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Medio Oriente 

Israele: niente pace 
senza annessioni 
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Fermare la scalata 
nell'interesse della pace 


P i SEGRETARIO di Stato 
americano ha dato segna¬ 
le verde al regime di Sai¬ 
gon, per l’invasione della 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Il ragionamento, 
dal punto di vista del signor 
Rogers, non fa una grinza: 
abbiamo invaso la Cambogia, 
abbiamo invaso il Laos, per¬ 
chè non dovremmo invadere, 
ora, anche il Vietnam del 
Nord? Questa conclusione 
rientra pienamente nella 
« logica dei santuari » — bi¬ 
sogna colpire uno dopo l’al¬ 
tro i « santuari » ai quali si 
appoggiano le forze di libe¬ 
razione del Sud Vietnam — 
e, anche, nella * logica » di 
un’operazione politico-milita¬ 
re, la « vietnaniizzazione », 
che — ed è la contraddizio¬ 
ne più drammatica ed evi¬ 
dente — estende l’aggressio¬ 
ne ad altri due paesi, la Cam¬ 
bogia e il Laos, nel momento 
stesso in cui dichiara di vo¬ 
ler perseguire l’obiettivo di 
uno sgombero dal primo dei 
paesi aggrediti, il Vietnam 
meridionale. 

Non si tratta però tanto, 
ora, di fare riferimento alla 
dinamica e alla spirale di 
queste contraddizioni, quan¬ 
to di richiamare il dato nuo¬ 
vo dell’approdo catastrofico 
al quale questa politica ri¬ 
schia di condurre. Che cosa 
significa, infatti, il segnale 
verde dato da Rogers a Thieu 
e ai generali di Saigon? In 
teoria può significare due co¬ 
se: una mossa da guerra dei 
nervi, in funzione psicologi¬ 
ca (è la tesi difesa ieri dal 
Corriere delia sera, per il 
quale la minaccia alla pace 
viene dal discorso di Ciu En 
Lai e non dai mille aerei 
degli Stati Uniti che stan¬ 
no bombardando il Laos o da 
quella che VAvanli! defini¬ 
sce l’avventura americana) 
o una premessa concreta a 
una ulteriore estensione del 
conflitto. In pratica signifi¬ 
ca una cosa soltanto: il 
preannuncio di un intervento 
che avrebbe nelle divisioni 
di Saigon le truppe d’assal¬ 
to terrestri e nell’aviazione 
americana Tombrello di co¬ 
pertura. Nessuno, infatti, 
nemmeno Nixon o Rogers, 
può pensare che basti una 
pressione politico-psicologica 
per ottenere quello che gli 
Stati Uniti non sono riusci¬ 
ti a imporre, in tutti questi 
anni, sul campo di batta¬ 
glia, cioè la rinuncia del po¬ 
polo vietnamita alla lotta per 
la libertà, l’indipendenza e 
la pace. Sono cose alle quali 
può credere — o che può 
tentare di dar da credere — 
soltanto chi possiede, di 
fronte al dramma e all’inse¬ 
gnamento del Vietnam, l’in¬ 
sensibilità del Corriere della 
sera. 

iy|A CHE cosa comporte- 
rebbe uno sviluppo del 
genere di quello prospetta¬ 
to da Saigon e avallato da 
Washington? Due cose, es¬ 
senzialmente: la fine delie 
trattative di Parigi, e una 
estensione generalizzata del¬ 
le ostilità. Su questo Nixon 
e Rogers non possono farsi 
la minima illusione. Soprat¬ 
tutto, ed è bene essere chia¬ 
rì, non possono illudersi di 
trarre giovamento dalle di¬ 
vergenze tra Pechino e Mo¬ 
sca. DaU’Unione Sovietica e 
dalla Repubblica popolare ci¬ 
nese, infatti, sono giunte ri¬ 
sposte convergenti, e fer¬ 
missime, alle minacce di una 
nuova escalation. Il monito 
contenuto nella dichiarazione 
sovietica in cui si ricorda 
a Nixon l’appartenenza del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam alla comunità 
degli Stati socialisti, e il mo 
nito presente nel viaggio di 
Ciu En Lai ad Hanoi, si 
combinano e si completano, 
e definiscono in maniera che 
non si presta a equivoci l'at¬ 
teggiamento dei due grandi 


Paesi socialisti di fronte al¬ 
l’avventura asiatica della Ca¬ 
sa Bianca, 

Certo sarebbe di grande 
efficacia politica e pratica, 
per arrestare questa avven¬ 
tura e impedirle di giungere 
alle estreme conseguenze, 
un passo avanti di Mosca e 
Pechino, nel senso di una 
presa di posizione non sol¬ 
tanto convergente ma comu¬ 
ne. Sarebbe un fatto politi¬ 
co di enorme rilievo, un 
aiuto straordinario alla lotta 
dei popoli del Vietnam e 
dell'Indocina, un grande e 
positivo incoraggiamento a 
tutti coloro che si battono, 
in ogni parte del mondo, 
contro l’imperialismo e per 
il diritto dei popoli alla li¬ 
bertà e all’indipendenza. Sa¬ 
rebbe, per Nixon, la più bru¬ 
ciante sconfitta politica della 
sua carriera. Noi non rinun¬ 
ciamo a sperare — anzi, 
apertamente auspichiamo — 
che di fronte alla gravità 
delle minacce che gli Stati 
Uniti fanno pesare sulla pa¬ 
ce i due maggiori Paesi so¬ 
cialisti sappiano ritrovare 
questo linguaggio comune. 
Già oggi, comunque, valu¬ 
tiamo positivamente, come 
un fatto di cui tutti nel mon¬ 
do devono tenere conto, la 
convergenza che si è anda¬ 
ta stabilendo tra Mosca e 
Pechino intorno al problema 
dell’Indocina e alle avven¬ 
ture americane: quelle già 
messe in atto, e quelle pre¬ 
annunciate ora da Rogers. 

U NA COSA ora è decisiva: 

arrestare la guerra ame¬ 
ricana in Indocina, impedir¬ 
ne un’ulteriore estensione 
che potrebbe rapidamente 
condurre a una deflagrazio¬ 
ne più generale. Questo non 
è soltanto compito dei viet¬ 
namiti o degli indocinesi, 
dei sovietici o dei cinesi. E’ 
compito comune di tutte le 
forze di pace. E’ compito dei 
governi i quali si dichiarano 
preoccupati per la situazione 
nell’Asia del Sud Est, e in 
primo luogo dei governi che 
possono — per i loro stessi 
rapporti con gli Stati Uniti 
— mettere autorevolmente 
in guardia l’amministrazione 
Nixon contro qtiello che 
rappresenterebbe un vero e 
proprio salto di qualità nega¬ 
tivo in tutta la situazione 
mondiale. 

Già ieri, dopo le allarman¬ 
ti dichiarazioni di Rogers, 
sarebbe stato dovere del go¬ 
verno italiano di levare la 
sua voce contro i nuovi pe¬ 
ricoli che gli Stati Uniti 
fanno pesare, come una spa¬ 
da di Damocle, sull’Asia del 
Sud Est e sull’insieme del 
mondo. Purtroppo questa 
voce non si è levata. Dovrà 
levarsi, però, e si leverà se 
dal paese si svilupperà, in 
questa direzione, una ri¬ 
chiesta ferma e unitaria, e 
se tutte le forze politiche 
che credono nella pace e nei 
diritti dei popoli sapranno 
muoversi in modo coerente, 
dentro al governo e fuori 
del governo, e con l’urgenza 
richiesta dalla situazione. In 
primo luogo i compagni so¬ 
cialisti, sui quali ricade la 
responsabilità di tradurre 
in un’azione precisa all’in¬ 
terno del governo le affer¬ 
mazioni impegnative che, 
sul Vietnam e sull’aggressio¬ 
ne americana, hanno pronun¬ 
ciato in questi giorni alla 
Camera. 

Non c’è tempo da perde¬ 
re, per nessuno. Un merito, 
almeno, Rogers lo ha avuto: 
quello di parlare chiaro, fuo 
ri dei denti, c di indicare 
così a tutti che domani po 
trebbe essere troppo tardi 
E’ oggi, dunque, che biso¬ 
gna agire per fermare l'esca¬ 
lation m atto, e imporre il 
semaforo rosso ad un altro 
passo falso di Washington e 
di Saigon. Il più terribile 
di tutti, il più gravido di 
disastrose conseguenze. 

Sergio Segre 


Muoiono due operai 
in una miniera 
della Montedison 

0 L* ennesimo omicidio bianco (quattro morti in tre anni) 
nella miniera di Niccioieta, presto Grosseto - Il super- 
sfruttamento dei lavoratori impedisce ogni norma di ticu 
rena - Indetto dai sindacati uno sciopero di due giorn< 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Per l’occupazione, per la remunerazione del lavoro, per le riforme 


NOSTRA INCHIESTA TRA 
GLI AGENTI DI PS 

Ma che vita 


fanno 



i 


NEL SUD 

contadini 


Protesta dei disoccupati ad Andria — I sindacati bracciantili denunciano le manovre degli agrari tese a non applicare la legge 
sul collocamento — Sciopero generale ieri a Latina — Domani si ferma la provincia di Napoli — Serrata alla Autobianchi 
Riduzioni di orario alla Piaggio di Pontedera — Aperta la fase costituente del sindacato unitario dei metalmeccanici 


La CGIL richiama il governo al rispetto degli impegni per le riforme 


questi 

poliziotti? 

Che cosa si insegna ai « futori dell'or¬ 
dine » - Come e perché, secondo il ma 
nuale, la folla « è sempre pericolosa » 
Si cerca di accentuare il distacco dalla 
gente - Anche 48 ore di servizio 


Una forte, drammatica pro¬ 
testa si è svolta ieri ad An¬ 
dria, in provincia di Bari, per 
l'occupnzione e per il rispet 
to della legge sul collocameli 
to dei braccianti. Migliaia di 
disoccupati hanno manifesta¬ 
to al centro della città, recla 
mando l'immediato inizio di 
una serie di opere di pubbli¬ 
ca utilità. L’edifìcio munici¬ 
pale è stato occupato per al¬ 
cune ore. Una protesta altret¬ 
tanto robusta si era verifica¬ 
ta qualche giorno prima a 
Foggia, dove la polizia ave¬ 
va caricato i dimostranti che 
chiedevano lavoro, operando 
anche alcuni fermi. 

Sono state, queste, due te¬ 
stimonianze dello stato di esa 
sperazione in cui sono venu 
te a trovarsi grandi masse di 
lavoratori nel Mezzogiorno, a 
causa di una politica di ab 
bandonn che dura si può di¬ 
re da sempre e sulla quale 
si innestano le manovre ever 
sive dei ceti agrari parassi 
tari. La condizione di migliaia 
e migliaia di braccianti, in 
particolare, è diventata inso 
stenibile — come hanno de 
nunciato in una nota congiun 
ta i tre sindacati — soprat 
tutto * per l'aggravarsi del fe 
nomeno della disoccupazione e 
per le inammissibili violazio 
ni da parte del padronato 
agrario della legge sul collo 
camento e sui piani coltura¬ 
li ». Contemporaneamente, il 
mancato pagamento dell'inte- 
grazione sui prezzi dell’olio e 
del grano e la crisi vinicola, 
che assume proporzioni sem 
pre più allarmanti (giaccio 
no invenduti solo nelle canti 
ne pugliesi migliaia di ettoli 
tri di vino), spinge aU’azio 
ne anche grandi masse di col¬ 
tivatori 

Nei giorni scorsi a * Brindi 
si circa 10 mila viticoltori han 
no manifestato contro le as¬ 
surde claiLsole del Mercato 
comune (abbassamento della 
gradazione del vino, per cui 
i buoni prodotti hanno prati 
camente lo stesso valore di 
quelli scadenti) e contro la 
vasta manovra speculativa 
(denunciata dall’Alleanza dei 
contadini) subito ordita da al 
cuni gruppi di incettatori pron¬ 
ti ad acquistare il vino a bas¬ 
so costo per rivenderlo a 


prezzi di mercato. Un’analoga 
protesta, per gli stessi moti¬ 
vi, si era già svolta a Callo¬ 
sa di Puglia. 

Non solo nelle campagne, 
del resto, e non solo nel Sud 
le condizioni di vita dei la 
voratori sono pesanti. Ieri La¬ 
tina è stata bloccata da un 
massiccio sciopero generale 
contro una disoccupazione di¬ 
lagante (circa seimila senza 
lavoro) e contro l'attacco si¬ 
stematico ai livelli salariali. 
Domani, per le medesime ra 
gioni. scende in sciopero ge¬ 
nerale Tintera provincia di 
Napoli, dove negli ultimi tre 
anni il numero degli occupati 
nell'Industria è sceso da 212 
mila a 19-1 mila unità fino a ' 
rappresentare appena il 27 per 
cento della popolazione, ^em 
pre ieri la Piaggio di Ponte- 
tlera (legata alla FIAT) ha 
ridotto le ore di lavoro, e 
quindi le paghe, per Lutti i 
dipendenti. L'Autobianchi di 
Desio (ancora FIAT) ha so 
speso a temoo indeterminato 
tutti i lavoratori col pretesto 
che nello stabilimento si sa 
rebbero verificate violenze, 
ma in realtà nella speranza ‘ 
di spezzale la lotta aziendale 
in corso La stessa manovra, 
d'altronde, era stata tentata 
dal monopolio torinese per co 
stringere i lavoratori delle 
materie plastiche ad accetta 
re un accordo « al ribasso » 

La controffensiva padrona 
le. come si vede, si sviluppa 
ormai in tutto il paese, nelle 
campagne del Mezzogiorno co 
me nelle fabbriche del Nord 
Ma non trova una classe lavo 
ratrice impreparata e inerte 
Trova, anzi, risposte immedia 
te e adeguate 

L’apertura della fase costi 
tuente del sindacato unitario 
dei metalmeccanici, decisa ie 
ri a conclusione della secon 
da conferenza nazionale prò 
mossa ' dalla FIOM. FIM e 
UILM. segna l’inizio del prò 
cesso operativo verso l'unità 
organica, che renderà più 
compatto e più combattivo lo 
intero movimento sindacale. 

Intanto la CGIL, con una sua 
nota, ha richiamato il governo 
al rispetto degli impegni per 
le riforme. 

I SERVIZI A PAGINA 4 


Già pensano alla rivincita 



Clay, Frazier e l'organizzatore Perenchio 
già pensano a un secondo « match del se¬ 
colo ■ che potrebbe svolgersi fra 4 mesi. Non 
è stata ancora presa una decisione, ma esi 
sle una « opzione » In favore di Perenchio 
per un eventuale match-bis:' e il passo fra 
l'opzione e il contrailo potrebbe essere bre 
ve. Per gli organizzatori una rivincita sa¬ 
rebbe comunque un grosso affare, ma lo 
sarà anche per I due pugili? Lunedì nolfe 


Clay ha perduto, chiaramente, per non ave¬ 
re avuto la mobilità sufficiente per arginare 
la costante aggressività di Frazier che ha 
costruito la sua vittoria sul gancio sinistro 
troppo rapido per un Clay straordìnariamen 
te lento e appesantito. 

NELLA FOTO: I due pugili, stanchi, sfìan 
cali dalla durissima lotta, si concedono un 
momento di pausa appoggiandosi l'uno al 
l'altro. A PAGINA 10 


L’incontro è da cospiratori. , 
Appuntamento nell’atrio della 
stazione, un cenno di intesa, 
poi si fila in macchina, in una 
stradina fuori mano, a fari 
spenti. « Qualcosa sta cam 
biondo anche nella polizia .? 
mah, sono i vecchi nodi che 
tornano a palla... solo che 
adesso perfino i più untili, gli 
agenti, cercano di alzare la j 
testa, di farla funzionare, di 
strillare... si capisce, ormai 
arrivano con la giacchetta a 
fiori, sentono la TV, hanno 
fatto in tempo a dare un’oc¬ 
chiata in giro . invece in alcu 
ne caserme le ultime novità 
sono i cessi, sì. insomma, quel 
li normali, con le porte e tutto, 
una vera conquista... ». li fun 
zinna rio con cui parlo sembra 
appena tirato fuori da un film 
di James Bond: giovane, eie 
gante, abbronzato dai raggi 
ultravioletti, occhiate rapide e 
un po’ nervose alla strada, al¬ 
l’orologio. al giornale piegato 
sulla notizia dello sciopero dei 
flics parigini « Una vecchia 
storia anche quella, il sinda¬ 
cato... * sospira. 

Ma poi. sta davvero cam 
biando qualcosa? Forse biso 
gna partire da un anno e mez¬ 
zo fa. quando alla caserma 
« Bicocca » di Milano esplose 
la prima protesta, con i la • 
crimngem che venivano sca 
gliati nelle camerate del III 
celere e con gli agenti che ur 
lavano e rifiutavano i turni 
massacranti. Poi fu la volta 
della « Guido Reni » di Ro¬ 
ma. quindi 250 sottufficiali di 
PS denunciarono il ministe¬ 
ro dell’Interno, negli stessi 
giorni i quotidiani furono 
inondati da una valanga di let 
tere. di richieste, di denunce, 
di petizioni, di documenti 
messi insieme nel massimo 
segreto Due. in particolare, 
fecero scalpore: il primo dei 
t civili ». il secondo degli ur 
ficiali. assai simili entrambi 
comunque per le accuse e 
per l’enfasi burocratica. « Nel 
l'avvilimento morale più 
abietto, nel disconoscimento 
di ogni diritto umano, nella 
iattura più deprecabile per 
una soggezione e sottoposizio 
ne cieca ad altra classe, nel¬ 
la coartazione di ogni forma 
di volontà, nella accettazione 


passiva di torti e amarezzi 
fino aU'ingiuria. nel declasso 
mento di ogni forma di di 
(viltà, in questa somma di ne 
gazioni di ogni vivere socia 
le è costretta ad operare lo 
categoria dei funzionari di 
PS, la cui organizzazione si 
snoda su rapporti gerarchici 
anomali spinti fino alla esa 
sperazione e che si concretiz 
zano in una azione cieca di 
dispotismo dei prefetti.... * 
esordivano i commissari. E 
gli ufficiali, di rincalzo: «si 
mette in evidenza soprattutto 
la mentalità fatta di prepoten 
za. sopraffazione, clientelismo 
a somiglianza del comporta 
mento dei funzionari di PS 
del periodo fascista, da cui t 
generali del corpo nella qua 
si totalità traggono le lori 
origini. Questo triste retag 
qio che per oltre vent'anni si 
è proiettato nell’ambiente del 
la PS fa si che il poliziotto 
veda tm potenziale delinquen 
te in ogni cittadino... ». 

Poi. improvviso, il silenzio 
rotto =oltanto dagli sporadic- 
annunci di espulsioni degl, 
agenti più attivi nelle prote 
ste Perché, quindi, se ne ri 
parla adesso? « Vuol sapere 
come è finita? Per tenerci 
buoni ri hanno dato i soldi, 
una mezza truffa: 19 mila li 
re per gli agenti, più di 60 
mila per i capi... ma in piaz 
za ci andiamo noi .. » Nei bar 
di Castro Pretorio, a Roma 
i clienti in uniforme sono la 
maggioranza, basta attraversa 
re la strada, «fuggire» per 
qualche ora dalla caserma 
senza sapere dove andare nel 
la città sconosciuta, sfogarsi 
intorno a un paio di vecchi 
flippers. La disciplina, i re 
golamenti. le 70 mila lire di 
stipendio, i servizi estenuan 
ti. « Il turno dura 24 ore, un 
giorno intero con la divisa 
addosso, senza chiudere oc 
chio: poi magari un paio di 
ore prima che finisca il servi 
zio ci sballoltolano da qual 
che parte e allora addio... c> 
danno un panino e tiriamr 
avanti... » Ma basta anche me 
no, la visita di qualche per 

Marcello Del Bosco 

(Segue in ultima pagina 


Annunciato in un discorso da Ciu En-Iai 


Documento comune firmato da Cina e Vietnam 


Sulla stampa di Hanoi ampio risalto all'appoggio ed all'impegno della RPC — Commenti a Mosca sul viaggio del primo ministro cinese - Nel Laos le 
postazioni degli invasori sotto il fuoco delle forze popolari — Sull'invasione del Nord Vietnam dichiarazione di Agnew in contrasto con quella di Rogers 



HANOI - Il primo ministro cinese Ciu En-lai (al centro nella feto) assieme al premier nord¬ 
vietnamita Pham Van Dono (alla sua destra) e al segretario del Partite dei lavoratori del 
Vietnam, Le Duan (alla sua sinistra), durante la cerimonia di benvenuto svoltasi al suo 
arrivo od Hanoi venerdì scorso. E' riconoscibile anche il generalo Glap, ministro dolio Di¬ 
fesa della RDV (il primo da sinistra). 


HANOI. 9. 

La stampa di Hanoi dà ogg; 
un grandissimo rilievo alla vi 
sita del primo ministro del 
la Cina popolare conclusasi 
ieri. Il « Nhandan ». organo de! 
Partito vietnamita dei lavora 
tori, scrive che * quanto p:ù 
gli imperialisti USA intensifi 
cheranno la loro guerra di ag - 
gressiore. tanto più il partito 
comunista il governo e il pii 
polo della Cina popolare au 
menteranno il loro appoggio in 
tutti i campi al nostro popoli 
per la sconfitta della scalala 
militare del nemico e per la ‘ 
nostra completa vittoria » I! 
Vietnam, afferma il giornale 
citando la potente difesa na 
zionale della Cina e rilevando 
che ora essa è dotata di armi 
nucleari, è molto orgoglioso 
di avere un simile alleato II 
giornale sottolinea l’c impor 
tantissimo significato politico » 
della visita dì Ciu En-Iai 

n comunicato finale dei col 
loqui cmo vietnamiti non è sta 
to ancora pubblicato, ma Ciu 
En-Iai vi aveva accennato ieri 
sera nel discorso al pranzo di 
commiato affermando che « es 
so costituisce l’espressione con 
centrata dei risultati della no-. . 
stra vìsita. Si tratta di un do ' 

(Segue in ultimo pagina 
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le campane 


VON SAPPIAMO per qua 
le motivo fosse scop 
piata la rissa l’altro giorno 
in treno, fatto sta che a un 
certo momento i due liti 
ganti si misero a ingiuriar 
si platealmente. Uno era 
un signore piccolo e tigno¬ 
so, con la voce baritonale, 
l’altro, un omaccione san 
gnigno, inveiva con dolcis 
simt acuti, alla Tito Schipa. 
e pareva avere la meglio 
quando. all'improvviso. d 
piccolo, brandendo alcuni 
fogli e agitandoli minaccio 
samente, gridò • « Ma stia 
zitto, lei. che non ha mai 
ricevuto una lettera dello 
on. ha Malfa • A queste pa 
rote, il grosso impallidì e 
si tacque. Era vero. Egli 
sprofondò crollando, a se 
dere. e non disse più nul 
la. Era il solo italiano, 
comprendendo coloro che 
vivono all'estero, a cui 
Il segretario repubblicano 
non aveva mai scritto 
L’ultima lettera del mae 
stro di Mazzini l’abbtamo 
letta ieri sul « Corriere del¬ 
la Sera » e ancora una 


volta, con dati irrefutabili, 
vi si dimostra che il PR1 
è forse il partito meno 
ascoltalo del mondo, con 
questo di particolare: che 
l'orgoglio che altri mette a 
elencare le proprie vittorie, 
Ixi Malfa lo dedica a enu 
merare le sue scontine. 

La fierezza, l'eccitata al 
lerigia, il compiaciuto 
vanto con i quali il segre 
torio repubblicano annun 
eia che non lo hanno mai 
preso sul seno, sono esal 
tanti, e alla ime la sua 
diventa una marcia trion 
tale. Dorè un altro dtreb 
he. « Ah sì, non volete 
ascoltarmi Ebbene io qui 
sono e qui resto: dovrete 
sentirmi, non vi libererete 
di me » il segretario repub 
blicano grida• *Ah sì, non 
volete ascoltarmi? Ebbene, 
me ne rado » e gli altri gli 
si fanno intorno a dirgli 
« No. per cantò, nman 
ga ». tacendosi l’occhioli 
no e mormorando tra lo¬ 
ro: « Si accomodi ». 

Eppure, a guardar bene. 


Voti. La Malfa si evolve O 
perlomeno è turbato. Non 
è più cosi sicuro di si. 
Dopo avere letteralmente 
dimesso, senza neanche av¬ 
vertirli, i suoi amici al 
governo, oggi scrive: • .ab¬ 
biamo dovuto pregare i no¬ 
stri rappresentanti di ri¬ 
tirarsi dal governo ... *. E’ 
una bugia addmitura in¬ 
fantile, ma è il segno che 
qualche cosa sta muoven¬ 
dosi nel cervello monu 
mentale di quest’uomo. 
Che la sua ritirala sia an¬ 
che un modo, esitante e 
tormentato ma non tra 
seurabile. di riconoscere 
che qui a sinistra, tutto 
sommato, sta la ragione? 
Marx diceva di Proudhon: 
» Proudhon sente che suo¬ 
nano le campane, ma non 
sa dove ». Così è di La 
Malfa che seguita a scri¬ 
vere lettere ■ speliamo che 
una volta o l'altra trovi 
un postino il quale le reca¬ 
piti finalmente all’indiriz¬ 
zo giusto, 

Fortobraccit 
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Mentre incalzano urgenti scelte per le riforme e la lotta al fascismo 


Continuano le polémiche 
sul «disimpegno» del PRI 

La Malfa tira nuovamente in bailo la richiesta di imbrigliamento della dialettica sinda¬ 
cale e parlamentare — Assunto da Colombo T« interim » della Giustizia — Il dibattito 
parlamentare sulla revisione del Concordato rinviato al giorno 26 — Oggi il CC del PSI 


Mentre le Camere riprendo¬ 
no il normale iter dei lavori 
(legge tributaria a Montecito¬ 
rio. riforma universitaria a 
Palazzo Madama), il malesse¬ 
re all'interno della maggioran¬ 
za torna a manifestarsi at¬ 
traverso le polemiche che con¬ 
tinuano ad intrecciarsi sulla 
uscita del PRI dal governo e 
sul conseguente rimpasto. Ieri 
mattina, nell'assumere l’infe- 
rim del ministero della Giusti¬ 
zia. il presidente del Consiglio 
Colombo ha confermato il ca¬ 
rattere della soluzione che in¬ 
fine è stata adottata, dicendo 
che l'assunzione diretta dello 
incarico da parte sua costi¬ 
tuisce « il più equilibrato pun¬ 
to di incontro tra le esigerne 
delle forze di maggioranza »: 
ogni altra soluzione, in parole 
più semplici, è stata scartata 
perché avrebbe assunto — agli 
occhi dei dirigenti dei partiti 
di centro sinistra — le carat¬ 
teristiche di una più o me¬ 
no marcata variazione de¬ 
gli instabili equilibri quadri- 
partiti (complicati adesso dal 
fatto che i repubblicani sono, 
allo stesso tempo, fuori e den¬ 
tro la coalizione: usciti dal 
governo, continuano infatti a 
far parte della maggioranza). 
Ciò spiega anche la ragione 
che alla fine ha spinto al ri¬ 
fiuto dell'iHferim al vice pre¬ 
sidente del Consiglio De Mar¬ 
tino: si trattava di una mi¬ 
sura discutibile sotto vari 
aspetti (tra l'altro avrebbe 
portato uno dei massimi diri¬ 
genti del PSI a « controfirma- 
re » la non entusiasmante 
operazione di rimpasto), ma 
essa è risultata prima di tutto 
insopportabile per il PSDI ed 
il PRI. gelosi dei loro spazi 
e delle loro prerogative so¬ 
prattutto nei confronti del 
PSI. L'on. Colombo ha poi 
fatto cenno al problema — « di 
grande delicatezza » — della 
revisione del Concordato, al 
quale il governo « si dediche¬ 
rà nei prossimi mesi ». Un 
dibattito parlamentare sull'ar¬ 
gomento è stato da tempo 
messo in programma. Nella 
riunione di ieri mattina dei 
capi-gruppo della Camera è 
stato deciso di spostarne la 
data dal 15 al 26 prossimo- La 
Camera continuerà a discute¬ 
re la legge fiscale, poi pas¬ 
serà ai bilanci. 


Alla Camera 
la legge per 
li invalidi 


gii 


La categoria rimane in 
agitazione - Sabato as¬ 
semblea a Roma 

I mutilati e invalidi civili man¬ 
tengono lo stato di agitazione. 
Come é noto ia manifestazione 
nazionale di protesta che dove¬ 
va svolgersi a Roma oggi è 
stata sosjiesa dopo rincontro 
che i dirigenti della LAN.MIC, 
Lambrilh e Negriiu. hanno a- 
vuto con tl sottosegretario alla 
presidenza del Coasiglio. on. An- 
toniozzi. il quale ha assicurato 
che notevole parte delle richie¬ 
ste della categoria è stata ac¬ 
colta nel disegno di legge del 
governo che andrà in discussio¬ 
ne oggi alla Camera. 

In particolare è stato assicu¬ 
rato che per quanto riguarda il 
collocamento. l'addestra memo 
professionale e l'indennità di 
disoccupazione, da parte del 
ministro del I-avoro è stato pre¬ 
disposto un disegno di legge che 
modifica in senso migliorativo 
le precedenti disposizioni. 

Oggi folte delegazioni di inva¬ 
lidi presenzieranno al dibattito 
parlamentare. Per sabato matti¬ 
na nella sede centrale della 
LANMIC è convocata un’assem¬ 
blea nazionale tlegh organi cen¬ 
trali dell’associazione e d: tutti 
i presidenti provinciali per un 
esame della discussione parla¬ 
mentare e delle iniziative che sì 
dovessero rendere necessarie. 

I mutilati e invalidi di guerra 
hanno deciso di scendere in piaz¬ 
za domani, li marzo, a Roma per 
protestare contro il governo che. 
nonostante gli impegni presi, non 
ha ancora risolto l'annoso pro¬ 
blema relativo all'adeguamento 
economico e normativo delle pen 
sioni di guerra che assilla circa 
400.000 mutilati. 

II provvedimento è già stato 
approvato al Senato ed ora è 
fermo alla commissione Finanze 
e Tesoro della Camera perchè d 
ministro del Tesoro. Ferrari Ag¬ 
gradi. non ha ancora sciolto la 
riserva circa la co. ver tura hnan 
ziaria. Ferrari Aggradi si era 
impegnato a recarsi il 3 marzo 
scorso in commissione per dare 
le assicurazioni richieste; ciò 
non è avvenuto ed ora la catego¬ 
ria è in agitazione. E' augura¬ 
bile che il governo sappia toglie¬ 
re ogni indugio ed evitare che i 
mutilati e invalidi di guerra sia¬ 
no costretti a manifestare. La 
protesta è stata fissata per le ore 
16.30 in piazza Colonna. 

L'assemblea del senatori 
comunisti è convocata doma¬ 
ni alla ora 1f. 


Nello spiegare, con una lun¬ 
ga lettera al Corriere della 
sera, le ragioni del disimpe¬ 
gno governativo del suo par¬ 
tito. La Malfa è tornato ieri 
a rimettere in ballo i due te¬ 
mi agitati forse con maggiore 
insistenza dal suo partito ne 
gli ultimi tempi: quello, co¬ 
me egli dice, della discussio¬ 
ne « su di un piano generale » 
della situazione economica, fi 
nanziaria e sociale con i sin¬ 
dacati e quello della dia¬ 
lettica parlamentare, li se¬ 
gretario del PRI, anche se 
questa volta non lo dice espli¬ 
citamente. torna ad accarez¬ 
zare il proposito di una com¬ 
pressione della logica sinda¬ 
cale nella gabbia della poli¬ 
tica dei redditi: ed in questo 
senso non si può non ricorda¬ 
re che le centrali sindacali 
hanno già dato una risposta 
a questa impostazione, non so¬ 
lo richiamandosi alle esigen¬ 
ze della loro autonomia, ma 
impostando il discorso sulle 
riforme nel vivo di una batta¬ 
glia di massa e nello stesso 
tempo di un confronto a ca¬ 
rattere nazionale con il gover¬ 
no e le forze parlamentari. 
Per la legge tributaria e per 
quella universitaria — temi 
sui quali è stata giustificata 
la decisione del PRI di ritiro 
i dal governo —. La Malfa af¬ 
ferma che per la prima il 
suo partito non poteva accet¬ 
tare « una sorta di compar¬ 
tecipazione dello Stato e dei 
Comuni nell’accertamento del¬ 
l'imposta unica personale sul 
reddito ». mentre per la rifor¬ 
ma universitaria risponde al¬ 
le critiche del socialista Co- 
dignola. li segretario del PRI 
afferma infine che. ove non 
sia ascoltata la sua voce in 
avvenire, sui singoli provve¬ 
dimenti legislativi si avrà da 
parte del PRI « un inevitabile 
voto di astensione ». 

Il fanfaniano Arnaud. intan¬ 
to, ha rilanciato, con una in¬ 
tervista a un giornale roma¬ 
no. la proposta di leggi anti¬ 
sciopero ed antisindacali. I 
socialisti hanno replicato con 
una breve nota polemica del- 
VAvanti! I socialdemocratici 
si dichiarano, più che concor¬ 
di, entusiasti. E riprendono 
anciie la polemica contro la 
cosiddetta « manoura frontj- 
sta » che starebbe alla base 
delle manifestazioni unitarie 
contro i recenti episodi di neo¬ 
squadrismo. Su questo argo¬ 
mento vi è stato anche un 
tentativo di mistificazione da 
parte del giornale della DC. 
Il Popolo accusa i comunisti 
di avere tacciato indiscrimi¬ 
natamente di fascismo le ma¬ 
nifestazioni (t colleriche e an¬ 
tidemocratiche ». scrive) che 
si s«no avute in alcune città 
del Mezzogiorno da Reggio 
Calabria in poi. Si tratta, evi¬ 
dentemente. di un falso inte¬ 
ressalo: nessuno come il PCI 
ha fatto uno sforzo per distin¬ 
guere tra l’ira di certe popo¬ 
lazioni. da un lato, ed i capo¬ 
rioni e le cosche clientelari. 
dall'altro. Anche la segrete¬ 
ria delia DC, a suo modo, 
questa distinzione l’ha fatta: 
sostenendo però personaggi 
dello stampo del sindaco Bat¬ 
taglia. 

Oggi si riunirà nH’EUR il 
CC socialista. Primo argomen¬ 
to all’ordine del giorno reie¬ 
zione di De Martino a presi¬ 
dente del partito. Al termine 
dei lavori sarà fissata la data 
del congresso. 

Polemico con le motivazio¬ 
ni del disimpegno repubblica¬ 
no dal governo è il.capo grup¬ 
po del PSI della Camera. Ber¬ 
toldi. Egli sostiene che le leg¬ 
gi, specialmente quelle di 
grande rilievo, non possono 
essere approvate in Parlamen¬ 
to « a scatola chiusa ». senza 
tener conto delle richieste e 
dei contributi « di altre forze, 
e in particolare del PCI ». La 
attuale coalizione, secondo 
Bertoldi. « ciré oggi soltanto 
perché nessun partito pud as¬ 
sumersi la responsabilità di 
una crisi ». Il capo gruppo dei 
deputati del PSI afferma di 
ritenere che non è possibile 
giungere al bipartito DC-PSI 
entro questa legislatura Sem¬ 
pre secondo Bertoldi, nel '71 
non vi sarebbe la possibilità 
di uno scioglimento delle Ca 
mere, ma ciò potrebbe avve¬ 
nire nel '72. dojx> l’elezione del 
nuovo presidente della Re 
pubblica. « Daliuamo che sa¬ 
rà eletto alla suprema carica 
dello Stato dipenderà la possi¬ 
bilità di attuare — questo il 
parere di Bertoldi — una po¬ 
sizione politica più avanzata 
nel corso del 72 » (si deve os¬ 
servare però che. tanto più in 
una Repubblica parlamentare 
come la nostra, certi « avan¬ 
zamenti » non possono essere 
frutto di decisioni del Quirina¬ 
le. bensì della lolla delle mas¬ 
se e della forza e della ca 
parità dello schieramento di 
sinistra). 

C. f. 


Dal 2 al 4 aprile a Rimini 

Convegno nazionale PCI 
sull'assetto regionale 


Vi parteciperanno eletti e dirigenti politici - invi¬ 
tate le altre forze regionaliste - Introdurranno 
Novella e Modica - Sarà presente Berlinguer 


La Direzione del PCI ha 
convocato a Rumili. dal 2 
al 4 aprile, un Convegno 
nazionale sull’attuazione del- 
l'ordinamento regionale. 

Saranno affrontate le que¬ 
stioni che si pongono ai co¬ 
munisti e a tutte le forze 
regionaliste e democratiche 
per un deciso acceleramen¬ 
to dei ritmi di costruzione 
dell'assetto regionale. Il di¬ 
battito avrà come punti cen¬ 
trali l'iniziativa dei comuni¬ 
sti per un rapido passaggio 
alle Regioni dei poteri e del¬ 
le funzioni ad esse asse¬ 
gnati dalla Costituzione, e 
per l'emanazione delle leggi 
che fissino i principi rifor¬ 
matori, a cui si deve ispi¬ 
rare la legislazione regiona¬ 
le nonché le questioni atti¬ 
nenti al rapporto tra la lot¬ 
ta per le regioni e per un 
nuovo assetto della demo¬ 
crazia italiana e le lotte per 
le riforme sociali e al ruolo 
delle Regioni nella program¬ 


mazione . economico ■ demo 
crntica. 

Parteciperanno al Conve¬ 
gno i consiglieri e assessori 
regionali, i presidenti di 
Giunta e di Consiglio regio¬ 
nali comunisti, sindaci e pre¬ 
sidenti di Province, ammini¬ 
stratori comunali e provin-. 
ciali comunisti, parlamenta-, 
ri. dirigenti di Partito. Sarà : 
presente il vicesegretario del ’ 
Partito Enrico Berlinguer. 

Saranno invitati, con dirit¬ 
to di parola, rappresentanti 
dei partiti democratici, per¬ 
sonalità, esponenti delle 
Regioni. 

I lavori che si articoleran¬ 
no in riunioni plenarie e in 
commissioni, saranno aperti 
da una introduzione del com¬ 
pagno Agostino Novella, a 
cui farà seguito una relazio¬ 
ne di Enzo Modica, respon¬ 
sabile della sezione Regioni 
e autonomie locali del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. 


La risposta popolare alle violenze fasciste 

r 

Sulcis : sciopero di lavoratori e studenti 

unitaria 




Hanno disertato il lavoro i minatori e gli operai della zona industriale di Por- 
tovesme - Iniziativa unitaria alla Galileo di Firenze 


120 giovani 
obiettori 
di coscienza 
attualmente 
in carcere 


Da ieri, nei pressi del Senato, 
è in corso una manifestazione 
per il riconoscimento dell’obie- 
zicne di coscienza. la manife¬ 
stazione, die durerà tre giorni, 
e si articolerà in una serie di 
iniziative, è promossa dalla Le¬ 
ga |x>r il riconoscimento del¬ 
l'obiezione di coscienza, dalle or¬ 
ganizzazioni giovanili democri¬ 
stiana, repubblicana, socialista, 
comunista, aclista, c dal partito 
radicale. 

Ieri sera, i manifestanti, dopo 
essersi concentrali in piazza Ma¬ 
dama, hanno tenuto, alle 19, una 
assemblea. . • . , , 

Attualmente, al Senato, sono 
in discussione diverse proposte! 
Gli obiettori reclamano una «leg¬ 
ge utile », che preveda tra l’al¬ 
tro: la regolamentazione di tutti 
i casi di obiezione di coscienza, 
«senza accertamento sulla na¬ 
tura della medesima ». come vor¬ 
rebbe il governo: la creazione 
di uno o più servizi civili, in 
Italia o all’estero; Faiitomati- 
cità della sospensione della chia¬ 
mata alle armi dell’obiettore 

L'on. Anderlini, della sinistra 
indipendente, che ha presentato 
una delie proposte di legge in 
discussione, in una dichiarazio¬ 
ne alia stampa ha ricordato che 
« nelle nostre prigioni militari 
oltre 120 giovani scontano lun¬ 
ghe pene detentive, in contrasto 
con princìpi largamente ricono¬ 
sciuti nel mondo moderno» . - 


Palermo: 
insegnanti 
in agitazione 
aggrediti, 
dalla polizia 


: Dalla nostra redazione 

■ PALERMO, 9 
La polizia ha brutalmente 
caricato, oggi a Palermo, un 
folto gruppo di insegnanti del¬ 
le scuole materne - regionali 
che manifestavano sotto la se¬ 
de del governo per protesta¬ 
re contro il rifiuto del presi¬ 
dente della Regioné di discu¬ 
tere, con una delegazione, al- 
. cunl problemi della categoria, 
SI contano numerosi feriti, 
tutti e soltanto dalla parte de¬ 
gli insegnanti, tre dei quali 
si sono fatti refertare le fe¬ 
rite ai Pronto Soccorso: sospet¬ 
ta frattura del setto nasale 
al 34emte Francesco Sammar* 
- tano; ferite e contusioni varie 
alla 62enne Francesca Mendo- 
la e al 29enne Francesco Co¬ 
stanzo. 


A tutte le federazioni 

: Tutte le federazioni sono 
pregate di trasmettere alla 
Seziona di organizzazione, 
tramite I comitati regionali, 
I dall del tesseramento, re¬ 
clutati e donne, entro la 
giornata di domani 10 
marzo. 


Attentati 
fascisti a 
Bari, Torino 
e in Sicilia 


Nuovi episodi di teppismo 
fascista si sono verificati Ieri 
a Bari. Palermo e Torino. 

Nel capoluogo pugliese una 
squadracela capeggiata da cer¬ 
to Giorgio Olivetto, non nuovo 
a slmili Imprese, ha fatto Ir¬ 
ruzione in una sala dell’Uni¬ 
versità dove era In corso una 
assemblea di studenti e do¬ 
centi con la partecipazione di 
alcuni dirigenti della CGIL. 
L’Olivetto era armato di una 
pistola, anzi l’ha addirittura 
puntata sulla testa di uno 
studente. Silvano Anastasl. 

Gli aggressori sono stati tut¬ 
tavia respinti. Una denuncia è 
stata presentata in questura: 
l’Olivetto è In stato di fermo, 
ma tutti gli altri aggressori, 
ben noti alla questura e alla 
magistratura, sono in stato di 
libertà. Anche un altro capo¬ 
rione fascista. Luciano Boffo- 
li. che aveva aggredito un as¬ 
sistente universitario. Silvio 
Suppa. benché denunciato, cir¬ 
cola liberamente. 

A Palermo tre chilogrammi 
di dinamite e polvere nera 
sono stati piazzati davanti al 
portone di un edificio a quat¬ 
tro piani al centro della cit¬ 
tà. in cui sino a poco tempo 
fa aveva sede la federazione 
del PSI e in cui sono situate 
ora la sezione socialista «Mat- 
teotti » e gli uffici della fede¬ 
razione giovanile socialista. 

L'attentato è fallito per caso: 
un metronotte ha visto nel 
buio della notte una scintilla 
da miccia che si stava rapida¬ 
mente consumando), ha spen¬ 
to la fiammella e sparato in 
aria alcuni colpi di pistola 
per dare l*al!arme. AI primo 
piano, dove si trova la sezio¬ 
ne socialista, quindici compa¬ 
gni s’apprestavano a vedere 
alla TV rincontro Clay Fra 
zier. Secondo gli artificieri la 
esplosione avrebbe potuto de¬ 
vastare l'intero edifìcio. 

Il terzo attentato è avvenu¬ 
to contro una chiesa della pe¬ 
riferia torinese. I teppisti han¬ 
no appiccato il fuoco al por¬ 
tale della chiesa che è andato 
completamente distrutto. Due 
guardiani delle vicine ferriere 
FIAT hanno scorto le fiamme 
ed hanno chiamato l vigili del 
fuoco che hanno potuto doma¬ 
re l’incendio. Prima di andar 
sene 1 teppisti hanno » firma¬ 
to » il loro gesto con scritte 
fasciste sui muri, svastiche, e 
lasciando un biglietto nella bu¬ 
ca delle lettere del parroco: 
« Il duce lascia le tracce ». 


l'on. Colombo 
in visita 
ufficiale a Bonn 


Il presidente del Consiglio, 
on. Colombo, si recherà a 
Bonn in visita ufficiale su In¬ 
vito del cancelliere della Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia, Willy Brandt La visita 
avrà luogo il 2 e 3 aprile. 
L’on. Colombo sarà accompa¬ 
gnato dal ministro degli af¬ 
fari esteri, on. Moro. 


Camera: dibattito sulle mozioni della sinistra per il CNEN 



servizio 
del paese, non dei monopoli 

Necessario un nuovo indirizzo dell'intera politica energetica 
Ripreso il dibattito sulla legge tributaria: scandaloso tenta¬ 
tivo di privilegiare i grandi detentori di obbligazioni 


Un Intervento più qualifi¬ 
cato ed avanzato dello Stato 
nel settore energetico, e In 
modo specifico in quello del¬ 
l’energia nucleare, è stato 
chiesto Ieri alla Camera dal 
gruppi del PCI. PSIUP e PSI 
che hanno presentato mozio¬ 
ni proprie ma coincidenti 
nella sostanza. 

Le mozioni — Illustrate ri¬ 
spettivamente dai compagni 
Maschiella (PCI). Libertini 
(PSIUP) e Romano (PSI) — 
respingono, in sostanza. l’at¬ 
tacco sferrato dai grandi grup¬ 
pi industriali italiani e dal 
monopoli stranieri al CNEN 
(comitato nazionale energia 
nucleare) che vorrebbero tra¬ 
sformare In ente di servizio 
dei loro interessi. 

Comunisti, socialproletari. so¬ 
cialisti — in netta polemica 
con la DC ed in particolare 
con il ministro dell'industria 
Gava — hanno sostenuto la 
urgenza di una riforma e di 
un rilancio del CNEN e con¬ 
temporaneamente di un coor¬ 
dinamento su scala nazionale 
dei programmi e dei finanzia¬ 
menti per la ricerca e la pro¬ 
gettazione in campo nucleare 
di tutti gli enti a partecipa¬ 
zione statale (IRI) e delle 
aziende di Stato (ENEL. 
ENI) m modo da giungere al¬ 
la definizione di un piano 
globale per l’energia in ar¬ 
monia con la programmazio¬ 
ne economica e con l'esigen¬ 
za che la ricerca scientifica 
e tecnologica contribuisca ad 
un ordinato e democratico svi¬ 
luppo del paese, del Mezzo¬ 
giorno innanzitutto. 

La crisi profonda della ri¬ 
cerca scientifica In Italia è sot¬ 
tolineata. per quanto riguar¬ 
da 11 settore energetico, dal 
fatto che II nostro paese è 
In coda anche su piano eu¬ 
ropeo con tre sole centrali 
nucleari ultimate e perciò di¬ 
pende dagli altri paesi per 11 
79% del consumo globale di 
energia; ciò ha effetti negati¬ 
vi in molti settori, tn quello 
elettro meccanico in particola¬ 
re. come denunciato tn un 
recente convegno dei sindaca¬ 
ti metallurgici, elettrici e nu¬ 
cleari. 

Il compagno MASCHIEL- 
IA si è soffermato sulle lot¬ 
te che ormai da anni condu¬ 
cono 1 lavoratori del CNKN 
(ma anche degli altri istitu¬ 
ti di ricerca) per conquista¬ 
re un rapporto di lavoro fon¬ 
dato sul diritto di contratta¬ 
zione sindacale e di parteci¬ 
pazione alle scelte. Questo 
ostinato «no» alle rivendi¬ 
cazioni del personale da par¬ 
te del CNEN e del ministro 
Gava, che ne presiede il co¬ 
mitato di amministrazione, ha 
una sua logica profonda, è, 
cioè, la faccia di una politi¬ 
ca di subordinazione ad Inte¬ 
ressi contrastanti con quelli 
nazionali, interessi di gruppi 
che condizionano la ricerca nu¬ 
cleare del nostro paese non 
solo dall'interno ma anche 


dall’esterno, dagli USA co¬ 
me dalla Comunità europea. 

L’Euratom — ha osservato 
LIBERTINI — che era sta¬ 
to esaltato come un esempio 
di europeismo in campo eco¬ 
nomico. ha fallito ai suoi sco¬ 
pi, si è rivelato come uno 
strumento del grandi mono- 
poli stranieri e l’Italia, dopo 
aver perduto mezzi ed im¬ 
pianti. si trova praticamen¬ 
te al palo di partenza. 

Anche ROMANO ha chie¬ 
sto ' una politica energetica 
che garantisca allo Stato pie¬ 
na autonomia, sia sul piano 
intemazionale, sia sul piano 
interno. Ora che si sta di¬ 
scutendo al Senato la rifor¬ 
ma del CNEN e il governo 
si accinge a presentare in 
parlamento il terzo piano 
quinquennale del CNEN, è ne¬ 
cessario — ha detto — che tut¬ 
to ciò non si traduca in un fi¬ 
nanziamento della ricerca del 
gruppi privati, ma sia l’occa¬ 
sione di una scelta precisa 
nel contesto di una politica 
generale della ricerca e della 
programmazione economica. 

Nel pomeriggio la Camera 
ha ripreso, dopo più di una 


Senato 


Il PCI 
denuncia 
la censura 
nella RAI 


Una burocratica e tardiva ri¬ 
sposta del sottosegretario alle 
poste D'Arezzo a un'interroga- 
zime comunista sulla mancata 
programmazione il 22 settembre 
1969 di un servizio sul famoso 
pediatra e pacifista americano 
Benjamin Spock (servizio anda¬ 
to in onda due settimane dopo 
a seguito di vibrate proteste e 
deH'mierveoto in Parlamento) 
ha offerto ieri al compagno 
Fermarielk» l occasione per un 
discorso sui metodi m alto alla 
Hai. di censura e di discrimi¬ 
nazione verso uomini e program¬ 
mi « mdigesU » al gruppo di po¬ 
tere, e sulla non procrastina- 
bile esigenza di assicurare nel¬ 
l’ente piena libertà di espres¬ 
sione e di informazione. 

FermarieUo ha denunciato 1 
propositi del governo, tendenti 
a mantenere Fattuale stato di 
cose, senza tenere conto, fra 
l'altro, di precisi voti delle Ca¬ 
mere (diniego di ulteriori contri¬ 
buti finanziari alla Rai. tra l'al¬ 
tro), con dò proponendosi di 
precostituire non una riforma 
ma il suo esatto contrario. Pro- 

E sito, ha ammonito FOrmariet- 
, che i comunisti sono decisi 
a non far passare tranquilla¬ 
mente. 


settimana di interruzione, lo 
esame della legge tributaria. 
Assente 11 ministro Preti per 
il grave lutto che lo ha col¬ 
pito, il governo era rappresen¬ 
tato dal sottosegretario Mac- 
chiavelli. 

E’ stato discusso l’articolo 
9, che stabilisce i criteri, cui 
il governo dovrà attenersi, 
nell'attuazione della riforma 
tributaria, in materia di esen¬ 
zioni, agevolazioni e regimi so¬ 
stitutivi relativi alle varie Im¬ 
poste. Tali criteri sono: 1) 1 
redditi attualmente esenti dal¬ 
le imposte dirette potranno es¬ 
sere esclusi, in tutto o in par¬ 
te. dal computo del reddito 
complessivo ai fini dèlie im¬ 
poste sul reddito delle perso¬ 
ne fisiche e giuridiche, ed es¬ 
sere esentati dall'imposta lo¬ 
cale sul redditi patrimoniali; 
2) saranno esclusi dallo stes¬ 
so computo ed esentati da 
quest’ultima imposta, gii in¬ 
teressi, 1 premi " e gli altri 
frutti dei titoli del debito pub¬ 
blico, dei buoni postali di ri¬ 
sparmio. delle cartelle della 
Cassa depositi e prestiti, e 
delle obbligazioni - e titoli 
emessi da amministrazioni sta¬ 
tali e da enti pubblici; 3) sa¬ 
ranno assoggettati a una Im¬ 
posta del 30 per cento (in pra¬ 
tica una cedolare secca) l red¬ 
diti delle persone fìsiche de¬ 
rivanti da depositi e conti cor¬ 
renti bancari e postali e da 
obbligazioni e titoli similari: 
l’aliquota è ridotta al 20 per 
cento per obbligazioni e titoli 
emessi da enti è società finan¬ 
ziarie e da enti di gestione del¬ 
le Partecipazioni statali, ed è 
ulteriormente ridotta al 15 per 
cento per 1 depositi e conti 
correnti bancari e postali e 
per le obbligazioni e titoli 
emessi da Istituti di credito. 
Tutti questi redditi vengono 
però esentati dalle Imposte sul 
reddito personale e sul redditi 
patrimoniali. 

I compasrn! CIRILLO e RAF 
FAELLI (PCI) e CARRARA 
(PSTUP) hanno osservato che 
tale esclusione affossa di fat¬ 
to il carattere progressivo del¬ 
l’Imposizione diretta, denun¬ 
ciando Inoltre l’ingiustizia di 
coÌDlre nella stessa misura sla 
I redditi dei dìccoII risparmia¬ 
tori sia quelli dei grandi red¬ 
ditieri. 

Pertanto PCI e PSIUP han¬ 
no proposto con un loro 
emendamento di assoggetta¬ 
re questi redditi alle Imposte 
sulle persone fisiche e sul 
redditi patrimoniali, e di ap¬ 
plicare loro una cedolare di 
acconto del 10 per cento. Mes¬ 
sa in votazione a scrutinio se¬ 
greto. la proposta del PCI e 
del PSIUP è stata respinta con 
156 voti favorevoli e 203 con¬ 
trari. 

Con un emendamento, ap¬ 
provato da tutti I gruppi è 
stato deciso di abrogare le 
agevolazioni per le Indennità 
al parlamentari e al consiglie¬ 
ri delle Regioni a statuto spe¬ 
ciale. 


Una forte azione di protesta 
antifascista, in difesa delle li¬ 
bertà repubblicane si è svilup¬ 
pata ieri mattina in tutto il 
SULCIS con scioperi olierai, ma¬ 
nifestazioni nei comuni e nelle 
sedi dei partiti • democratici. 

Tutti gli operai dei cantieri 
di PORTOSCURO e di PORTO- 
VESME (oltre . tremila) hanno 
scioperato dalie 11 alle 12. riu¬ 
nendosi in assemblee per appro¬ 
vare ordini del giorno in cui si 
sollecita una politica di svi¬ 
luppo e di progresso nel Meri¬ 
dione e si chiede che vengano 
messe fuorilegge le organizza¬ 
zioni paramilitari fasciste. Ana¬ 
loghi ordini del giorno haiino 
approvato i dipendenti comunali 
di Carbonio, riuniti nella sala 
consiliare durante l'ora di scio¬ 
pero. 

Una forte protesta si è avuta 
anche nelle scuole: docenli e 
studenti hanno disertato le le¬ 
zioni e approvato documenti di 
condanna dello squadrismo, nel 
corso di animate discussioni. 

A SERUCI e negli altri can¬ 
tieri del bacino carbonifero, 
gli operai si sono riuniti con 
le Commissioni Interne per di¬ 
scutere la situazione. Insom- 
ma, in tutto il Sulcis la protesta 
antifascista ha interessato mi¬ 
gliaia di operai, di studenti, di 
impiegati/ 

Si è svolta ieri sera a RA¬ 
VENNA, con due imponenti cor¬ 
tei che sono partiti rispettiva¬ 
mente da piazza Garibaldi e 
piazza Baracca, una grande ma¬ 
nifestazione antifascista, conclu¬ 
sasi in piazza Kennedy. La ma¬ 
nifestazione era organizzata da 
DC. PCI, PRI, PSI. PSIUP. 
Presenti i rappresentanti di tutte 
le organizzazioni democratiche 
e antifasciste della provincia. 
Altre adesioni erano pervenute 
dai consigli dell'ospedale di Ra¬ 
venna. di Massalombarda, di 
Faenza, dal consiglio dell'ospe¬ 
dale e delle opere pie di Ba- 
gnacavallo, dai comuni di Faen¬ 
za, Ravenna, Cotignola e Con- 
selice, dall'amministrazione pro¬ 
vinciale. dall'assemblea congiun¬ 
ta dei lavoratori e del consiglio 
dell’azienda municipalizzata del 
gas. Si è trattato di una gros¬ 
sa manifestazione nel corso del¬ 
la quale è stata chiesta con fer¬ 
mezza una ferma azione di vi¬ 
gilanza democratica e la decisa 
applicazione della legge 1952. 

. Numerosi i cartelli e gli stri¬ 
scioni dei comitati antifascisti, 
dei consigli di quartiere, delle 
associazioni giovanili; slogan 
contro la violenza fascista. La 
manifestazione è stata conclusa 
da un discorso dell'on. Silvano 
Armaroli, presidente del consi¬ 
glio regionale dell'Emilia - Ro¬ 
magna. 

A FIRENZE si é costituito 
alle Officine Galileo un comi¬ 
tato unitario antifascista, al 
quale hanno aderito le sezioni 
aziendali di PCI, PSI e PSIUP 
e la FLOU. La decisione è sta¬ 
ta presa nel corso di un'assem¬ 
blea svoltasi subito dopo la mo¬ 
bilitazione unitaria e lo scio¬ 
pero. E‘ stata lanciata una pe¬ 
tizione per la tne^sa al bando 
delle organizzazioni fasciste. 

A PADOVA il Consiglio pro¬ 
vinciale ha approvato un docu¬ 
mento di condanna delle vio¬ 
lenze fasciste avvenute a Reg¬ 
gio Calabria, a Catanzaro, al¬ 
l’Aquila ed in altre località. 

Nel FERRARESE, oltre alla 
manifestazione di POGGIORE- 
NATICO, sono in programma al¬ 
tre iniziative unitarie: venerdì 
al centro civico Del Barco e a 
MASSAFISCAGLIA; domenica a 
VIGARANO MAINARDA; mer¬ 
coledì 17 a FORMIGNANO. A 
BONDENO ;1 Consiglio comuna¬ 
le si è pronunciato contro le 
violenze eversive di destra. 1 
gruppi consiliari del PCI. della 
DC. del PSI. del PSIUP e del 
PSDI hanno inviato un tele¬ 
gramma al governo chiedendo 
che siano puniti severamente i 
responsabili dei recenti atti 
teppistici. 

Domani gli antifascisti di 
PARMA sfileranno in corteo per 
le vie della città. Una manife¬ 
stazione di protesta contro i ri¬ 
gurgiti fascisti è stata, infatti, 
promossa dal comitato unitario, 
di cui fanno parte le associa¬ 
zioni partigiane, le tre organiz¬ 
zazioni sindacali, ie Federazioni 
del PCI, del PSI e del PSIUP. 
la sezione provinciale delle 
ACL1. il MPL e il comitato co¬ 
munale della DC. All'Iniziativa 
ha aderito anche il comitato uni¬ 
tario antifascista delFOltrecor- 
rente. Due cortei, provenienti 
da due punti diversi della città, 
raggiungeranno il monumento 
del Partigiano, dove parleranno 
l’aw. Sa vani e Paltonieri. 

Nell'ISONTINO la lotta con¬ 
tro il fascismo sta registrando 
nuovi sviluppi. Oggi, su deci¬ 
sione dei sindacati si sciope¬ 
rerà per due ore a GRADISCA, 
Sagrado. Romans. Viilesse. MA¬ 
RIANO e FARNA. Durante lo 
sciopero si svolgerà una dimo¬ 
strazione indetta dal Comune 
e dal PCI, DC, PSI, PSIUP e 
PSDI. 


Palermo 


Sciopero 

aINRFIS 


PALERMO. 9. 

Al termine di una assemblea 
svoltasi nel pomeriggio nei lo¬ 
cali dell’istituto, il personale 
dell'IRFIS ha deciso di en¬ 
trare Immediatamente In scio¬ 
pero, e sta effettuando il pic¬ 
chettaggio davanti agli uffici. 

Proprio stamane, l'Unità 
avevA rivelato Fassunzione, 
col grado di funzionari, del 
repubblicano Gagliardo e del 
de Fabbri. Da qui la dedalo- 
ne dello sciopero. 


A proposito di partiti e sindacati 

Pericolosa 

contrapposizione 


Ci stupisce vivamente la af¬ 
fermazione fatta ieri dal se¬ 
gretario della CISC Bruno Stor¬ 
ti a proposito del problema, 
senza dubbio complesso, del 
rapporto sindacati partiti: i 
partiti dividono, il sindacato 
unisce. Noi comunisti abbiamo 
combattuto e combattiamo, per 
quanto sta nelle responsabili¬ 
tà nostre, per la unità sinda¬ 
cale. Abbiamo salutato e sa¬ 
lutiamo ogni progresso in 
questo campo come un grande 
successo di tutti i lavoratori. 
Vogliamo lavorare e lavoria¬ 
mo perché questa unità pos¬ 
sa proseguire e compiersi sul¬ 
la base delle esigenze delle 
masse lavoratrici e delle au¬ 
tonome deliberazioni sindaca¬ 
li. Detto questo, domandiamo: 
che senso ha il dire « il sin¬ 
dacato unisce, i partiti divido¬ 
no »? Se si tratta di una con¬ 
statazione. occorre esaminar¬ 
la. I sindacali stanno com¬ 
piendo un cammino unitario. 
Tra i partiti c’è invece molta 
maggiore divisione: anche tra 
quelli i quali hanno una co¬ 
mune matrice tra le masse 
operaie e popolari. Ma. se si 
fa questa constatazione, bi¬ 
sogna anche procedere oltre. 
E’, questa divisione, una con¬ 
seguenza obbligatoria della 
natura dei partiti? Oppure, 
è una conseguenza di determi¬ 
nate politiche di questo o di 
quel partito? E se si tratta 
di conseguenze di determinate 
politiche, perché non affronta¬ 
re esplicitamente il tema? 

Noi comunisti, ad esempio, 
siamo oltreché per l'unità sin¬ 
dacale, per là unità politica 
dei lavoratori 1 e delle forze 
che li rappresentano politica¬ 
mente. Su questo cammino ab¬ 
biamo , prima ancora di criti¬ 
care gli altri, criticalo anche 
noi stessi per esaminare quel¬ 
lo che ci potesse essere di non 
giusto nella nostra concezione 
dell’unità politica. Noi ci sfor¬ 
ziamo di proporre piattaforme 
volitiche concrete per questa 
unità in ogni campo e settore. 
Tanto per fare un esempio, 
su determinate questioni di ri¬ 
forma noi proponiamo alle al¬ 
tre forze politiche di impe¬ 
gnarsi (tipico il caso della 
riforma fiscale) almeno sulle 
piattaforme già concordate tra 
i sindacati. Se a ciò non ri ar¬ 
riva, di chi è la colpa? Dei 
€ partiti » in generale oppure 
della linea di determinati par¬ 
titi? 

In altri .casi — però — av¬ 
viene l'opposto. I partiti si 
uniscono su determinate piat¬ 
taforme. Per esempio si sono 


in larga misura uniti sulla 
questione della lotta contro il 
fascismo e il neosquadrismo. 
E se a ciò si arriva questo 
evidentemente accade perché 
non è vero che i « partiti » in 
quanto tali dividano obbliga¬ 
toriamente, ma al contrario, 
perché è possibile la unità 
politica se si superano deter¬ 
minati steccati e si trova una 
ragione comune d'impegno e 
di lotta . In questi casi, come 
i fatti di questi giorni hanno 
dimostrato, si può constatare 
che i partiti possono e sanno 
riempire anche tutte le piaz¬ 
ze d'Italia. 

Naturalmente, è evidente 
che la unità politica'dei la¬ 
voratori è ancor più comples¬ 
sa della unità sindacale. Ma 
ciò accade per ragioni pre¬ 
cise che vanno esaminate, non 
eluse. 

E, allora, se si vuole esal¬ 
tare il processo di unità sin¬ 
dacale, noi siamo d'accordo. 
Se si vuole esortare le forze 
politiche democratiche e po¬ 
polari all'unità siamo egual¬ 
mente d'accordo. Saremmo an¬ 
cor più d’accordo se si indi¬ 
cassero i reali ostacoli poli¬ 
tici e di classe che limitano 
i processi unitari a livello dei 
partiti • Ciò su cui non siamo 
d'accordo è su una contrap¬ 
posizione che, al limite, può 
portare ad una generica con¬ 
danna dei partiti in quanto ta¬ 
li. E non siamo d 'accordo 
perché da questo possono di¬ 
scendere conclusioni gravi. In¬ 
nanzitutto, si può risc/iiare di 
fare di ogni erba un fascio, 
mentre ciascuno ha le sue spe¬ 
cifiche responsabilità nel cam¬ 
po politico cosi come in quel¬ 
lo sindacale. In secondo luo¬ 
go si può spingere a una men¬ 
talità che non è affatto posi¬ 
tiva né sul piano politico né 
sul piano sindacale, a una 
mentalità complessivamente 
negativa e sfiduciata nei con¬ 
fronti del sistema democra¬ 
tico. 

Dovrebbe essere chiaro che 
si può arrivare persino a con¬ 
seguenze aberranti. Tale noi 
consideriamo, ed è, la posizio¬ 
ne di quell’esponente della 
CISC dell'Aquila che, solo in 
tutta la città, ha chiesto ad¬ 
dirittura la proibizione della 
manifestazione del PCI di do¬ 
menica scorsa. Certo, è un 
caso limite, e come tale lo ve¬ 
diamo. Ma è un caso limite 
che deve fare riflettere. An¬ 
che i casi limite hanno le 
loro matrici ideali e politiche. 


Abbiamo superato il 70% dell'obiettivo 

Un nuovo balzo in avanti 
nella campagna abbonamenti 


A fine febbraio dobbiamo 
rilevare un dato confortan¬ 
te: siamo già al 70% dello 
obiettivo nazionale, e man¬ 
cano ancora Ire mesi, alla 
chiusura della CAMPAGNA 
ABBONAMENTI. Ritardi ed 
incertezze sono stati in gran 
parte superati dal lavoro 
continuo e paziente del pat¬ 
tilo, che ha permesso a 
L'UNITA' di conquistare mi¬ 
gliaia di nuovi abbonali. Un 
successo politico dunque pri¬ 
ma ancora che organizzativo 
e finanziario. 

All'interno di un risulta¬ 
to cosi importante vanno se¬ 
gnalali i successi di alcune 
federazioni. In primo luogo 
LECCE che ha raggiunto e 
superalo l'obiettivo, e che 
ha già versato 1 milione in 
più rispetto al 2S febbraio 
dello scorso anno. Va segna¬ 
lata BRESCIA aU'84% dello 
obiettivo, risultato questo 
raggiunto per mezzo di una 
fittissima serie di assemblee 
e riunioni di sezione e di zo¬ 
na, sul problema della stam¬ 
pa comunista. CREMONA 
all'83% dell'obiettivo, MILA¬ 
NO al 71%, grazie ad un la¬ 
voro intenso di moblitazione 
politica sui problemi della 
libertà di stampa e grazie 
ad una serie di iniziative 
organizzate in direz : one del¬ 
le fabbriche e categorie di 
lavoratori. Abbiamo GORI¬ 
ZIA al 77% dell'obiettivo, ed 
un forte recupero nell'inizia¬ 
tiva organizzata in tutte le 
federazioni dell'EMILIA-RO- 
MAGNA, regione che è già 
nel complesso all'82% dello 
obiettivo e che ha già ver¬ 
sato quasi 180.000.000. 

Tutte le federazioni delle 


MARCHE sono indistintamen¬ 
te più avanti dell'anno scor¬ 
so e cosi la federazione di 
AOSTA che è all'85% dello 
obiettivo. L'esperienza di la¬ 
voro capillare ed esteso an¬ 
che nei piccoli centri della 
provincia, sta dando risul¬ 
tati eccellenti, a GROSSETO 
che è aU'87% dell'obiettivo 
e che ha quasi raddoppiato 
I versamenti dello scorso an¬ 
no. Il lavoro della seziono 
PORTO che ha raccolto con¬ 
tinaia di abbonamenti, ha 
consentito alla federazione 
di LIVORNO di raggiungerò 
IW.'o dell'obiettivo. TERNI 
ha più che raddoppiato i 
versamenti rispetto alla stes¬ 
sa data dello scorso anno. 
Assemblee riunioni ed attivi 
hanno fruttato ad AVELLI¬ 
NO a CASERTA e SALER¬ 
NO, dove quest'anno la cam¬ 
pagna abbonamenti ha real¬ 
mente impegnato le federa¬ 
zioni. NAPOLI è al 70% del¬ 
l'obiettivo graz’e ad un lavo¬ 
ro continuo degli AMICI DE 
L'UNITA', lavoro che ha 
consentito in pochi mesi di 
raccogliere decine di abbo¬ 
namenti sostenitori. Vanno 
infine citate FOGGIA e tut¬ 
te le federazioni della SAR¬ 
DEGNA che hanno impresso 
alla campagna abbonamenti 
una svolta decisiva. Certo, 
su tutte queste esperienze 
occorrerà soffermarci di vol¬ 
ta in volta, occorrerà valo¬ 
rizzare compagni e organiz¬ 
zazioni che stanno facendo 
realmente de L'UNITA* uno 
strumento insostituibile per 
la battaglia politica che i 
comunisti stanne conducendo 
nel paese. 
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« La pista del Minotauro » 


di Giuseppe Bonura 


Il romanzo 
a ipotesi 

Un procedimento narrativo che fa appa¬ 
rire quanto sia difficile definire o « rac¬ 
contar e » le combinazioni dell'avventura 
umana nella loro molteplicità di dati reali 
e di evasioni immaginarie - Il labirinto 
dove tutto è vero e tutto è inautentico 
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Dalla biologia alla fisica una grande inchiesta tra i ricercatori italiani 


I 



Come si propagano nuove superstizioni attraverso la «moda» scientifica e la divulgazione sensazionalistica - L'esempio della tartaruga 
cibernetica - A colloquio con Giorgio Tecce, titolare di biologia molecolare all'ateneo di Roma - Le università attuali sono organiche al 
tipo di struttura della società capitalistica - Gli studenti e i « baroni » della cattedra - Chi ha paura della scimmia e di Darwin 


Brevi scenette e racconti, 
profili e descrizioni di per¬ 
sonaggi che si richiamano e 
si incastrano a distanza, di¬ 
segni di paesaggi e avventu¬ 
re, situazioni reali che pre¬ 
cipitano nelle più strane e 
complicate fantasie: tutto 
nell’ultimo libro di Giusep¬ 
pe Bonura vuole dare l’im¬ 
pressione di chi si aggira e 
si perde in un groviglio di 
sensazioni, di impressioni e 
di ricordi, La pista del Mi¬ 
notauro (ed. Rizzoli, pagi¬ 
ne 249, L. 2600) porta in¬ 
dubbiamente a conseguen¬ 
ze estreme, ma lasciandolo 
altrettanto incerto, il di¬ 
scorso narrativo che l’an- 
cor giovane scrittore di Fa¬ 
no inaugurava nel 1966 con 
un suo primo tentativo, Il 
rapporto, e cioè ricostruire 
o delineare una storia ser¬ 
vendosi di approcci succes¬ 
sivi, forse per capire e af¬ 
ferrare di là dalPimpressio- 


nunciata ed evidente viace- 
ralità dialettale. 

Il procedimento si delinea 
come recupero per abbozzi, 
in pagine diaristiche, in 
brandelli narrativi, in « stu¬ 
di » di preparazione ad « al 
tro », e cioè al romanzo da 
costruire. Improvvisamente 
il narratore può aver sentito 
come e quanto quel mate¬ 
riale raccolto fosse insuffi¬ 
ciente a un modello ideale 
o, più semplicemente, ad una 
conoscenza dell’avventura u- 
mana faticosamente raggiun¬ 
ta per altre strade. E ha 
fissato questo rapporto fra 
se stesso e la materia che ur¬ 
ge da ogni parte. Quanto più 
essa fa sentire il dinamismo 
interno tanto più all’autore 
non riesce di portarla fuori 
del suo stato informe o ne¬ 
buloso. 

Il « procedimento » somi¬ 
glia così a un automatismo 
che gira all’dnfinito, agita e 


nismo spicciolo i personaggi rimescola un materiale fluido 


e la loro vicenda. 

Tuttavia, nel libro più re¬ 
cente, non c’è solo questo. 
E’ come se l’autore sapes¬ 
se in partenza di doversi 
chiudere e finire in un la¬ 
birinto. Nel Rapporto so¬ 
pravviveva un margine di 
prospettiva, la possibilità di 
arrivare a una definizione. E 
la « storia », il racconto, ri¬ 
maneva in piedi. Qui una 
« storia » forse c’è. O ce 
n’è più d'una. Perchè, in¬ 
fatti, tutte le nostre storie 
sono multiple, fra ciò che è 
e ciò che potrebbe essere. 
Giuliano Gramigna, in una 
nota editoriale stampata in 
copertina, parla di * roman¬ 
zo ipotetico », un racconto 
nel quale gli sviluppi posso¬ 
no portare a « una serie in¬ 
finita di combinazioni ». un 
racconto che può essere al¬ 
tra cosa, ad esempio « meta¬ 
fora d’ogni scrivere » o an¬ 
che « metafora di una sedu¬ 
ta dall’analista ». Comunque, 
si parte da un personaggio 
di nome Ippolito, che lavora 
in un’azienda editoriale o 
giornalistica, è circondato da 
varie donne, Anna Giulia Li- 
via Marisa, la moglie, l’aman¬ 
te, l’amante-confidente, la se¬ 
gretaria, e passa per mille 
avventure vere o fittizie che 
sono altrettanti momenti di 
una costante dispersione o di 
un continuo ritorno a se stes¬ 
so, non appena un qualunque 
contatto con gli altri si è 
stabilito. 

Chi è, chi può essere Ip¬ 
polito? Sono due domande 
che s’intrecciano di continuo. 
Come dire che individuare e 
definire un’identità esisten¬ 
ziale è possibile. Ma la vita 
umana procede su binari 
doppi o tripli, fra realtà, 
immaginazione, sogno volon¬ 
tario o sogno inconsapevole, 
e lì il « personaggio * viene 
smarrito, tanto più quando 
si tratta di qualcuno che, 
per mestiere, affronta ogni 
giorno i segreti o le tecniche 
dei fatti immaginari, come 
accade a chi lavora in un 
giornale, in un rotocalco, 
in una misteriosa * fucina » 
di moderna industria cultura¬ 
le. Ippolito è sottoposto a 
tutti questi strani rapporti, 
spesso è trascinato da un fiu¬ 
me avventuroso, sotto gli oc¬ 
chi o a discrezione di un 
« operatore » che ha una fi¬ 
gura altrettanto incerta. A 
meno che le cose non siano 
a discrezione dello stesso Ip¬ 
polito, che a un certo punto 
rivendica la paternità di tut¬ 
to: « Che significa?... Tutti 
qui siete miei figli. Anche 
l'operatore. E io sono figlio 
di me stesso ». 

Insomma, in un libro dove 
tutto rimane aperto alle com¬ 
binazioni narrative che il let¬ 
tore vorrà leggervi, può an¬ 
che essere il procedimento 
interno il protagonista mag¬ 
giore, e le « storie », i rac¬ 
conti avventurosi, trasfor¬ 
marsi in motivi o in musica 
di fondo. Ma il procedimen¬ 
to, qui, a cosa porta? Il di¬ 
scorso sul libro si apre a 
questo punto. Se vengono la¬ 
sciate in piedi tutte le pos¬ 
sibilità di lettura, l’autore 
stesso lascia aperte tutte le 
possibilità costruttive. Anzi, 
l’unica vera immagine che ri¬ 
sulta chiara è quella di un 
autore che, sostanzialmente, 
non può fare a meno dell’in- 
treccio, dei mezzi tradiziona¬ 
li, dei personaggi, degli in¬ 
gredienti narrativi, c che 
quindi si trova in uno sco¬ 
modo rapporto originato 
dalla sua volontà di rinnova¬ 
re, di bruciare ciò che in lui 
raiiate, spesso con una de¬ 


che nessuno si decide a im¬ 
piegare in una fase ulteriore 
come materiale autentico per 
costruire. Tutto è vero e tut¬ 
to è inautentico, quasi per 
definizione dello stesso auto¬ 
re, in queste combinazioni e 
questi tentativi di sensi mul¬ 
tipli. Si potrebbe parlare per 
analogia della vita stessa, 
nella sua labirintica varietà 
di casi da moltiplicare ancora 
giacché alla visione reale si 
devono aggiungere tutte le 
alterazioni immaginarie che 
i personaggi-uomini vivono 
quotidianamente fra impulsi 
distruttivi, reagenti di sogni 
e meditazioni auto-consolato¬ 
rie. A lungo andare, nel 
susseguirsi delle pagine, il 
procedimento può stancare e 
generare monotonia. Forse 
càpita sempre quando, a dif¬ 
ferenza del simbolismo pre¬ 
zioso o ermetico della tra¬ 
dizione, interviene un sim¬ 
bolismo esistenziale o in cia¬ 
batte. Ma, proprio per que¬ 
sto, ci troviamo di fronte a 
un narratore coraggioso che 
presenta e rappresenta an¬ 
che i suoi difetti. Non è so¬ 
lo un « racconto »; è anche 
un « documento » sui tempi. 
Tutto per arrivare, se possi¬ 
bile, a un brandello, fra i 
tanti, di poetica verità. 

Michele Rago 
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Un sit-in di ragazzi e ragazze nella piazza della stazione a Zurigo ha attirato l'attenzione e anche la solidarietà dei passanti: 
i giovani comunisti si sono impegnati cosi a favore dei lavoratori di Ginevra in sciopero da più giorni. Nello stesso tempo 
sono riusciti a realizzare con successo la raccolta di fondi per sostenere concretamente la lotta degli operai ginevrini. 

Fotografia di Walter Ferrara 


ESPERIENZE DIDATTICHE NON AUTORITARIE 


L’erba voglio in disuso 

L’asilo autogestito di Porta Ticinese a Milano - Significato e limiti dell’atteggiamento antiautoritario • Contro la scuola 
come corpo separato - Un nuovo fronte di intervento e di lotta della classe operaia - La « socializzazione » dell’insegnante 


Alcune fra le più significa¬ 
tive esperienze didattiche non 
autoritarie compiute da inse¬ 
gnanti nella scuola italiana, 
analizzate e discusse nel cor¬ 
so di due recenti convegni, 
sono state raccolte, coordina¬ 
te e pubblicate a cura di E. 
Fachinelli, L. Muraro Vaiani 
e G. Sartori (« L’erba voglio. 
Pratica non autoritaria nella 
scuola », Einaudi. 1970, p. 273, 
L. 1400). 

Il libro si apre con il re¬ 
soconto dell’esperienza dello 
asilo autogestito di Porta Ti¬ 
cinese a Milano, nato come 
sbocco operativo di un con¬ 
trocorso di pedagogia nell’uni¬ 
versità di Milano nell’autunno- 
invemo 1968-’69, e conclusosi 
con l’ingresso della forza pub¬ 
blica. 

Malgrado la diversità degli 
interventi — dalla scuola ma¬ 
terna a quella dell’obbligo — 
è possibile enucleare alcune 
linee fondamentali che li per¬ 
corrono e collegano. Alla base 

vi è l’analisi — verificata e 
toccata con mano nella pras¬ 
si quotidiana — del caratte¬ 
re autoritario della scuola, 
strumento con cui una mino¬ 
ranza rafforza ed estende i 
suoi privilegi attraverso la se¬ 
lezione e l’esclusione. La ridu¬ 
zione del bambino e dello 
scolaro a « pezzi » di una ca¬ 
tena di montaggio che pom¬ 
posamente viene chiamata «si • 
stema educativo», mentre in 
realtà funziona come un « pia¬ 
no di produzione», è tradita 
da quegli insegnanti, fedeli 
garanti del sistema ancorché 
in buona fede, che afferma¬ 
no tra l’altro: « Il 90* • delle 
cose che si fanno nella vita 
sono noiose e dure. Cosi de¬ 
ve essere anche nella scuola ». 

La subordinazione della 
scuola al fini di pochi (clas¬ 
se dominante) è realizzata at¬ 
traverso il suo isolamento e 
separazione dalla realtà socia¬ 
le. Gli stessi attuali progetti 
di ammodernamento della 


scuola sono tentativi Indolori 
e striscianti di superare la 
crescente conflittualità sociale 
che invade il a sacro» recin¬ 
to scolastico mediante l’intro¬ 
duzione di nuove forme di ge¬ 
stione didattica e organizza¬ 
tiva che mettono da parte lo 
autoritarismo vecchia maniera 
e lasciano via libera alla ricer¬ 
ca della consensualità da parte 
dei sottoposti e alla partecipa¬ 
zione marginale e insignifican¬ 
te dal punto di vista dei rap¬ 
porti di potere. Fatica del re¬ 
sto vana, dal momento che 
l’ingresso dei carabinieri ne 
ha violato per sempre la «sa¬ 
cralità » e la separatezza dal 
contesto sociale (che è in ul¬ 
tima analisi scontro di classe). 

Come si articola la risposta 
di chi ha fatto e fa prati¬ 
ca sociale non autoritaria nel¬ 
la scuola? Quali indicazioni 
teorico - operative se ne pos¬ 
sono ricavare? Innanzitutto, il 
rifiuto della ideologia dell’an- 
tiautoritansmo come ingenuo 
astensionismo che dà via li¬ 
bera alla spontaneità e ai bi¬ 
sogni immediati del ragazzo. 
L’abolizione ideologica dell’au- 
toritarismo, infatti, trasporta 
nella classe i condizionamen¬ 
ti violenti e autoritari del 
mondo esterno (famiglia e so¬ 
cietà). e dà luogo a vere e 
proprie esplosiojii di aggressi¬ 
vità — tra il fascista e il ma¬ 
fioso, dice Fachinelli — contro 
i compagni e l’insegnante. Si 


zione del voto ed eliminazio¬ 
ne delle bocciature, rifiuto dei 
programmi, organizzazione in¬ 
terna assembleare, ecc.). L’in¬ 
segnante rifiuta i suoi tradi¬ 
zionali strumenti repressivi 
per avviare un processo di re¬ 
sponsabilizzazione e di eser¬ 
cizio di potere socializzato e 
collettivo da parte della classe. 

Il pericolo maggiore a que¬ 
sto punto — a parte gU ine¬ 
vitabili e scontati interventi 
repressivi di presidi e buro¬ 
crazia — è, nella migliore del¬ 
le ipotesi, la creazione di una 
« isola felice ». privilegiata e 
artificiale perchè sottratta al¬ 
le contraddizioni della realtà 
sociale (norme, costrizioni, re¬ 
pressione, ecc.). Si finisce 
per ribadire il carattere sepa¬ 
rato della scuola pur essen- 


la, cosi come non c’è lotta 
solo contro l’autoritarismo, 
ma l’obiettivo è l’eliminazio¬ 
ne della scuoia in quanto isti¬ 
tuzione separata per restituir¬ 
la alla gestione e al control¬ 
lo delle masse. L’esperienza 
non autoritaria, che opera per 
riqualificare la scuola come 
centro di elaborazione cultu¬ 
rale dei conflitti sociali, apre 
un processo che va necessa¬ 
riamente ripreso e continua¬ 
to da altre forze sociali, apre 
contraddizioni utilizzabili a li¬ 
velli sociali e di lotta più am¬ 
pi. Apre un nuovo fronte di 
intervento e di lotta delia 
classe operaia. 

Questo prezioso materiale 
pratico-teorico, che i a guerri¬ 
glieri della scuola » offrono al¬ 
l’attenzione del movimento di 


do partiti con l’intenzione di classe, ripropone l’urgente pro¬ 


combatterlo. 

Occorre allora, dopo l’instau¬ 
razione di rapporti non auto¬ 
ritari. che la classe si apra 
al contesto sociale, lo inva¬ 
da e ne sia a sua volta in¬ 
vasa, rompendo l’invoiucro 
che separa in due momenti 
distinti le contraddizioni e I 
conflitti degli studenti, nella 
scuola e nella' società. La pra¬ 
tica non autoritaria deve per¬ 
mettere agli studenti di riela¬ 
borare le proprie esperienze 
in forme di studio e di in¬ 
tervento tali da non isolarli 
ma da favorire il rovescia¬ 
mento delle loro esperienze 
nella società. L’oggetto del la- 


riproducono e rafforzano le | Toro propriamente scolastico 
rarrhif* violente della socie- I __ i.„._ 


gerarchie violente delia socie¬ 
tà: ii più grande picchia il 
più piccolo, il più aggressi¬ 
vo esclude il meno socializ¬ 
zato. ecc. 


— problemi dei ragazzi, lavoro 
dei genitori, impegno nel quar¬ 
tiere, provenienza regionale, 
ecc. — si espande come la¬ 
voro politico esterno (paese. 


Questa fase operativa, respln- quartiere, ecc.), anche aura¬ 


ta a livello ideologico, è pe¬ 
rò accettata come momento 
pratico, almeno per i primi 
tempi, perchè permette all’in¬ 
segnante di abolire il suo ruo¬ 
lo di funzionario del sistema 
e di stabilire con gli alunni 
un contatto svincolato da rap¬ 
porti di potere (dequalifica* 


verso un’opera di informazio¬ 
ne e propaganda perchè si 


biema della costruzione di un 
movimento degli insegnanti 
che faccia proprie le esperien¬ 
ze di avanguardia e le trasfor¬ 
mi in linea di massa per 
un uso tendenzialmente alter¬ 
nativo delia scuola. La nega¬ 
zione del proprio ruolo da 
parte dell’insegnante è una 
fase necessaria ma anche ne¬ 
cessariamente preparatoria ri¬ 
spetto a una fase in cui egli 
si utilizzi diversamente. La fi¬ 
gura deU’adulto non si elimi¬ 
na considerandola astratta- 
mente autoritaria. Come dice 
Fachinelli. il problema è quel¬ 
lo «del giusto rapporto del¬ 
l’adulto con il bambino, del 
loro uso reciproco in vista 
di un reciproco imparare, di¬ 
vertirsi e modificarsi insie¬ 
me », in un processo che coin¬ 
volga Tintiera comunità socia¬ 
le. L’obiettivo non è la di¬ 
struzione della scuola in sè 
ma della scuola in quanto 
corpo separato; non la distru- 


crei esternamente un'azione co- zione dell'insegnante ma la 


mune con gli studenti. 

La tematica riduttivamente 
antiautoritaria è così supera¬ 
ta d'un balzo: non c’è lotta 
solo contro l’autoritarismo 
dentro la classe e la scu> 


sua socializzazione, il suo uso 
sociale per un potere, anche 
in sede scolastica e pedagogi¬ 
ca, esercitato collettivamente. 

Fernando Rofondo 


Numero doppio 
del « Verri » 

Analisi 
sul futurismo 


Al futurismo e a G. P. Lu¬ 
eini è dedicato il numero dop¬ 
pio del « Verri » (n. 33-34), la 
rivista di Luciano Anceschi 
che si conferma sempre più 
come una delle più qualifi¬ 
cale al dibattito dei problemi 
letterari in Italia. Nella pri¬ 
ma parte è pubblicata una 
recensione ai manifesti mari- 
nettiani pubblicati a cura di 
L. De Maria,. 

Gli inediti e i documenti di 
F. T. Marinelli, di G. P. Lu 
cini, riguardano talune pre¬ 
messe dottrinali e la poetica 
dei Futurismo, lo scritto di 
K. Teige si riferisce all'espe¬ 
rienza futurista in Cecoslo¬ 
vacchia. M. W. Martin, K. 
Pomorska, Ch. Baumgath 
trattano rispettivamente del¬ 
l'estetica futurista, della pri 
ma esposizione di quadri fu¬ 
turisti in Germania, dei rap¬ 
porti fra Futurismo e poesia 
russa. 

Vi sono poi studi partico¬ 
lari di Barili! (« Marinetti e 
il nuovo sperimentalismo »), 
di Celant (« Futurismo esote¬ 
rico »), di Celli, di Rossi, di 
Berlocchi, e di Sughi. L'al¬ 
tra parte della rivista è dedi¬ 
cata a G. R. Lueini, I cui rap¬ 
porti col Futurismo sono stu¬ 
diati da angolazioni diverse 
da Articoli, Curi e De Maria. 
Una vasta raccolta di inediti 
luclniani è poi curata da G. 
Vlazzi. 


• Ancora quindici anni fa la 
nostra scienza navigava pro¬ 
prio in un laghetto, e i no¬ 
stri pochi pionieri di livello 
internazionale, faticavano mol¬ 
to a aggiornare una gran mas¬ 
sa di docenti rimasti indietro 
di decenni. Un episodio. Fa¬ 
ceva molto scalpore a quel¬ 
l’epoca la famosa « tartaruga 
cibernetica » (un robot capa¬ 
ce di compiere « scelte » di 
direzione, eccetera) e il fisi¬ 
co Giulio Cortini ne spiegava 
il funzionamento, semplice co¬ 
me lo è tutto nella scienza e 
non magico nè « terrificante » 
come scrivevano allora i gior¬ 
nali, intravedendo la sostitu¬ 
zione del genere umano con i 
robot. Cortini parlava a dei 
docenti nel corso di un se¬ 
minario di studio e a un cer¬ 
to punto uno di questi non 
fra i novellini, si alzò agita¬ 
to e disse gesticolando con 
molta enfasi: «Ma è pazze¬ 
sco: lei dice quindi che un 
giorno chiunque, spingendo 
un semplice bottone, potrà 
spedirmi di qui a là? » e in¬ 
dicava con l’indice puntato un 
lontano e alto orizzonte. « Pro¬ 
prio così, disse Cortini pa¬ 
ziente: del resto che cosa cre¬ 
de che le capiti la mattina 
quando prende l’ascensore? ». 

L’aneddoto farà oggi sorri¬ 
dere Cortini, al ricordo. Ma è 
ricordo amaro. Eravamo pro¬ 
prio un « borgo selvaggio » 
allora, un buco di provincia; 
chi non se ne era andato co¬ 
me .tanti altri, ma sapeva e 
capiva, si scontrava ogni gior¬ 
no contro queste infantili 
ignoranze a livello di insegna¬ 
mento. 

E oggi? Parliamo con Gior¬ 
gio Tecce. titolare di biologia 
molecolare all’Università di 
Roma, per individuare alcuni 
nodi politici di fondo sul te¬ 
ma della scienza e della ricer¬ 
ca in Italia, e anche sul te¬ 
ma dei livelli di cultura. 

Discorso difficile che deve 
partire da qualche premessa 
indispensabile. 

Una delle premesse è quel¬ 
la che riguarda l’informazio¬ 
ne •scienti fica. E’ successo qui 
un fatto ricorrente in vari 
settori, tipico di una società 
consumistica. Dopo tanto pro¬ 
fonde ignoranze iniziali che 
investivano anche docenti o 
pseudo-scienziati, ecco di col¬ 
po la « moda » della scienza, 
l’esplosione di una informa¬ 
zione scientifica che è appros¬ 
simativa, fatta m termini di 
sensazionalismo e quindi ben 
presto falsa e mistifican¬ 
te quanto lo erano le pre¬ 
cedenti ignoranze. E ancora 
una volta, rapidamente, la 
scienza viene cancellata a fa¬ 
vore di nuove superstizioni. 
In un campo particolare, la 
linguistica. Levi - Strauss 
riprendendo nel 1969 le sue 
lezioni alla Sorbonne, ricor¬ 
dò agli studenti il fiume di 
carta stampata che per un 
paio di anni aveva invaso ogni 
angolo della editoria di mas¬ 
sa sul tema linguistico (dal 
Saussure riedito ai commen¬ 
ti farneticanti e dilettantisti¬ 
ci) e quindi disse: « Ora, pas¬ 
sata la moda, torniamo dun¬ 
que a parlare di scienza ». In- 
somma la « moda » passa co¬ 
me le cavallette e poi si deve 
ricominciare a fare scienza e 
autentica informazione scien¬ 
tifica. 

Dà bene l’idea di certe de¬ 
formazioni di tipo « pubblici¬ 
tario», negative quanto pas¬ 
seggere, il brano di un arti¬ 
colo dei giornalista specializ¬ 
zato Giancarlo Angeloni; «La 
biologia presenta oggi dei 
punti caldi: l’origine della vi¬ 
ta, la sintesi delle strutture 
viventi in laboratorio, la fe¬ 
condazione in provetta, l’iso¬ 
lamento del gene, il cancro, il 
sistema nervoso. La battaglia 
scientifica su queste frontie¬ 
re viene seguita a distanza 
ravvicinata da tutta una se¬ 
rie di osservatori esterni. 

c Dalla rivista specializzata 
e dal giornalista scientifico, 
la notizia degrada via via — 
perdendo in specificità e gua¬ 
dagnando in entropia — fino 
a arrivare al cronista e al 
giornalista di giornali femmi¬ 
nili... Nelle loro mani (di cer¬ 
ta editoria - n.d.r.) una tale 
pseudo biologia si sfrangia in 
due direzioni: quella degli 
apocalittici che ci terrorizza¬ 
no con i fantasmi della inge¬ 
gneria genetica e quella de¬ 
gli esopisti che narrano favo¬ 
le moderne sul topo nel la¬ 
birinto, sul piccione nella 
scatola di Skinner. sulla scim¬ 
mia che succhia il latte di una 
madre meccanica, sull’oca 
Martina che insegna la sua 
lingua a un vecchio scienzia¬ 
to tedesco, sull’uomo nel for¬ 
micaio delia grande città ». 

E’ chiaro che dietro a si¬ 
mili fantasmi e favole defor¬ 
mate e deformanti, ci sono 
realtà autentiche; che i peri¬ 
coli delle mutazioni genetiche 
sono reali; che le prospettive 
delle scoperte scientifiche pos¬ 
sono essere spaventose per 
l’uomo e tutto questo va det¬ 
to e divulgato a livello popo¬ 
lare. con allarme, così come 
hanno fatto scienziati come 
Oppenheimer un tempo o co¬ 


me Backwitt, Shapiro e Eron 
(biologi molecolari) nel ’69: 
denunce sul filo del massimo 
rigore scientifico e con le più 
semplici e chiare spiegazioni 
dei pericoli esistenti. Ma che 
c’entra questo con la fanta- 
fisica, la fanta-biologia, con i 
fantasmi nevrotici del docen¬ 
te universitario che citavamo 
all’inizio? 

Questa sorta di degradante 
volgarizzazione è negazione di 
scienza, così come lo è certa 
ansia di tipo ancestrale, oscu¬ 
ra e « religiosa », che porta 
molti uomini, a ogni livello, 
a costruirsi comunque un dio, 
un qualcosa che spieghi in 
modo irreale perchè cade un 
fulmine o perchè i figli sono 
uno biondo e uno bruno. 

In biologia, mascherati an¬ 
che dietro ostentati schermi 
di formale « razionalità » ci so¬ 
no i vitalisti che in effetti mi¬ 
mano soltanto la scienza e il 
pensiero scientifico. 

Scrive nella sua bella pre¬ 
fazione a « Uomini e moleco¬ 
le » (di Francis Crick) Delfi¬ 
no Insolera: « A qualcuno pro¬ 
babilmente l’evoluzione di 
Bergson o di Teilhard de Char¬ 


din appare più bella di quel¬ 
la di Darwin o di Crick. Nel 
fatto non ci sarebbe nulla di 
strano: la soddisfazione este¬ 
tica può certo intervenire nei 
giudizi scientifici. Simmetria, 
semplicità, coerenza sono cri¬ 
teri estetici e scientifici in¬ 
sieme. Va anche detto che di 
solito i filosofi, i teologi, i 
visionari scrivono meglio de¬ 
gli scienziati: al profano le 
loro opere si presentano af¬ 
fascinanti ben più delle me¬ 
morie scientifiche o dei rap¬ 
porti di laboratorio. Questo 
non ha nulla a che vedere con 
la validità del contenuto e 
nemmeno denuncia una in¬ 
compatibilità radicale fra 
scienza e poesia. A chi è sen¬ 
sibile al fascino del vitalismo, 
trattandosi di gusti persona¬ 
li, poco si può dire. L’unica 
cosa possibile è dichiarare 
francamente i propri gusti. Per 
me, nelle idee vitalistiche tro¬ 
vo fosche fantasie superstizio¬ 
se o gratuite favole infantile. 
Preferisco di gran lunga la 
visione che emerge ora dalla 
scienza moderna: il gran fiu¬ 
me della evoluzione, lento, 
maestoso e tranquillo... ». 


Conservatorismo culturale 


A noi ora importa dire che 
contro la deformazioni « fo¬ 
sche e infantili » che domina¬ 
no l’immagine di scienza og¬ 
gi dilagante fra i più. occor¬ 
re fare un lavoro non soltan¬ 
to di pubblicistica specializza¬ 
ta e popolare, ma un lavoro 
di fondo, politico, di rovescia¬ 
mento delle strutture: a co¬ 
minciare proprio dalla scuo¬ 
la, dalla Università. 

Tra l’arretratezza culturale 
che resiste ostinata su tante 
cattedre e le prese di posizio¬ 
ne recenti del Senato acca¬ 
demico dì Roma contro il 
«disturbo» creato dagli stu¬ 
denti, c’è ben poca differenza: 
è una modernizzante ideolo¬ 
gia oscurantista che serpeggia 
e sostiene — come sempre 
— le strutture repressive e 
che insieme a riposti sogni 
reazionari, dà alimento alle 
ricorrenti, mai del tutto mor¬ 
te, inquisizioni. 


vata o alla professione e nem¬ 
meno si tratta di sostenere 
solo che il « full-time » rende¬ 
rebbe più efficiente l’Univer¬ 
sità, ma si tratta di vedere 
quanto questa fusione del 
professore docente e del pro¬ 
fessionista ha inciso su certi 
ritardi reazionari. 

Facciamo degli esempi, pro¬ 
pongo, e Tecce li fa subito: 
la mancanza di « full-time » a 
medicina ha permesso che 
per oltre venti anni fossetti 
proprio i «baroni» medici a 
difendere m ogni sede socia¬ 
le e politica i loro interessi, 
tenendo ferme così le vecchie 
strutture sanitarie del pae¬ 
se; e non è forse chiaro che 
Giurisprudenza o Economia 
sono facoltà funzionali al di¬ 
ritto e all’economia di questa 
nostra società? Non è qui, 
nella Università, il serbatoio 
dei quadri funzionali al no- 


# * * stro sistema politico e so- 

Mi dice Tecce che l’Univer- ciale? 


sità italiana oggi è caratte¬ 
rizzata dal più piatto conser¬ 
vatorismo culturale e la ga¬ 
ranzia di questo conservatori¬ 
smo. al livello dei valori di 
cultura portanti, è la orga¬ 
nizzazione cattedratica che è 
il muro maestro della strut¬ 
tura gerarchica. Un’altra ga¬ 
ranzia, dice ancora Tecce, è 
data dai saldi e permanenti 
rapporti fra classe accademi¬ 
ca e classe politica dirigen¬ 
te: in altre parole: questa Uni¬ 
versità è organica e non ano¬ 
mala a questa organizzazione 
delia società. L’Università è 
quindi un caposaldo del¬ 
la conservazione politica e so¬ 
ciale e bisogna partire da una 


Tecce prosegue dicendo del 
valore che ha avuto il movi¬ 
mento studentesco. Un valore 
a livello di istituzioni perchè 
— mi dice il professore, che 
è partito dalla laurea m chi¬ 
mica e fa parte del gruppo 
dei Graziosi, dei Calef, dei Sil¬ 
vestri, dei Canali-Sforza — gli 
studenti, dissacrando gli er¬ 
mellini e le posizioni barona¬ 
li, le cattedre e i Senati acca¬ 
demici, hanno fatto emergere 
tutta la sostanza reazionaria 
di molti uomini e istituzio¬ 
ni, tanto che il Senato acca¬ 
demico romano è giunto ad 
adottare un linguaggio da 
mattinale da Questura, là do¬ 
ve parla di evitare «qualun- 


simile visione anche per discu- que turbativa » neU’Università. 


tere ad esempio del tanto ci¬ 
tato problema del « full-time » 
cioè del tempo pieno di in¬ 
segnamento. Non si tratta so¬ 
lo di criticare moralmente il 
professore che poi dedica la 
massima parte del suo tem¬ 
po alla lucrosa clinica pri- 


Non dissero nulla però, quei 
presidi che erano nel Senato 
accademico anche allora, 
quando i fascisti scorrazza¬ 
vano per questi viali nè tul¬ 
le loro gesta die alla fine 
portarono alla morte dello 
studente Paolo Rossi. 


Gli autori del massacro 


L’azione degli studenti, di¬ 
ce Tecce, a parte gli estre¬ 
mismi che si risolvono ol¬ 
tretutto in autolesionismo, po¬ 
trebbe porre basi effettive per 
una ricerca e una didattica 
di tipo nuovo, per diverse 
strutture che taglino l’erba 
sotto i piedi dei conformi¬ 
sti di oggi e di ieri, e anche 
di quelli di domani. Del resto, 
conclude Tecce su questo pun¬ 
te. siamo sinceri: chi più de¬ 
gli studenti in questi ultimis¬ 
simi anni, si è tante occupa¬ 
to e con tanta passione del¬ 
l’Università italiana, dimenti¬ 
cata per venti anni? I veri au¬ 
tori del massacro della Uni¬ 
versità che si stava compien¬ 
do (anche per colpa di alcuni 
vuoti lasciati dai partiti di 
sinistra) sono altrove, proprio 
dall’altra parte della barrica¬ 
ta. 

Tecce. fra il ’6I e il ’66. fu 
presidente nazionale della as¬ 
sociazione assistenti univer¬ 
sitari. Ricorda con amarezza 
quella esperienza, che allora 
si fece, di un movimento as¬ 
sociativo sindacale. Fallì il 
tentativo per due ragioni: per¬ 
chè la divisione fra studenti 
e docenti, anche se « subalter¬ 
ni », dominava tutto e nessu¬ 
no voleva gli studenti corre¬ 
sponsabili, a livello di organi 
di governo nell’Università : 
inoltre falli perchè i tentati¬ 
vi. allora avanzatissimi, di 
soluzione dì cogestione si 
scontrarono con resistenze, 
accanite e cieche, della clas¬ 
se accademica. Quello che tut¬ 
ti hannu visto troppo tardi, 
anche i partiti della sinistra, 
è che l’Università non era una 


isolata «torre d’avorio» della 
scienza ma era strumento de¬ 
cisivo, potente, in mano alla 
classe politica dirigente: un 
vero, grosso e efficiente cen¬ 
tro di potere che produce, 
fin dai tempi di Sceiba, ve¬ 
ri pericoli di fascismo, e zfor- 
na certi capi che abbiamo avu¬ 
to sulla testa per venti anni. 

Su questi temi il discorso 
con Tecce si conclude qui. 

Ne esce confermato che i 
guasti che dalle Università so¬ 
no partiti, proprio nelle strut¬ 
ture universitarie ritornano 
permanentemente, a livello 
culturale, seguendo ibi giro 
vizioso assai difficile da 
stroncare. 

Mi raccontano per esempio 
che tre anni fa — dico tre 
anni fa — il Consiglio supe¬ 
riore dell’Istruzione rifiutò 
non una cattedra, ma la sem¬ 
plice istituzione di un inse¬ 
gnamento tramite un « incari¬ 
co * in un ateneo sull'« Evo¬ 
luzionismo darwiniano ». In¬ 
vece si insegna ancora, con 
cattedra regolare. Diritto co¬ 
loniale italiano. 

Del resto è passato poco 
tempo da quando un docente, 
che doveva spiegare a degli 
studenti la biologia, risolse 
la lezione in un duro attacco 
a Darwin con queste parole: 
< Del resto, ragazzi, diciamo¬ 
celo francamente: a tutti noi 
secca molto l’idea che discen¬ 
diamo dalla scimmia... ». 

Ma quante scimmie viaggia¬ 
no ancora — e non « evolu¬ 
te » — per le nostre Univer¬ 
sità? 


Ugo Baduel 
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Conclusa ieri a Roma la Conferenza 


indetta da FIOM, FIM e UHM 


Aperta la fase costituente 
del nuovo sindacato unitario 


Le conclusioni di Camiti — Rilanciare le lotte rivendicative e sociali — L'intervento di Gabaglio — Il saluto delle 
categorie e del movimento studentesco — Approvati i documenti sull'incompatibilità e sui tempi dell'unificazione 


Il governo chiamato al rispetto 
degli impegni per le riforme 

I sindacati si opporranno ad ogni tentativo di stravolgere e 
ridurre i punti qualificanti scaturiti dagli incontri già avuti 


Al grido di « Unità Unità », 
scandito a gran voce dai dele¬ 
gati si è conclusa questa sera 
la seconda conferenza unitaria 
dei metalmeccanici dopo quat¬ 
tro giornate di intenso dibat¬ 
tito, con l'approvazione di im¬ 
portanti decisioni che segna¬ 
no una netta svolta non solo 
per la vita delle organizzazioni 
dei lavoratori ma per tutto lo 
assetto della società italiana. 

I documenti approvati stabi¬ 
liscono i tempi di realizzazione 
dell'unità organica (entro il 
1971 dovrà essere decisa la 
convocazione del congresso co¬ 
stituente del sindacato unita¬ 
rio da tenere non oltre la pri¬ 
mavera del 1972), lo sviluppo 
delle strutture unitarie fuori 
della fabbrica attraverso una 
integrazione delle organizza¬ 
zioni a livello zonale provin¬ 
ciale e nazionale con le rap¬ 
presentanze espresse dai con¬ 
sigli di fabbrica. Questi nuo¬ 
vi organismi dovranno gesti¬ 
re la fase costituente delia 
unità. Si stabilisce l’estensione 
a tutte le fabbriche dei consi¬ 
gli e dei delegati superando 
le sezioni sindacali aziendali 
e non rinnovando le commis¬ 
sioni Interne; si stabiliscono 
inoltre la costituzione di sedi 
unitarie a livello zonale e pro¬ 
vinciale e l’effettuazione per 
il 1972 del tesseramento uni¬ 
tario. 

Per quanto riguarda le in¬ 
compatibilità è stato approva¬ 
to con 682 voti un documento 
presentato dai tre segretari 
generali della FIOM, FIM, 
UILM che «mentre non ritie¬ 
ne di stabilire incompatibilità 
per i delegati di squadra e di 
gruppo omogeneo, decide di 
adottare le incompatibilità tra 
le funzioni di responsabilità 
esecutive e di coordinamento 
dei consigli di fabbrica con 
gli incarichi esecutivi di par¬ 
tito a livello nazionale, provin¬ 
ciale, comunale e di fabbrica 
nonché con i mandati pubblici 
e le candidature a livello na¬ 
zionale, regionale, provinciale 
e comunale. 

«La conferenza, prosegue il 
documento, impegna i consigli 
di fabbrica all’attuazione poli¬ 
tica e pratica di tale decisio¬ 
ne. Nel corso del processo di 
sviluppo della fase costituente 
del sindacato unitario si darà 
luogo ad una verifica politica 
delle esperienze realizzate in 
questo campo di cui il con¬ 
gresso unitario trarrà le dovu¬ 
te conclusioni statutarie ». 


I documenti 
approvati 

Questo documento è stato il¬ 
lustrato dai tre presentatori 
che hanno rimarcato il carat¬ 
tere di mediazione politica. Il 
compagno Trentin, come del 
resto Camiti e Benvenuto, 
ha sottolineato che il docu¬ 
mento pur contenendo pro¬ 
poste che ognuno dei presen¬ 
tatori non poteva sottoscrivere 
al cento per cento, rappresen¬ 
tava uno sforzo collettivo per 
sbloccare anche su questo re¬ 
siduo punto di dissenso il pro¬ 
cesso di unità sindacale. 

Un altro documento che ri¬ 
fletteva le posizioni della par¬ 
te più arretrata, già manife¬ 
statesi nel dibattito e che chie¬ 
deva l’incompatibilità a tutti 
i livelli, quindi anche per i 
delegati, come «premessa in¬ 
dispensabile per costruire la 
unità di tutti i lavoratori », ha 
ottenuto solo 70 voti. Un terzo 
documento Infine in cui si ri¬ 
chiedeva l’incompatibilità per 
i membri degli esecutivi ma in 
termini più rigidi di quello poi 
approvato, ha ottenuto 112 vo¬ 
ti. Sono stati infine approvati 
all’unanimità altri due docu¬ 
menti sulla politica rivendica¬ 
tiva e su quella intemazionale. 

Ieri 1 metalmeccanici han¬ 
no aperto la fase costituen¬ 
te del sindacato unitario per 
raggiungere in tempi brevi lo 
obiettivo di una unica orga¬ 
nizzazione dei lavoratori del 
settore. Non si tratta soltan¬ 
to di una scelta organizzati¬ 
va. Come ha ricordato Pierre 
Camiti, segretario generale 
della FIM-CISL nel conclude¬ 
re il dibattito, si è di fronte 
ad una scelta politica ben pre¬ 
cisa che comporta impegni 
non facili per sviluppare espe¬ 
rienze che prefigurino il sin¬ 
dacato unitario, un sindacalo 
sempre più forte, democrati¬ 
co, di classe, capace di por¬ 
tare i lavoratori a nuove con¬ 
quiste e a nuovi passi avanti. 
La decisione dei metalmecca¬ 
nici è tanto più importante 
non solo perchè darà, senza 
dubbio, impulso a tutto il 
movimento sindacale, collocan¬ 
do la categoria in prima li¬ 
nea in questa battaglia — per¬ 
chè di battaglia si tratta — 
per l’unità organica, ma an¬ 
che perchè si colloca in un 
contesto di iniziative che, pur 
tra momenti di difficoltà an¬ 
cora presenti, le Confederazio¬ 
ni e importanti organizzazio¬ 
ni di categoria stanno por¬ 
tando avanti. 

Assieme al discorso sul¬ 
le nuove stratture di fabbri¬ 
ca e in rapporto con la tra¬ 
dizionale organizzazione del 
sindacato sullo sviluppo del 
processo unitario, si è portar 
to avanti quello sulla neces¬ 
sità di un forte rilancio del¬ 
la lotta rivendicativa e socia¬ 
le, sulla esigenza di costruire 
alleanze con tutte quelle for¬ 
ze disposte a battersi per mu¬ 
tare la società italiana. 

In questo quadro, un con¬ 
tributo importante lo hanno 
dato il presidente delle AGLI 
ed un rappresentante dei Mo¬ 
vimento studentesco di Mila¬ 
no. Testimonianza che la scel¬ 
ta del metalmeccanici non è 
« una fuga In avanti », non oo- 
Mtulsce un episodio isolato 
— come certe forze che, di 
fatto, tendono a frapporre 


ostacoli al processo unitario, 
avevano cercato di far crede¬ 
re — ma è stata — come di¬ 
cevamo — anche la presenza 
dei rappresentanti delle altre 
categorie. Bottazzl, segretario 
nazionale della FILCEA-CGIL 
ha ricordato, intervenendo 
nella discussione, che le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori chi¬ 
mici sono impegnate nel pro¬ 
cesso unitario e per questo 
guardano con grande attenzio¬ 
ne alle decisioni che i metal¬ 
meccanici stanno prendendo. 

Garavini, segretario genera¬ 
le della FILTEA-CGIL, por¬ 
tando ai lavori il contributo 
dei sindacati tessili aderenti 
alla CGIL e alla CISL e del 
sindacato calzaturieri aderente 
alla UIL, ha affermato che 1 
Consigli operai e le deleghe, 
sono le scelte di fondo che 
tutto il movimento sindacale 
è chiamato a compiere per 
caratterizzare lo sviluppo del 
processo unitario. 

Lo scontro non rinvlablle 
per il controllo e la modifica¬ 
zione delle condizioni di lavo¬ 
ro e dell’organizzazione pro¬ 
duttiva dell’azienda, l’esigenza 
di questi anni di lotta porta¬ 
no, ha detto, a tali conclusio¬ 
ni. Garavini ha quindi sotto- 
lineato l’esigenza di far coin¬ 
cidere 11 processo unitario 
con il coordinamento dell'azio¬ 
ne a livello di gruppi catego¬ 
riali e intercategoriali. Sul pro¬ 
blema dell'autonomia e della 
incompatibilità, Il segretario 
generale dei tessili Cgfi ha ri¬ 
levato che esso non pub es¬ 
sere considerato a una malat¬ 
tia da cui guarire », occorre 
soprattutto che il rapporto 
partito-sindacato non sia un 
atto di vertice ma sia sostan¬ 
ziato da un permanente dibat¬ 
tito alla base. 

Portando il saluto del mo¬ 
vimento studentesco milane¬ 
se, Giani ha ricordato che 
sulla base dell’esperienza «ab¬ 
biamo capito quale prezioso 
bene sia l’unità». In questa 
direzione si muove il movi¬ 
mento studentesco milanese 
per costituire realtà omoge¬ 
nee a livello nazionale. « Se 
riusciremo in questo compito 
— ha proseguito — la classe 
operala avrà un prezioso al¬ 
leato». Giani ha poi sottoli¬ 
neato la grande Importanza 
che proprio ai fini dell’unità 
hanno acquistato 1 consigli di 
fabbrica e I delegati. La bor¬ 
ghesia, ha detto, intende con¬ 
trastare questo processo con 
ogni mezzo perchè sa che 
quanto più le masse popola¬ 
ri saranno unite, tanto più 
verrà posto in discussione il 
suo potere. 

Infine il presidente delle 
Adi, Gabaglio. ha detto che 
siamo giunti alla fase /Inale 
dell’impegno per la costruzio¬ 
ne dell’unità sindacale ed è 
giusto quindi riservare una 
responsabile attenzione ai 
problemi che sono ancora 
aperti. Gli avversari dell'unità 
si sono ridotti, ma le nostre 
preoccupazioni per 1 contenu¬ 
ti dell’unità non sono venute 
meno. Non si può costruire 
un’unità qualsiasi; se si trat¬ 
tasse dell’unificazione delle 
strutture e non Invece di una 
« rifondazlone » del sindacato 
con ima forte dose di rinno¬ 
vamento, le Adi non esitereb¬ 
bero ad esprimere il loro fran¬ 
co dissenso. E’ solo attraver¬ 
so le importanti decisioni che 
1 metalmeccanici, I sindacati, 
le altre categorie e le Con¬ 
federazioni prenderanno sulle 
strutture di base che si rie¬ 
sce a dare una risposta posi¬ 
tiva alle esigenze di partecipa¬ 
zione dal basso. 


Autonomia e 
incompatibilità 

C’è da sciogliere il nodo 
dell’autonomia e l’incompatibi¬ 
lità fra cariche di partito e 
Impegni sindacali. Ma ai pro¬ 
cesso di autonomia deve ac¬ 
compagnarsi una forte inizia¬ 
tiva di lotte aziendali per le 
riforme, per il Mezzogiorno, 
contro il risorgente fascismo. 
L’autonomia quindi non si co¬ 
struisce a tavolino ma attra¬ 
verso un processo continuo 
che trova il suo logico sboc¬ 
co nell’unificazione Consape¬ 
voli che l’unità sarà realizza¬ 
ta tra uomini diversi anche 
perchè non si può cancellare 
resistenza del filoni ideali e 
politici che si richiamano a 
matrid diverse. 1 lavoratori 
adisti, ha continuato Gaba¬ 
glio, non vogliono fare della 
loro caratterizzazione cristia¬ 
na un elemento di divisione 
della classe operaia. 

Tutta la giornata di ieri ha 
visto 1 delegati concentrare la 
loro attenzione su questi te¬ 
mi di fondamentale importan¬ 
za; la risposta al padronato 
ed alle forze conservatrici. Il 
rapporto stretto fra lotte e co- 
strazione del sindacato unita¬ 
rio, il ruolo dei nuovi organi¬ 
smi di fabbrica. Un grande te¬ 
ma su cui la conferenza ha 
centrato 1 lavori è quello del 
rapporto fra lotte sociali e lot¬ 
te rivendicative. Sul piano del¬ 
le lotte di fabbrica è stata 
ribadita l’esigenza di far leva 
su alcuni punti centrali che 
intacchino l’organizzazione del 
lavoro (orario, ambiente, rit¬ 
mi, qualifiche). Con grande 
forza, in questi Interventi è 
stato posto il problema dello 
sviluppo del Mezzogiorno 
(Cannata, Viscardi, Motta, Za- 
farana. Tamburini, GUI, Cala¬ 
bresi, Santini). Ancora a lun¬ 
go si è parlato sul problema 
della incompatibilità e della 
autonomia. Ma i tentativi di 
fare sopratutto del problema 
delle incompatibilità il fulcro 
della costruzione del sindacato 
imitarlo sono stati battuti. Fa- 



I lavoratori di Latina In corteo durante lo sciopero generale 

Per l'occupazione, più alti salari e lo sviluppo dei basso Lazio 

UN GRANDE SCIOPERO 
HA BLOCCATO LATINA 

Forte manifestazione al centro della città — Il comizio del 
compagno Scheda - I fascisti non hanno osato farsi vivi 
Una provincia socialmente ed economicamente disgregata 


storino ha sottolineato che la 
soluzione di questo problema 
va affidato alla volontà unita¬ 
ria, al metodo democratico. 
Non si tratta di compiere 
scelte una volta per tutte ma 
di raggiungere in questa con¬ 
ferenza i risultati che ora so¬ 
no possibili e di far partecipa¬ 
re alla discussione tutti i la¬ 
voratori. In questo modo si 
sono pronunciati molti altri 
delegati come Pagani, Martina, 
Viviani, Franchi, Ferrari. 

Si sono pronunciati invece 
in modo più rigido e schema¬ 
tico Marcacci, Censini, Coluc¬ 
ci. Sui tempi della fase co¬ 
stituente Pellegrini e Muci 
hanno espresso dubbi e per¬ 
plessità. Sopratutto Muci, ben¬ 
ché abbia tenuto a ribadire 
che l’unità è la meta di tutti, 
che le incompatibilità non de¬ 
vono essere un « feticcio », ha 
affrontato il problema del rap¬ 
porto con i partiti, della auto¬ 
nomia, del ruolo stesso del 
sindacato in modo tale da co¬ 
stituire di fatto una remora 
allo sviluppo in tempi brevi 
del processo di unità orga¬ 
nica. 


Impegno 

antifascista 

Il dibattito è stato conclu¬ 
so, come abbiamo detto, da 
Camiti. I metalmeccanici al 
termine della seconda confe¬ 
renza unitaria — ha detto — 
si apprestano ad approvare 
l’inizio della fase costituente 
ed a convocare il congresso 
dell’unità sindacale. L’impor¬ 
tanza di tutto ciò non sfug¬ 
ge a nessuno. Dopo aver ri¬ 
cordato la natura di classe 
del rigurgiti fascisti come rea¬ 
zione alle lotte dei lavoratori, 
il segretario della FIM ha af¬ 
fermato che è necessario re¬ 
spingere la tesi degli «oppo¬ 
sti estremismi » che serve so¬ 
lo a far si che il potere dello 
stato si colleghi con il più forte, 
con chi ha in mano le leve de¬ 
cisive della società. Ecco quin¬ 
di la necessità di risponderà 
attraverso l'estensione delle 
lotte su obiettivi che mirano a 
modificare la struttura del 
potere. Lotta antifascista si¬ 
gnifica quindi oggi sviluppo 
delle lotte di fabbrica e del¬ 
le lotte sociali, significa re¬ 
spingere l’inammissibile ba¬ 
ratto fra le riforme e le ver¬ 
tenze per cambiare la condi¬ 
zione operala nella fabbrica. 

Il dibattito ha rilevato giu¬ 
ste critiche di metodo e di 
merito nella lotta per le ri¬ 
forme, ha proseguito Camiti, 
che devono far riflettere tutti. 
Ci sono responsabilità dei sin¬ 
dacati e delle Confederazioni 
e 1 risultati fin qui raggiun¬ 
ti sono rimasti al di sotto del¬ 
le esigenze; bisogna su que¬ 
sti temi coinvolgere le gran¬ 
di masse dei lavoratori, arti¬ 
colare le lotte e individuare 
le controparti ad ogni livello, 
precisare gli obiettivi. Soprat¬ 
tutto occorre un discorso più 
approfondito sul Mezzogiorno, 
che è il problema centrale 
che ha di fronte la classe 
operaia. 

Camiti ha poi rilevato 1 li¬ 
miti di espansione delle lotte 
aziendali e l'esigenza di una 
maggiore qualificazione delle 
scelte rivendicative anche se 
— ha detto — esiste una am¬ 
biguità nella differenziazione 
fra scelte avanzate e scelte 
arretrate: ciascuna conquista 
presa a sè stante può anche 
risultare ambivalente mentre 
ciò che la deve caratterizza¬ 
re è il fatto di essere o me¬ 
no collegata alla capacità di 
controllo da parte dei lavora¬ 
tori, alle loro esigenze di mu¬ 
tamento della condizione ope¬ 
raia. 

Unificare 1 servizi, dar vita 
alle nuove strutture di zona 
e provinciali, l'istituzione di 
sedi unitarie e dell'operatore 
unico, l’utilizzazione dei diri¬ 
genti non sulla base della rap¬ 
presentatività ma delle esigen¬ 
ze, fare il tesseramento unita- » 
rio, rinunciare alle prerogati- l 
ve di ogni singola organizza¬ 
zione, predisporre entro il "71 
la convocazione del congresso 
unitario: sono tutte misure, 
ha ricordato Camiti, rilevanti 
che marcano in modo con¬ 
creto il cammino verso l’uni¬ 
tà organica. Ma con essa si 
deve sviluppare contempora¬ 
neamente il dibattito e la ri¬ 
cerca sulle forme di democra¬ 
zia interna e sulla autono¬ 
mia. 

Dopo aver ricordato che un 
problema non affrontato dal 
dibattito è quello della pre¬ 
senza dei dirigenti sindacali 
negli organi direttivi dei par¬ 
titi, Camiti ha sottolineato co¬ 
me l'importanza e il valore 
dell’unità sindacale devono in¬ 
durre questi a determinare le 
condizioni necessarie perchè I 
dirigenti del sindacato unita¬ 
rio siano in grado di espri¬ 
mere anche attraverso il loro 
comportamento personale le 
aspirazioni della classe ope¬ 
raia, siano cioè Identificabili 
politicamente ed umanamente 
con l’organizzazione. 

Il dibattito sulle incompa¬ 
tibilità a livello di fabbrica 
ha espresso un largo orien¬ 
tamento — ha concluso Car¬ 
ni ti — per stabilire norme 
fra incarichi esecutivi del con¬ 
sigli di fabbrica, incarichi ese¬ 
cutivi di partito e cariche 
elettive. Su questo terreno si 
può cercare una soluzione 
che dia una risposta reale e 
una conclusione che vedano 
un largo schieramento uni¬ 
tario. 

Alessandro Cardulli 
Ino Iselli 


Pisa 


La Piaggio 
ha ridotto 
gli orari 

PISA, 9 

La Piaggio ha ridotto a 
40 ore i orano settimanale 
di lavoro. La decisione ha 
avuto inizio dal 1. marzo 
nello stabilimento di Pisa, 
mentre nello stabilimento di 
Ponte Deradi entrerà in vi¬ 
gore dal 1 aprile prossimo. 

La direzione ha tentato di 
giustificare questo suo attac¬ 
co. con presunte difficoltà di 
mercato, cercando di nascon¬ 
dere cosi, senza riuscirà, la 
sua reazione al movimento 
di lotta che sta montando nei 
due stabilimenti per rivendi¬ 
cazioni interne ed esterne al¬ 
la fabbrica. 

Non a caso. infaUi. questa 
decisione assurda ed assolu 
temente ingiustificata della 
direzione delia Piaggio, vie¬ 
ne immediatamente dopo il 
rilancio deii'iniziativa ope¬ 
raia e dei lavoratori 1 quali 
stanno tirando le fila per 
predisporre una piattaforma 
rivendicati va aziendale che 
affronti tutta una sene di 
problemi che nello stabili¬ 
mento stanno ormai giungen 
do a maturazione e che in¬ 
vestono. tra l’altro, t ritmi 
di lavoro, la salute nella fab- 
bnca. lo stesso orano di la¬ 
voro La direzione — muo 
vendosi scopertamente sulla 
linea ormai tracciata dalla 
FIAT, dalla quale con la pre¬ 
sidenza di Umberto Agnelli, 
dipende sempre più — cerca, 
in questo modo, di lanciare 
un pnmo attacco che do¬ 
vrebbe. nella sua intenzione, 
frenare un movimento che. 
assieme ai motivi di caraUe 
re aziendale, vede intrecciar¬ 
si sempre più strettamente, 
battaglie di carattere sociale 
quali sono quelle per le n- 
forme che hanno già visto 
uno sciopero di mezz’ora a 
turno per la riforma tnbu- 
taria 

Sempre a Pisa 6 in corso 
una forte battaglia unitaria 
dei lavoratori della Samt-Go- 
batn. in lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro. In 
questo quadro, infatti, i lavo¬ 
ratori della Samt-Gobain 
stanno portando avanti una 
serie di scioperi articolati 
— nell’ambito delle 12 ore 
previste dai sindacati — che 
registrano un'altissima ed 
unitaria partecipazione. 


Nostro servizio 

LATINA, 9 

vi Occupazione, salano, con- 
truuuziuue aziendale, njorme, 
unità sindacale ». Lo striscio¬ 
ne apriva il corteo di lavora¬ 
tori di Latina che stamane so¬ 
no sfilati per le strade delia 
città durante lo sciopero ge¬ 
nerale e sintetizza tutto l'arco 
delie rivendicazioni per cui 
oggi sono scesi in lotta i 4L) 
mila lavoratori della provin¬ 
cia. Lo sciopero odierno è una 
cmara, inequivoca tuie risposta 
alla violenta controffensiva 
padronale che ha costretto 8 
mila operai a lavorare sotto- 
saiario ila cifra è aumentala 
stamane, giacché un'altra 
azienda, la Miai, ha ridotto 
forzatamente l’orano di lavo¬ 
ro ai suoi 500 dipendenti) e 
circa 6 mila disoccupati (di 
questi 3.500 sono edili). 

Tutte le maggiori fabbriche 
sono rimaste deserte: la Mas- 
sey Fergusson, 1 cui dipenden¬ 
ti sono sotto cassa integrazio¬ 
ne, la Yale; la Good Year, la 
Fulgor Cavi, la Mistral, la Fin- 
dus, la Vianini, la Bordoni 
Mira del grappo St. Gobain, 
la Rossi Sud. Le banche so¬ 
no rimaste chiuse, cosi come 
la maggior parte degli uffici 
pubblici (le Foste, i Telefoni, 
il Comune dove ha sciopera¬ 
to al 100% tutto il personale 
salariato, le scuole). 

La città del basso Lazio, 
edificata dal regime fascista, 
dove per anni ì padroni han¬ 
no impiantato fabbriche con¬ 
tando da una parte sui finan¬ 
ziamenti pubblici e dall'altra 
sulla « sottomissione » del la¬ 
voratori per I quali un posto 
in fabbrica era un privilegio, 
anche se una volta /arcati ! 
cancelli dovevano nasconde¬ 
re sotto la tuta la loro ligm- 
tà di uomini, ha risposto pie 
riamente all'appello unitario 
lanciato dalle tre organizza¬ 
zioni camerali della CGIL. 
CISL. UIL. 

Oltre un migliaio di lavo¬ 
ratori si sono riuniti davanti 
allo stadio ed hanno formato 
il corteo In testa i rappresen¬ 
tanti dei sindacati e il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda segretario 
Confederale della CGIL che ha 
tenuto il comizio a nome del¬ 
le tre organizzazioni confede¬ 
rali. Poi Io striscione che ab¬ 
biamo citato e numerosissimi 
cartelli: « La contrattazione a- 
ziendale non si tocca », » Am¬ 
biente di lavoro sano», •Rit¬ 
mi più umani ». • No alle ri¬ 
duzioni di orario». •Giù le 
mani dal salario », • Utilizza¬ 
re i fondi Gescal per le case 
ai lavoratori », • Fascistt la 
classe operala vi schiaccerà ». 

Le stesse parole d’ordine 
dimostrano che non è stato 
un momento difensivo di lot¬ 
ta; tutt’altro. La manovra pa¬ 
dronale tende proprio, attra¬ 
verso l’espulsione di migliala 
di lavoratori dal processo pro¬ 
duttivo, od Ingrossare un eser¬ 
cito di disoccupati che serve 


poi da elemento di pressione 
per svuotare ogni conquista 
dei lavoratori e intensificare 
lo sfruttamento. Per questo 
gli obiettivi sono stati davve¬ 
ro unificanti le esigenze degli 
occupati e dei disoccupati e 
hanno posto in concreto una 
piattaforma che, sulla base dei 
risultati strappati dalla classe 
operaia nelle ultime dure lot¬ 
te, ponesse le basi per un di¬ 
verso sviluppo economico. 

Su questi aspetti si sono 
soffermati gli oratori al co¬ 
mizio che si è svolto sulla 
piazza del Comune tappezza¬ 
ta agli angoli, sul colonnato, 
sui muri dei palazzi vicini, 
di provocatori manifesti mis¬ 
sini ' I fascisti oggi, non si 
sono fatti vivi, loro che sono 
stati protagonisti di violente 
provocazioni contro i lavora¬ 
tori e gli studenti, e si sono 
particolarmente distinti da¬ 
vanti alle fabbriche (si ricordi 
la Good Year). Ien sera ave¬ 
vano convocato una rapida 
riunione ad Ardea ed hanno 
radunato per stamane squa- 
dracce armate di tutto punto 
che però, casco In testa, sono 
rimaste tappate nella sede del 
MSI. Contro le violenze fa¬ 
sciste domenica prossima a 
Latina si svolgerà una mani¬ 
festazione unitaria 
Dopo i! saluto del rappre¬ 
sentanti provinciali della CISL 
e della UIL, ha preso la pa¬ 
rola |1 compagno Scheda, che 
ha portato l'adesione Incondi¬ 
zionata delle confederazioni al¬ 
ia lotta dei lavoratori di Lati¬ 
na. « La situazione piesante del¬ 
la provincia — ha detto — 
non è un caso particolare, 
ma rientra in una vasta e ge¬ 
nerale manovra antiope ra la 
scatenata dalie forze padrona¬ 
li e conservatrici. Si attacca¬ 
no ora I primi accenni, sep¬ 
pur timidi, di una politica di 
riforme, per lasciare una ver¬ 
nice ri formatrice e svuotarla 
nel contenuti; si tenta di met¬ 
tere m difficoltà i sindacati 
per -• conquistare una pau¬ 
sa nella vita delle aziende Ora 
che il sindacato ha ottenuto 
un nuovo spazio di poiere, 1 
padroni vorrebbero farne uq 
guardiano dei lavoratori. Ma t 
padroni debbono sapere — ha 
proseguito Scheda — che è fi¬ 
nito il tempio dell’azienda-ca- 
serma, feudo del loro patere 
dispotico e Incondizionato. - 
Scheda si è pai soffermato 
sul problema dell’unità sinda¬ 
cale: « L’idea dell'unità » ha 
detto — cammina perchè i la¬ 
voratori vogliono contare • di 
più »; ancora sulle riforme: 
• 11 governo non può rifiuta¬ 
re li confronto coi sindacati 
sul Mezzogiorno, sull’occupa¬ 
zione, sulla riforma tributa¬ 
ria »; e sul fascisti: « bisogna 
mettere fuori legge — ha ri¬ 
badito — tutte le organizza¬ 
zioni neofasciste». 

Stefano Cingolani 


Il ritardo del governo nella 
presentazione in Parlamento dei 
disegni di legge sulla politica 
della casa e della sanità — af¬ 
ferma una nota della CGIL di¬ 
ramata in serata — la ridda 
dj notizie e di sparate sugli 
orientamenti che sarebbero pre¬ 
valsi nell'approntamento dei 
provvedimenti in netta contrad¬ 
dizione con gli impegni assunti 
dal governo neù verbali del 2 
ottobre e del 6 febbraio, a se¬ 
guito degli incontri con le Con¬ 
federazioni dei lavoratori, sono 
fatti che destano le più vive 
preoccupazioni negli ambienti 
sindacali della CGIL, nel mo¬ 
vimento dei lavoratori e fra i 
più larghi strati di opinione 
pubblica. 

U prolungarsi di questa situa¬ 
zione consente a tutte le forze 
che avversano la politica delle 
riforme la mobilitazione, la rac¬ 
colta e la organizzazione delle 
numerose forze della conserva¬ 
zione, del parassitismo e del 
privilegio, in una coalizione tesa 
a svuotare e a mistificare la 
politica riformatrice affermata 
unitariamente dai sindacati e 
dai lavoratori, mentre voluta- 
mente si tenta di coinvolgere in 
questa operazione altri strati di 
cittadini in una campagna di al¬ 
larmismo e di preteso danneg¬ 
giamento dei loro interessi. 

E’ chiaro che la CGIL e i 
sindacati rivendicano il pieno 
mantenimento degli impegni as¬ 
sunti dal governo sui problemi 
della casa e della sanità. Cosi, 
si opporranno tenacemente con¬ 
tro ogni tentativo di ridurre la 
portata o di stravolgere i punti 
qualificanti di quegli impegni 
che sono scaturiti dc^M incontri 
fra i sindacati e il governo. In 
particolare, per quanto riguar¬ 
da la politica della casa, la CGIL 
afferma che i punti qualificanti 
sui quali si esprime il giudi- 
rio circa il pieno rispetto degli 
impegni del governo, riguardano 
specificamente una strutturazio¬ 
ne democratica della politica 
della casa e dell’assetto del ter¬ 
ritorio. con il riconoscimento 
pieno delle funzioni e delle pre¬ 
rogative delle regioni; l’attua¬ 
zione rapida del processo di uni¬ 
ficazione degli enti che operano 
nell’edilizia pubblica; l’istitu¬ 
zione di un nuovo regime di 
esproprio per pubblica utilità, 
che preveda procedure snelle, 
e per ciò stesso rispettose delle 
prerogative delle regioni e degli 
aiti locali, la definizione del¬ 
l’indennità di espropriazione al 
valore agricolo, l’estensione del¬ 
l’area deH'esproprio in modo da 
comprendere tutti i fabbisogni 
dell’edilizia residenziale deter¬ 
minati e definiti al livello degli 
enti locali e delle regioni, la 
massima espansione della legge 
167, il mantenimento rigoroso 
del regime della concessione 
delle aree espropriate, senza 
nessuna smagliatura e cedimen¬ 
to alla cessione delle terre espro¬ 
priate in proprietà, il conven- 
zionamento dei fitti negli edifici 
costruiti sulle terre espropria¬ 
te; la generalizzazione della lo¬ 
cazione nel programma edilizio 
previsto dal provvedimento; il 
massiccio intervento pubblico 
che mobiliti le risorse nel cor¬ 
so del programma triennale di 
tutti gli enti che operano nel 
settore; lo snellimento di tutto 
le procedure, nella salvaguardia 
del controlli democratici da par¬ 
te degli enti locali e delle re¬ 
gioni. 

Per quanto riguarda la sani¬ 
tà, i punti qualificanti sono: la 
definizione puntuale e democra¬ 
tica della politica sanitaria che 
deve trovare nella prevenzione 
il suo punto di attacco più qua¬ 
lificante. a partire dai luoghi 
di lavoro; la struttura democra¬ 
tica delia unità sanitaria locale 
nell’ambito della politica sanita¬ 
ria articolata a livello regiona¬ 
le; il superamento dell'ente ospe¬ 
daliero in una visione tutta or¬ 
ganica della politica sanitaria; 
ì modi e le forme della più am¬ 
pia partecipazione democratica 
alla definizione e al controllo 
della politica sanitaria; la defi¬ 
nizione del graduale passaggio 
sotto il regime fiscale degli at¬ 
tuali oneri sociali che gravano 
sulle classi lavoratrici. 

Il movimento di lotta dei la¬ 
voratori sj sta esprimendo viva¬ 
cemente anche nei confronti 
deU’aUeggiamento negativo del 
governo per il mancato accogli¬ 
mento delle richieste sindacali 
in connessione con la discussio¬ 
ne parlamentare sulla riforma fi¬ 
scale, per quanto riguarda il 
livello della esenzione dei red¬ 
diti da lavoro. Io sgravio fiscale 
sui generi di largo consumo 
popolare in un quadro di ne- 
quibbrio fra imposte dirette e 
indirette, la democratizzazione 
dj tutte le fasi dell’operazione 
fiscale, dairaccertamento alla 
riscossione e alle sanzioni, l'ade¬ 
guamento del sistema fiscale al- 
l'obiettivo della graduale fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
che oggi gravano sui lavo¬ 
ratori. 

Un analogo giudizio negativo 
viene espresso dalla CGIL per 
quanto riguarda il recente di¬ 
segno di legge sul Mezzogiorno 
presentato dal governo In Par¬ 
lamento nel quale non sono sta¬ 
te neppure mìnimamente accolte 
le rivendicazioni unitariamente 
presentate dai sindacati sulla 
nuova politica di sviluppo del 
Mezzogiorno e dell’occupazione. 
• La battaglia per le riforme, 
come la lotta per il cambia¬ 
mento radicale della condizione 
operaia nei luoghi di lavoro che 
ne costituisce la premessa e la 
base solida di appoggio, sarà 
rilanciata vigorosamente. ' con¬ 
tro ogni tentativo ritardatore 
e ogni manovra di svuotamento 
dei suoi contenuti più quali¬ 
ficanti. 


Provocazione padronale 


Pretestuosa 
serrata alla 
Autobianchi 
contro la lotta 
aziendale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9. 

L’Autobianchi-FIAT di De¬ 
sio è stata questa notte ser¬ 
rata. Alle 4.30 la direzione 
ha fatto affiggere un comu¬ 
nicato col quale si dispone la 
chiusura dello stabilimento, 
che occupa circa 4500 la¬ 
voratori, col pretesto di al¬ 
cuni incidenti provocati ad 
arte ieri da un gruppo di 
dirigenti, con alla testa il 
capo delle guardie, e del 
picchetto operaio permanen¬ 
te che impedisce l’uscita 
delle vetture prodotte, le 
quali, secondo la stessa di¬ 
rezione, avrebbero intasato 
tutti gli spazi disponibili. 

La serrata di questa not¬ 
te in realtà è solo l’ultima 
di una serie interminabile di 
provocazioni che il padrone 
ha messo in atto da quando, 
cinque mesi fa, è stata aper¬ 
ta la vertenza aziendale su 
una piattaforma elaborata e 
lungamente discussa dai la¬ 
voratori nelle loro assemblee. 


Dal nostro inviato 

7 BARI, 9. 

I quattromila disoccupati 
di Andria — il più grosso 
centro bracciantile della pro¬ 
vincia — hanno costretto la 
Giunta di centro sinistra a 
prendere i primi provvedimen¬ 
ti a sollievo della disoccupa¬ 
zione che pesa da più di due 
settimane sui braccianti an¬ 
che se, in misura minore, sul 
lavoratori deU’edilizia. 

Diverse centinaia di brac¬ 
cianti (la stragrande maggio¬ 
ranza dei disoccupati) hanno 
occupato ieri sera la sala del 
Consiglio comunale (abbando¬ 
nata dopo che la Giunta ave¬ 
va annunciato che da questa 
mattina avrebbe avuto inizio 
la distribuzione della som¬ 
ma di 5.000 lire per ogni di¬ 
soccupato). 

La pressione dei braccianti 
è valsa anche a costringere 
la stessa Giunta — che attra¬ 
versa un periodo di crisi per 
le dimissioni di due consiglie¬ 
ri de, fra cui il capogruppo 

— a convocare per giovedì 
sera il Consiglio comunale 
con all'ordine del giorno 1 
problemi della occupazione. 
Problemi — va detto subito 

— che vanno affrontati non 
con il sussidio, ma con una 
serie di misure organiche e 
adeguate alla gravità e dram¬ 
maticità dello stato occupazio¬ 
nale. 

Ma non è solo questo U 
problema: nonostante le chia¬ 
re indicazioni della legge sul 
collocamento, che prevede la 


Per il riassetto 


Da oggi fino 
a venerdì 
nuovo 

sciopero dei 
parastatali 


I sindacati dei dipendenti 
degli enti parastatali aderen¬ 
ti alla CGIL, CISL ed alla 
UIL hanno confermato per 
oggi l’inizio dello sciopero na¬ 
zionale di tre giorni indetto 
unitariamente per i problemi 
riguardanti il riassetto econo¬ 
mico e giuridico della cate¬ 
goria. 

Anche questa seconda fase 
di scioperi, dopo quella del 3, 
4 e 5 marzo scorso, interesse¬ 
rà tutti i dipendenti dei gran¬ 
di enti mutuo-assistenziali 
(IN AM. INPS. ENPEDEP, 
INAIL) oltreché i dipendenti 
della Croce Rossa. 

La categoria chiede un rias¬ 
setto economico e funzionale 
da attuarsi attraverso una ap¬ 
posita legge quadro che, su¬ 
perando gli attuali vincoli, 
consenta la libera contratta¬ 
zione sindacale, il rispetto in¬ 
tegrale degli accordi con il 
governo e concrete garanzie 
legislative circa la conserva¬ 
zione del posto di lavoro. 


presentazione, da parte degli 
agrari, dei piani di coltiva¬ 
zione entro 11 31 gennaio, nes¬ 
suno di questi piani è stato 
presentato fino ad oggi. E’ 
un atteggiamento, questo, de¬ 
gli agrari andriesi — e non 
solo di essi — che va de¬ 
nunciato con forza, particolar¬ 
mente in un momento come 
questo quando cercano di pe¬ 
scare nel torbido e di crea¬ 
re confusione » o qualche 
cosa di più — fra i braccian¬ 
ti ed 1 coltivatori diretti, que¬ 
sti ultimi In difficoltà per 11 
mancato pagamento del prez¬ 
zo di Integrazione deU’olio di 
oliva e per la crisi più in ge¬ 
nerale che attraversano le 
campagne di Andria. U tota¬ 
le della somma da pagare 
per l'integrazione deH'olIo si 
aggira, solo per Andria, sul 
3 miliardi di lire. 

Non vanno poi taciute le 
responsabilità della Giunta di 
centro sinistra di Andria. 
Tanto per fare un esemplo, 
circa un miliardo della Gescal 
non può essere più utilizzato 
perchè il Comune è privo del 
Piano regolatore e del plani 
particolareggiati. Incapace di 
affrontare una serie di vita¬ 
li problemi per la città, la 
Giunta di centro sinistra di 
Andria ha rinviato diverse 
volte il Consiglio comunale e 
solo Ieri sera, dopo la forte 
manifestazione del braccianti, 
è stata costretta a convocar¬ 
lo per giovedì. 


Italo Palasel a no 

{ 'VACANZE UETE Ì 
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IGEA MARINA 

BELLARIA 

HOTEL INTERNAZIONALE 

HOTEL MIMOSA 

VIALE PINZON. 74 

VIA ROVERETO, 5 

PREZZI PENSIONE compresi 

servizio • tassa: 

CAMERE; senza serv. con sorv. 

Fino al 1» GIUGNO e SETTEMBRE L. 1.900 L 2.100 

Oall'11 al 30 GIUGNO . . 

. . L. 2.000 L. IMO 

LUGLIO. 

. . U 2.500 L. 2.000 

Dal 1. al 17 AGOSTO . . . 

. . L. 2.900 L 3.200 

Dal 11 al 31 AGOSTO . . . 

. . L. 2.400 L. 2.400 

Sul mare 

Mare a 70 m. • Bar - Sogg. 

Sale soggiorno 

TV . Ascensore - Garage - 

Bar 

Baby silter - Dal 1. al 17/8 

Televisione 

L. 100 in più al g. per sten- 

Autoparco 

le con servizio. 

U.D.I. - Dir. Alberghi FERRARA • P.tta Foschlni, 4 
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Tensione nei centri agricoli pugliesi 

Andria: forte protesta 
di 4000 disoccupati 
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In tre anni le vittime sono state quattro 

Massacrati dai crolli 

* / , 

altri due operai di 
una miniera Montedison 

« t 

La sciagura avvenuta a Niccioleta (Grosseto) * Gravi le responsabilità 
della direzione - Il supersfruttamento cui sono sottoposti i lavoratori 


Clamorosa testimonianza al processo contro i carabinieri che inventavano rapinatori 

DEPUTATO PC DENUNCIÒ LE SEVIZIE 

* ' i 

Anche il ministro informato 

L'on. Narciso Palrini espresse ie sue preoccupazioni prima ai prefetto e al questore • Taviani rimase turbato quando lesse la sentenza istruttoria che scagionava 
i fermati * La deposizione deil'on. Mazza * « Non c'era cittadino onesto che non si sentisse minacciato » • Nessuno intervenne per non «fare il gioco dell'opposizione» 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 9 

Ancora due morti nella miniera Montedison di Niccioleta, ancora due vittime del super¬ 
sfruttamento. Ieri sera, quasi alla fine del turno di lavoro, due minatori di Massa Marittima, 
Egidio Masi di 45 anni e Renzo Salvador) di 47 anni, sono rimasti schiacciati sotto un lastrone 
di minerale che si è staccato dalla volta di una galleria. Un altro operaio, che si trovava con 
loro al momento del crollo, si è salvato per puro caso. Salgono così a quattro i morti nella 
miniera di Niccioleta nel giro di appena tre anni e tutti sono periti in circostanze più o meno 
analoghe. Liquidare le cause 


j 

La neve assedia ancora 

, j 

molti paesi in Irpinia 


di questi incidenti con la sto¬ 
ria della fatalità o dell’impre- 
vedibile. è per lo meno sfac¬ 
ciataggine: ben altri sono i mo¬ 
tivi dell’aumento degli infortu¬ 
ni che si registrano nelle mi¬ 
niere Montedison della Marem¬ 
ma. Si tratta, senza dubbio, 
dei metodi, dei ritmi e dell or¬ 
ganizzazione del lavoro che met¬ 
tono a repentaglio ogni giorno 
la vita di decine di operai. Del 
resto la meccanica stessa di 
questo ultimo drammatico in¬ 
cidente dimostra chiaramente 
che in questo sta la ragione 
degli infortuni che si verifica¬ 
no in miniera a ritmo cre¬ 
scente. 

I due minatori stavano infat¬ 
ti caricando di esplosivo i fori 
fatti precedentemente nella vol¬ 
ta della galleria dai martelli 
pneumatici quando improv\ :sa- 
mente l’intera volta è caduta. 
Si tratta di una galleria di pre¬ 
parazione alla escavazione ve¬ 
ra e propria del minerale, defi¬ 
nita di « tracciamento ». 

In queste gallerie di traccia¬ 
mento non vi sono armatur-; da¬ 
to che viene perforato il fronte 
compatto del banco di pirite. 
E’ chiaro che ie forti vibrazio¬ 
ni dei martelli e l’acqua utiliz¬ 
zata per fare i fori provocano 
inevitabilmente distacchi di mi¬ 
nerale, più o meno consistenti. 

Le norme di sicurezza sono 


Manifestazione 
contro gli USA 

TOKIO. 9. 

Il partito socialista e il con¬ 
siglio generale dei sindacati 
hanno organizzato a Tokio un 
grande comizio di protesta con¬ 
tro l’aggressione USA all'Indo¬ 
cina. Al termine del comizio è 
stata organizzata una manife¬ 
stazione di protesta davanti al- 
l'ambasciata USA in Giappone. 


estremamente sommarie: « Se vi 
son ) nei sospetti di lesioni nel¬ 
la volta — ci dice un gruppo 
di minatori — si batte con ura 
pala di ferro i in issi e i la¬ 
stroni sporgenti per sentire se 
sono staccai. Se il suono non 
ci piace moto si fanno cade¬ 
re. diversamente si procede ». 
Molte volte però l’infernafe rit¬ 
mo di lavo’-o non consente di 
attuare nemmeno le più elemen¬ 
tari nonne di sicurezza. 

Del resto, capiservizio e sor¬ 
veglianti, sooratt’iito interessa¬ 
ti alla produzione in quanto 
retribuiti sulla base del tonnel¬ 
laggio estratto, spingerò l'ope¬ 
raio a pensare essenzialmente 
ad abbattere pirite. A volte — 
tanto per tara un esempio — 
molti minatori durante ’.e otto 
ore di lavoro non mangiano 
nemmeno perché appjnto il 
meccanismo della massima pro¬ 
duzione non consente soste. Cer¬ 
to. il lavoro della miniera è già 
di per sé una attività di.sag : a- 
ta e pericolosa; ma proprio per 
quasto i problemi della s.cu- 
rezza e dei ritmi di lavoro do¬ 
vrebbero essere considerati quel¬ 
li fondamentali. Invece, ci ha 
detto il compagno Gianfranco 
Filippini, segretario proiincialo 
dei minatori della CGIL, l’au¬ 
mento del 1J1 per cento degli 
infortuni nelle miniere Monte¬ 
dison dal i960 ad oggi dimo¬ 
stra ciie la condizione operaia 
sul luogo di lavoro si è ulte¬ 
riormente aggravata. 

Sul problema d<-i ritmi e del¬ 
l’ambiente di livore — ha det¬ 
to ancora Filippini — le or¬ 
ganizzazioni sindacali stanno 
predisponendo una piattaforma 
rivendicativa che viene elabora¬ 
ta in questi giorni nel corso 
delle assemblee di fabbrica. 

Da segnalare, infine, che og¬ 
gi e domani l’attività lavorati¬ 
va resterà ferma nella minie¬ 
ra di Niccioleta in segno di lut¬ 
to per la morte de ! due operai. 

n. b. 



Fra ieri e oggi l'ondata di maltempo che ha colpito l'Italia è andata considerevolmente attenuandosi. Tutta l'Irpinia, però, 
nonostante l'aumento della temperatura è ancora coperta di neve. Mezzi meccanici dell'ANAS e spalatori (nella foto) sono al 
lavoro per ripristinare la circolazione e liberare alcuni paesi tuttora isolati. A Foggia e nella Capitanata, sui rilievi, il manto 
bianco i ancora spesso. In quasi tutte le altre regioni, la situazione è considerevolmente migliorata, salvo alcune burrasche 
locali. 


Il robot sovietico funziona regolarmente dal 17 novembre 


Lunachod per la quinta volta 
torna al lavoro tra i crateri 

Da terra il controllo delle apparecchiature ha confermato che tutto è in ordine — Nuova marcia 
di 273 metri — Ibernazione a 150 gradi sotto lo zero — Uno scienziato rivela che il sistema 
di « stop » del robot ad ogni avvallamento permette di elaborare un'accuratissima carta lunare 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9. 

Ancora una volta un sen¬ 
sazionale annuncio da Baiko- 
r.ur: Lunachod 1 è riuscito a 
superare la quarta notte lu¬ 
nare e a riprendere tranquil¬ 
lamente — dopo l’ibernazio¬ 
ne forzata a meno 150 gra¬ 
di — l’attività nel Mare del¬ 
le piogge. L’annuncio del nuo¬ 
vo successo è stato reso no¬ 
to dalla TASS e da Radio 
Mosca nelle prime ore del po¬ 
meriggio col seguente flash: 
« H sole è tornato a splen¬ 
dere sul Mare delle piogge e 
il nostro Lunochod Fia ripre¬ 
so gli esperimenti scientifici 
sulla superficie lunare ». Que¬ 
sta, quindi, la notizia ufficia¬ 
le, ma va detto che già ieri 
vi erano state alcune sedute 
di collegamento tra la base 
terrestre e il satellite per con¬ 
trollare il grado di risponden¬ 
za delle apparecchiature ra¬ 
dio e delle batterie solari e 
per orientare le telecamere 
del Lunamobile verso l’oriz¬ 
zonte al fine di permettere 
la ripresa del sole in fase na¬ 
scente. 

€ Nel corso del primo col- 
legamento — precisa infatti 
l’agenzìa sovietica — i tecni¬ 
ci hanno trasmesso i segna¬ 
li radio che hanno fatto scat¬ 
tare i dispositivi di apertura 
delle batterie che si sono co¬ 
si messe in posizione di rica¬ 
rica per affrontare la quinta 
giornata lunare. Subito dopo 
e cioè alle 23.30 (ora di Mo 
sca) di ieri sera, il Lunamo¬ 
bile ha ripreso gli sposta¬ 
menti aggirando il grande cra¬ 
tere che è servito da zona 
di posteggio durame la none*. 

Il robot una \oln rientra 
to nella zona ette ormai lien 
conosce* si e mosso m \a 
rie direzioni e ha poi pun 
tato \erso nord o\e.->i evitan 
do numerosi ostacoli, supe¬ 
rando crateri e percorrendo 
un totale di 273 metri che 
sommati agli altri percorsi nel- 
1* quattro giornate preceden¬ 


ti portano il totale a 5 km. 
e mezzo. 

c Durante il collegamento 

— prosegue la TASS — so¬ 
no state compiute numerose 
misurazioni delle facoltà fisi¬ 
co-meccaniche del suolo e al 
centro terrestre sono giunte 
nuove informazioni sull’attivi¬ 
tà del radiometro e del tele¬ 
scopio a raggi X. Inoltre, si 
è appreso che la temperatu¬ 
ra della sezione congegni del¬ 
l’apparato è di più 21 gradi 
centigradi e che la pressione 
è di 745 millimetri della co¬ 
lonnina di mercurio ». 

Sin qui le notizie di crona¬ 
ca di questa sempre più av¬ 
vincente avventura che si pro¬ 
trae ormai dal 17 novembre 
dello scorso anno quando il 
robot usci dal modulo di al¬ 
lunaggio del Lunik 17. 

Da allora, sono passati cir¬ 
ca 4 mesi durante i quali tra 
la Terra e la Luna si è sta¬ 
bilito un fantastico ponte di¬ 
retto di circa 400 mila chilo¬ 
metri, grazie al quale gli 
scienziati sono stati in gra¬ 
do di accumulare informazio¬ 
ni e dati preziosi per la 
scienza. 

Intanto, negli ambienti de¬ 
gli osservatori di Mosca sì re¬ 
gistra un commento di F Pa- 
vlov. candidato in scienze tec¬ 
niche. il quale riferendosi al 
le caratteristiche dei Lunachod 
die ha superato fino ad og¬ 
gi più di 100 crateri, mette in 
evidenza il sistema automati¬ 
co che garantisce al robot lo 
arresto immediato del siste¬ 
ma di trazione nel caso si ve¬ 
rifichino sbandamenti eccessi¬ 
vi dovuti alla velocità o alle 
asperità del suolo lunare. 
Questo sistema di « stop » 

— nota Pavlov — evita inci 
denti e rende possibile con 
temporaneamente, ai carto- 
giafi di registrare ogni altura 
e ogni dislivello fornendo co¬ 
si una eccezionale carta alti- 
metrica della Luna. 

Carlo Benedetti 


SBARRATI GLI UFFIZI 



Prosegue in tutta Italia lo sciopero del personale dei musei, 
scavi, gallerie d'arte e biblioteche statali. Migliaia di turisti 
stranieri (come mostra ad esempio questa foto, scattata alla 
galleria florantina degli Uffizi) devono accontentarsi di guar¬ 
dare, inveca di statua a quadri celebri, i cartelli affissi dagli 
scioperanti con la loro giusto rivendicazioni. 


Numerose le scuole chiuse 


Allarme 
per il tifo 
e l’epatite 
in Sardegna 


Dalla redazione 

CAGLIARI, 9. 
Una paurosa epidemia di 
epatite virale e di Ufo. dif 
fusa nell’intero territorio 
deli'isola provoca un nume 
ro crescente di malati. Lin 
fezione colpisce in particola 
re i bambini che frequenta 
no gli asili nido e le eie 
mentali. Numerose scuole 
sono state già chiuse. La 
situazione viene definita gra 
ve dalie autorità regionali 
L’assessore alla sanità 
on. Campus, rispondendo ari 
una interrogazione urgente 
del gruppo comunista, ha 
sostenuto che è in corso una 
indagine nei comuni tn cu- 
i casi sono più numerosi 
Ad Alghero. Tortoli. Per 


fugas, Ozien. Castelsardo. 
Bitti, Teti, Austis. Tiana. 
Baressa, e in altri centri 
piccoli e grossi della Gallu 
ra. del Nuorese. dell’Onsta 
nese e del Campidano si 
contano complessivamente 
dai 150 ai 200 casi In prò 
vmeia di Sassari sono stati 
segnalati una decina di ca 
si di tifo L? malattie infet 
tive — sostengono gli uilici 
sanitari che conducono l'in 
chiesta per conto della Re 
Clone — sono in forte au 
mento. Una cosi preoccu 
pante recrudescenza non si 
era mai venficata finora A 
Ritti, per esempio, l’mcre 
mento dei casi di epatiie 
virale c attribuito alle con 
dizioni igieniche estrema 
mente carenti. 


« Può scoppiare il colera » 


A Tortoli — dove nella 
prima quindicina di gen¬ 
naio erano stati denunciati 
13 casi — ne vengono se 
gnalati oggi altri 15. L'uffi 
male samtano del capoiuo 
go ogliastnno ha dichiaralo 
che « se non saranno siste 
maU prima dell'estate gli 
impianti delle fogne, a Tot 
lofi può scoppiare il colera» 

In provincia di Cagliari 
- sempre secondo ti parere 
dei sanitari — i comuni 
maggiormente colpiti sono 
quelli sprovvisti di impianti 
fognari (oltre un terzo). Si 
teme che. con l’amvo del 
la stagione calda, l'epidemia 
possa estendersi, con conse 
guenze anche mortali. Pro 
prio come avvenne a Ca 
bras, negli anni scorsi: i 
bambini venivano uccisi da 
un male misterioso, ma poi 
fu scoperto che si trattava 
di denutrizione, in quanto 
non bevevano mai latte e 
molti di essi, per sfamarsi, 
andavano alia ricerca di ri 
fiuti frugando tra gli ìm 
mondezzai disseminati den¬ 
tro e fuori l’abitato. 

Da questa rapida panora¬ 


mica si può comprendere ut 
quale condizione di insicu 
rezza vivano decine di mi 
ghaia di bambini sardi. 1 
problemi dell'assetto civile 
dei numerosi comuni agro 
pastorali, ma anche dei cen 
tn cittadini (le frazioni di 
Cagliari e i comuni dei 
l’immediato retroterra, per 
fino quelli in cui è sorto il 
polo industriale della Ru 
mianca e della SAKAS n 
sultano privi di impianti fo 
guari) sono enormi e tendo 
no ad aggravarsi di g.orno 
in giorno. Mancano le scuo 
le e gli asili nido, i barn 
bini sciamano per le strade 
e giocano presso i pozzi ne¬ 
ri o m mezzo all’acqua sta¬ 
gnante. Non esistono con 
trolli sanitari; gii ambula¬ 
tori sono inesistenti; gh 
ospedali continuano a rima 
nere privi di adeguate at¬ 
trezzature scientifiche e re 
spingono i malati per man 
canza di posti letto. E' fa¬ 
cile comprendere perché 
esplodono le epidemie e per¬ 
ché i bambini sono le pri¬ 
me vittime. 

g. p. 


I carabinieri torturavano e il magistrato non interveniva: questo l’abbiamo 
saputo nelle passate udienze del processo contro ! militari dì Bergamo che sevi¬ 
ziarono decine dì cittadini per far confessare loro rapine mai commesse. Ma 
all'udienza di ieri abbiamo saputo anche che il ministro degli Interni Taviani sollecitato da 
un deputato del suo stesso partito a denunciare pubblicamente quanto era avvenuto nelle 
caserme dei carabinieri, consigliò la calma e il silenzio per non fare « il gioco della sinistra ». 


Una riprova indubbia di quan- , 
to era, a nostro avviso, già 
emerso con chiarezza nei gior¬ 
ni scorsi; che gli uomini del 
maggiore Siani, durante e do¬ 
po i fatti, sono stati sempre 
sicuri dell’impunità, protetti 
dalle alte gerarchie dell’Ar¬ 
ma, da magistrati pronti a 
sposare completamente le lo¬ 
ro tesi, da uomini politici per 
i quali decine di innocenti 
in carcere, picchiati, sevizia¬ 
ti, si riducevano ad « una pos¬ 
sìbile arma polemica In ma¬ 
no all’opposizione ». 

La deposizione più impor¬ 
tante ieri è stata quella ap¬ 
punto deil’on. Narciso Patrl- 
ni, democristiano sindaco di 
Offanengo. Quando comincia¬ 
rono gli arresti il parlamen¬ 
tare si recò dal prefetto e dal 
questore di Cremona per rife¬ 
rire le preoccupazioni dei suoi 
concittadini per quello che 
stava accadendo e in partico¬ 
lare per il metodo in cui av¬ 
venivano i fermi. Successiva¬ 
mente si recò anche dal co¬ 
mandante del carabinieri di 
Cremona per esprìmere le 
stesse preoccupazioni. Poi vi¬ 
sto che i suoi interventi non 
avevano esito si recò insie¬ 
me al maestro Gorla, che ha 
deposto nei giorni scorsi, a 
Roma, dove Incontrò il prefet¬ 
to Prina, il segretario del mi¬ 
nistro Taviani, Paccagnini e 
il sottosegretario Mazza. A 
tutti spiegò cosa stava acca¬ 
dendo nella caserma di Ber 
gamo. Non si mosse foglia. 

Poi venne la sentenza istrut¬ 
toria che prosciolse le attua¬ 
li parti lese. L’on. Patrinl ha 
ieri raccontato in aula che eb¬ 
be un incontro con il mini¬ 
stro Taviani al quale dis¬ 
se che a garanzia dell'onestà 
del cittadini della zona di Of¬ 
fanengo poteva interpellare il 
vescovo di Crema mons. Co¬ 
sta. Qualche tempo dopo a 
Montecitorio il ministro — 
ha detto ancora il deputato 

— lo prese sottobraccio e am¬ 
mise di essere rimasto mol¬ 
to impressionato dalle argo¬ 
mentazioni contenute nella 
sentenza Istruttoria di pro¬ 
scioglimento. 

Il teste a questo punto ha 
riferito quanto gli racconta¬ 
rono i fermati dopo la loro 
liberazione: senza acqua e sen¬ 
za cibo per giorni, percossi 
con verghe e costretti a cor¬ 
rere nel cortile della caserma 
nudi. 

On. Bettiol (difesa dei ca¬ 
rabinieri) — Poiché il teste 
ha ritenuto di colorire la sua 
deposizione con le sue im¬ 
pressioni debbo chiedergli se 
in paese c’era preoccupazio¬ 
ne ed allarme dei cittadini 
per le rapine che erano sta¬ 
te compiute. 

Patrini — Nessuna. La ra¬ 
pina più vicina era avvenuta 
a Caravaggio. A questo pun¬ 
to allora dirò quello c’- , e ho 
detto al giudice istruttore, il 
quale però non registrò la 
frase. Ogni sabato, da quando 
sono deputato, attraverso il 
paese per recarmi alla sede 
del mio partito. Dal 22 feb¬ 
braio 1964 alla scarcerazione 
degli indiziati (che avvenne 
qualche mese dopo) le assi¬ 
curo signor presidente che 
attraversando la piazza di 
Crema e incontrando onora¬ 
ti cittadini e onesti professio¬ 
nisti non ve n’era uno che 
reputasse di essere sicuro. 
Per questo sono intervenuto 
in Parlamento con una inter 
rogazione. Nemmeno al tem 
po delle SS erano capitate co 
se del genere. 

On. Bettiol (evidentemente 
preso in contropiede) — Mi 
oppongo alla verbalizzazione 
Io ho chiesto solo se c’era 
allarme per le rapine. 

Palrini — L allarme per g». 
arresti non per le rapine. 

Avv. Tarsitano (parte civi 
i et — rio avuto notizie che 
ad alcune parti lese il mag 
giore Siam e i carabinieri 
dissero che lei faceva parte 
deiia banda di rapinatori e 
che anzi ne era a capo? 

Patrmi — In effetti molti 
hanno raccontato e qualcuno 
anche a me personalmente 
che i carabinieri avevano lo¬ 
ro chiesto se « il capoccio¬ 
ne » ero io e quanti milioni 
mi avevano dato per ia cam¬ 
pagna elettorale. 

On. Luberti (parte civile) 

— E’ vero che il ministro Ta- 
viam le disse che la sua in¬ 
terrogazione poteva fare il 
gioco dell'opposizione? 

Il dottor Jezzi con molta 
foga ha rifiutato di mettere 
a verbale la domanda e ha 
impedito così la risposta, ma 
nego atti istruttori c’è trac 
eia di questo particolare: lo 
stesso on. Patrini, chiaramen¬ 
te, aveva ammesso che in ef¬ 
fetti questo fu l’atteggiamen¬ 
to dei ministro degli Interni 

Prima di sentire altri fami¬ 
liari di parti lese è stato sen¬ 
tito il sottosegretario Mazza. 
Ha confermato che Patrini si 
rivolse a lui per protestare 
contro il metodo forte usa 
to dall’arma per condurre le 
indagini. Successivamente co¬ 
me sottosegretario alle poste, 
rispose ad una interrogazio¬ 
ne con la quale si chiedeva 
di far trasmettere alia tele 
visione una smentita alle di¬ 
chiarazioni sulla « brillante 
operazione» fatte sempre al¬ 
la televisione dal maggiore 
Siam. 

p. 9 . 


L'ONMI A ROMA 

Solo 22 asili 
per 3 milioni 
di abitanti 

Interi quartieri sorti senza servizi sociali - In 
una circoscrizione un bambino su quattro non 
frequenta la scuola dell'obbligo * Proposte unitarie 



Roma sesta circoscrizione. Questa è l’analisi dei dram¬ 
matici problemi dell’assistenza all’infanzia in una delle zone 
più popolose della capitale. Problemi identici a tutti 1 quar¬ 
tieri di tante altre città. Roma si è sviluppata secondo linee 
di mera speculazione fondiaria ed edilizia, come dice un do¬ 
cumento votato aU'unanimità dal consiglio della circoscrizione 
- nei giorni scorsi, sovrapponendo cioè agli interessi di tutti 
gli interessi di pochi. Interi quartieri sono sorti spesso con 
il consenso delle amministrazioni comunali che si sono suc¬ 
cedute alla guida della città. Oggi la struttura urbanistica di 
Roma, la rete dei servizi, delle strutture e infrastrutture 
sociali riguardanti persino lo stesso tessuto democratico (cir¬ 
coli, associazioni, centri di aggregazione sociale, politica, ri¬ 
creativa) sono gravemente compromesse. Il bambino, in que¬ 
sta situazione, porta il peso maggiore. 

Su una popolazione di quasi tre milioni di abitanti a 
Roma vi sono solo 22 asili nido dell’ONMI. Nella VI circo- 
scrizione tre sono le case della madre e del bambino che 
hanno una capacità ricettiva complessiva di 290 posti. A questi 
devono essere aggiunti i posti disponibili nei cinque consul¬ 
tori che sono 99. Totale generale 389. Meno di quattrocento 
bambini assistiti su un totale di 18.000 piccoli tra 0 e 3 anni. 

Questo significa che 17.600 cittadini sono come inesistenti. 
Per questi bambini l’asilo nido si chiama « nonna » o a pri¬ 
vati » e ciò vuol dire in sostanza sacrifici della famiglia, soldi 
sottratti al salario. Vuol dire che il diritto al lavoro della 
donna, affermato teoricamente, in realtà finisce con l'essere 
negato o quanto meno condizionato. La situazione appare 
ancor più drammatica se si considerano questi altri dati che 
si riferiscono ai bambini tra i 3 e i sei anni. I bambini che 
vanno nella scuola materna (comunale e statale) sono appena 
4.335, distribuiti in 107 aule per 120 classi. Il che significa 
36 alunni per classe. 

I lavoratori - bambini 

Prima di prendere in esame alcune delle proposte avan¬ 
zate dal consiglio di circoscrizione c’è ancora un dato ohe 
deve essere sottolineato: nella zona su 710 aule solo 471 sono 
regolari; mancano cioè 239 aule a cui ne vanno aggiunte 372 
in doppio turno. In totale mancano 611 aule. 

Ma il dato più grave è questo; 4.258 bambini che dovreb¬ 
bero andare alla scuola deil’obbligo mancano all’appello e 
vanno al infoltire il grande esercito dei lavoratori-bambini. 

E ritorniamo agli assistiti, o meglio a quelli che dovreb¬ 
bero essere assistiti dall’ONMI. La VI circoscrizione votando 
il documento elaborato dal compagno Rodolfo Pecorella ha 
chiesto aH'amministrazione comunale precisi impegni: 1) scio¬ 
glimento della arcaica, superata struttura centralizzata del- 
l’ONMI con immediato trasferimento delle attuali compe¬ 
tenze rispettivamente alla regione e agli enti locali, aprendo 
una trattativa con il personale dell’ONMI per la sua migliore 
utilizzazione e collocazione; 2) garantire alla circoscrizione, 
sulla base di un decentramento che configuri l’unità sanitaria 
locale, la gestione dei nidi e delle attrezzature sanitarie at¬ 
tualmente dell'ONMI, unitamente a utenti (genitori, comitati 
cittadini e di quartiere, sindacati); 3) istituire forme di con¬ 
trollo del comune e degli utenti in tutte le istituzioni private 
e pubbliche che ospitano l’infanzia, forme di controllo che 
devono essere delegate al consiglio di circoscrizione; 4) ri¬ 
durre al minimo gli interventi di tipo chiuso per sostituirli 
con prestazioni che tendano a rimuovere le cause della ca¬ 
renze nei diritti personali del bambino. Su questi punti nella 
circoscrizione sono unitariamente impegnati PCI, PSI, DC, 
PRI, PLI e PSDI. 

Paolo Gambescia 


Chiedete nelle edicole 

PRATICA 

Enciclopedìa Scientifico - Pratica dell'Educazione 

Sessuale 


16 dispense settimanali splendida- 
mente illustrate a colori da rilegare in 
un volun.e di eccezionale importanza 

UN'OPERA DI AVANGUARDIA PER IL PRO¬ 
GRESSO E PER UNA VITA SESSUALMENTE 
RISOLTA ATTRAVERSO LA CONOSCENZA «VI¬ 
SUALIZZATA» DI NOI STESSI E L'ANALISI DEI 
NOSTRI PROBLEMI INTIMI. INDISPENSABILE 
A MOLTI, UTILE A TUTTI 


Una pubblicazione di « Qualità ESSE » Edizioni 
Scientifiche Specializzate Educativa • ROMA 
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SALERNO: l'assurdo vicenda dell'attore William Berger 


IN PRIGIONE DA OTTO MESI: 


L’ACCUSA È «POSSESSO 
MEZZO GRAMMO DI DROGA » 

Insieme all'americano i carabinieri arrestarono la moglie e altre 7 persone 
Carol Lovranico è morta in stato di detenzione - Assoluta mancanza di indizi 
Si è trattato di una vera e propria montatura degli investigatori 



ANKARA : PARLANO I 4 A VIERI RAPITI 


ANKARA. 9. 

I quattro avieri americani 
rapiti giovedì scorso e rila¬ 
sciati stanotte presso la sta¬ 
zione di trasmissione NATO 
di Golbashi, hanno risposto 
oggi alle domande dei giorna¬ 
listi durante una conferenza 
stampa, avvenuta alla presen¬ 
za dell’ambasciatore america¬ 


no in Turchia, William Han- 
dley. 

Essi hanno detto di essere 
stati trattati bene durante tut¬ 
to il periodo della loro de¬ 
tenzione e di aver ricevuto 
per cibo pane, formaggio e 
verdura. 

I quattro hanno dichiarato 
di essere stati abbandonati, 


La vicenda De Laurenfiis-«Candido» 

Il 22 marzo 
il processo 
per estorsione 

contro Pisano 


H processo contro il diret¬ 
tore di «Candido» Giorgio 
Pisanò e il fratello Paolo, 
imputati di estorsione e ten¬ 
tata estorsione ai danni del 
produttore cinematografico Di¬ 
no De Laurentiis, sarà cele¬ 
brato il 22 marzo prossimo 
davanti alla IX sezione pena¬ 
le del tribunale di Roma. La 
notizia non è ufficiale, ma de¬ 
ve considerarsi più che atten¬ 
dibile. Si è appreso anche, 
negli ambienti giudiziari, che 
« presiedere il collegio sarà 
lo stesso presidente del tribu¬ 
nale Jannuzzi, il quale eviden¬ 
temente, per la delicatezza 
della questione, vuole dirige¬ 
re direttamente il dibattito 
anche per evitare « scantona- 
menti ». 

Secondo le previsioni dei 
« tecnici » tutta la discussio¬ 
ne dovrebbe esaurirsi nel gi¬ 
ro di quattro - cinque udien¬ 
ze. Intanto il pubblico mini¬ 
stero dott. Franco Plotino ha 
espresso parere favorevole al¬ 
la richiesta del procuratore 
della Repubblica di Monza di 
far tradurre Giorgio Pisanò 
nella città lombarda, dove 
deve essere interrogato r n re¬ 
lazione alla denuncia per ca¬ 
lunnia presentata contro di 


lui dall’on. Giacomo Mancini. 

Intanto la vicenda continua 
ad avere strascichi polemici e 
giudiziari. 

Dino de Laurentiis ha que¬ 
relato i responsabili del setti¬ 
manale « Candido » per un ar¬ 
ticolo apparso sul numero di 
sabato scorso che contiene, 
secondo il produttore cinema¬ 
tografico. « alcune espressio¬ 
ni offensive » e che gli attri¬ 
buisce inoltre « il fatto deter¬ 
minato di avere avuto a di¬ 
sposizione. con il favore del 
ministro dei Trasporti Viglia- 
nesi. fondi della Banca delle 
Comunicazioni, che dipende 
dal suo ministero ». De Lau¬ 
rentiis ha precisato nella que¬ 
rela che « tale notizia, oltre 
che diffamatoria, è inventata 
di sana pianta, non avendo 
egli mai avuto alcun rappor¬ 
to con la banca indicata nel¬ 
l’articolo di Candido ». 

Come si vede si continua 
la lotta fatta sul filo delle 
dichiarazioni che dicono, ma 
non tutto, che affermano, ma 
lasciano intendere ben altro. 

Forse al processo verrà 
fuori qualcosa di preciso, ma 
molto più verosimilmente la 
discussione si limiterà al ca¬ 
so di estorsione. 


Rubati orologi per 200-300 milioni 

Rapina al narcotico 
nel centro di Milano 

Quattro banditi hanno legato il proprietario di 
una ditta ed altre tre persone costrìngendoli 
ad ingurgitare una sostanza tossica 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Kuo\a clamorosa rapina, ieri 
sera a Milano, fra le 19.30 e le 
20, in pieno centro, via Gonza¬ 
ga 5, dove si trova anche la 
sede della ditta Nagnus. orolo¬ 
geria ingrosso, i cui locali sono 
al terzo piano. Qui, con una tec¬ 
nica, che, nella parte conclusiva 
non era stata sinora usata a 
Milano — prima di fuggire gli 
aggressori hanno infatti propi¬ 
nato' alle quattro vittime un nar¬ 
cotico, evidentemente per garan¬ 
tirsi una ritirata sicura — ì ra¬ 
pinatori si sono impossessati di 
orologi d'oro di varie marche, 
ma tutti di rilevante valore per 
un ammontare che secondo le 
dichiaazioni del proprietario del¬ 
l'azienda, varia dai 200 ai 300 
milioni, non coperti, sembra, da 
assicurazione. 

Negli uffici della Nagnus. poco 
dopo le 19, erano il proprietario 
Nagel Nussen, il direttore Ma¬ 
no Redondi, e due amici del 
Nagel Dich, ungherese, e Stani- 
slav Barek, austriaco La porta 
d'ingresso a un trato si apriva 
e entrava un individuo che. per 
un’ora buona, s'è fatto passare 
per un cliente — come del resto 
aveva già fatto alcuni giorni fa, 
contrattando una partita di mer¬ 
ce senza però arrivare a conclu- 
dure: per più di un’ora ha ri- 
pala la scena della volta prece¬ 
dente. contrattando una certa 


partita di orologi: poi. a un cer¬ 
to punto, quando mancava poco 
alle 20. ha raggiunto la porta 
d’ingresso e l'ha aperta di colpo 
dando via libera a altri tre com¬ 
plici che portavano con loro del 
le vahge. I rapinatori impugnan¬ 
do le pistole, sono saltati addos¬ 
so al Nagel, al Redondi e ai due 
amici del Nagel, ingiungendo lo¬ 
ro di tacere e di riunirsi in uno 
degli uffici. Qui hanno legato 
tutti accuratamente con le corde 
che avevano portato e li hanno 
imbavagliati con uguale meti¬ 
colosa cura, servendosi di na¬ 
stro adesivo. Dopo di che. con 
tutta calma, hanno passato in 
rassegna cassetti, scaffalature 
e vetrine, scegliendo con cura 
la merce di maggior valore con 
cui hanno riempito, pare, tre 
vahge. 

I rapinatori, per essere certi 
di acquistare un notevole van¬ 
taggio. hanno, infine, estratto 
delle boccette, preparate evi¬ 
dentemente in anticipo, e co¬ 
stretto le quattro vititme a ber¬ 
ne il contenuto. I quattro, poco 
dopo, erano tutti in preda a un 
forte sopore, sebbene avessero 
cercato, riuscendovi sono in par 
te. di sputare il liquido nareo 
tizzante. Ora. sono tutti (il Na¬ 
gel era riuscito a liberarsi dopo 
molti sforzi e a chiamare la po 
lizia) ricoverati con prognosi 
riservata per intossicazione da 
sostanza sconosciuta al Policli- 


verso la mezzanotte di ieri, 
nello stesso appartamento che 
era servito ai loro rapitori 
come ultimo nascondiglio: 
quando sono stati sicuri di es¬ 
sere rimasti soli — hanno det¬ 
to — hanno lasciato la casa 
e si sono fatti accompagnare 
con un taxi alla caserma USA 
dalla quale erano stati rapi¬ 


ti e che si trova nelle vici¬ 
nanze. 

L’ambasciata americana ha 
affermato che per l quattro 
militari non è stato pagato al¬ 
cun riscatto. L’episodio ave¬ 
va dato origine a una opera¬ 
zione repressiva su vasta sca¬ 
la da parte della polizia e 
dell’esercito turco 


Il governo non paga i nuovi stipendi 

Stato di agitazione 
di tutti gli statali 

La decisione delle tre Federazioni di categoria 

Le Federazioni degli statali hanno proclamato lo stato di “ 
agitazione della categoria. La decisione è stata presa al ter- - 
mine di una riunione delle tre segreterie convocate per Z 
« l’esame della situazione venutasi a creare in seguito alla — 
non applicazione dei benefici previsti dal riassetto a favore £ 
dei dipendenti statali ». 2 

In pratica, malgrado impegni precisi assunti in questo sen- - 
so. fino ad oggi, il governo non ha dato pratica attuazione al Z 
riassetto e non ha. in primo luogo, fatto sapere da quando • 
andranno in vigore i nuovi stipendi spettanti ai dipendenti Z 
statali dopo l’approvazione della legge sul riassetto. 2 

Il ritardo — secondo quanto si afferma in un comunicato Z 
dei tre sindacati — è dovuto in particolare alla posizione as- «• 
sunta dal ministero del Tesoro che tenderebbe a rinviare gli Z 
adempimenti di sua competenza (le promozioni, ad esempio) “ 
per ragioni non meglio precisate. Z 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9 

Il 17 marzo prossimo l'alfore statunitense William Berger comparirà finalmente davanti 
ai giudici della terza sezione penale di Salerno, per rispondere della detenzione di mezzo 
grammo di hashish assai stagionato. Se, come si spera, per quel giorno sarà finito lo scio¬ 
pero degli avvocati, il presidente Paladino potrà «chiamare» la causa e potrà avere una 
conclusione questa incredibile vicenda che negli ultimi tempi ha improvvisamente interessato 
la stampa « indipendente », provocato interr ogazioni parlamentari, polemiche, stupo ri vari. Il 

« Caso Berger » è stato « sco- j l'interessamento dei giornali i ferite dal giudice al socialde- 


perto » soltanto dopo che da¬ 
vanti aU'ambasciata italiana a 
Washington, durante la visita 
in USA di Colombo e Moro, si 
è svolta una pacifica manife¬ 
stazione con « picchettaggio » 
e piccolo corteo con cartelli 
« liberate Berger ». 

Visto che l’Unità se ne oc¬ 
cupò ampiamente nel settem¬ 
bre del *70. e che Vie Nuove 
dedicò alla vicenda deU'attore 
— molto noto agli appassio 
nati del maccheroni-western 
quale eroe della serie c Sar* 
tana » — un ampio servizio 
nel numero 46 del novembre 
scorso, sarebbe - il caso di 
commentare, a proposito del- 


Ripreso il lavoro nelle tre fabbriche bloccate dallo sciopero 

Vittoria degli operai a Ginevra 

Conquistati miglioramenti salariali e normativi - Il pieno successo della lotta condotta dai mille lavoratori. 


Nostro servizio I 

GINEVRA, 9. 

Anche gli operai delle fab¬ 
briche « Verntissa » ed « Hi- 
spano» di Ginevra, dopo quelli 
delle officine Charmilles han 
no deciso di riprendere il lavo¬ 
ro dopo che le direzioni han¬ 
no acconsentito a trattare sul¬ 
la base delle rivendicazioni 
avanzate dagli operai. Nella 
mattinata di oggi è stato an¬ 
che annunciato che alle Char¬ 
milles le trattative riprese 
già nella giornata di ieri han¬ 
no immediatamente portato ad 
un risultato concreto, nel sen¬ 
so che praticamente le più im¬ 
portanti richieste dei lavorato¬ 
ri sono state accettate. Diamo, 
comunque, per chiarezza un 
breve riassunto della situazio¬ 
ne nelle tre fabbriche ove c'è 
stata la settimana scorsa l’agi¬ 
tazione dei 1000 metalmecca¬ 
nici in netta maggioranza im¬ 
migrati stranieri. 

Charmilles: gli operai chie¬ 
devano il 10% di aumento per 
gli uomini, il 13 % per le don¬ 
ne, ii passaggio al salarlo 
mensile, l’aumento del salario 
per il lavoro notturno. 

Nel corso delle trattative, 
dopo lo sciopero, la direzione 
ha accordato un aumento del 
9.5% per gli uomini e del 12.5 
per cento per le donne, mentre 
lo 0.5 % della massa salariale 
sarà riservato ad aumenti in¬ 
dividuali o per casi speciali ed 
urgenti. 

Inoltre è previsto il passag¬ 
gio a salario mensile di tutti i 
dipendenti entro il 1. luglio 
prossimo e l'aumento del pre¬ 
mio supplementare per il lavoro 
notturno da 75 centesimi a 1 
fr. all’ora. Il tutto con effetto 
retroattivo al 1. marzo. La di¬ 
rezione ha garantito che non 
saranno presi provvedimenti 
disciplinari contro gli operai 
che hanno scioperato e che il 
recupero delle ore perse du¬ 
rante lo sciopero sarà facolta¬ 
tivo ed avverrà d'accordo con 
la commissione operaia- 

« Hispano »: gli operai han¬ 
no ripreso il lavoro lunedi 
mattina. Le trattative hanno 
portato ad un aumento salaria¬ 
le del 3% quale compensazio¬ 
ne per il carovita, più 25 cen¬ 
tesimi orari di aumento effet¬ 
tivo. Conglobando questi au¬ 
menti a quelli già ottenuti dai 
l’inizio dell'anno e previsti dal 
l'accordo con i sindacati, si 
giunge ad un aumento globale 
del 9.5% più 1,0% riservato ad 
aumenti individuali, anche qui 
però sotto il controllo della 


commissione operaia. La ri¬ 
vendicazione delle maestranze 
era un aumento globale indi- 
scriminato del 10 % incluso il 
5 % già ottenuto in prece¬ 
denza. 

« Verntissa »; la ripresa del 
lavoro è stata decisa a mag¬ 
gioranza nel corso di un'as¬ 
semblea martedì mattina. So¬ 
no state immediatamente ri-- 
prese le trattative e sembra 
che si delinei un accordo sulla 
base dei miglioramenti strap¬ 
pati dagli operai della «Hi¬ 
spano ». 

In generale ci sembra che 
si possa parlare di un buon 
risultato per gli operai che 
hanno fatto lo sciopero. Par¬ 
lando con i protagonisti di 
questa lotta, si nota senz'altro 
viva soddisfazione, tanto per 
i miglioramenti strappati, 
quanto perché si è coscienti 
che si sia dato a tutta la classe 
operaia un esempio di come 
con la lotta si possa costringe¬ 
re il padronato ad andare an¬ 
che oltre le richieste avanzate 
dai gruppi dirigenti sindacali. 
E si può essere certi che lo 
sciopero di Ginevra costituisce 
una dura lezione anche per 
quei sindacalisti che, legati al¬ 
la linea della pace del lavoro 
ad ogni costo, non tengono 
sufficientemente conto delle 
esigenze espresse dalla base. 

Un telegramma di solidarie¬ 
tà è stato inviato dalia CGIL, 
dalla CISL e dall'UIL alla U- 
nione Sindacale Svizzera ed 
alla Federazione degli operai 
metallurgici. 

Ettore Spina 


Ieri sciopero 
dei panettieri 

Si è svolto Ieri in tutta Ita¬ 
lia lo sciopero di 24 ore del 
lavoratori delle aziende di pa¬ 
nificazione (lavoranti panet¬ 
tieri e commessi porta pan e) 
indetto dalle segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati di catego¬ 
ria (FILZIATCGIL. FULPIA- 
CISL, UILIA-UIL) per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
scaduto il 31 dicembre scorso. 

E’ questa la seconda agita¬ 
zione delia categoria dopo 
quella attuata il 22 febbraio 
scorso per gli stessi motivi; 
un altro sciopero nazionale 
della stessa durata è stato 
fissato per il 12 marzo. 

I sindacati hanno inoltre 
convocato per 11 15 marzo a 
Roma un convegno nazionale 
unitario per decidere gli ulte¬ 
riori sviluppi dell’agitazione. 


All'Istituto agrario « Garibaldi » di Roma 

Dibattito in una scuola 
fra studenti, professori 
e un dirigente contadino 


Un dibattito tra studenti e un rappre¬ 
sentante dell’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. il compagno Angiolo Marroni, si 
è svolto a Roma all’istituto tecnico agra¬ 
rio « Giuseppe Garibaldi ». Erano presen¬ 
ti anche numerosi professori ed il preside 
dell’istituto, prof. Giuseppe Leoni. Un fat¬ 
to importante: virtualmente la prima espe¬ 
rienza del genere che si tiene in Italia. 
Infatti, nonostante la famosa « circolare 
Misasi » in favore di slmili assemblee, i 
presidi sono molto « restii » a promuo¬ 
verle - 

E’ complicato trovarlo questo istituto 
sulla via Ardeatina. fuori Roma. Ma una 
volta trovato è difficile non ammirarlo: 
80 ettari tutti coltivati, una stalla modello 
con ii suo mangimificio, un parco macchi¬ 
ne moderno, un caseificio, bellissime ser¬ 
re. laboratori chimici grandi ed attrezza¬ 
ti. Tutto ciò ci è stato illustrato con un 
certo orgoglio dal rettore. Quindi una scuo¬ 
la efficiente, moderna, dove studio teo¬ 
rico e applicazioni pratiche sono una cosa 
sola. Una rarità in Italia. 

Una rarità anche, ripetiamo, questo di¬ 
battito. Nei realizzarlo, come ha sottoli¬ 
neato il prof. Leoni nella sua breve intro¬ 
duzione, si è tenuto conto di un fatto es¬ 
senziale: quello che la scuola non può e 
non deve perdere il contatto con la realtà 
del Paese: quindi con tutti gli avveni¬ 
menti — e gli uomini — che di questa 
realtà sono partecipi, interpreti, protago¬ 
nisti. I sindacalisti, in primo luogo, incon¬ 
trandosi con gli studenti sui diversi pro¬ 
blemi. sui diversi aspetti che presenta la 
nostra realtà economica e sociale aprono 
airintemo della scuola un confronto che 
è indispensabile per far acquisire alla 
formazione degli studenti una collocazione 
precisa, aderente ai reali problemi della 
società. 

Anche 0 tema del dibattito era quello 
di comprendere le trasformazioni in atto 
nella società. Il tema era, infatti, l'ap¬ 
provazione della nuova legge sull'alfitto 
agrario. Il compagno Marroni ha impo¬ 
stato la sua breve relazione tenendo con¬ 
to. in primo luogo, proprio deH’importante 
carica innovatrice che ha la legge. Carica 
innovatrice che si esprime nel riconoscere 


al coltivatore, all'affittuario un insieme di 
diritti. Un simile avvenimento non ha pre¬ 
cedenti nella tradizione della contratta¬ 
zione agraria italiana. 

Marroni ha quindi illustrato, sempre 
partendo dalla riforma deU’affitto, tutti 
gli aspetti di una politica agraria che mo¬ 
difichi radicalmente l’agricoltura secondo 
le sue reali esigenze. Ha parlato della fun¬ 
zione che in questa prospettiva hanno la 
azienda coltivatrice associata, la coope¬ 
razione. un nuovo «modo » di investire il 
danaro pubblico, le Regioni. Altro argo¬ 
mento di fondo della relazione è stato 
quello relativo aH’inserimento del perito 
agrario (Io studente uscito dal « Garibal¬ 
di ») in questa nuova strutturazione della 
agricoltura, al servizio defi’impresa colti¬ 
vatrice associata. 

La vivace discussione che è seguita (so¬ 
no intervenuti sia i professori che gli stu¬ 
denti) si è sviluppata essenzialmente su 
due temi: uno. di largo respiro politico¬ 
economico. quello della riforma dell’agri¬ 
coltura. l'altro, più contingente, sulla fi¬ 
gura del perito agrario. D prof- Del Bra¬ 
vo. che insegna politica agraria, ha ri¬ 
preso. riconoscendo quindi l'esigenza che 
si debba intervenire suH'agricoltura in 
modo immediato, il discorso del piano 
Mansholt, sottolineando la funzione delle 
grandi dimensioni aziendali, e sostenendo 
che la nuova legge scoraggerebbe in modo 
pericoloso i proprietari a dare la terra in 
affitto- Il prof. Zuccarelli si è mosso sulla 
stessa linea. D compagno Marroni ha con¬ 
trapposto. e da qui è nato l’interesse del 
dibattito, perché nella discussione si sono 
inseriti gli studenti, una visione deH’agri- 
coitura più ampia con l'associazionismo 
contadino come risposta moderna al pro¬ 
blema delle dimensioni: ha poi posto fi 
problema non in termini settoriali, pret¬ 
tamente agricoli, ma lo ha allargato in¬ 
quadrandolo nella generale condizione so¬ 
ciale ed economica del nostro Paese. 

In definitiva, un’assemblea estremamen 
te interessante che ha messo a confronto 
opinioni, tendenze ed esperienze diverse, 
come si dovrebbe fare in tutte le scuole. 

Paolo Giordano 


Il vice presidente socialde¬ 
mocratico delia RAI-TV, De 
Feo. che recentemente aveva 
sostenuto la necessità di li¬ 
quidare il monopolio pubblico 
delle trasmissioni radiotelevi¬ 
sive chiedendo la revisione 
della sentenza della Corte Co 
stituzionale che ne aveva prò 
clamato il carattere di « pub 
blico servizio ». è stato scon¬ 
fessato dal suo stesso partito. 
Il responsabile della sezione 


cultura de) PSDI. Ruggiero, 
ha. infatti, diffuso una dichia¬ 
razione secondo cui « il mono¬ 
polio pubblico va sostenu¬ 
to, difendendo quelle ragioni 
di obiettività motivatamente 
espresse anche dalla sentenza 
della Corte Costituzionale che 
ne conferma non solo sotto 
l’aspetto giuridico la validità. 
Questo significa che tutti i re¬ 
sponsabili, sia della dirigenza 
che della produzione, non pos¬ 


sono ritenersi arbitri di cen¬ 
sure nè di manipolazioni ». 

L’esponente del PSDI auspi¬ 
ca quindi « un sempre mag¬ 
gior grado di autonomia nel 
rapporto fra dirigenti e gior¬ 
nalisti dell'Ente » e sollecita il 
governo a presentare proposte 
legislative di riforma della 
RAI. Egli lamenta anche l'in 
quietudine che deriva dal- 
l'« attuale stato di carenza 
dell’assetto dirigenziale del¬ 


l’ente». Infine riconosce che 
« fi Parlamento deve ridefini¬ 
re la sua potestà di controlio». 

Benché sfugga al nodo poli¬ 
tico dell'autonomia della RAI- 
TV dall'esecutivo e della de¬ 
mocraticità delta sua gestione, 
la presa di posizione del Rug 
giero segna una sconfessione 
piena per le posizioni censo¬ 
rie e liberiate (cioè filomono 
poliste) del De Feo, punta di 
diamante dell'attacco capitali¬ 


stico a) sistema pubblico di 
informazione. Su ciò non può 
non avere avuto un riflesso la 
recente, fermissima presa di 
posizione delle assemblee re¬ 
dazionali del telegiornale e del 
giornale radio che andava nel 
la direzione di un rinnova 
mento democratico dell'Ente e 
di un suo più stretto e fedele 
rapporto con le spinte rifor¬ 
matrici del paese. 


\ 

L'attacco del «supercensore » al monopolio pubblico della RAI-TV 

IL PSDI COSTRETTO A SCONFESSARE DE FEO 


« indipendenti », meglio tardi 
che mai. Ma la vicenda — che 
non è solo di Berger. ma di 
sua moglie, morta in carcere, 
e di altri 11 cittadini stra¬ 
nieri, tenuti per due mesi in 
manicomio — ha dei risvolti 
assai interessanti sul piano 
non soltanto delia procedura 
e del codice penale, ma anche 
su quello del costume 

La caccia al « capellone » si¬ 
nonimo di drogato cominciò 
a Praiano, ridente località del¬ 
la costiera amalfitana famosa 
nei mondo e mèta di migliaia 
di turisti, nell’agosto, con si¬ 
stemi da Grecia dei colonnelli. 
Per molte notti centinaia di 
finanzieri, poliziotti e carabi¬ 
nieri bloccarono gli ingressi, 
circondarono il paesino, ir¬ 
ruppero nei locali notturni. 

Si passò quindi dai locali 
pubblici alle abitazioni pri¬ 
vate. Due « sorprese », in due 
ville diverse, con l’impiego 
notturno di circa 200 uomini. 
Sette arresti in villa Zingo- 
ne, casa di Berger e di Carol 
Lovranico, sua moglie, u na 
giovane, esile e sofferente. 

La stampa viene convocata 
e adeguatamente informata. 
Le stesse informazioni le tro¬ 
veremo su un verbale firma¬ 
to dal capitano Onofrio M. Ca- 
priati e dai marescialli Ucci 
Carlo e Mazzocca Paolo, che 
elencano con scrupolosa sicu¬ 
rezza i corpi del reato trovati 
in casa di Berger: « In uno 
dei fori dei mattoni di terra¬ 
cotta comune è stato rinve¬ 
nuto un piccolo involucro con¬ 
tenente delle piccole quantità 
di sostanze stupefacenti e 
precisamente: una zolletta di 
marijuana una piccola zollet¬ 
ta di clorato di "oppio” e 
di morfina ed altre piccole 
zollette di sostanza ritenuta 
pure stupefacente ma di na¬ 
tura sconosciuta. Stante la 
flagranza e la gravità del 
reato... ». 

Si procede all’arresto. E 
questo è ancora niente. Gli 
arrestati vengono portati nel¬ 
la notte davanti al pretore o- 
norario di Amalfi, avvocato 
Leopoldo Fiorentino, il quale 
chiama un «interprete» (os¬ 
sia un giovane che mastica 
l’inglese e lavora in un bar) 
e un medico, il neuropsichia¬ 
tra salernitano dottor Testa. 
I « prevenuti », prelevati chi 
mentre dormiva, chi mentre 
ascoltava musica in salotto, 
ma, si noti, quale orrore, 
« sdraiati per terra su cusci¬ 
ni ». vengono lestamente sot¬ 
toposti ad indagine « psichia¬ 
trica » a mezzo interprete. E 
ovviamente, giudicati bisogne¬ 
voli di immediato ricovero in 
manicomio, per motivi come 
questo, che troviamo trascrit¬ 
to a verbale a proposito del¬ 
lo studente americano Ste¬ 
phen Michael Tornton. che 
per hobby fabbrica oggetti 
artistici in ferro: « Stato abu¬ 
lico. deficit dei poteri di cri¬ 
tica con polarizzazione sulle 
idee dell’arte senza che l’esa¬ 
minato sappia motivarle... ». 
12 giovani, tra cui fi figlio 
di un giudice presso l’alta 
Corte del Lussemburgo, una 
attrice della TV inglese, una 
dattilografa di Londra, un ne¬ 
gro di New York, due tede¬ 
schi. trascorrono due mesi in 
manicomio giudiziario. I ma¬ 
schi ad Aversa, le donne a 
Pozzuoli. Fino a quando cioè 
non vengono prosciolti per 
< assoluta mancanza di Indi¬ 
zi ». e rimessi in libertà Han¬ 
no appena il tempo di assi¬ 
stere al funerale di Carol Lo 
vranico: la giovane rimasta 
senza cure, si aggrava in ma 
nicomio: viene trasportata pri¬ 
ma all’infermeria del carcere 
di Poggioreale, quindi allo 
ospedale Cardarelli La opera¬ 
no in estremis. per « tifo a- 
nergico » degenerato Coi ferri 
ai polsi il marito riesce a 
vederla il giorno prima della 
morte, avvenuta il 13 otto¬ 
bre Ai giornali viene comu 
nicato che Carol è morta 
« perché aveva l'intestino per¬ 
forato dagli stupefacenti » 

Berger rimane dentro. I pe¬ 
riti impiegano due mesi per 
dichiarare che nessuno è in 
tossicato. e che tutto quanto 
minuziosamenu» descritto il 
capitano Capriati e i suoi col 
laboratori si riduce a mezzo 
grammo di hashish 

Il giudice ìstruitore Vera 
sani rinvia a giudizio — dnp« 
fi mesi di manicomio e d’ 
carcere — William Berger ** 
dichiara anche che lui • è 
contro quella frangia di «ira 
stra che lenta di sovvertire In 
Stato interpretando le leggi ». 
Con queste dichiarazioni (Ti¬ 


mocratico deputato Orlandi 
Flavio, che somiglia ad una 
frangia di sinistra cosi come 
i reperti elencati dal capita¬ 
no all’hashish) il cerchio è 
chiuso, l’anello si ricongiun¬ 
ge a coloro che avevano tan¬ 
ta necessità di trovare la dro¬ 
ga a Praiano. agli ufficiali che 
hanno descritto siringhe e 
medicine per Carol come at¬ 
trezzi per droga, al neuropsì- 
chiatra che dissente con Torn¬ 
ton sulle idee artistiche e lo 
manda in manicomio, e alla 
stampa che ha bisogno dello 
scandalo internazionale per ri¬ 
cordarsi che i codici, e troppo 
spesso i giudici, sono qual¬ 
cosa di arretrato, da cam¬ 
biare. 

Eleonora Puntillo 


con 


Unità 

Vacanze 


Viaggi e 
soggiorni 


Primo Maggio 
a STALINGRADO 
(Volgograd) e KIEV 


IN AEREO 


dal 28 aprile al 2 maggio 
L. 135.000 


Primo Maggio 
a BUDAPEST 

IN TRENO E PULLMAN 

dal 29 aprile al 4 maggio 
da VENEZIA L. 58.000 
da MILANO L. 614100 


GITA TURISTICA 
a ABBAZIA - POSTUMIA 
LUBIANA . BLED 

IN PULLMAN 

dal 20 al 23 maggio L. 33.01 


A PRAGA: 

tour della città d'oro 

IN AEREO 

dall'1 al 6 giugno L. 80.000 


PRIMAVERA a MOSCA 

IN AEREO 

dal 6 al 10 giugno L. 135.1 


« 26 JULIO » 

Fiesta a CUBA 

IN AEREO 

dal 20 luglio al 12 agosto 
L. 350.000 


SOGGIORNI SULLE 
SPIAGGE DEL MAR NERO 
a VENUS (Romania) 

IN AEREO 

15 giorni tutto compreso - Giugno, 
luglio, agosto, settembre L. 85.000 

SOGGIORNI al MARE 
a MEDULIN (Jugoslavia) 

giugno, luglio, agosto, settembr» 

quote settimanali a partire do 

L 26.000 


Per Informazioni o iscrizioni 
scrivere a: 

UNITA* VACANZE - Viale FeWo 
Testi, 75 - 20162 - MILANO - Te- 
(•fono 6.420.851 (interno 225) 


CALLI 

ESTIRPATI CON OLIO 01 RICINO 

Basta con i fastidiosi Impacchi ad 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dirsecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rete da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie II calHtago 

a. Noxaeom 
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Mentre il cinema aspetta 
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Vanno in fumo 
i soldi per 
l'Ente Gestione 


Bloccata la legge finanziaria — Dissidi 
tra DC e PSI — Il metodo adottato dal 
governo ha portato alia paralisi 


« Garantire al cinema una li¬ 
bertà creativa che riniziativa 
privata non è sempre in grado 
di assicurare >. « La presenza 
delle imprese pubbliche nel cam¬ 
po cinematografico deve essere 
rivolta a fornire, stabilmente 
e continuativamente, un'alterna¬ 
tiva al cinema cosiddetto mer¬ 
cantile e mercificato ». « Assicu¬ 
rare che l'intervento statale ab¬ 
bia una dimensione e un peso 
determinante, mentre (inora è 
risultato cornice ». Queste for¬ 
mulazioni sono racchiuse nella 
relazione, a titolo informativo, 
svolta dal ministro Piccoli alla 
Camera dei deputati, nonché 
nella nota introduttiva alla leg¬ 
ge per il finanziamento delle so¬ 
cietà cinematografiche statali, 
ancora allo stadio di bozza e 
lungi dall’essere trasmessa al 
Consiglio dei ministri. 

Ammettiamo che le parole 
spese dal ministro sono diverse 
da quelle con cui. sei mesi fa. 
egli illustrava la prima stesura 
di uno striminzito decretino cir¬ 
coscritto alla modifica della com¬ 
posizione di un consiglio di am¬ 
ministrazione. Segno questo che 
qualcosa è stato recepito in se¬ 
guito a battaglie, proteste, scio¬ 
peri e polemiche giornalistiche. 
Tuttavia, si accerta un divario 
fra l’estrema genericità degli 
articoli enucleati nel decretino 
Pìcco'i-Finocchìaro e nel pro¬ 
getto di legge finanziaria, e al¬ 
cune delucidazioni di ordine pro¬ 
grammatico da cui peraltro si 
desume che l’iniziativa pubbli¬ 
ca, pur predisponendosi — in 
via di principio — a sostenere 
nuovi istituti produttivi (le coo¬ 
perative) e nuovi strumenti di 
comunicazione, porgerà il suo 
braccio all’industria. 

Si rileva, inoltre, che nelle 
dichiarazioni di Piccoli e nella 
prolusione al testo della legge 
finanziaria, l’aspetto chiave del 
circuito culturale è trattato elu¬ 
sivamente. rinviandone la defi¬ 
nizione a studi da compiere. In- 
somma, non si assume alcun im¬ 
pegno preciso. 

La contraddizione più vistosa 
balza, però, tra i fatti e le pro¬ 
messe. Si annuncia un finan¬ 
ziamento di quaranta miliardi, 
suddiviso, nell’arco di un quin¬ 
quennio, fra il ministero delle 
Partecipazioni statali (25 miliar¬ 
di) e il ministero dello Spet¬ 
tacolo (15 miliardi). La prima 
fetta dovrebbe servire alla ri¬ 
strutturazione e al risanamento 
del complesso pubblico, mentre 
la seconda consentirebbe « una 
più efficace attività diretta alla 
promozione, allo sviluppo e alla 
diffusione di una produzione 
particolarmente qualificata sotto 
il profilo culturale e artistico ». 

Sulla base di questa riparti¬ 
zione. si avverte che le valu¬ 
tazioni esposte dai rappresen¬ 
tanti governativi non combacia¬ 
no. A detta di Finocchiaro, ad 
esempio, i 25 miliardi del mini¬ 
stero delle Partecipazioni non 
comprenderebbero la liquidazio¬ 
ne degli oneri relativi al deficit 
in cui versano Cinecittà e il 
Luce, mentre, stando a Piccoli, 
è in questo ambito finanziar;.! 
che andrebbero eliminate, seb¬ 
bene per gradi, le passività del¬ 
l’impresa cinematografica pub¬ 
blica. La discordanza non è di 
poco conto. 

Oltre al bisticcio constatato, 
leggendo la bozza della legge 
finanziaria, si apprende che i 
programmi, concernenti l’attivi¬ 
tà produttiva, vanno sottoposti 
all'approvazione del ministero 
dello Spettacolo, di concerto con 
il ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali. In altri termini, si 
introduce una prassi pericolo¬ 
sissima. che attribuisce ai mi¬ 
nisteri competenti funzioni di 
controllo sui contenuti dei pro¬ 
getti proposti. L'ombra sinistra 
del Minculpop si riaffaccia alla 
ribalta, previo una misura che 
attenta anche alla codificata au¬ 
tonomia dell’Ente di gestione. 

Ma non è tutto. I quaranta 
miliardi, di cui tanto si parla, 
al giorno d’oggi non d sono 
più. Questo almeno si deduce 
da un documento della com¬ 
missione cinema del PSI, pub¬ 
blicato venerdì scorso e che ha 
acceso una diatriba fra demo- 
cristiani e socialisti In base 
alle informazioni in nostro pos¬ 
sesso. siamo in grado di affer¬ 
mare che l’allusione deU'Atxinftf 
ha un fondamento. 

Quale causa ha determinato 
l’insicurezza lamentata dai so- 
dalisli insieme alla mancato 
contestualità dell’approvazione 
del decretino Piccoli Fmocchia¬ 
ro e dei provvedimenti finan 
ziari? E’ difficile supporre che, 
d’un colpo, lo Stato non riesca 
a radmolare una somma sulla 
cui entità e disponibilità esiste¬ 
va il pieno consenso del quadri- 
partito e di Ferrari-Aggradi. 
Siamo invece propensi a con¬ 
nettere il repentino voltafaccia 
alla rissa per la spartizione del¬ 
le leve di comando, che prose 
gue in un clima sempre più 
teso. Lo stesso ritardo della 
pubblicazione del decretino Pic- 
coh-Fmocchiaro sulla Gazzetta 
ufficiale accredita l’ipotesi che 
verrebbero frapposti intralci di 
varia indole, al fine di tirare 
i tempi alla lunga, sino al mo¬ 
mento in cui i partiti governa¬ 
tivi avranno raggiunto una in¬ 
tesa. (Fretta ne na dimostrata 
Piccoli solamente ordinando di 
indire le elezioni nelle aziende 
e rimangiandosi poi la disposi¬ 
zione data) Si ha. comunque, 
la sensazione che i soldi pro¬ 
messi siano una sorta di pelle 
di Zicnno. che si accorcia o s 1 
allunga o scompare sffatto in 
sintonia con le ean bdature pre 
valenti MI mondezza e al di¬ 
saccordo sui nomi fa eco l'in¬ 
certezza sud. orientamenti e 
sui programmi 
Finalmente, anche i compu 
gni socialisti hanno deciso di 
pubblicizzare il dissidio coi la 
DC, die si estende sino alla 
ques ti on e della Mostra di Ve¬ 


nezia e del papabile Gian Lui¬ 
gi Rondi, al quale si è detto 
« no », provocando Ira e risen¬ 
timento nelle file democristiane. 
Tuttavia, una reticenza è in¬ 
giustificata nel documento del 
PSI ed essa investe il mam:o 
della controversia. Non accen¬ 
nando. nemmeno vagamente, a'- 
la pregiudiziale della democra¬ 
tizzazione e del metodo con cui 
si è affrontato l’intiero proble¬ 
ma degli enti statali, i compa¬ 
gni socialisti finiscono per pian¬ 
gere sul latte versato, spnza 
capire che i contrasti e gli at¬ 
triti esplosi sono la conseguen¬ 
za diretta di un’azione politica, 
a chiacchiere protesa verso 11 
futuro, ma sostanzialmente im¬ 
brigliata nella logica e nelle 
pratiche del passato. 

Spetta ora ai socialisti uscire 
dagli equivoci per operare, al¬ 
l'insegna della coerenza, nella 
direzione di un rinnovamento 
reale. Questo chiarimento lo in¬ 
vocano i lavoratori, gli auiori, 
i critici, le organizzazioni cul¬ 
turali .allorché volgono l’atten¬ 
zione al Parlamento affinché in 
questa sede e al più presto s : a 
sviscerata una materia, che è 
stata sottratta (con esiti peno¬ 
si e inconcludenti) a una ve¬ 
rifica dialettica e aperta ad ap¬ 
porti non condizionati da ri¬ 
strette fonti aecisionaU e da 
interessi precostituiti. 

m. ar. 


LA SCOMPARSA DI HflROLD LLOYD 

Fu un «eroe» con il 
viso da impiegato 



Negli anni venti l'attore comico era stato più popolare perfino 
di Chaplin e di Keaton - Artisticamente non sopravvisse alla 
grande crisi - L'ottimo artigianato dei suoi esilaranti film 


A colloquio con il regista 

La violenza 
filo rosso dei 
film di Penn 


Quello che pensa del cinema americano - Il « po¬ 
tere » ha imboccato la strada del romanticismo 


Arthur Penn è a Roma per 
supervedere il doppiaggio in 
italiano del suo ultimo film. 
U piccolo grande uomo, di 
cui è protagonista, nel ruolo 
di un « viso pallido » adottato 
dagli indiani. Dustin Hoffman, 
l’interprete del Laureato e il 
« sozzo » di Un uomo da mar¬ 
ciapiede. Penn spiega di esse¬ 
re venuto in Italia perché sia 
lui. sia Warren Beatty, ri¬ 
masero assai insoddisfatti di 
come fu tradotto, nella no¬ 
stra lingua. Gangster story. 

Ma l'incontro con il regista, 
non si è limitato alla storia 
del generale Custer, della bat¬ 
taglia di Little Big Hom e 
del massacro di Washita, an¬ 
che se visti con gli occhi de¬ 
gli anni ’70. Rimandiamo il 
giudizio sul film al critico; a 
titolo di curiosità basterà di¬ 
re che Dustin Hoffman avrà, 
all’inizio del film. 121 anni. 

Penn è l’autore di film che 
hanno avuto, nel nostro Pae¬ 
se. esiti diversi. Dopo il suc¬ 
cesso di Gangster story è ve¬ 
nuto. per esempio, l’insucces¬ 
so — almeno commerciale — 
del Ristorante di Alice, c E* 
questo un film diverso dagli 
altri miei — dice Penn — per¬ 
ché ero interessato, in tale 
caso, a studiare la società 
dei giovani. Nel Ristorante di 
Alice c’è, è vero, il tema del¬ 
l'amore dei giovani, ma c’è 
anche la violenza emotiva, po¬ 
sitiva e negativa, e la barrie¬ 
ra che si crea tra i giovani 
che vogliono vivere d’amore 
e la società dalla quale, in 
fondo, dipendono ». 

Violenza: per Penn è un 
molino ricorrente dei suoi 
film.. Violenza positiva — co¬ 
me in Anna dei miracoli — 
e violenza negativa come in 
Gangster story o nella Cac¬ 
cia con Marion Brando. 

Viene chiesto a Penn che 
cosa pensi del t nuovo cine¬ 
ma americano » e soprattut¬ 
to se ritenga che esista un 
« nuovo cinema americano ». 
« Il cinema indipendente — di¬ 
ce il regista — si contrappo¬ 
ne al cinema industriale, ma 
ora la scissione tra questi due 
filoni produttivi non è più co¬ 
sà netta — aggiunge — per¬ 
ché la recessione, la crisi 
dell'industria cinematografica 
americana, è piuttosto forte ». 
Qualcuno insiste e Penn am¬ 
mette che si, c’è una batta¬ 
glia tra la coscienza degli 
autori e il potere ». 71 « pote¬ 
re » — cioè gli industriali ci¬ 
nematografici — ha imbocca¬ 
to ora la strada del romanti¬ 
cismo e della melensaggine: 
è il caso di l/ive Story. Che 
cosa pensa Penn di questo 
film? « Non l’ho visto — ri¬ 
sponde —. Comunque posso 
dire che i critici americani 
sono mollo preoccupati del 
fenomeno che si allarga a 


macchia d’olio. 1 produttori 
chiedono agli autori solo ro¬ 
manticismo e vogliono metter¬ 
lo anche nei luoghi più stra¬ 
ni. Se fosse possibile fareb¬ 
bero innamorare il cow-boy 
del proprio cavallo che muo¬ 
re » risponde con una battuta 
non nuova, ma pertinente. 

Per ora Arthur Penn non ha 
altri progetti di lavoro. Si 
vuole riposare anche perché 
B piccolo grande uomo pii ha 
portato via due anni di tem¬ 
po. Il discorso scivola sui re¬ 
gisti che Penn preferisce e 
a cui si sente più vicino — Or- 
son Welles e Truffaut — e fi¬ 
nisce sull’incontro tra Cassius 
Clay e Trazier. Penn ha tifa¬ 
to per Classius Clay, ma è 
pieno di tristezza perché — di¬ 
ce — ha dovuto costatare che 
Clay ha passato il punto più 
alto della sua parabola. « Uno 
o due anni fa sarebbe stato 
tutto un altro incontro — com¬ 
menta — anche perché Fra- 
zier — bisogna dirlo — non 
è un gran combattente, non è 
Rocky Marciano ». 

Mirella Acconciamessa 


Uno nuova 
composizione di 
Sciostakovic 

MOSCA. 9 

Fra le più recenti « prime » 
musicali a Mosca, particolare 
interesse ha destato una nuo¬ 
va composizione corale di Di¬ 
mitri Sciostakovic. E* intitola¬ 
ta Fedeltà ed è composta di 
otto ballate su versi di Ev- 
gheni Dolmatovski: essa è sta¬ 
ta eseguita per la prima volta . . _ _. - - _ 

nell’Aula Magna del Conser- agilissimo pirata in nero. Ha- 


HOLLYWOOD, 9. 

Harold Lloyd è morto ieri 
nella sua villa di Beverly 
Hills. Il popolare attore — 
che aveva quasi 78 anni essen¬ 
do nato a Burchard nel Nebra¬ 
ska il 20 aprile 1893 — soffriva 
da tempo di un male incura¬ 
bile e otto mesi or sono era 
stato sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico al reni. Le 
esequie si svolgeranno nella 
mattinata di giovedì 


Popolare negli anni venti 
più di Buster Keaton e ad¬ 
dirittura più dello stesso Cha- 
plln (pare che, nel 1925, The 
freshman ovvero Viva lo 
sport avesse incassato anco¬ 
ra più soldi della Febbre del¬ 
l’oro), Harold Lloyd era 11 
più dimenticato dei tre gran¬ 
di comici dell’età d’oro ame¬ 
ricana. Mentre Keaton, e In 
minor misura Harry Lang- 
don (ch’era, a molta distan¬ 
za, il quarto), sono stati riva¬ 
lutati in questi ultimi anni, 
su Harold Lloyd, nonostante 
1 suoi personali tentativi con 
due antologie di suoi pezzi 
scelti, è da decenni calato lo 
oblio. 

Ne avemmo una prima im¬ 
pressione nel maggio del ’62 
al Festival di Cannes, allor¬ 
ché l’anziano e ricchissimo 
uomo d'affari in cui s'era tra¬ 
sformato l’antico «uomo da¬ 
gli occhiali di tartaruga» — 
azionista della Paramount, 
proprietario d’una catena te¬ 
levisiva. presidente di un 
ospedale per malattie Infan¬ 
tili. e a tempo perso foto¬ 
grafo. archeologo, entomologo 
e bocciofilo — venne a pre¬ 
sentarvi il suo World of co¬ 
medy, il suo « Mondo comi¬ 
co» che poi, sui nostri scher¬ 
mi, avrebbe assunto il titolo 
A rotta di collo ch’era già 
stato, all’epoca bella dei suol 
trionfi, quello italiano d'uno 
dei suoi film più famosi, 
Speedy, del 1928. Ebbene, in 
quell’occasione, ci furono de¬ 
gli inviati speciali che tradu¬ 
cendo maldestramente 11 fran¬ 
cese canotier, lo descrissero 
come il tipo dalla «canottie¬ 
ra» Invece che dalla celebre 
«paglietta», come se Harold, 
ch’era sempre dignitosamen¬ 
te vestito nei suol film, che 
era anzi un elegantone del 
ceto impiegatizio, si fosse mai 
vestito come uno scaricatore 
di porto! 

Al termine della proiezio¬ 
ne di quel prezioso florilegio, 
riaccese le luci, il pubblico di 
Cannes, che usciva dalla lun¬ 
ga, allucinante, spasmodica 
sequenza del grattacielo (uno 
del brani magistrali di Ha¬ 
rold. più volte ripetuto nelle 
sue comiche, anche col sono¬ 
ro), urlò e rise di nuovo per¬ 
chè il sessantanovenne attore, 
presente al Palais du Festi¬ 
val, fece l'atto di scavalca¬ 
re la balconata, trasmetten¬ 
do, per scherzo, l’ultimo bri¬ 
vido alla platea. 

Ma sarà perchè non c’era 
lui (tra l’altro, in Francia, il 
personaggio fu proprio sem¬ 
pre chiamato a lui », come 
Keaton era « Malec » e Cha¬ 
plin «Charlot») a fingere di 
scavalcar balconate nei cine¬ 
matografi italiani, fatto sta 
che le riprese delle sue due 
antologie retrospettive (e an¬ 
che se la seconda alludeva 
fin dal titolo al Lato comico 
della vita) non ebbero quasi 
alcun successo. Come si può 
spiegare questo passaggio dal¬ 
la popolarità più incredibile 
alla dimenticanza più ingiu¬ 
sta? Lo si spiega — pur se, 
ripetiamo, non lo si giustifi¬ 
ca interamente — con un ri¬ 
lievo di carattere storico-so¬ 
ciologico. Più dei suoi colle* 
ghi-rivali, Harold era stretta- 
mente legato al decennio suo. 
Le avventure o disavventure 
comiche, sempre francamen¬ 
te ottimlste, sempre corona¬ 
te dal lieto fine, che Harold 
viveva nei suoi film d’azione 
con la timidezza, il garbo, la 
confusione e l’ostinazione di 
un tipico cittadino medio, dal 
normali appetiti e dalle co¬ 
muni fantasie, riflettevano una 
America altrettanto spen¬ 
sierata e gioconda, ricalcava¬ 
no e accontentavano la fac¬ 
cia di una società ben lonta¬ 
na daU’immaginarsi la gran¬ 
de crisi che l’avrebbe attesa 
al varco Come Douglas Falr- 
banks senior sul piano del 
film d’avventura e di cappa 
e spada, sorridente Zorro o 


vatorio della capitale sovieti¬ 
ca dai Coro maschile estone, 
diretto da Gustav Emesax. 

Il nuovo lavoro di Sciosta¬ 
kovic è dedicato a Lenin e al 
Partito comunista. 


rold era. a modo suo. un eroe 
del successo: un eroe più 
quotidiano e borghese, natu¬ 
ralmente. ma capace anche 
lui di sopravanzare ogni dif¬ 
ficoltà, di irridere a ogni Insi¬ 


r 


in breve 


Nuovo film di Newman con Rosenberg 

HOLLYWOOD. 9 

Steve McQueen si è associato alla compagnia di produzione 
« First Artists Production Co. », formata da Paul Newman, Bar- 
bra Streisand e Sidney Poitier. Il primo film di questa compagnia 
commcerà a metà dei mese prossimo nel Nuovo Messico e nel- 
l’Arizocva. Si intitolerà Jim Rane, e ne sarà protagonista Paul 
Newman, con la regia di Stuart Rosenberg. 

« Abelardo e Eloisa » sullo schermo 

HOLLYWOOD. 9 • 

l.a « Universa! » ha concluso un accordo col produttore in¬ 
glese John Woolf e col regista Fred Zino emano, per la realizza¬ 
zione di due film. Abelardo e Eloisa, che ripropone la storia del¬ 
l’amore infelice tra il filosofo medievale e la sua discepola, e 
Il giorno dello sciacallo, da un romanzo di Frederick Fortyth. I 
film saranno girati entro quest'anno, in Francie e in Inghilterra. 


dia, di arrivare in porto «fre¬ 
sco come una rosa » dopo 
aver scavalcato ogni barriera. 
Si trattava di giungere In 
tempo a Impedire che la «sua» 
ragazza impalmasse un poco 
di buono? Harold si serviva 
d’ognl mezzo, di un’automobi¬ 
le come di un tram, di una 
bicicletta con sopra un pop¬ 
pante come di un carro a ca¬ 
valli. delle due assi rimaste 
inforcate a guisa di sci, co¬ 
me di un monopattino... Era 
una cavalcata fantastica che 
non aveva nulla da Invidia¬ 
re a Douglas sul tappeto vo¬ 
lante. E il mister della squa¬ 
dra di rugby non lo voleva 
assolutamente in campo, per 
via degli occhiali e di quel 
suo fisico gracllino? Ma quan¬ 
do lui scende sul terreno di 
gioco, non ha nessuna pau¬ 
ra dei « mostri » del « pac¬ 
chetto » avversario: semplice¬ 
mente, con il laccio elastico 
che serviva a chiuderla, ado¬ 
pera la palla ovale come se 
fosse il passatempo allora di 
moda, la tira a sè e la al¬ 
lontana a piacere come uno 
yo-yo, lasciando esterrefatti 1 
giganti nemici. 

C’è chi ha raccontato co¬ 
me avvenivano, in California, 
le riprese dei grattacieli new¬ 
yorkesi. Grazie agli scenogra¬ 
fi e ai trucchi di fotografia, 
Harold non era affatto appe¬ 
so pericolosamente al corni¬ 
cioni, mentre un colombo sce¬ 
glieva proprio quella sua po¬ 
sizione per venirgli a fare 1 
bisognini In testa, o le lan¬ 
cette enormi di un orologio- 
ne lo urtavano ad ogni mi¬ 
nuto; no, lui stava tranquillo 
a mezzo metro da terra, e la 
angoscia che comunicava allo 
spettatore era tutta un pro¬ 
dotto di alto artigianato. 

Ma questo artigianato, che 
costava tra l’altro fior di quat¬ 
trini, era alla base della co¬ 
micità ben fatta di allora. 
Quando negli anni della pri¬ 
ma guerra mondiale Harold 
era ancora al servizio di al¬ 


tri (di Hai Roach e di Mack 
Sennett) e 11 suo personaggio 
di campagnolo che veniva in 
città si chiamava Willie Work 
(Guglielmino-lavora) o Lone- 
some Luke (Luca il solita¬ 
rio), la sua comicità era quel¬ 
la disordinata e buffonesca 
di quegli allegroni intruppati, 
esercitata e perfezionata In 
quasi duecento cortometraggi, 
ma che non raggiunse mai 
la completezza tecnica dei 
suoi dieci lungometraggi mu¬ 
ti e di qualcuno dei suol sei 
film sonori. Come Chaplin, co¬ 
me Keaton, Lloyd dovette ren¬ 
dersi Indipendente e padro¬ 
ne di se stesso, dovette fon¬ 
dare una propria compagnia 
di produzione e rischiare in 
essa ogni suo avere, per ot¬ 
tenere quei risultati ambien¬ 
tali, quel ritmo perfetto, quel¬ 
la straordinaria naturalezza 
dei dettagli, su cui si basa¬ 
va tutto il suo mestiere 
Qui è anche la ragione del¬ 
la sua immensa fama, che sol¬ 
tanto con la scoperta cultu¬ 
rale del valori più solidi e 
permanenti espressi dal suoi 
competitori-poeti si sarebbe 
attenuata, fin quasi a scom¬ 
parire del tutto. E qui è an¬ 
che la lezione più valida che 
Harold Lloyd, il comico di 
Preferisco l’ascensore che a- 
veva l’aspetto di un impiega¬ 
to di banca (o di un banchie¬ 
re), potrebbe offrire ai pro¬ 
duttori del film comici odier¬ 
ni, se i produttori avessero 
l’abitudine di frequentare le 
cineteche. Ma essi non soltan¬ 
to si rifiutano di Imparare 
da chicchessia, sono anche 
condizionati dai tempi in cui 
vìviamo. Non ci sono più i 
grandi film comici dell’età 
d’oro, anche perchè non si 
spendono più, con audacia, 
quei quattrini che il film co¬ 
mico richiede, ma ci sì ac¬ 
contenta di guadagnare (quan¬ 
do ci si riesce) sulle barzel¬ 
lette e sul dialetto. 

Ugo Casiraghi 


Mostre (Torte a Roma 

Un americano fuori 
dal mito americano 


JAMES MCGARRELL - Galle¬ 
ria « il fante di spade » (via 

Ripetta 254). 

Della generazione artistica 
americana che rifiuta il mito 
americano e la propaganda 
plastica fattane dagli artisti 
c pop » James McGarrell è co¬ 
nosciuto. in Italia e in Europa, 
come il pittore più poetico e 
umanamente intransigente. Que¬ 
sti quadri, datati 1968-1959, so¬ 
no la conferma di una posizio¬ 
ne pittorica assai difficile da 
tenere. McGarrell insiste a di¬ 
pingere quadri sulla propria vi¬ 
ta di pittore, sull’amore fami¬ 
liare, sull’amicizia; e fa que¬ 
sto come se fosse la cosa più 
importante del mondo. Il suo 
sguardo cerca fin dove i sensi 
umani sono antichi, riscatta la 
vecchiaia, fa un monumento li¬ 
rico all’intimità e all’amore. 
Introduce ansia e oggetti allar¬ 
mistici nei suoi quadri di vita 
quotidiana ma nulla sembra 
poter alterare la sostanziale 
solidità degli uomini e dei rap¬ 
porti pacifici tra di loro. Per 
non essere divorato dalla cul¬ 
tura plastica americana che 
propaganda il « modo di vita 
americano » McGarrell si fece 
pittore europeizzante: prese le 
sue distanze dagli Stati Uniti, 
alla fine degli anni 50. « rivi¬ 
sitando » la pittura francese 
tra Gauguin. Bonnard e Matis- 
se. Nei quadri ultimi il « bon- 
nardismo » è ridimensionato ma 
la coscienza della cultura euro¬ 
pea sembra ancor più. per Me 
Garrell, la condizione essenzia¬ 
le per essere pittore americano 
sensibile alla storia, alla lot¬ 
ta di classe e al tragico al¬ 
larme che esse portano nella 
vita quotidiana. neH’amore e 
nel mestiere stesso del pittore. 
Si può amare l’America amo¬ 
rosa e inquieta che dà luce e 
colore umani alle stanze di 
* Doublé Doublé Portrait Ti¬ 
na ». di c Doublé Doublé Por¬ 
trait tonda ». d' * Doublé Dou¬ 
blé Portraif Gail *. di * Tor¬ 
tole * e di * Bison » Lo stesso 
erotismo abbuiato, la stessa 
malinconia che viene d3l'a co 
scienza di una vita difficile da 
tenere in pugno sono sentimen¬ 
ti preziosi per la pittura di og¬ 
gi. E il decadentismo scoperto, 
quasi oggettivato. alla fine aiu¬ 
ta a capire in modi pittorici 
molto umani e tipici. 

Di là della siepe 

ERNESTO TRECCANI - Galle¬ 
ria • Don Chisciotte > (via A. 

Brunetti, 21 a). 

Le pitture recenti esposte a 
Roma sono un tentativo pitto¬ 
rico di coinvolgere liricamen¬ 
te le forme di natura — sie¬ 
pe, giardino, foresta, fiore, 
stagioni, notte, giorno, ecc. — 
nei conflitti e nei problemi del 
presente deH'uomo. La natu¬ 
ra prende senso e gesto uma¬ 
ni. Si tratta di una naturalez¬ 
za pittorica non t candida > ma 
conquistata e costruita come 
essenziale schema figurativo. 
Dentro le forme naturali o del¬ 
la figura umana, trattata qua¬ 
si fosse fiore, avvengono scop¬ 


pi ed eruzioni di colore che. 
torrenziale, rompe le forme 
chiuse del disegno oggettivo e 
veristico per rendere manife¬ 
sto un lirismo profondo, ansio¬ 
so e « notturno », anche quan¬ 
do c’è il sole a picco. Per 
una più esatta valutazione di 
questo tormentato momento li¬ 
rico di Treccani va ricordata la 
rilettura che egli ha fatto, da 
pittore, della poesia di Pave¬ 
se e, più recentemente, degli 
Idilli di Leopardi che ha illu¬ 
strato con acquafòrti a colori 
per i tipi grafici di Cantini. 
La tensione, l’ansia, la gra¬ 
zia e l’amore con cui Trecca¬ 
ni guarda, oggi, al mondo di 
là dalla siepe leopardiana ri¬ 
cordano per l’energia del se¬ 
gno e della materia certi ri¬ 
sultati di Giacometli e di Wols. 
Per quanto sia gracilissima, 
l'immaginazione lirica prende 
avvio dal fatto umano e poe¬ 
tico che Treccani vede una 
trasparenza del mondo (dal 
punto di vista tecnico fa te¬ 
soro della pittura cinese) lad¬ 
dove altri vedono una crosta 
spessa e impenetrabile. 

Rieti e Visconti 

FABIO RIETI - Galleria all 
gabbiano » (via della Frez¬ 
za 51); 5-13 marzo. 

Disegnatore esatto, pittore 
sensibile, capace di cogliere, 
con la geometria del segno, il 
< clima > decadente di un am¬ 
biente sociale e proprio dietro 
schemi figurativi « pop ». tec¬ 
nologici e consumistici. Fabio 
Rieti ha dipinto una serie di 
quadri m omaggio al Visconti 
di « Morte a Venezia ». La pit¬ 
tura tradisce un'emozione pro¬ 
fonda per la potenza figurativa 
emblematica del film. Emozio¬ 
ne giustificata da una tensione 
lirico-storica quale Visconti non 
aveva più toccato, forse, dai 
giorni di e Ossessione ». Ma 
Rieti ha fatto un errore di ti¬ 
midezza come pittore limitan¬ 
dosi a illustrare l’intervento 
di Visconti sul racconto di 
Mann. Ha fatto cosi dei quadn 
molto limpidi, dei ritratti molto 
somiglianti e intelligenti ma 
gli è sfuggito il * clima » di tra¬ 
gedia europea attuale e anche 
il grande oanico che c’è die 
tro la vecchiaia • e l’erotismo. 
Soltanto nelle immagini di Ve 
nezia autunnale e appestata 
si è avvicinato a Visconti: qui 
il grafismo gracilissimo di Rie¬ 
ti, che procede per linee oriz¬ 
zontali a costruire l'immagine 
come fosse fotogramma del vi¬ 
deo. traduce bene il dissolvi¬ 
mento storico e biologico. I so¬ 
migliantissimi Gustav voo As- 
chenbach e Tadzio sono rima¬ 
sti, nei quadri, dei buoni vil¬ 
leggianti e la passione loro è 
una piccolezza privata. In un 
quadro, invece, c’è rinvenzio- 
ne che. sviluppata pittorica¬ 
mente, avrebbe giustificato la 
sene: là dove la figura di Vi¬ 
sconti si sostituisce a quella di 
Aschenbach e si fa protagoni¬ 
sta di una crisi storica. 

Dario Micacchì 
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«Antigone» 
di Sofocle al 
Festival dei 
Due Mondi 

- SPOLETO, 9. 

L' Antigone di Sofocle ed un 
lavoro di Pierre Carlet de 
Marivaux dovrebbero costitui¬ 
re, a quanto apprendiamo, i 
cardini del programma di 
prosa del prossimo Festival 
dei Due Mondi di Spoleto. 

Come è nella tradizione del¬ 
la manifestazione spoletina, le 
notizie sul programma filtra¬ 
no goccia a goccia dalle stan¬ 
ze della direzione artistica che, 
impegnata a definire il ca¬ 
lendario degli spettacoli ed il 
cast degli artisti, non « esce » 
con comunicati ufficiali. Sup¬ 
pliscono a questi le indiscre¬ 
zioni di buona fonte, secondo 
le quali, appunto, VAntigone 
di Sofocle sarebbe messa in 
scena con la regia di Fran¬ 
co Zeffirelli ed avrebbe come 
interprete principale Barbra 
Streisand. 

Quanto al lavoro di Mari¬ 
vaux, esso sarebbe affidato al¬ 
la regia di Patrice Chéreau, il 
giovane regista francese che 
fu già a Spoleto qualche anno 
fa per la direzione di una 
edizione dell7/altana in Algeri 

g. t. 


le prime 

Teatro 

Guernica 
e Orazione 

Prosegue al Teatro Centrale 
la rassegna del teatro « d’avan¬ 
guardia » promossa dall’ETI. 
Sui limiti dell'iniziativa abbia¬ 
mo già detto, e una conferma 
delle contraddizioni inerenti al 
concetto prefabbricato di «tea¬ 
tro d’avanguardia » italiano è 
lo spettacolo presentato dal 
« Centro Teatrale Esse » diret¬ 
to da Gianroberto Cavalli. An¬ 
cora una volta non siamo d'ac¬ 
cordo sulla scelta dei testi: Ca¬ 
valli ha voluto offrirci due atti 
unici di Fernando Arra bai. 
Guernica e Orazione, nelle ri¬ 
spettive traduzioni di Dino De- 
siata-Gianroberto Cavalli e Ro¬ 
berto Lerici. Col passare del 
tempo ci si rende sempre più 
conto dei limiti non certo mar¬ 
ginali della poetica di Arra¬ 
bai, un autore intorno al quale 
la critica, in particolare quella 
francese, ha confezionato 
un’alone mitico, un’aura d’in¬ 
teressi creati più che sostan¬ 
ziati da giustificazioni ideologi- 
co-linguistiche. E di questo cre¬ 
diamo che il regista Cavalli si 
renda perfettamente conto in 
alcune sue note di regia. 

Guernica è certo una «dow- 
nerie tragica ». un dialogo fra 
due vecchi contadini baschi sor¬ 
presi nella loro casa dal primo 
bombardamento, ma vuole es¬ 
sere soprattutto una paradossa¬ 
le demistificazione dì una ipo¬ 
tetica retorica « tipica » del po¬ 
polo basco colto neU'atto di 
leccarsi le proprie ferite. L'a¬ 
pologo è. certo, sempre sospeso 
sul filo di una tragica ironia, 
ma questo non basta a riscat¬ 
tarlo da un’ambiguità e da una 
gratuità di fondo che rivelano 
non solo il limitato angolo vi¬ 
suale dell’autore ma soprattut¬ 
to una mancanza di maturità 
espressiva: il grottesco sopra¬ 
vanza la verità della tragedia 
in atto, una tragedia storica 
che è particolare prima di es¬ 
sere generica e universale. 

In Orazione il grottesco si 
colora ancor più di spunti ca¬ 
barettistici, mentre la trovata 
iniziale (Adamo ed Èva deci¬ 
dono di diventare improvvisa¬ 
mente « buoni », stimolati in 
questo dal serpente più angelo 
die demonio) si stempera nella 
banalità e ovvietà dello svol¬ 
gimento drammaturgico. Tutta¬ 
via, sono da citare gli inter¬ 
preti. i quali, tutti, hanno ten¬ 
tato (riuscendovi in gran par¬ 
te) di conferire corposità e 
sangue a personaggi-simboli 
piuttosto anemici: Dino Desia¬ 
ta. ImekJe Marani e Cicci Man¬ 
gione. Le scene e i costumi so¬ 
no di Leopoldo Mastelloni. Ap¬ 
plausi cordiali, e si replica. 

vice 

Cinema 

Le foto proibite 
di una signora 
per bene 

Minue è la giovane e bella 
moglie di Pierre, un industria¬ 
le in difficoltà finanziarie. Una 
sera la donna viene aggredita 
da un maniaco sessuale: se 
lei non non gii si concederà, lui 
denuncerà Pierre come assas¬ 
sino. Infatti, possiede le prove 
che un noto finanziere, morto 
in circostanze poco chiare, è 
stato ucciso da Pierre. Minue. 
per salvare il marito, cede al¬ 
le voglie dello sconosciuto. I 
loro amplessi vengono però fo¬ 
tografati e con questa nuova 
arma (nel frattempo si viene 
a sapere che Pierre non ha 
ammazzato nessuno) il pazzo 
continuerà a tormentare la po¬ 
veretta. La quale, ridotta alla 
disperazione e su consiglio di 
un'amica di famiglia, rivela 
tutto al marito. Interviene la 
polizia c il maniaco, come d’in¬ 
canto. sparisce. Tutti allora 
credono che a Minue, colpita 
da un forte esaurimento, vacil¬ 
li alquanto il cervello. 

• Lo spettatore però capisce 
già dall’inizio die il pasticcio¬ 
ne giallo-erotico è stato archi¬ 
tettalo da qualcuno molto vi¬ 
rino alla protagonista. R regi¬ 
sta Luciano Ercoli, ci mette 
anche qualche impegno forma¬ 
le per reggere il mistero fino 
alla fine, ma attori e atmosfe¬ 
ra sono tanto scialbi e consueti 
che il colpo di scena conclusi¬ 
vo lascia piuttosto delusi. Tra 
gli interpreti: Dagmar Lassan- 
der, Pierpaolo Capponi e Su¬ 
san Scott. Colore, schermo 
largo. 

vice 


ATOMO BONACCIONE - Boo¬ 
merang ha impostato la prima 
delle sue serate su tre servizi, 
uno del quali destinato alla di¬ 
scussione televisiva di giovedì. 
Si tratta del servizio intitolato 
Atomo senza pace, firmato da 
Bettini e Marini. Tuttavia non 
si può dire che il servizio of¬ 
fra ampio materiale di discus¬ 
sione, a meno che non ci si 
accontenti di vaghi accenni, che 
per di piti eliminano alcuni 
passaggi fondamentali. Atomo 
senza pace, infatti, muove — 
con eccessiva ovvietà — ricor¬ 
dando la bomba di Hiroshima 
e indicando subito, attraverso 
brevi interviste di repertorio 
con Edivard Teller e Liti us 
Pauling, la possibilità di un 
uso pacifico dell’atomo. Sem¬ 
bra infatti che gli autori ab¬ 
biano deliberatamente rifiutato 
di compiere una scelta, in mo¬ 
do da indicare al dibattito sol¬ 
tanti alcuni elementi-chiave di 
discussione: in realtà, tuttavia, 
una scelta la operano. Infatti 
nel corso del servizio — che 
avrebbe lunghezza sufficiente 
per porre problemi meno su¬ 
perficiali di quanto abbia fat¬ 
to — non appare mai, nemme¬ 
no di sfuggita, un qualsiasi col- 
legamento fra ricerca e appli¬ 
cazione scientifica e società (o 
meglio, struttura sociale) nella 
quale l’ima e l’altra si mani¬ 
festano. Cos'è, ad esempio, che 
impedisce una utilizzazione pa¬ 
cifica dell’atomo? Perché la 
scienza procede su una strada 
sulla quale ad ogni scoperta 
manca la garanzia immediata 
del suo controllo? Questi temi, 
che investono evidentemente un 
giudizio politico e una scelta 
ideologica sono assolutamente 
carenti. Ci sarebbe da sperare 
che il dibattito imminente ser¬ 
va a metterli in luce, elimi¬ 
nando così quella astrazione 


programmatica che fa della 
scienza una sorta di € fanta¬ 
sma » senza alcun riferimen¬ 
to con la nostra realtà sociale 
quotidiana e, quindi, dello scien¬ 
ziato e dell’industria scientifica 
entità prive di esperienza con¬ 
creta e quindi estranee all’uo¬ 
mo comune (il quale, quindi, 
non potrebbe intervenire a mo¬ 
dificarle). 

« * * 

DIALOGO QUOTIDIANO — Per 
la serie Spazio per due è an¬ 
dato in onda l’unico originale 
televisivo italiano. Dialogo, scrit¬ 
to da Natalia Gìnzburg e in¬ 
terpretato da Renzo Montagna- 
ili e Paola Pitagora, fi’ una 
storia che dietro l'apparente 
semplicità vuole mostrare il 
profondo, latente senso di pre¬ 
carietà che esiste in un qual¬ 
siasi rapporto di coppia, fi’ una 
coppia, infatti, la protagonista 
del breve lavoro: ed è colta in 
una mattina qualsiasi, al ri¬ 
sveglio, durante una conversa¬ 
zione qualsiasi che dovrebbe 
trasformarsi neH'acquisizione co¬ 
sciente della crisi del ramior- 
to. L’intento sarebbe lodevole 
se in realtà la situazione che 
il dialogo viene delincando non 
fosse affatto una situazione 
« qualsiasi »; se la coppia fosse 
meno astratta di quella che ci 
viene presentata (e, quindi, i 
suoi problemi fossero meno 
generici e meglio storicamente 
determinabili). Nella mancanza 
di queste condizioni, il proble¬ 
ma amoroso di Marta e Fran¬ 
cesco lascia piuttosto indiffe¬ 
renti, annullando cosi anche gli 
sforzi della Pitagora e di Mon- 
tagnani costretti — con inutile 
cattiveria formalistica — a re¬ 
citare nella costante, gratuita 
(e alla fin fine noiosa) dimen¬ 
sione narrativa del primo piano. 

vice 


oggi vedremo 


SENZA PIETÀ’ 

(2°, ore 21,15) 

Questo è il primo film di un ennesimo, sconclusionato ciclo 
genericamente dedicato a « Momenti del cinema italiano », die 
verrà presentato dal critico cinematografico Fernaldo di Giam- 
matteo. L’inizio, comunque, è di notevole interesse: giacché 
Senza pietà è stato firmato da Alberto Lattuada nel 1948, un 
anno cioè di fondamentale importanza per il cinema italiano nel 
quale si registra una clamorosa conferma del neorealismo (è 
l’anno, infatti, di La terra trema di Visconti, di Ladri di bici- 
dette di Vittorio De Sica, di Germania anno zero di RosseUini 
e Anni difficili di Luigi Zampa). Senza pietà si ispira «Ila 
drammatica realtà di Tombolo, la pineta toscana dove si rifug- 
giarono centinaia di disertori americani e le loro donne, che 
divenne un simbolo del caos nazionale del dopoguerra. Lattuada 
affronta la scottante tematica avendo alle spalle (malgrado i 
suoi trentaquattro anni) una lunga esperienza cinematografica: 
e si conferma regista di sicuro mestiere, anche se spesso il film 
slitta in un simbolismo letterario die mistifica situazioni e per¬ 
sonaggi. Ottima, comunque, è l’interpretazione di Carla Del 
Poggio, John Kitzmiller. Giulietta Masina, Folco Lulli, Pierre 
Claudé. 

ORIZZONTI GIOVANI 
(1% ore 17,45) 

Tre gruppi di studenti assistono alla spiegazione (svolta attra¬ 
verso esperimenti di laboratorio ed appropriate animazioni) del 
più essenziale elemento della vita terrestre: l’acqua, considerata 
'sotto il profilo chimico e biologico. La «spiegazione» sarà inte¬ 
grata. com’è nella struttura di questa rubrica di Giulio Macchi, 
da un dialogo fra studenti e docenti. 

CALCIO: AIAX-CELTIC 
(1°, ore 21,10) 

Un altro appuntamento di notevole interesse sportivo, grazie 
al quale tuttavia i programmatori televisivi hanno trovato il 
pretesto per spostare in seconda ora uno scottante dibattito dul- 
l'educazione sessuale. In collegamento fra le reti dell'Eurovi¬ 
sione. viene trasmessa da Amsterdam una sintesi dell’incontro 
di calcio fra Aiax e Celtic, valevole per i quarti di finale della 
Coppa dei Campioni. 


progr 

TV nazionale 

1230 Sapere 

1330 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 

15.00 Ciclismo, sport In¬ 
vernali 

Da Fiuggi, arrivo del¬ 
la prima tappa della 
corsa Tirreno-Adna- 
Ueo: dall'Abetone : 

coppa del mondo fem¬ 
minile di discesa e 
slalom 

1730 II gioco delle cose 
1730 Telegiornale 

1735 La TV dei ragazzi 
Orizzonti-giovani 

1835 Incontro a tre 

19,15 Sapere 

D minore e la legge 
1935 Telegiornale sport 
Cronache de! lavoro 
e deU'economia 

Oggi al Parlamento 
2030 Telegiornale 

21.10 Mercoledì sport 

Ripresa diretta della 
partita Aiax-Celbc 

ammi 

22.00 Setto processo 

L’educazione sessuato 
2330 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Momenti del cine¬ 
ma italiano 

D film in programma 
stasera è Senza pietà 
di Alberto Lattuada. 
interpretato da Calla ' 
Del Poggio 

2235 L'approdo 

0 numero odierno, 
curato da Walter Ft- 
duilà e Giorgio Ro¬ 
mano, è dedicato a 
Elio Vittoruu. imo 
scrittore e un orga¬ 
nizzatore db cultura 
che influenzò una in¬ 
tera generazione di 
giovani, nel dopoguer¬ 
ra. e per primo, for¬ 
se. si pose il proble¬ 
ma della funzione 
della letteratura m 
una società industria¬ 
le capitalistica 

Radio 1° 

Giornale radio Ora 7, 8, 
12. 13. 14. 15. 17. 20. 

23.IQ; 6; Mattutino musica¬ 

ti 6.54: Almanacco; 7,10: 
(legioni anno primo-, 7.2S: 

Le nostre orchestre di music» 
•esser»; 8.30: Le canzoni del 
nettino; 9: Quadrante: 9,15: 

Voc ed lo; 10: Speciale GR; 
11,30: Galleria del Mtl> 

Jraram*; 21,10: La canzoni di 
Sanremo 1971; 12,31: federa 
nto eccetera eccetera; 

18,30: 1 tarocchi; 13.45: Cro¬ 
nache dei Mezzogiorno; 19: In¬ 
terpreti a confronto. Johan S. 
3*ch, Aria dalla 5uite il 3 in 
-e maggiore: 19.30: Musical; 
20.15: Ascolta, si ta sera; 
20.20: Riunione tradizionale. 
Commedia in due atti di Victor 
dozoe; 21.15: Concerto det 
premiati dai concorso interna- 
nonaie di chitarra 1970 • or* 
iniziato dalla ORTI »; 22.20: 

1 tirasfcefches 

Radio 2° 

Giornale radio Ore u,25: 

30, 8,30. 9,30. 10,30. 

1.30. 12.30, 13 30. 15.30. 

6.30, 17,30. 19 30. 22,30. 

24; 8:. li mattiniera; 7.40: 

buongiorno con Chico Satana 
Da Hollanda a GII Showman; 
8,14» Musica espresso; 8,40; 

Suoni • colori dell'occhmt»n 
9,14; 1 tarocchi 9,50; Un «h 
hero cresce e Brooklyn, di Se» 

17 Smith; 10,05: Canzoni por 
tutti; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,35: Formula unni 
13.45: Quadrante; 14: Coma 
e perchè; 14.05: 5a «B girl, 
15,40: Pomeridiane: 

19.02: Recital con Fausto Ci¬ 
gliano e Mano Caagi; 19,59: 
Quadrifoglio; 21,10: Il mondo 
dell'opera; 21; Invito ella ao¬ 
ra; 21,55: Parliamo di_ am 

flettiti romana a Colonia; 22: 
Poltronissima; 22,40; La par- 
fa tri ce di pana. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto di eper- 
tura; 11: Concerti di Johann 
Sehastian Bach; 11,40: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12; L'In¬ 
formatore etnomuslcologico) 

12.20; Musiche parallele; 13» 
Intermezzo; 14: Pezzo di bra¬ 
vura; 14.30: Opera In ilntr 
si. Paride ed Elena. Melodram¬ 
ma in cinque atti di Ranieri de* 
Catiabigi. Musica di Christoph 
Wiilibald Ciuciti 

18,45: Piccolo pianeta; 19,15; 
Concerto di ogni sera; 20,19» 

La strutture ideologiche de|M 
Stati Uniti d’America • Cam 
servatorismo e radicalismo, • 
cura di Gianfranca CoaRb 
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Campidoglio: un documento del PCI al sindaco 


E’ iniziato ieri mattina il processo per l’assassinio di Luigi Miliani 


Come si può lottare In Assise il «giallo» di piazza Bologna 

contro l'abusivismo De Lellis: « Siamo tutti innocenti » 


Abbandonare ogni azione indiscriminata e colpire la speculazione 
Necessaria una nuova politica per la casa — La giunta si è riservata 
di dare una risposta — Approvata la costituzione della Ascoroma 


Un piano di Viglianesi 

Traffico: sì fa... 
vivo il ministro 


Il ministro dei Trasporti Vi- 
ghanesi presenterà alla Com- 
missicno trasporti dol Senato un 
piano per la ristrutturazicne del 
traffico a Roma et! un bilancio 
dei lavori della inetropoLitana 
romana. 

La riunione, prevista per la 
prossima settimana, consentirà 
di affrontare uno dei temi di 
fondo in discussione nella città, 
su cui è ancora aperto il con¬ 
fronto tra Giunta e Sindacati. 

La preannunciata presentazio¬ 
ne di un « piano » ministeriale 
rappresenta una chiara polemi¬ 
ca nei contraiti della Giunta ca¬ 
pitolina die finora non è riu¬ 
scita ad affrontare il problema 
del traffico ceti una visione glo¬ 


bale né a mettere in atto quel'e 
misure richieste dal nostro Parti 
to, dalle circoscrizioni, dalle Or¬ 
ganizzazioni sindacali per com¬ 
battere la congestione che sta 
paralizzando la città. 

Proprio in questi giorni i Sin¬ 
dacati hanno espresso la loro 
insoddisfazione per la trattativa 
e richiesto un incontro definitivo 
che si dovrà tenere entro que¬ 
sta settimana. La soluzione dei 
problemi del traffico, fondata 
sullo sviluppo dol mezzo pub 
bUeo. è stata richiesta recente¬ 
mente da un apposito Convegno 
tenuto dalla 2 1 tircoscrizione e 
dai rappresentanti di tutte le cir¬ 
coscrizioni in una riunione con¬ 
vocata la scorsa settimana dal¬ 
la Giunta. 


Il centro carni 


Già costa tre volte 
la cifra prevista 



Progettato undici anni fa sulle esigenze distributive del 1955, il 
nuovo mattatoio della Capitale attende ancora di essere ultimato. 
Man mano che gli anni passano (i lavori sono cominciali all'inizio 
del 1967) il progetto deve essere riveduto per far fronte alle 
nuove esigenze. Nella visita compiuta ieri mattina dai giornalisti 
al Centro carni della via Prenesfina, è stato annunciato che, 
rispetto alla progettazione iniziale, sono stati ridotti gli edifici ri¬ 
guardanti il campo boario e i reparti di macellazione, mentre sono 
stati ampliati quelli del mercato delle carni. Infine sono stale com¬ 
pletamente meccanizzate le linee di abbattimento e lavorazione e 
quelle di trasporto. Naturalmente con le revisioni del progetto e 
con l'aumento dei costi dei materiali tutte le previsioni iniziali 
sono saltate. Attualmente la spesa complessiva per la realizzazione 
• sistemazione del nuovo mattatoio è triplicata rispetto al costo 
del progetto iniziale. Quale sarà la spesa definitiva nessuno è in 
grado di provederla giacché non si sa — e su questo punto l'as¬ 
sessore Martini non ha preso alcun impegno — quando il nuovo 
mattatoio sarà in grado di funzionare. Si i parlato del maggio 1972. 
Ma è da crederci? 


Sciopero nei distributori 

Ancora 24 ore 
senza benzina 


Da stasera i benzinai scen¬ 
dono nuovamente in sciopero 
per la durata di 2-1 ore: la 
astensione dal lavoro termi¬ 
nerà domani sera. Lo sciope- 
pero di oggi segue quello, 
sempre di 2-4 ore, iniziato lu¬ 
nedi sera e che ha visto la 
astensione del 90 per cento 
dei gestori. Domani i gestori 
dei distributori terranno una 
assemblea sul piazzale del 
Palazzo dello sport all’EUR. 
Intanto fino a sabato nei di¬ 
stributori non verranno accet¬ 
tati in pagamento i buoni del- 
l'Automobil Club e quelli tu- 
rifticL 


Domani 

manifestazione 

antifascista 

Una manifestazione unitaria 
antifascista si svolgerà domani 
al Flaminio, teatro in questi 
giorni di provocazioni fasciste 
culminate, come è noto, in un 
tentativo digressione a! cir¬ 
colo dell'UISP, in piazza Perm 
Del Vaga. In piazza Mclozzo 
da Forlì, alle 18,30, si terrà un 
comizio unitario indetto dal 
PCI. dal PSI. dai giovani del¬ 
la DC, dal PSIUP e dal PRI. 


« s 

L'interrogatorio del giovane è solo alle prime battute - Battibecco tra il suo avvocato e il presidente - Una laurea 
presa in carcere - Un sorriso appena accennato alla moglie che non vede da diciassette mesi, anche ella imputata 


Il grupi» comunista in Cam¬ 
pidoglio ha esposto ieri sera le 
posizioni del nostro partito per 
combattere l’abusivismo edili¬ 
zio, che ha assunto dramma¬ 
tiche dimensioni. Nell’anno 1970 
sono stati costruiti illegalmente 
centomila vani, contro i circa 
cinquantamila costruiti con nor¬ 
male licenza del Connine. Di 
fronte a questa situazione la 
Giunta municipale non ha in¬ 
trapreso ne-sun tentativo se¬ 
rio per contenere il grave fe¬ 
nomeno. e salvaguardare il di¬ 
ritto del Comune a pianificare 

10 sviluppo della città. 

« In questa situazione di 
estrema confusione — ha det¬ 
to il compagno Della Seta 
esponendo le posizioni del grup¬ 
po comunista — che si è de¬ 
terminata in seguito alla poli¬ 
tica urbanistica della maggio¬ 
ranza. le indiscriminate inizia¬ 
tive della Giunta, relative alle 
ordinanze di demolizione e a 
non meglio precisate sanatorie, 
aggravano lo stato delle cose 
e non consentono nessuna mi¬ 
sura seria di lotta all'abusi¬ 
vismo. 

« E’ in questo quadro — ha 
proseguito — che sentiamo la 
necessità di ribadire e preci¬ 
sare meglio anche pubblica¬ 
mente le nostre posizioni sul¬ 
l’argomento: 

1) le responsabilità delle di¬ 
mensioni assunte dall'abusivi¬ 
smo edilizio ricadono intera¬ 
mente sulla classe dominante 
che ha dettato di fatto le con¬ 
dizioni dello sviluppo della cit¬ 
tà; una classe dominante che 
si è solo preoccupata di deter¬ 
minare questo sviluppo secondo 
j propri esclusivi interessi di 
speculazione, imponendo una 
politica urbanistica subordina¬ 
ta alla rendita fondiaria, alla 
massima valorizzazione dei suo¬ 
li; politica che ha scacciato 
sempre più in periferia i lavo¬ 
ratori. ed ha imposto un alto 
costo degli alloggi. La man¬ 
cata realizzazione dei piani di 
zona della « 167 », che potevano 
garantire la produzione di al¬ 
loggi a basso costo, ha deter¬ 
minato una ulteriore spinta al 
sorgere di nuove borgate, me¬ 
diante le quali si è accentuata 
ed ha assunto proporzioni gi¬ 
gantesche fattività dei lottizza- 
tori abusivi; 

2) per combattere e ferma¬ 
re il fenomeno dell’abusivismo 
edilizio — ha detto il consi¬ 
gliere comunista — occorre in¬ 
nanzitutto una politica della 
casa alternativa a quella sin 
qui seguita, una politica ca¬ 
pace di soddisfare la domanda 
della casa che viene dai lavo¬ 
ratori, cercando con provvedi¬ 
menti immediati di rendere 
operanti e realizzabili tutti i 
piani della « 167 ». 

c Inoltre l’Amininistrazione de¬ 
ve prestare la massima atten¬ 
zione alla ristrutturazione delle 
borgate con priorità di investi¬ 
menti, predisponendo con la 
massima celerità gli strumenti 
di pianificazione urbanistica, 
quali sono i piani particolareg¬ 
giati delle borgate; 

3) allo stato delle cose è 
improrogabile l'azione repressi¬ 
va nei confronti dell'abusivi¬ 
smo. considerate le dimensioni 
raggiunte dal fenomeno. Rite¬ 
niamo però che essa non pos¬ 
sa assolutamente applicarsi in 
maniera generalizzata e indi- 
scriminata. 

«L'azione repressiva — secon¬ 
do la proposta del nostro par¬ 
tito — deve assumere un pre¬ 
ciso indirizzo di scelta: a) per¬ 
seguire i lottizzatori abusivi 
mediante la loro denuncia alla 
magistratura; intraprendere an- 
che caso per caso, una forte 
campagna pubblicitaria tesa a 
denunciare l’abuso urbanistico 
e avvertire dei pericoli cui van¬ 
no incontro eventuali acquiren¬ 
ti di terreni non lottizzatoli a 
scopo edificatorio: b) eseguire 
le ordinanze di demolizione del¬ 
le costruzioni di lusso c di ca¬ 
rattere speculativo le quali so¬ 
no quelle che compromettono 
definitivamente qualsiasi inter¬ 
vento dì ristrutturazione, comin¬ 
ciando dalle ville in costruzio¬ 
ne nel parco dell'Appia Antica 
per le quali ci sono stati già 
due interventi del Ministero dei 
lavori pubblici: demolire le ope¬ 
re di urbanizzazione fatte dai 
lottizzatori per incrementare il 
valore dei terreni; c) proce¬ 
dere alla sanatoria di tutte le 
borgate mediante la rev isione 
del piano regolatore, applican¬ 
do le pene pecuniarie previste 
dalla legge n. 765 alle costru¬ 
zioni di carattere speculativo, 
esonerando comunque da tale 
piano le case che singoli lavo¬ 
ratori sono stati costretti a co¬ 
struire in mancanza di una po¬ 
litica popolare della casa ». 

Dopo l'illustrazione delle po¬ 
sizioni del gruppo comunista, 

11 compagno Della Seta ha invi¬ 
tato la Giunta a precisare le 
sue intenzioni sul problema del- 
Fabusivismo edilizio. 

Il prosindaco Di Segni ha ri¬ 
sposto che al più presto l’aa- 
sessore aU’Urbamstica inter¬ 
verrà sull'argomento. 

Nella seduta di ieri sera, inol¬ 
tre. il Consiglio ha deliberato 
all'unanimità la costituzione di 
una mutua assicuratrice comu¬ 
nale (Ascoroma) per rispondere 
agii obblighi imposti dalla re* 
cente legge sull’assicurazione 
obbligatoria per gli autoveicoli. 
La società (la prima che do¬ 
vrebbe sorgere in Italia dopo 
l’approvazione della legge 24 
dicembre 1969. se non saran¬ 
no frapposti ostacoli dal Mini¬ 
stero dell’industria) sarà costi¬ 
tuita tra il Comune. l’Atac, 
l’Acea. la Centrale del latte 
e la Stefer. 

Annunciando il voto favore¬ 
vole del PCI, il compagno Ven¬ 
tura ha detto che « la costi¬ 
tuzione deU’Aseoroma è un mo¬ 
mento importante ddl’azione 
dell’Amministrazione per evi¬ 
tare che l’entrata in vigore 
dell’assicurazione - obbligatoria 
si risolva a vantaggio delle 
aziende private». 



Lucio De Lellis, Liliana Guido e Dama Faifh Benjamin al banco degli imputati 


Per la difesa del posto di lavoro 


Si sono rivisti dopo 17 mesi 
in aula davanti alla corte che 
deve giudicarli per l’omicidio 
dello zio della ragazza il pen¬ 
sionato Luigi Miliani. In questo 
periodo è nato un bambino che 
il padre, Lucio De Lellis, non 
conosce neppure. Diciassette 
mesi trascorsi sotto lo stesso 
tetto, il carcere di Rebibbia, 
senza potersi, ovviamente par¬ 
lare. 

E ieri questa lontananza è fi¬ 
nita con un sorriso appena ab- 
liozzato, amaro, quando, scorta¬ 
ti dai carabinieri, sono entrati 
nella grande aula piena di gen¬ 
te. Poi, mentre ì giudici si ri¬ 
tiravano in camera di consiglio 
per decidere su una eccezione 
presentata dall’avvocato Lui¬ 
gi Scialla clic difende runico 
imputato latitante, Maurice Plo- 
quin, ai due giovani è stato con¬ 
cesso di parlarsi in una stan¬ 
zetta appartata. . 

Liliana Guido non ce l’ha fat¬ 
ta a trattenere le lacrime ed è 
scoppiata m un pianto convul¬ 
so. Almeno così dicono. Quan¬ 
do sono rientrati in aula erano 
però di nuovo tranquilli, alme¬ 
no cosi apparivano. Lei, bella, 
con un trucco leggero i capelli 
lunghi sciolti sulle spalle, im¬ 
mobile con lo sguardo fisso su 
manto seduto davanti alla corte. 
Uno sguardo freddo, in un vi¬ 
so che traspira temperamento. 
Lui. elegante nel suo comple¬ 
to grigio risponde mettendo e 
togliendo gli occhiali da vista 
in un atteggiamento molto «sa¬ 
lottiero ». Argomenta, precisa, 
è molto discorsivo. 

I due riempiono con la loro 
personalità l’aula e in questo 
clima scompare quasi l’altra 
imputata Dana Faith Benjamin. 
Una ragazza che sembra trovar- 


Occupate la Pantanella e la Salivetto 

Successo dei lavoratori dell’ IFO 

* ' * , ■ f > 1 

* ’ ** * / 

Le manovre degli americani per smobilitare il pastificio — L'area sulla Casilina vale otto miliardi — Conclusa 
dopo dodici giorni l'occupazione al Regina Elena e al San Gallicano — Sciopero nelle cliniche private 



Nelle due foto: i lavoratori della Pantanella e della Salivetto davanti agli stabilimenti occupati 

Si è lanciato da una finestra del San Camillo 

Malato s'uccide in ospedale 
temendo di diventare cieco 


Ossessionato dal timore di di¬ 
ventare cicco, un malato si è 
ucciso al San Camillo: era stato 
operato giorni orsono alla clini¬ 
ca oculistica e i medici gli ave¬ 
vano detto che l’intervento era 
riuscito perfettamente, che 
avrebbe riacquistato la vista. 
Ma l’uomo ha creduto che fos¬ 
sero soltanto parole di conve¬ 
nienza c, preda di una terri¬ 
bile crisi di sconforto, ha preso 
la drammatica decisione. Si è 
gettato nel vuoto ed è morto sul 
colpo. 

Il protagonista del penoso epi¬ 
sodio si chiamava Adolfo Trot¬ 
ta, aveva 49 anni ed abitava ad 
Archi, un piccolo comune della 
provincia di Chicti, in via Ca¬ 
rtello 10. Era stato ricoverato 


in ospedale il 29 gennaio scorso 
per una grave malattia agli oc¬ 
chi: glaucoma acuto, una ma¬ 
lattia che un tempo portava alla 
cecità assoluta ma che adesso, 
presa in tempo e con un ade¬ 
guato intervento, può essere 
vinta. 

Era stato operato pochi giorni 
orsono da entrambi gli occhi: 
un intervento complesso ma sen¬ 
z'altro. sostengono adesso i me¬ 
dici, ben riuscito. Adolfo Trotta 
non se ne era convinto: pessi¬ 
mista sin dal primo giorno in 
cui era entrato in ospedale, ave¬ 
va ripetuto ai compagni di cor¬ 
sia che per lui non c’era nulla 
da fare, che sarebbe diventato 
senz’altro cicco. E questo Io ha 
spinto al suicidio, anche se, ag¬ 


giungono i medici, il glaucoma 
era davvero scomparso. Forse 
il fatto di dover restare ancora 
a lungo bendato (la luce vio¬ 
lenta poteva compromettere lo 
esito deH’intervento) lo ha fi¬ 
nito per demoralizzare, per far¬ 
gli credere a pietose bugie. 

Ieri mattina, così. Adolfo Trot¬ 
ta si c chiuso nel bagno. Erano 
le 10: a tentoni, è riuscito a 
raggiungere la finestra al se¬ 
condo mano della clinica oculi¬ 
stica. l'ha aperta, ha scavalcato 
il davanzale e si gettato nel 
vuoto. E' stalo immediatamente 
raccolto da alcuni portantini che 
lo hanno portato al pronto soc¬ 
corso ma era già troppo tardi: 
l’uomo era spirato all'istante. 


La Pantanella è occupata. 
I lavoratori della fabbrica ali¬ 
mentare. la più grande della 
provincia, lo hanno deciso ieri 
pomeriggio in assemblea gene 
rale dopo che nella mattinata 
la direzione aziendale aveva an¬ 
nunciato altri 70 licenziamenti, 
che si vengono ad aggiungere ai 
100 attuati nell’estate scorsa. A 
questo punto è chiaro che sulla 
testa dei lavoratori sta passan¬ 
do una manovra a tre, condot¬ 
ta dalla Equity, la società di 
Los Angeles che l’hanno scorso 
ha acquistato un’importante 
fetta del pacchetto azionario 
della Pantanella. le Assicura 
rioni generali e il Vaticano, gli 
altri proprietari della fabbrica 
(da notare che presidente è 
ancora Pacelli, uno dei più emi¬ 
nenti rappresentanti dell’aristo¬ 
crazia nera vaticana), una ma¬ 
novra che tonde a smobilitare 
l’azienda per vendere l'area su 
cui sorge, il cui valore è giunto 
alla cifra di 8 miliardi. Lo 
smantellamento della Pantanel¬ 
la avviene mentre ancora non 
è stato comprato il terreno i 
Pomezia dove, secondo le assi¬ 
curazioni e gli impegni che i 
dirigenti hanno preso col sot¬ 
tosegretario al lavoro Toros. 
la Pantanella dovreblie trasfe¬ 
rirsi. 

Ieri mattina i lavoratori si 
erano recati in direzione per 
rinnovare la domanda per gli 
ultimi tre mesi di Cassa inte¬ 
grazione dei dipendenti del bi¬ 
scottificio sospesi l'anno scor¬ 
so. intraprendere una discus 
sione seria sull’orario di lavo 
ro, la contrattazione dei ritmi, 
degli organici e deH’ambiente. 
La discussione si era fatta ur¬ 
gente dopo che nei giorni scor¬ 
si la direzione aveva venduto 
una macchina del biscottificio, 
e dopo che i sindacati avevano 
saputo che venivano appaltati 
ad altre ditte i lavori di impac 
chettamento della pasta e della 
farina (notizia poi confermata 
ieri dagli stessi dirigenti!. Al¬ 
l'incontro ci si è sentiti rispon¬ 
dere con la richiesta di altri 
70 licenziamenti, tra cui 20 im¬ 
piegati. A questo punto j lavo 
ratori si sono riuniti in assem 
blea ed hanno all’unanimità 
deciso l’occupazione dell'azien¬ 
da. Oggi pomeriggio alle 17 al 
l'interno rteH’azienda si svolgerà 
un’assemblea con parlamentari 
e consiglieri regionali c comu 
nali. su iniziativa delle sezioni 
del PCI e PSIUP Esqui'ino Mon¬ 
ti e del circolo labicano delle 
ACLI. 

SALIVETTO — Da quattro gior¬ 
ni è occupata la Salivetto. fab¬ 
brica di ascensori, montacari¬ 
chi. roulotte e scale mobili, sul¬ 
la Tiburtina. in difesa del po¬ 
sto di lavoro. Da tempo ormai 
è in atto una continua decurta¬ 
zione del personale. Dei 169 
operai di due anni fa. ne sono 
rimasti, soltanto 40. Ora l’azien 
da ha dichiarato fallimento da? 
5 marzo scorso, annunciando la 
necessità di licenziare anche eli 
ultimi dipendenti rimasti: quo 
sti, così, hanno deciso l’occu¬ 
pazione. 

. La dichiarazione di fallimento 
nasconde certamente la volontà 
di smobilitare la filiale romani 
(la Salivetto ne possiedo altre 
17 in Italia) per esigenze di 
profitto del padrone: infatti la¬ 
voro non manca, le commesse 
continuano ad arrivare c la fab¬ 
brica ha un fatturato annuo che 


si aggira attorno ai 350 milioni; 
inoltre ha avuto in questi ulti¬ 
mi anni numerose sovvenzioni 
governative. Domani gli occu¬ 
panti si incontreranno con i la¬ 
voratori di altre aziende della 
Tiburtina. 

CLINICHE PRIVATE ~ Sono in 
sciopero da ieri per 48 ore i 
dipendenti delle cliniche priva¬ 
te per rivendicare la parifica¬ 
zione nel trattamento economi¬ 
co e normativo con gli ospeda¬ 
lieri. 

I PS — Di fronte all’atteggiamen¬ 
to intransigente tenuto dalla 
direzione aziendale i lavoratori 
della IPS iniziano da questa 
settimana un programma di 16 
ore di sciopero in forma arti¬ 
colata. 

FISIOTERAPICI — I lavoratori 
degli istituti fisioterapici ospe 
daheri (IFO) — Regina Elena 
e San Gallicano — hanno con 
eluso ieri con un primo meri¬ 
tato successo, dopo 12 giorni di 
occupazione, la lotta unitaria 
per l'applicazione degli accordi 
economici e per assicurare ai 
due ospedali una prospettiva di 
democratizzazione c di svilup¬ 
po in armonia con la riforma 
sanitaria, nel quadro dei poteri 
nuovi che competono alla Re¬ 
gione. 

Nell’assemblea generale del 
personale i rappresentanti dei 
tre sindacati ospedalieri — 
CGIL. CISL. UIL — che hanno 
guidato la lotta, hanno sotto¬ 
lineato che per quanto riguarda 
la questione economica il presi¬ 
dente degli IFO. Rido, ha co¬ 
municato con telegramma che 
entro il 16 marzo sarà corrispo 
sto a tutto il personale il nuovo 
trattamento previsto dagli ac¬ 
cordi sindacali. 

Per il futuro assetto dei due 
istituti, il presidente della com¬ 
missione sanità della Regione. 
Dell'Unto, che ieri ha discusso 
il problema dietro sollecitazione 
dei consiglieri del PCI. ha af¬ 
fermato che il problema del 
passaggio degli IFO sotto il 
potere e il controllo della Re¬ 
gione è stato riaperto c posto 
all'ordine del giorno della com¬ 
missione stessa che ha già fis 
sato di discuterne il 16 marzo. 
I lavoratori comunque manten 
cono lo stato d'agitazione. 


Tesseramento 

Altre 4 
sezioni 
al 100% 


L’appello lanciato ieri dalla 
Federazione Comunista Romana 
per una leva di massa antifa 
scista c per i 50.000 iscritti al 
Partito entro il 25 aprile ha già 
avuto una puma o pronta nspo 
sta dalle sezioni della città e 
della provincia. Altre 4 sezio,"* 1 
(Borghcsiana, Rocca S. Stefano. 
Mercatora. Tor S. Lorenzo) han 
no ieri raggiunto e superato il 
100 per cento. 

Altre tessere sono state riti¬ 
rate dalle sezioni di Gena/zano 
(63). Pomczia (25), Val Melai¬ 
na (22). Mazzano (23). S. Vito 
(13). Universitari (7). Lanario 
(4), Borghesiana e Vescovio (2). 


si sul banco degli imputati per 
caso e a tratti dà quasi l'im- 
prossiane di non capire neppu¬ 
re le parole. Si agita solo quan¬ 
do sente il suo nome pronuncia¬ 
to da De Lellis. 

Il giovane, che in carcere si 
è laureato in scienze politiche, 
ha subito respinto le accuse 
protestandosi innocente. 

Ma riassumiamo l'udienza dal¬ 
l’inizio. Prima che il presiden¬ 
te Falco chiamasse Lucio De 
Lellis sulla pedana, l’avvoca 
to Luigi Scialla ha sollevato una 
eccezione procedurale sosteiien 
do che In sentenza Istruttoria 
per quanto riguarda la posizio 
ne dell'imputato Maurice Pio 
cium doveva considerarsi nulla. 
Infatti al difensore nonostante 
fosse stato nominato fin dal no 
vembre 1969 non è mai stata 
fatta notifico del mandato di 
cattura, né gli è stato conces¬ 
so di partecipare a quegli atti 
procedurali nei quali è previ¬ 
sta la presenza del difensore. 
Una sottile disquisizione giuri¬ 
dica che però la corte ha re¬ 
spinto. 

« Sono innocente, non ho com¬ 
messo il delitto, né l’hanno 
commesso le persone che com¬ 
paiono con me in questo giudi¬ 
zio ». Con queste parole ha ini¬ 
ziato la sua deposÌ7aone il gio¬ 
vane imputato chiamato dal pre¬ 
sidente per primo sulla pedana 
a discolparsi dell'uccisione del 
pensionato Luigi Miliani. 

« Io signor presidente a que¬ 
sto punto — ha aggiunto De 
Lellis — non avrei più niente da 
Aggiungere. Le accuse che mi 
vengono mosse si basano uni¬ 
camente sulle parole e sulle af¬ 
fermazioni di altre persone. 
Quello che è certo è che io non 
ho alcuna responsabilità del de 
lìtio ». 

PRESIDENTE: Lei conosce 
gli elementi del processo e quin¬ 
di prima elle io glieli contesti 
sarebbe meglio che spiegasse 
lei... 

L’intervento dol presidente ha 
provocato la reazione del pro¬ 
fessor Sotgiu, che difende il 
giovane. 

Avv. SOTGIU: L’imputoto non 
deve dare alcuna spiegazione 
ora. Ha respinto le accuse e lei 
deve fargli le contestazioni... 

PRESIDENTE: Ma forse è 
opportuno che parli lui... che 
dica ciò che serve a sua di¬ 
scolpa... 

Avv. SOTGIU: Ha già detto 
che è innocente... Cominci per¬ 
ciò con le, contestazioni. 

Anche se apparentemente il 
presidente ha accolto questo in 
vito. poi in verità ha posto la 
domanda in modo che De Lei 
lis è stato costretto a parlare 
di tutto senza che gli fosse con 
testato alcun particolare ape 
tifico. 

PRESIDENTE: Ci racconti 
deHa sua vita... 

Il giovane ha cominciato da¬ 
gli anni di liceo. « A 19 anni ho 
conseguito la maturità classica. 
Mi sono poi iscritto alla facol¬ 
tà di ingegneria, ma i>oi a cau¬ 
sa delle difficoltà passai a scien 
ze politiche. Come lei sa mi so¬ 
no laureato in carcere. Fu du 
rante il periodo universitario 
che conobbi Liliana Guido, oggi 
mia moglie. Ci siamo affezio 
nati... innamorati e poi spo¬ 
sati... 

Ha poi iniziato una descrizio¬ 
ne dei suoi rapporti con la fa¬ 
miglia e con l’ambiente ester¬ 
no. Sono così venuti fuori una 
serie di particolari che tratteg¬ 
giano la vita tipica di un gio¬ 
vane tiene, di uno di quelli che 
una volta si chiamava « pario- 
l:no »: motociclette, serate nel¬ 
le sale da ballo, stipendio dal 
padre di 40.000 lire a 1 mese 
arrotondato con comparsale in 
caroselli e film di seconda ca¬ 
tegoria. 

De Lellis la definisce comun¬ 
que una vita normale. 

PRESIDENTE: Lei afferma 
di aver avuto una vita noma¬ 
le. Spieghi allora perchè senti 
il bisogno di andarsene da casa. 

DE LELLIS: Ma io non ho 
rotto con la mia famiglia. E’ 
vero che sono andato via, ma 
era perche mio padre intende¬ 
va concedermi una libertà li¬ 
mitata. In sostanza, pretende¬ 
va che a mezzanotte io fossi già 
a casa. Io però avevo bisogno 
della mia libertà. 

In seguito a questi contrasti. 
De Lellis lasciò la sua abita¬ 
zione e si trasferì per qualche 
tempo in un ped-a -terre di un 
amico, ma vi rimase solo ein 
que giorni. Poi. conosciuta in 
m locale notturno Dana Faith 
Benjamin, accettò di prendere 
in affitto per venhseimila lire 
al mese, una stanza dell’appar¬ 
tamento della ragazza. 

PRESIDENTE: E chi pagava 
l'affitto? 

DE LELLIS: Io. naturalmen¬ 
te. ma a consegnare i soldi fu 
Liliana. Ci eravamo già cono¬ 
sciuti da un mese c mezzo. 

PRESIDENTE: Chi le prescn 
tò ki sua attuale moglie? 

DE LELLIS: Una amica co 
munc. che si ricama Gioia- 

In casa della Faith. Lucio De 
Lc!l_s cono!>be Maurice Ploquin. 
l.a giovane americana glielo 
presentò come il suo ragazzo 
(Ploquin in Francia risulta apo 
sato c padre di due figli). 

PRESIDENTE: Chi frequen 
tava l'acpartamento? 

DE LELLIS: Qualche altro 
covane tra questi Francesco 
Ca'erta no. 

Questi c l'accusatore nume¬ 
ro uno perchè dice che Ploquin 
gli avrebbe rivelato dd colpo 
iontato ncM’appartamento in 
via Giovami da Precida 

11 presidente ha poi voluto 

sapere se con gli amici parlava 
di sostanze stupefacenti. E’ evi 
dente che il dottor Falco volo 
va sapere se il giovane si dro 
cava. Ma Lucio De Lellis ha 
r-soosto che ha usato solo qual 
che volta degli stimolanti preai 
dai campioni clic venivano in¬ 
viati al padre, noto medico. 

Il processo continua oggi sem¬ 
pre con Lucio De Lellis sulla 
pedana. 

P» 9- 
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Dibattito sulle dichiarazioni programmatiche 

Regione: anche il PLI 
d’accordo con Mechelli 


Pauroso incendio nel seminterrato di uno stabile in via degli Etruschi 

\ 

Rogo nel deposito di plastica 

Fiamme altissime e colonne di fumo - Un corto circuito - Già cinque anni fa un incendio devastò il magaizino 
Il palazzo che si trova a San Lorenzo i uno dei pochi che rimasero in piedi durante i bombardamenti del 1943 


Confermato il contenuto moderato del documento della 
giunta — Cosa farà il PSI? — Gli interventi di Modica e Ranalli 
Il presidente Palleschi respinge una speculazione fascista 


Il dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche della giunta di 
centrosinistra è proseguito ieri 
al consiglio regionale. Nella di¬ 
scussione. che ha tenuto impe¬ 
gnata l'intera seduta, sono inter¬ 
venuti sette consiglieri Riman¬ 
gono ancora diversi oratori e per 
questo il dibattito proseguirà 
martedì prossimo per conclu- 


Sono scesi in sciopero da ie¬ 
ri gli studenti dell'istituto pro¬ 
fessionale « Righi », in via Vol- 
sinio. I giovani, che frequneta- 
no i corsi di specializzazione in 
radiotecnica e televisione, chie¬ 
dono il prolungamento di tali 
corsi, attualmente triennali, di 
altri due anni. 

Una legge del ’69 ha prolun¬ 
gato sperimentalmente a cin¬ 
que anni 330 corsi professiona¬ 
li. mentre la legge-ponte, che 
ora è in discussione al Parla¬ 
mento, prevede l'estensione di 
questo numero. Per questo mo¬ 
tivo gli studenti del Righi chie¬ 
dono che anche a loro sia da¬ 
ta la possibilità di continuare 
gli studi per altri due anni e 
ottenere così un diploma di 
maturità professionale con il 
quale si può accedere anche 
all'Università. 

Intanto, all'Universittà. pro¬ 
segue lo stato di tensione al¬ 
l’istituto di Chimica, dove la 
presenza della polizia in bor¬ 
ghese è sempre continua e 
massiccia, nonostante le ripe¬ 
tute proteste di studenti, do¬ 
centi. ricercatori e personale 


Nozze d'oro 



I compagni Fidalma Franchi 
e Domenico Rendina, della se¬ 
zione Quarticciolo. festeggiano 
oggi le loro nozze d’oro. In 
questa beta ricorrenza giunga¬ 
no alla coppia i più vivi auguri 
dei compagni della sezione e 
dell’Unità. 

Culla 

II nostro compagno di lavoro 
Pietro Citani, dipendente della 
GATE, è da ieri nonno. A suo 
figlio. Aldo, e alla nuora. Mi- 
lena Vona. è nata una bella 
bambina cui è stato messo nome 
Barbara. In questa lieta circo¬ 
stanza giungano al caro Pietro, 
a sua moglie Elena. al figlio 
e alla puerpera, ai nonni ma¬ 
terni. signori Ernesto e Mara 
Vona. i rmelton auguri della 
GATE e dell'Unità. Alla neo¬ 
nata un cordiale benvenuto. 

Dibattito 

Lunedì 15. ore 18, via Fran¬ 
cesco Carrara 24, si terrà un 
dibattito sul tema « Contro gli 
Inquinamenti per la salute dcl- 
rùomo per la pesca libera in 
acque Ubere e pulite ». Inter¬ 
verranno: Ncvol Querci, Gian¬ 
paolo Moretti, Carlo Bensì, 
Gianfranco Amendola, Luigi 
Pattottini e Arrigo Morandi. 


dersi, con la replica di Mechel¬ 
li e il voto, mercoledì 17. An¬ 
che nella seduta di ieri sonu 
emersi chiaramente i contrasti 
e le lacerazioni die dividono la 
maggioranza, specie sui punti 
qualificanti del programma ri¬ 
guardanti l’assetto territoriale 
di Roma e del Lazio e i rap¬ 
porti con l'opposizione popolare. 


non insegnante. Ieri sera una 
ventina di agenti in borghese 
sono entrati nell'atrio della 
facoltà dove si trovavano al¬ 
cuni studenti: i poliziotti in¬ 
tendevano identificare tutti i 
giovani presenti, una vera e 
propria schedatura, nonostante 
gli studenti non stessero facen¬ 
do nulla. Soltanto di fronte 
alle proteste dei giovani — tra 
cui erano numerosi compagni 
della FGCI — i poliziotti han¬ 
no desistito e sono usciti dal¬ 
l’istituto. I giovani intanto ave¬ 
vano avvertito del grave epi¬ 
sodio il preside della facoltà di 
Scienze, professor Montalenti. 

Nello stesso momento era 
riunito il consiglio di facoltà, 
che stava discutendo proprio 
della situazione di Chimica, do¬ 
ve da tempo il direttore, il 
prof. Liberti, ha instaurato un 
clima autoritario e repressivo. 
Sarebbe stato proprio Liberti a 
chiamare gli agenti ieri sera, 
dopo che alcuni studenti aveva¬ 
no organizzato un piccolo cor¬ 
teo di protesta ned corridoi 
di Chimica. 


il partito 

CENTRO, 20,30, assemblea 
(S. Soldini); ALBANO, 19, in¬ 
contro operai studenti; TIBUR- 
TINA, 17,30, ass. sui trasporti 
(Nannuzzi-Bencini); CELLULA 
PIRELLI, « e 22, incontro ope¬ 
rai (Mammucari); QUARTIC- 
CIOLO, 19,30, CO. (Micucci); 
PRIMA PORTA, 29,30, C.D. 
(Daniotto); S. SABA, 29,30, 
CD.; CIAMPINO, 19,39, Com. 
Comunale (Gensini); POME- 
ZIA, 10, metalmeccanici comu¬ 
nisti (Colasanti); TUSCOLAN9, 
21, Comitato politico autisti pub¬ 
blici. 

ZONA ROMA-OVEST, 10,30, 
in Federazione, segreteria Zo¬ 
na; ZONA CIVITAVECCHIA - 
TIBERINA, 10,30, in Federazio¬ 
ne, segreteria Zona. ZONA RO- 
MA-SUD: le sezioni sono pre¬ 
gate di ritirare urgente mate¬ 
riale di propaganda a Torpi- 
gnattara. 

CORSI — MAZZINI, 10, pri- 
ma lezione « Storia del PCI • 
(P. Grifone); FINOCCHIO, 20, 
« Il materialismo storico > (Vel- 
laccio). 

IN FEDERAZIONE, 17,30, riu¬ 
nione regionale, riforma sani¬ 
taria (Marletta). 

CONGRESSI FGCI — MON- 
TECOMPATRI, oggi IMO; OT¬ 
TAVIANO, oggi 19; ALBANO, 
oggi 19. 


I segretari delle sezioni 
delle borgate e delle zone 
popolari sono convocati in 
Federaz’one venerdì alle 
10,30. Sono invitati anche i 
compagni dirigenti della zo¬ 
ne della città, il Comitato 
direttivo del gruppo capito¬ 
lino a I capi gruppo delle 
Circoscrizioni, 


Mentre i contrasti appaiono 
sempre più evidenti, nel con¬ 
tempo si assiste al progressi¬ 
vo allineamele dei liberali alle 
posizioni moderate espresse da 
Mechelli nella sua dichiarazione 
programmatica. Precedentemen¬ 
te il liberale Cutolo aveva mani¬ 
festato « un certo interesse » al 
documento presentato dal presi¬ 
dente della giunta. Ieri Alciati 
è stato più esplicito. « Mechelli 

— ha detto — offre alcune indi¬ 
cazioni operative accettabili ». 
Il consigliere liberale ha anche 
sostenuto, in polemica col socia¬ 
lista DeH’Unto che è giusta la 
impostazine data da Mechelli al 
problema di Roma: il suo ingi- 
gantimento non va frenato, anzi, 
assecondato. 

Di fronte a questo nuovo espli¬ 
cito riconoscimento del conte¬ 
nuto moderato del programma di 
Mechelli non si comprende be¬ 
ne come i socialisti possano 
continuare a fornire il loro ap¬ 
poggio a questa giunta regio¬ 
nale. specie dopo la denuncia 
fatta nella precedente seduta 
del Consiglio dal capogruppo 
del PSI. 

Si sa che Mechelli, nella re¬ 
plica cercherà di attenuare 
certe sue dichiarazini travisate 

— egli sostiene — da « motivi 
tecnici ». Tutto questo per cerca¬ 
re di ricucire lo strappo che si 
è prodotto nella traballante mag¬ 
gioranza. Si assisterà cosi a un 
ennesimo compromesso verbale? 

— ha affermato ieri il compagno 
Modica —. Il consigliere comu¬ 
nista. intervenuto nel dibattito, 
si è soffermato appunto sui mo¬ 
tivi di contrasto che dividono 
il centrosinistra regionale. Le 
ragioni di fondo di queste divi¬ 
sioni — ha detto — sono soprat¬ 
tutto da ricercarsi nell'arretra¬ 
tezza di certe posizioni sostenu¬ 
te nella maggioranza di fronte 
alle novità dìe ogni giorno ma¬ 
turano nel Paese. Non ci si vuole 
rendere conto che il centrosini¬ 
stra è superato e che la regione 
è un istituto nuovo che deve 
rompere le vecchie e arcaiche 
strutture dello Stato. 

Modica a questo punto è pas¬ 
sato ad affrontare il problema 
del decentramento dello Stato 
e delle forze che si oppongono 
a questo rinnovamento. Si con¬ 
tinua a marcare il passo, a non 
muoversi in direzione di un ef¬ 
fettivo decentramento perché la 
DC continua a mantenere in pie¬ 
di quell’alleanza con l'alta buro¬ 
crazia instaurata venti anni fa. 
E’ questa alleanza che ha por¬ 
tato alla prevaricazione del po¬ 
tere burocratico fino al sottile 
e sotterraneo sabotaggio di oggi 
alle Regioni. La DC si è deci¬ 
sa a spezzare questa allanza 
politica e sociale? — si è doman¬ 
dato Modica —. Non sembra 
se teniamo conto, come riferisce 
il «Popolo», di uno sperticato 
elogio fatto dal sottosegretario 
d.c. Sarti al borbonico istituto 
prefettizio. 

Ma la DC non continua a 
mantenere solo legami di stret¬ 
ta alleanza con l’alta burocra¬ 
zia, essa ha legami con la de¬ 
stra, con le forze conserva¬ 
trici e moderate. La politica 
clientelare e moderata svolta 
a Roma e nel Lazio ne è una 
prova evidente. Nessun discorso 
nuovo può essere fatto dalla DC 

— ha concluso Modica — se pri¬ 
ma questo partito non dà un ta¬ 
glio netto a questi legami. Il 
problema di un rapporto nuovo 
con l’opposizione popolare, con 
il PCI. non sta nella ricerca 
di un voto su qualche documen¬ 
to unitario aU’interno dell'as¬ 
semblea,-ma sta soprattutto fuori 
di quest’aula, instaurando un 
rapporto nuovo con kr classi la¬ 
voratrici. con gli strati più avan¬ 
zati della società, abbandonando 
e rompendo alleanze retrive. 

Nella seduta di ieri è interve¬ 
nuto anche il compagno Ranal¬ 
li. Egli si è particolarmente sof¬ 
fermato sui problemi dell'agricol¬ 
tura. La Regione — ha detto — 
deve dimostrare subito di essere 
una struttura amica dei conta¬ 
dini. risolvendo alcune questioni 
di grande interesse sociale. Pre¬ 
cisamente: assegnare ai conta¬ 
dini le terre espriopriate, in base 
alla legge stralcio e non distri¬ 
buite dall'Ente Maremma; de¬ 
terminare la nuova misura dei 
canoni dei fondi rustici, secon¬ 
do quanto stabilisce la nuova 
legge varata dal Parlamento; 
controllare se i padroni delle a- 
ziende capitalistiche hanno con¬ 
segnato i piani culturali, per ve¬ 
rificare il nuovo indice di occu¬ 
pazione aziendale; trasferire la 
azienda a partecipazione statale 
di Maccarese ai contadini; sop¬ 
primere le norme antidemocra¬ 
tiche delle cooperative, degli en 
ti di sviluppo. 

Oltre ai compagni Modica 
Ranalli. e il liberale Alciati 
sono intervenuti anche i d.c. 
Mignano e Lazzaro il quale ha 
affermato che « il centrosini¬ 
stra è come una pentola rotta ». 
Nicola Lombardi ha motivato 
il voto contrario del PSIUP 
alle dichiarazioni di Mechelli. 

In apertura di seduta il pre¬ 
sidente del Consiglio Palleschi 
aveva respinto una speculazione 
missina sui fatti avvenuti do¬ 
menica scorsa a Venezia. Que¬ 
sti episodi — ha detto Palle¬ 
schi — non possono essere mes¬ 
si sullo stesso piano dt quelli 
di Reggio Calabria e dell’Aqui¬ 
la. A Venezia vi è stata una 
reazione di tutti i partiti anti¬ 
fascisti che, sulla base della 
difesa dei valori della Resi¬ 
stenza e della Costituzione, ap¬ 
poggiate dalle masse operaie 
particolarmente evolute di questo 
centro, hanno impedito che av¬ 
venisse una manifestazione che 
assumeva oggettivamente il va¬ 
lore di una provocazione. 


Dibattito 

Un dibattito sul tema «L’Eu¬ 
ropa e le regioni * si terrà gio¬ 
vedì alle 18,30 presso l'istituto 
affari internazionali viale Maz¬ 
zini, 88. 


Dallo sciopero degli studenti 

Lezioni bloccate 
ieri al «Righi» 

Intimidazioni della polizia a Chimica - Gli 
agenti volevano schedare alcuni studenti 


Ad un orefice olandese 

Rubano gioielli 
per tredici milioni 

Il furto ieri pomeriggio in via Appia 


Furto di gioielli per 13 milioni ieri pomeriggio a via Appia: 
insieme ai preziosi sono spariti anche 1900 fiorini. I gioielli e il 
denaro erano custoditi dentro due borse di cuoio sull’auto di un 
gioielliere olandese, una Fiat 124 targata Napoli 639633. L’uomo, 
Christian Hogerworst Willner, 63 anni, è in viaggio di piacere in 
Italia: ieri pomeriggio, erano circa le 16,30, si è fermato con Ja 
sua auto davanti a un negozio di via Appia 174 per comprarvi 
qualche souvenir. Quando è riuscito dal negozio si è accorto che 
qualcuno aveva forzato il deflettore sinistro e poi aveva messo 
le mani sulle borse portandosi via i gioielli e il denaro. 

500 contro camion: I morto 

Un morto e due feriti in un incidente stradale avvenuto ieri 
pomeriggio ad Anzio. Una « 500 », targata Roma 461575, proveniente 
da Nettuno, si è scontrata in via Roma con un autocarro targato 
Modena 184431, condotto da Carlo Baroni, 34 anni. Sull'utilitaria 
si trovavano i fratelli Rolando Caranzetti. 38 anni, alla guida, e 
Rosanna e Luigi, rispettivamente di 35 e 32 anni. NeH’urto il gui¬ 
datore della 500 rimaneva ucciso mentre gli altri due fratelli sono 
stati ricoverati in osservazione, con prognosi riservata. 




I vigili del fuoco al lavoro per domare l'incendio in via degli Etruschi 


Replica di Gioconda 
all'Opera 

Domani, alle 21, nona recita 
in abbonamento alle seconde 
serali (rappr. n. 58) replica di 
« Gioconda », di A. Ponchielli, 
diretta dal maestro Bruno Bar- 
toletti. regia di Gianrico Becher, 
scene e costumi di Veniero Co¬ 
lasanti e John Moore (allesti¬ 
mento del Teatro Massimo di 
Palermo), interpretato da Leyla 
Gencer. Franca Mattiucci, Gian¬ 
ni Raimondi, Giangiacomo Guel¬ 
fi, Ruggero Raimondi. Maestro 
del coro Tullio Boni, coreografia 
di Attilia Radice, primi balle¬ 
rini: Maria Cristina Latini e 
Mauro Maiorani. Sabato, alle 18, 
ultima replica di « Rigoletto » 
di G. Verdi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto dell’Orche¬ 
stra Sinfonica Siciliana dedi¬ 
cato a musiche di Mozart. Di¬ 
rettore e pianista Geza Anda 
(tagl. n. 19). Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (telef. 
312560). 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17.30 presentaz. 
del pianista 14.enne Sandro 
De Palma. Musiche di Cima- 
rosa. Clementi. Schumann, 
Chopin, Debussy, Kaciaturian. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 19 Oratorio del 
Carovita (P.za S. Ignazio - 
Via del Corso) organo e Van¬ 
gelo. Oratore padre Giachi, 
organista W. Van de Poi. In¬ 
gresso libero. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Stasera alle 21,15 concerto 
diretto da Aldo Ceccato, pla- 
. nista Friedrich Guida. In pro¬ 
gramma musiche di Bartoloz- 
zi, Beethoven. Szymanowski, 
Kodaly. 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 
Sabato alle 17,30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Aldo Trama. Mu¬ 
siche di Beethoven, Debussy, 
Liszt, Mari uri. 

TEATRI 

AL PANTHEON 

Sabato alle 16,30 marionette 
Accettelia con « Pelle di asi¬ 
no » di I. e B. Accettelia. - 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Da venerdì alle 21.30 prima 
Il Gran Teatro pres « Le sta¬ 
ine movibili » sceneggiata in 
due tempi da Antonio Petito. 
Regia Cario Cecchi. 

BERNINI (Tel. 5733.52) 

Domenica alle 17.30 Loris So- 
lenghi dlrett. art. del G A.D. 
Bernini presenta « Le donne 
brutte » 3 atti di Achille Sait- 
ta. Regia P Zardinl. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
• nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Sabato e domenica alle 16.30 
la C ia D'Origlia-Palmi pres. 
«Smarrita e ritrovata» (Ma¬ 
ria di Magdala) riduz. teatrale 
in 2 tempi. 12 quadri di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 • Antalek’s 
star's * eccezionale spett. di 
akrobatik. musical, danze 
star's «exy-strlp 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie • Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 • Tel. 585.605) 
Sabato e domenica alle 16. 
3» Gastone Pescucci presenta¬ 
tore RAI-TV e Franca Rodolfi 
con « AnghlngO ». 

CENTOCELLE (P.zza dei Ge¬ 
rani - Tel. 288595 ore 9-13 - 
Tel. 288960) 

Alle 21 • Manifesto dal car¬ 
cere • di Dacia Maraini. No¬ 
vità assoluta con Sccrrlno, 
Mezzanotte. Ellsner. Vasilicò. 
Tato. Toniolo Regia autore. 
Scene Guttuso 

CENTRALE (Via Celsa) 

Alle 21,15 FETI pres. la C.ia 
« Teatro ESSE » In « Gnernl- 
ca * e « Orazione » di Fernan¬ 
do Arrabal. Regia G Cavalli 
con Dino Desista, Imelde Ma- 
ranl. Cleri Mangione. Preno¬ 
tazione 687 270. 

DEI SATIRI (Tel. 561.311) 

Alle 21.30 • Vita d’nfflclo • 

commedia dt A.M. Tuccl con 
Lucia Modugno. R. Bolognesi, 

A. Nicotra, E. Lo Presto, R. 
Sturno. Novità assoluta. 

DEI SERVI (Vìa del Mortaro 
n. 11 . Tei. 667.130) 

Alle 21,45 Nuove storie da ride¬ 
re con Spaccesl In • Gli Inna¬ 
morati • di Campanile. « (/au¬ 
mento » di Buzzati, « Opere di 
bene • di GazzctU. Regia Pa- 
acuttl. 


Schermi e 


DELLE ARTI 

Alle 21 e a generale richiesta 
lino a domenica la C.ia « Il 
Collettivo » presenta altre re¬ 
pliche di « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia J. Quaglio. 

DELLE GRAZIE (Via Fra’ Al¬ 
beralo • P.za Santa Maria 
delle Grazie - Trionfale) 
Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano pres. Il Tea¬ 
tro Quartiere in « n diario 
di Anna Frank » di Goodrich 
e Hackett. Direz. art. Manlio 
Guardabassi. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 il Gruppo Teatro e 
Azione e il teatro Metastasio 
di Prato pres. « Nel fondo » 
(L'albergo dei poveri) di M. 
Gorkl. Regia G. Strehler. 

FILMSTUDIO ’70 (Via Orti 
d’AIlbert 1-C - Tel. 650.464) 
Alle 20,30-22,30 rassegna film 
dell'orrore « I lunghi capelli 
della morte » di Dawson con 
Barbara Steele. 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 un’eccezionale serata 
di country folk americano con 
J. Longhi e i suoi amici. 

IL PUFF (Via dei Salami 38 - 
Tel. 581.07.21 . 580.0989) 
Aile 22,30 « Vamos a magnar 
companeros » di Amendola e 
Corbucci con L. Fiorini, R. 
Licary, G. D’Angelo. M. Fer¬ 
retto. E. Grassi. AU’organo E. 
Giuliani. 

PARIOLI (Via G. Bora!, 1 - 
Tel. 803.523) 

Alle 21,30 N. Taranto in « Va¬ 
do per vedove» commedia di 
Marotta e Randone con D. 
Palumbo, C. Taranto. N. Asco¬ 
li. Regia G. Magliuio. 

QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle 21,15 Gino Cervi, P. Car¬ 
lini in « Ogni mercoledì » di 
Resnik. Vers. Luigi Lunari. 
Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Imminente Ja CJa diretta da 
Arnaldo Ninchl pres. « Gli In¬ 
namorati » di Carlo Goldoni. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 21.15 « In campagna è 

un’altra cosa » successo comi¬ 
co di U. Palmerlni presentato 
da Checco e Anita Durante 
con L. Ducei. Regia Checco 
Durante. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garinei e Glovan- 
ninl pres. « Allelaja brava 
gente» con Rascel - Proietti. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 5885.605) 

Alle 22.30 ult. settimana « Bal¬ 
lata per un re minore » (Fer¬ 
dinando II di Borbone) di 
Spadaccino con Bilotti. Casa- 
lino. Dedola. Gabrani. Gar¬ 
roni (tei. 5885605). 

TEATRO MARYMAUNT (Via 
Nomentana 355 • Tel. 833603) 
Alle 18 « Gli studenti provano 
Cecov e realizzano ”11 gabbia¬ 
no'’ su scena come oggi ». Re¬ 
gia Angelo Zito. 

TEATRO QUARTIERE PER 
I BAMBINI (AI Teatro di 
Mila Morelli • V. Temi 91) 
Da sabato aile 16 e 18 Anto¬ 
nio Susana presenta « Tommy 
fischietto, bandito... Imp(per- 
frtto) » 2 tempi western di G. 
Giunti. 

TEATRO STRUMENTO 
In preparazione « Tribunale 
Rnuell sul crimini di guerra » 
con Cobianchi, Mastini. Pel- 
lacchi. Rutelli. Regia Mastini 

TEATRO TOR DI NONA (Ma 
degli Acquasnarta. 16 . Tc 
lefono 657,206) 

Alle 21.30 il Teatro Libero 
pres. « Iwona, principessa di 
Borgogna » di W. Gombrowlcz. 
Regia di A. Pugliese. 

VALLE 

Alle 21.15 la C la del « Malin¬ 
teso » Bax - Bellet - Bussollno- 
R-zzoll - Rossati pres « Una 
donna di casa ■ dt Brancatl 
Regia di Rossati. 

VOLTURNO 

Eccezionale spettacolo teatra¬ 
le: dalle 17 «I Brutos» e la lo¬ 
ro C ia di rivista. Ingresso 
continuato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73033.16) 

la forza invisibile, con G. 
Hamilton A 4 e rivista Patti- 
Giusti 

BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 Kolossal strip 
tease show 

VOLTURNO 

Alle 17 « I Brutos » con la lo¬ 
ro grande compagnia. 


Le Bigie aha appaiono no¬ 
tante ai titoli del fila 
corrispondono alla se¬ 
guente elaaaifleazlone pes 
generi i 

A a Avventurose 
0 a Comico 
DA a Disegno animato 
DO a Documentarlo 
•DH a Prammatico 
O a Giallo 
M a Musicale 
8 a Sentimentale 
•A a Satirico 
SM a Storico-aitoiogtee 

D nostro giudizio sul ma 
viene «spremo ad aedo 
■sgasate! < 

♦ ♦♦♦♦ a eooodoralo 
4444 a ottimo 
44» a buono "' 

4-0 a discreto 
4 a aodloem 
VM U a vietato si al» 
•ori di 18 anni 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
’ schin C 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C ♦ 

AMBASSADE 

In fondo alia piscina, con C. 

Baker G A 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schin • c 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Venga a prendere U caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Cotton Comes to Harlem 
ARI STO N (Tel. 353.230) 

In fondo alla piscina, con C. 

Baker G 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

11 giardino dei Pinzi Contini, 
con D. Sanda DR gg 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

I diavoli di Dayton, con R. 
Caihoun A 4 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A A 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Soldato blu. con C. Bergen 
(VM 14) DR 4444 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 181 DR «4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 
SA 4f 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Venga a prendere li caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico e in regola con le 
leggi dello siato, con G Ralli 
(VM 18) TIR 44 
ONESTAR (Tel. 789.242) 

I senza nome, con A Delon 
DR 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

CORSO (Tei. 679.16.91 ) 

I.e foto proibite d’nna signora 
perbene, con D. Lassander 

(VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Nini Tirabusciò la donna ebe 
invento la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Promessa all’alba, con M. 
Mercouri DR 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
n gatto a 9 code, con J. Fran- 
clscus (VM !4) G 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591.09.98) 

Nini Tirabusciò la donna ebe 
Invento la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
GiufTrè C 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Morte a Venezia, con D Bo¬ 
ga rd e OR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Dropout, con F. Nero 

(VM IR) SA 44 
GALLERIA (Tèi. 673.287) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 


Un intero palazzo in allar¬ 
me, una strada bloccata per 
ore. un gran panico tra in¬ 
quilini, passanti e curiosi: 
tutto per un violento incendio 
che è divampato ieri, nelle 
prime ore della mattinata, in 
un magazzino di oggetti di 
plastica nell’intero seminter¬ 
rato di uno stabile di via de¬ 
gli Etruschi, a San Lorenzo. 
I vigili sono dovuti accorrere 
in massa per impedire che le 
fiamme si estendessero anche 
ai piani superiori: ci sono riu¬ 
sciti ma è stato uh lavoro du¬ 
rissimo ed estenuante. I dan¬ 
ni non sembrano adesso molto 
elevati. 

Il palazzo è contrassegnato 
dal numero civico 16 e si tro¬ 
va all'angolo tra via degli 
Etruschi e via Tiburtina. Co¬ 
struito alla fine del secolo, 
è uno dei pochi che rima¬ 
sero in piedi durante i bom¬ 
bardamenti aerei del 1943 che 
causarono grandi distruzioni e 
centinaia di morti a San Lo¬ 
renzo. Era stato devastato già 
da un incendio, esploso cinque 
anni orsono nello stesso ma¬ 
gazzino di oggetti di plastica: 
allora i danni furono forse 
maggiori, lo spavento tanto 
e gli inquilini tentarono in 
ogni modo ma invano di far 
trasferire altrove il deposito. 
Non ci riuscirono e adesso so¬ 
no gravi le responsabilità di 
chi si è opposto agli abitanti 


del palazzo. 

L’incendio si è sviluppato 
alle 8, sembra per un corto 
circuito. Le fiamme si sono 
levate subito altissime; una 
densa nube di fumo ha co¬ 
minciato ad uscire dallo scan¬ 
tinato. Le prime a dare l’al¬ 
larme sono state due donne, le 
signore Bianca Muzi e Luigina 
Perelli, che abitano nel palaz¬ 
zo e che hanno anche telefo¬ 
nato ai vigili. Gli inquilini, al¬ 
cuni ancora sorpresi nel son¬ 
no, non hanno perduto tempo: 
coperti alla meglio, anche in 
pigiama, sono fuggiti in stra¬ 
da. La portiera, signora An¬ 
gelina Sassetti, ha avuto la 
presenza di spirito da stacca¬ 
re l’interruttore grande del¬ 
la luce industriale. Temeva¬ 
no che il rogo lesionasse il 
palazzo, si appiccasse anche 
agli appartamenti soprastanti. 

I vigili, come si è detto, 
sono giunti in forze; almeno 
cinquanta uomini e numerose 
autopompe. Hanno irrorato il 
magazzino con migliaia di li¬ 
tri d’acqua e di schiumogeno; 
hanno messo in azione le ap¬ 
parecchiature per aspirare il 
fumo che saliva sempre più 
alto. Alla fine, per penetrare 
nel deposito e domare gli ulti¬ 
mi focolai, hanno dovuto met¬ 
tere le maschere antigas: era 
stata chiamata anche un'am¬ 
bulanza proprio nel timore 
che qualcuno degli uomini, ed 


anche dei ' passanti, potesse 
rimanere intossicato dal gran 
fumo. ’ ■ • 

Tutto, per fortuna, si è ri¬ 
solto per il meglio. In due ore 
il rogo è stato completamente 
domato e spento. Allora il pro¬ 
prietario, Mario Vento, è potu¬ 
to entrare nel magazzino per 
cercare di fare un primo in¬ 
ventario dei danni: possiede 
anche un negozio soprastante, 
dove vende articoli d’arreda¬ 
mento in plastica, ed abita a 
due passi, al punto che ap¬ 
pena ha sentito le sirene ed 
ha capito cosa stava succe¬ 
dendo è accorso come si tro¬ 
vava (pantaloni del pigiama, 
un maglione, sopra un imper¬ 
meabile). 

Come si è detto, i danni non 
sembrano elevati. Il palazzo 
non ha subito lesioni alle 
strutture; gli oggetti in pla¬ 
stica, invece, sono stati de¬ 
vastati. 


Auto rubata 

Al compagno Giovanni Zam 
belli hanno rubato, tra il 3 e 
il 4 marzo, in via Calpumio Pi- 
sone (Cinecittà) il suo furgo¬ 
ne Fiat 238. targato Roma 
B18105, di color verde mare. 
Chiunque fosse in grado di da¬ 
re informazioni può telefonare 
direttamente a Giovanni Zam- 
belli (tei. 744616) oppure alla 
nostra cronaca. 


ii jui. i 

ribalte. 


GARDEN (Tel. 582.848) 

La leggenda di Aladino 

DA 4# 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Tre delitti per padre Brown, 
con H. Ruhmann G 4 

GIOIELLO 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ♦ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

1/ultinia valle, con M Calne 
(VM 14» DR ♦♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

La figlia di Ryan, con S. Mile3 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano, 3 - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Venga a prendere II caffè da 
• noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Una prostituta al servizio del 
pubblica ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

La casa del vampiri, con J. 
Frid (VM 18) DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tre delitti per padre Brown, 
con H. Ruhman G ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastrolannl SA 44 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Il cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Pagine proibite della vita di 
nna fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 4 

MODERNO SALETTA (Teiefo. 
no 460.285) 

Le castagne sono bnone, con 
G. Morandi S 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas- 
e ufficio imposte, con G. Mo- 
schin C ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Una prostituta al servizio del 
pnbbiico cd in regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Woodstock M ♦♦ 

PARIS (TeL 754.368) 

Un uomo oggi, con P. New- 

man (VM 14) DR 444 

PASQUINO (TeL 503.622) 

A Fanny thing Happened on 
thè way to te Forum (in en- 
gilsh) 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Voyon. con J.L. Trìntlgnant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La califfa. con U. Tognazzi 

_ (VM 14) DR 44 

QUIRINETTA (Tel. 679JMU2) 
L’impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) DR 44 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Branealeone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

REALE (TeL 580.234) 

Un nomo oggi, con P. New- 
man (VM 14) DR 444 
REX (Tel. 884.165) 

Una prostituta al servizio del 
pnbbiico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Raffi 
(VM 18) DR 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Un nomo oggi, con P New- 
man (VM >4) nR 444 
RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROIIGE ET NOIR (T. 864.305) 
Una Incertola dalla pelle di 
donna, con F. Bnlkan 

(VM 18) G 4 
ROYAL (Tel. 770349) 

Un nomo senza «rampo, con 
G Peck DR 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Ir foto proibite rii nna si¬ 
gnora perbene, con D. I.aspan¬ 
der (VM 14) G 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

H ragazzo selvaggio, con F. 
TrufTaut t)R 444 

SAVOIA (Tel. 865423) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Indagine sa nn cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con 
GM. Volonté 

(VM 14) DR ***« 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Srlplonr d«-tfn sorbe rafrlr» 
no eoo M Vi«lrnl»mil Sa *4 
TTFFAW tv», a. T> Preti* - 
Tel. 462390) 

n gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689419) 

Lo strano vizio delta «Ignora 
Wardh, con E Fencch 

(VM 18) G 4 


TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Stanza 17-17 palazoz delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schln C 4 

UNIVERSAL 

L’uomo dalle dne ombre, con 
C. Bronson DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Il falso testimone, con G. 
Kennedy G 44 

VITTORIA (Tel. 571357) 

La morte risale a Ieri sera, 
con R. Vallone G 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
ADR1AC1NE: Riposo 
AFRICA: Katango 
AIRONE: n gobbo, con G. Blatn 

DR 44 

ALASKA: La prigioniera, con 
E. Wiener (VM 18) DR 4 
ALBA; Putiferio va alla guerra 

DA 44 

ALCE: Cammina non correre, 
con C. Grani S 44 

ALCYONE: Pendolimi, con G. 

Peppard G 4 

AMBASCIATORI: Le sorelle, 
con S. Strasberg 

(VM 18) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: La forza 
invisibile, con G. Hamilton 

A 4 

ANIENE: B ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A 4 

APOLLO: America cosi nuda 
cosi violenta DO 4 

AQUILA: Un dollaro bucato, 
con M. Wood A 4 

ARALDO: Cinqne disperati dori 
a morire, con S. Baker DR 4 
ARGO: La tortura delle vergini 
con H. Lom (VM 18) DR 4 
ARIEL: Intrigo a Stoccolma, 
con P. Newman G 4 

ASTOR: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 
(VM 14) SA 4 
ATLANTIC: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so* 
spetto, con G.M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
AUGUSTUS: Robin Hood l’In¬ 
vincibile arciere 
AURELIO: La strage dei vam¬ 
piri 

AUREO: L’uomo dalle dne om¬ 
bre. con C. Bronson DR 4 
AURORA: D massacro del gior¬ 
no di S. Valentino, con J Ro- 
bards DR 4 

AUSONIA: Femmine insaziabili 
con R. Hoffman 

(VM 18) DR 4 
AVORIO: Gioco d’azzardo, con 

R. Smith - DR 4 

BRUSITO: La leggenda di Ala¬ 
dino DA 44 

BOITO: Sette nomini e nn cer¬ 
vello, con R. Brazzl A 4 

BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21,30 
Kolossal strip-tease show 
BRASIL: Angeli bianchi angeli 
neri DO 4 

BRISTOL: African safari 

DO 44 

BROADWAY: Quando le donne 
avevano la coda, con S Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

CALIFORNIA: La leggenda di 
Aladino DA 44 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Bruciatelo vivo, 
con T. Savalas DR 4 

CLODIO: Plagio, con M. Medici 
(VM 18) DR 4 
COLORADO: Viaggio al centro 
della terra, con J. Mason 

A 44 

COLOSSEO: E1 Cisco, con W. 

Berger A 4 

CORALLO: Gli Invincibili fra¬ 
telli Maciste SM 4 

CRISTALLO: Il cadavere dagli 
artigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G 44 
DF.LI.E MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Navajo Joe, 
con B. Reynolds (VM 18) A 4 
DEL VASCELLO: Le vergogne 
dei mondo DO 444 

DIAMANTE: lai caduta degli 
del. con I. Thuffn 

(VM 18) DR 444 
DIANA: Le vergogne del mondo 
DO 444 

DORI A: Le meravigliose favole 
di Andersen DA 4 

EDELWEISS: L’uccello dalle 
piume di cristallo, con T. Mu¬ 
sante (VM 14) G 44 

ESPERIA: I senza nome, con A 
Delon DR 44 

ESPERO: Cinque bambole uer 
la luna d’agosto, con J. Fur- 
stenberg (VM 18) G 4 

FARNESE: Petit d’Essal «Da 
Lumiere a Godard »: L’usu¬ 
raio. C. Chanlin C 44444 
e The Generai (Come vinsi la 
guerra), con B Keaton 

C 44444 

FARO: Fragole e sangue, con 

B. Davison (Vài 18) DR 444 
GTTTI.TO CESARE: Oliver! con 
M. Ie.ster M 44 

HARLEM: Rlooso 
HOLLYWOOD: fa rittà del «er¬ 
rato. con A Steele G 4 
IMPFPO: fa strila del Snd. con 
O. Segai A 44 

INOUVO- Le piacevoli rsnr 
rlrnze di nna giovane came¬ 
riera 

JOLLY: Roatnlk I marinai delta 
domenica, con R. Morse C 4 
JONIO: I/uomo venuto da Chi¬ 
cago, con J. Garko 


LEBLON: Giocatori d’azzardo, 
con D. Gordon A 4 

LUXOR: Delitto al circolo del 
tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4 
MADISON: Maciste nell’interno 
di Gengis Khan SM 4 

NEVADA: n giovane normale, 
con L. Capoti echio 

(VM 14) SA 4 
NIAGARA: Noi slamo zlngarelll 
con Stanilo e Olilo C 444 
NUOVO: Scacco alla regina, con 
R. Schiaffino (VM 18) S 4 
NUOVO OLIMPIA: Vlridlana, 
con S. Plnal 

(VM 18) DR 4444 
PALLAD1UM: Il ritorno dii God¬ 
utila 

PLANETARIO: Una giornata 
balorda, con J. Sorel 

(VM 16) DR 44 
FRENESTE: Delitto al cireolo 
del tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4 
PRINCIPE: La confessione, con 
Y. Montand DR 444 

RENO: Una lezione particolare, 
con N. Delon (VM 14) 8 4 
RIALTO: La vergine e Io zin¬ 
garo, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
RUBINO: La notte del morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: Storia di nna 
donna, con B. Andersson 

DR 4 

SPLENDID: Spettacoli ad inviti 
TIRRENO: Via col vento, con 

C. Gable DR 4 

TRIANON: L’astronave degli 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

ULISSE: Vacanze a Malaga con 
L. De Funes C 4 

VERBANO: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

VOLTURNO: Ore 17 «I Brutos » 
con la loro grande compagnia 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La matriarca, con 
C. Spaak (VM 18) SA 4 
NOVOCINE: I trafficanti del 
piacere, con V. Edwards A 4 
ODEON: L’uomo mascherato 
contro 1 pirati A 4 

ORIENTE: Una ragazza che vo¬ 
leva essere amata 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Robin Hood 


Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Quelli che sanno 
uccidere, con S. Berger DR 4 
CRISOGONO: Killer adlos, con 
JJP. Lawrence A 4 

DELLE PROVINCIE. La pazza 
di Chafflot, con K. Hepburn 
DON BOSCO: n vecchio testa¬ 
mento SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: Gioco 
d’azzardo, con R. Smith DR 4 
MONTE OPPIO: Al di là della 
legge, don L. Van Cleef A 4 
MONTE -ZBBIO: Operazione 
Crosbow, con G. Peppard 
NOMENTANO: Nata Ubera, con 

V. Me Kenna A 4 

ORIONE: Soldati a cavallo, con 

W . go lden A 44 

PANFILO: Un amico, con F. 

Marsala DR 44 

S. SATURNINO: Sfida negli 
abissi, con J. Caan DR 4 

S. FELICE: Viaggio allucinante 
con S. Boyd A 44 

TIBUR: Piccole donne, con E. 

Taylor _ | 4 

TRA5PONTINA: Lo spettacolo 
più affascinante del mondo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS : Ambasciatori, 
Adriaclne, Africa, Alfieri. Argo, 
Bologna, Bristol. Cristallo. Del¬ 
le Terrazze, Euclide, Faro, 
Fiammetta, Leblon, Mondimi, 
Nnovo Olimpia. Orione, Plane¬ 
tario, Prlmaporta, Rialto, Roma, 
Sala Umberto, Splendid, Sulta¬ 
no, Traiano di Fiumicino, Tir¬ 
reno. Tu scolo. Verbano. TEA¬ 
TRI: Delle Arti. Eliseo, Parioll, 
Quirino, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L 91 


AURORA GIACOMETTI svenda 
piccola partila TAPPETI PER¬ 
SIANI - CINESI da 15.800 metro¬ 
quadro. QUATTROFONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi# e ga bin etto modico per le 
dlagnoci e cura delle "eole” Attua¬ 
zioni e debolezze te t rod i di origine 
• gaicblca - 


_ eternità, pttttUè) 

Cure Innocue, Indolori 
pre p ot t me rrl monleH 

ETRO dr. MONACO 

, «le del Viminale 11, L 471118 
onte Teatro dell'Opera - Stazi* 
Ira S-lSt 18-18. Peethri per epp. 






























l'Unità / mercoledì 10 marzo 1971 


PAG. IO / sport 


Anche se non c’è frattura (sol 

o un ematoma) 


Clay non 

deve 


accettare subito 
la rivincita 


I cartellini dei giudici 



i 


Tumulti a Chicago 


NUOVA YORK, 9. — Questi 
m dell'arbitro Mercanto a del 


MERCANTE 


i. 

round 

Clay 

2. 

» 

Clay 

1 . 

» 

Frazlar 



Frazlor 

5. 

» 

Frazier 


) * * 

Clay 

7. 

» 

Clay 

1 . 

» 

Frazlor 

9. 


Clay , 

10. 


Clay 

11 . 

» 

Frazlor 

12. 


pari 

13. 


Frazlor 

14. 

. ) 

Frazier 

15. 

» 

Frazlor 


I cartellini, ripresa per rlpre- 
:i Arderla a Recht: 


ARDELLA 

RECHT 

Clay 

Frazier 

Clay 

Clay 

.Frazier ' 

Frazlar 

Frazier ' 

- Frazlor 

Frazier 

Clay 

Frazier . 

Frazlor 

Frazier 

Frazlor 

Frazier 

Frazier 

Clay 

Clay 

Clay 

Frazlar 

Frazier 

Frazlor 

Frazier 

Frazier 

Clay 

Frazier 

Clay 

Clay 

Frazlar 

Frazlor 


1906-06 - Bum» (Canada) 
1906-15 Johnson (USA) 
1915-19 Willard (USA) 
1919-26 Dempsey (USA) 
1926-28 Tunney (USA) - 
1930-32 Schmellng (Germ.) 

1932- 33 Sharkey (USA) 

1933- 34 . Camera (ITALIA) 

1934- 35 Baer (USA) 

1935- 37 Braddock (USA) 
193749 - Louis (USA) 

1949-51 Charles (USA) ' 

1951- 52 Walcott (USA) 

1952- 56 Marciano (USA) 
1956-59 Patterson (USA) 

1959- 60 - Johansson (Svezia) 

1960- 62 Patterson (USA) 
1962-64 Liston (USA) 
196447 Clay (USA) 

1967 Ellis (USA) 

1967-71 Frazier (USA) 


Battuto anche 
il fratello di Clay 

NEW YORK, 9. , 

In uno degli Incontri pre- ■ 
llmlnarl del - tabellone del 
Garden, Il fratello di Mu- 
hammad All, Rahman All, 
ha registrato la sua prima 
sconfitta In una carriera 
‘nella categoria del pesi mas¬ 
simi che è giunta soltanto 
al settimo match come pro¬ 
fessionista, Rahman Ali è 
stato battuto ai punti In sei 
round dall'Inglese Dan Mca- 
llnden. 


CHICAGO, 9. — In due teatri 
di Chicago net quali veniva pro¬ 
iettato Il film dell'Incontro Fra. 
zler-Clay, sono scoppiati tumul¬ 
ti tra gli spettatori. Nel Coli- 
seum Arena, a causa di un gua¬ 
sto al generatore che ha dan¬ 
neggiato la buona ricezione vi¬ 
deo, I settemila spettatori che 
avevano pagato un biglietto di 
Ingresso di 10 dollari. Infuriati 
per il mancato spettacolo, han¬ 
no demolito le attrezzature del 
locale. 

Nell' Amphitheater era stato 
fatto affluire più pubblico del 
consentito e circa mille perso¬ 
ne non hanno avuto la possi¬ 
bilità di entrare. Questi ultimi 
sono stati allontanati dalla po¬ 
lizia con cariche e getti d'ac¬ 


qua. - , <• 

Qualcosa del genere è acca¬ 
duto anche In Inghilterra. In un 
cinema di Newcastle oltre due¬ 
mila tifosi si erano riuniti per 
assistere alla trasmissione 
. Nel primo round, lo schermo 
sì è oscurato per un guasto 
elettrico. La maggior parte dei 
presenti. se ne sono andati di¬ 
sgustati. 

Cinquecento ostinali sono In¬ 
vece rimasti ad ascoltare la cro¬ 
naca della trasmissione attraver¬ 
so il solo collegamento sonoro, 
ma a metà del secondo round, 
un bulldozer impiegato In un 
cantiere vicino è andato a 
schiantarsi contro l'ingresso del 
cinema. La polizia ha fatto 
sgomberare il locale 




La smorfia dolorosa di Clay sotto i cofpi di Frazier (telefoto) 


! 


I 
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Come hanno visto il match 


Come hanno visto campioni e tecnici 11 match tra Frazier 
e Clay? Ecco una rapida carrellata di giudizi raccolti In Italia 
e all’estero: 

NINO BENVENUTI 

« La potenza di Frazier è stata la protagonista del combat¬ 
timento della scorsa notte » ha dichiarato Nino Benvenuti, 

« Clay non ha opposto alla potenza del campione — ha 
proseguito Benevenutl — le armi che gli avevano permesso 
di raggiungere 1 più Importanti traguardi. Gli sono mancati, 
insomma, la mobilità, 11 tempismo, 11 colpo d’occhio. Ritengo 
che queste sue doti siano state appannate dal lungo periodo 
di inattività >. 

— Giudica giustificata una eventuale rivincita tra 1 due? 

« Forse non tutti sono d’accordo con me, ma lo ritengo ebe 
Clay tornerà a farsi strada tra i possibili aspiranti al titolo. 
Una rivincita, pertanto, è più che giustificata >. 

BRUNO ARCARI 

Bruno Arcarl ha assistito al combattimento In casa propria 
a Genova con un gruppo di amici. H campione del mondo dei 
superleggerl si « entusiasmato alla boxe scarna ed efficace di 
Joe Frazier: « Joe Frazier si è confermato un grandissimo cam¬ 
pione e degno detentore della corona mondiale. Frazier ha una 
boxe senza fronzoli, ma grandemente efficace ebe non concede 
mal nulla all’avversario. Direi, facendo debite proporzioni, che 
Frazier ha una boxe simile alla mia: dot una boxe d’attacco 
che non dà mal tregua all’avversario. Inoltre, ba dimostrato 
una grande mobilità e di saper assorbire anche 1 colpi più 
duri. Da parte di Clay, Invece, non ho visto un gran bel pugi¬ 
lato: Frazier non gli ba permesso di muoversi e lo sfidante 


ha dovuto ricorrere a tutta una serie di scorrettezze: colpi 
strisciati sotto la nuca, trattenute plateali ecc. Insomma Clay 
ha dimostrato di essere nettamente inferiore all'avversario e 
direi che, a mio avviso. Il punteggio piu giusto è quello di 11 
a 4 a favore di Frazier ». • 

CARMELO BOSSI 

« Frazier — ha detto Bossi — è davvero un grande cam¬ 
pione. Un uomo che viene avanti per quindici riprese, pa¬ 
gando un prezzo altissimo per 1 colpi d’incontro dell’avversa¬ 
rio (e di un avversarlo del valore di Clay) pur di riuscire a 
ridurre la distanza e demolirlo con un lavoro incredibile al 
corpo, non può essere che un campione ». « Per contro, Cassius 
Clay mi è apparso — ha detto Bossi — un po’ al di sotto delle 
sue reali possibilità. Indubbiamente la lunga inattività lo 
ha reso meno scattante e meno brillante, soprattutto quando 
si è reso conto di non poter concludere li combattimento 
nelle prime riprese ». 

TUNNEY, ROBINSON e LOUIS 

Gene Tunney: « Clay è un pugile dotato, ma da oggi 
dubito circa la sua intelligenza. Io sono certo che avrebbe 
potuto battere Frazier, ma non ha voluto ascoltare Angelo 
Dundee ». 

Sugar Ray Robinson: « Chi dice che Frazier è soltanto un 
pugile vuol dire che non conosce i segreti della boxe. Ma Alt 
ha dato alla boxe più di ogni altro prima di lui. Ormai è 
un uomo In declino ». 

Joe Luis: « Tre anni di Inattività hanno influito In manie¬ 
ra determinante sul rendimento di Clay. Anche Frazier, però, 
è da considerarsi un campione ». 
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Oggi con la Ladispoli-Fiuggi 

Scatta la Tirreno-Adriatico 


ultimo «test» per la Sanremo 


Dal nostro inviato 

LADISPOLI, 9 

« E allora , ci muoviamo?», 
è stata la domanda ebe ab¬ 
biamo rivolto ai celebrati 
campioni del ciclismo italia¬ 
no nelle ore di vigilia della 
Tirreno-Adriatico. La risposta, 
salvo piccole discordanze, 
sembra trovare su un piano 
di battaglia grossi e medi ca¬ 
libri: x Sì. effettivamente è ve¬ 
nuto U momento di uscire 
dal guscio», dicono. 

Sono anni che 1 nostri Ini¬ 
ziano col ritornello di volersi 
preparare per la Milano-San- 
remo, come se il traguardo 
di via Roma fosse una que¬ 
stione di vita o di morte, e 
nonostante l’insegnamento di 
Merckx e compagni, cioè dei 
belgi i quali s’allenano vin¬ 
cendo o piazzandosi. D’accor¬ 
do, la suonata è lunga, è giu¬ 
sto prendere le misure, proce¬ 
dere per gradi, e però basta 
col tran tran, la pigrizia 

La Tirreno-Adrialico 1970 po¬ 
teva essere vinta agevolmente 
da Gimondi che invece sì trin¬ 
cerò (paura di uscirò allo 
scoperto?) dietro la figura del 
gregario Houbrechts. In ex¬ 
tremis, Felice salvò la faccia 
col successo di un compagno 
di squadra, e qui è necessa¬ 
rio specificare: i forestieri in¬ 
truppati nelle formazioni ita¬ 
liane sono tali per modo di 
dire, in una volata Gimondi 
ha il dovere di aiutare Rey- 
broeck e Vandeberghe, oggi 
iù di ieri è stupido parlare 
i confini nel ciclismo: per¬ 
sino i patrioti da quattro sol¬ 
di hanno cambiato musica, 
ritenendo logico che 11 Guer¬ 
rino Tonello di Abbiategras- 
so dia ima mano ali'Eddy 


Merckx di Tervuren, ma tal¬ 
volta diventa comodo, troppo 
comodo giustificare le scon¬ 
fitte col paravento dei fore¬ 
stieri che vestono la stessa ma¬ 
glia. 

Dunque, a Motta, Gimondi, 
Zilioli, Dan celli, MicheloUo. Ar¬ 
marti, Boifava, Pan izza e Zan- 
degù (e scusate se dimenti¬ 
chiamo qualcuno) diciamo di 
tirar fuori le unghie, di graf¬ 
fiare, di offrirci una bella cor¬ 
sa. Possono essere certi che 
Van Springel darà loro 11 


La vendita dei biglietti per 
il «derby der Cuppoiooe» 
procede a rilento: le tifoserie 
romane guardano infatti con 
scetticismo e senza entusiasmo 
alla stracittadina di domeni¬ 
ca, 1 laziali perché le condi¬ 
zioni della loro squadra dan¬ 
no poco affidamento, i roma¬ 
nisti perché magari temono 
che la Roma non si impegni 
a fondo. 

Su questo punto però ieri 
c’è stata una precisa dichia¬ 
razione di Herrera: «Ci di¬ 
spiace per la situazione della 
Lazio, ma non faremo niente 
per favorirla. Giocheremo per 
vincere, come comanda la leg- 
ge dello sport». Circa la for¬ 
mazione H.H. attende che San- 


buon esempio; idem Sercù, 
idem Vandembosscbe e Rit¬ 
te r. Vogliamo restringere il 
pronostico? Ecco: Motta, Van 
Springel, Zilioli, Sercu, Gimon¬ 
di, Dancelli, Ritter e Miche 
lotto. Anche Gimondi? Sì, poi¬ 
ché in Sardegna il bergama¬ 
sco è andato meglio del pre 
visto. E pertanto, l’accoppiata 
Motta-Gimondi dovrebbe sali¬ 
re alla ribalta, fornire un pri¬ 
mo e convincente collaudo: 
sarebbe uno smacco per la 
« Salvarani » (forte di tutti i 


tarmi si ristabilisca della bot¬ 
ta presa a Genova (dovreb¬ 
be farcela) e vuol conoscere 
le decisioni del giudice spor¬ 
tivo dopo l’espulsione di A ma¬ 
ri kk) a Genova. Se il « garro- 
to» verrà squalificato al suo 
posto giocherà FranzoL 
Anche alla Lazio è probabi¬ 
le una sola novità, il ritorno 
di Governato al posto di Chi¬ 
ne! lato. Lorenzo nonostante il 
pareggio con il Bologna conti¬ 
nua a sperare e dice di essere 
sicuro che i suoi ragazzi ce la 
metteranno tutta per continua¬ 
re a mantenere aperto uno spi¬ 
raglio di speranza e per cer¬ 
care un risultato di prestigio 
per addolcire la bocca ai ti¬ 
fosi. 


suoi elementi, un vero squa¬ 
drone) perdere l’appuntamen¬ 
to di S. Benedetto del Tronto. 

La sesta edizione della Tir- 
reno-Adriatico si disputerà in 
cinque tappe. Percorso impe¬ 
gnativo, distanza 970 chilome¬ 
tri, inedia giornaliera 194, con 
abbuoni (cinque nelle sedi di 
arrivo e cinque sulle vette 
dei gran premi di montagna) 
di 15”. 10” e 5". Comincere- 
mo domani con la Ladispoli- 
Fiuggi di 193 chilometri che 
presenta i saliscendi dei Ca¬ 
stelli Romani all’inizio, il mon¬ 
te Piumone nel finale e la con¬ 
clusione a quota 621. Nessuna 
cronometro, e Ole Ritter os¬ 
serva: « Mi spiace. Desidera¬ 
vo una crono e Merckx fra i 
cento e passa concorrenti. Ho 
battuto Eddy a Porlo Torres 
e lo batterò ancora, così la 
pianterà di fare la vittima 
senza alcuna ragione. La mia 
prova in Sardegna è stata 
regolare, lui invece s’è dimen¬ 
ticato di aver vinto a Lugano 
sfruttando la mia scia ... ». 

Auguri alla pattuglia dei 
non accasati che nominiamo 
per Infondere loro coraggio 
(Sgarbozza, Pecchielan, Duran¬ 
te, De Novellis, Bramucci, 
Scaccia, Favaro, Marocchi, Do¬ 
nati, Marzo] ì, Renato Rota e 
Spadoni), e auguri di un viag¬ 
gio tranquillo. Già, il tempo 
sarà clemente? Le salite non 
risulteranno ostacoli Insor¬ 
montabili? Lo abbiamo detto 
Ieri e lo ripetiamo: in questa 
stagione certe altitudini vanno 
proibite, e sappiamo che oggi 
il signor Massa retti (segreta¬ 
rio dellUCIP) ha Invitato lo 
organizzatore Mealli a provve¬ 
dere per l'avvenire (leggi edi¬ 
zione 1972). 

Gino Sola 


A Roma vigilia « moscia » 

A rilento la vendila 
dei biglietti del Derby 


Ampiamente meritata la vittoria di «Toro» che però non è il Marciano degli anni 70 - Lo 
sconfìtto dovrebbe consigliarsi con un esperto: Sugar Ray Robinson - Il match del secolo è 
stato un buon combattimento, entusiasmante e drammatico, ma con qualche pausa sconcertante 


« Vincerà Cassius Clay... », 
disse Ray Sugar Robinson 
presente nel « ring-side » as¬ 
sieme a Joe Louis e Jack Dem¬ 
psey. a Griffith e Jake La 
Motta, a Gene Fullmer, Ar¬ 
dile Moore, Joey Giardiello 
ed altri famosi « fighters » fra 
i quali si era messo il so¬ 
lito Frank Sinatra. 

Mentre Robinson dettava il 
suo estremo pronostico, l’in¬ 
tramontabile John Addie. il 
presentatore dei campioni, 
stando al centro del ring, in¬ 
dicava al mondo in attesa nel 
« Madison Square Garden », 
come davanti ai televisori 
nei teatri, nelle case, nei bar, 
nelle arene, nel ristoranti, i 
protagonisti della « battaglia 
dei miliardi »: Joe Billy Fra¬ 
zier corto, massiccio, concen¬ 
trato, saltellante nel suo «cor¬ 
ner » e Cassius Marcellus Clay 
alto, slanciato, impenetrabi¬ 
le e pure lui saltellante nel¬ 
l’altro angolo. 

John Addie annunciò, natu¬ 
ralmente, pure i pesi registra¬ 
ti a mezzogiorno: 215 libbre 
(Kg. 97.500 circa) per lo sfidan¬ 
te. 206 libbre (quasi Kg. 93.420) 
per il campione in carica. Fra¬ 
zier, nel fisico, sembra davve¬ 
ro un pìccolo Rocky Marcia¬ 
no mentre Clay con gli anni 
ed il riposo forzato ha perdu¬ 
to quella linea elegantemente 
sottile che ne faceva il Ro¬ 
binson dei « massimi ». 

Tuttavia Sugar Ray ha cre¬ 
duto. sino all’ultimo istante, 
in Cassius nel quale, forse, 
si rivedeva con le sue ombre 
e luci, con il suo orgoglio 
ed il talento pugilistico. Egli, 
indubbiamente, lo riteneva 
più rapido nei colpi, più in¬ 
telligente, più danzante sui 
piedi che non Frazier. il to¬ 
ro. in fondo Joe Frazier gli 
ricordava in tante cose, l’an¬ 
tico nemico Jake La Motta, al¬ 
tro toro, al quale venti anni 
fa, in Chicago, strappò la cin¬ 
tura dei medi. 

Il « segno indiano » 

Robinson era convinto che 
l’«hook» sinistro di Joe, il 
suo colpo migliore, avrebbe 
sferzata l'aria intorno alla svi- 
tabile testa di Cassius per tut¬ 
ti i 15 rounds della partita. 
Evidentemente Sugar Ray non 
tenne conto che proprio quel¬ 
la bomba mancina rappresen¬ 
ta il « segno indiano » di Clay. 
Sembra non riesca a sfuggir¬ 
gli. Per esempio fu i’« hook » 
sinistro dell’inglese Henry 
«Twin » Cooper che nel 1963 

10 centrò in pieno a Wem- 
bley scaraventandolo quasi 
svenuto contro le corde. Il 
gong, assai tempestivo, lo 
trasse in salvo. 

Fu un « hook » sinistro, 
scappato dalla mano impa¬ 
ziente di Vincent Rondon, 
uno dei campioni in conca 
dei « mediomassimi », che riu¬ 
scì a buttare giù Cassius 
durante un allenamento. An¬ 
gelo Dundee licenziò Rondon 
e la faccenda non si è più 
ripetuta. Nel a Garden» ieri 
notte, è stato Va hook» sini¬ 
stro di Joe Frazier, una bot¬ 
ta selvaggia, che lo ha martel¬ 
lato, sconvolto, fatto trabal¬ 
lare. infine scaraventato sul 
tavolato in due occasioni. Al¬ 
l’inizio dell’undicesima ripresa 
quando l’arbitro Arthur 
Mercante non ebbe il tempo . 
ni la voglia, di scandire i se¬ 
condi e poi ancora nei primi 
istanti dell’ultimo assalto, 
quello decisivo. 

Il 14. round era stato per 
Clay. 1 suoi veloci colpi a 
due mani avevano gonfiato il 
volto a Frazier che, inoltre, 
presentava intorno agli occhi 
ferite e tumefazioni. 1 tifosi 
di Cassius si erano fatti at¬ 
tenti, la fiducia tornava. Bo- 
navena non venne forse atter¬ 
rato durante l’ultimo assal¬ 
to? Invece Ve hook » sinistro di 
Joe Frazier fugò brutalmente 
ogni speranza ed illusione. 

Precipitato sulla schiena — 
uno schianto — Cassius Clay 
dai ricuperi prodigiosi si era 
rialzato quasi subito. Appog¬ 
giato alle funi, impassibile, a- 
scoltò il tosano dei secondi 
che usciva dalle labbra di Mer¬ 
cante, il « referee ». 

In quegli angosciosi attimi 

11 campione invitto dovette 
rendersi conto che la partita 
era ormai persa. 

Joe Frazier si gettò con fu¬ 
ria sulla preda, la sua azione 
apparve troppo confusa per 
risultare micidiale. Cassius 
che possiede padronanza nel¬ 
la difesa sebbene a volte trop¬ 
po passiva, cercò di metterlo 
in gabbia con le lunghe brac¬ 
cia tramutate in tentacoli. 

Qualcuno, certo, avrà pensa¬ 
to che Joe volle risparmiare 
Clay per non rovinare la ri¬ 
vincita; quindi un altro grat¬ 
tacielo di dollari per tutto 
il meccanismo e per tutti. 
Forse non è affatto così. 



La sequenza dei K.D. subito da Clay alla quindicesima ripresa 


(telefoto) 


Frazier non è riuscito a met¬ 
tere K.O. il nemico perchè, 
pure lui, era stanco per la 
lunga fatica e non possiede 
la potenza distruttiva di Ro¬ 
cky Marciano di cui appare 
il sosia. La caduta di Cassius 
Clay nel primo minuto dell'ul¬ 
timo « round » confermò, ad 
ogni modo con estrema chia¬ 
rezza, chi era stato il vincito¬ 
re del « big-fighi » e chi il per¬ 
dente. Difatti il verdetto per 
Joe Frazier risultò unanime 
con queste cifre: Artie Mer¬ 
cante (arbitro): 8-6 (e 1 pari) 
per il campione, Arthur Aida- 
la (giudice): 9-6 ancora per 
Frazier, Bill Recht (giudice): 
11-4 sempre per Joe. 


Il vostro osservatore, sedu¬ 
to davanti alla TV italiana, ha 
concesso tre punti al vinci¬ 
tore tenendo conto che Joe 
e Cassius si pareggiarono in 
4 riprese. 

La « campana 
del pericolo» 

Joe Billy Frazier, dunque, 
rimane il campione dei cam¬ 
pioni di ■ questa epoca folle 
se pensiamo al fiume d’oro 
entrato ed uscito dal nuovo 
« Madison Square Garden » di 
New York. Da parte sua Cas¬ 
sius Clay pur perdendo la sua 
invincibilità, non esce umilia- 


Frazier disposto a dare la rivincila 


Clay: «Frazier 
è un campione » 


NEW YORK. 9. 

Nella confusione che è seguita 
all’annuncio della vittoria di 
Frazier. il ring del Madison 
Square Garden è stato invaso 
da una q nrantina di spetta¬ 
tori, agenti, dirigenti. Il cam¬ 
pione. i»tolto segnato sul *iso 
dai coIdì riavuti durante l’m 
contro, soxcttutio agli zigomi 
e agli oc.'hi. ha stentato a !ibe 
rarsi dalla stretta dei suoi am¬ 
miratori Alla fine il vmo:t&re 
é riuscito a scendere dal qu.i 
drato. ma sul momento non ha 
voluto rilasciare dichiaraz^ni. 

Lo sfidante, da parte sua. si 
è attardato più a lungo sul qua 
drato. Aveva l’aria triste, de¬ 
lusa. Si è rifiutato dapprima 
di rispondere alle domande dei 
gomalisti ma alla fine ha di¬ 
chiarato: « Joe Frazier è un 
grande, molto grande campio¬ 
ne. Lo ha dimostralo questa 
sera. Nessuno, tranne lui, avreb¬ 
be potuto resisterò alla valanga 
di colpi che io gli ho lanciato 
per tutto il combattimento. Ha 
finito in splendide condizioni. 
Il verdetto, tuttavia, è severo ». 

Più tardi Frazier si è pre¬ 
sentato alla conferenza stampa 
programmata dopo il match (e 
alla quale Clay non si è pre¬ 


sentato perchè ha dovuto re¬ 
carsi in ospedale). Alla prima 
domanda Joe Frazier ha rispo¬ 
sto di essere ben disposto a 
concedere a Cassius Clay la ri¬ 
vincita « in qualsiasi momento ». 
« Non penso però — ha aggiun¬ 
to — che egli la voglia ». 

Frazier. sanguinante da una 
tenta alla bocca e con il viso 
tumefatto in più parti, ba poi 
ricordato, riferendosi alle di¬ 
chiarazioni fatte dal suo av¬ 
versario prima del combatti¬ 
mento. che Clay non ha rispet¬ 
tato la promessa di inginoc¬ 
chiarsi davanti al vincitore. 
« Voglio però — ha aggiunto — 
che si scusi per quello che ho 
detto primo dell'Incontro ("ven¬ 
go od ucciderti negro"). Mi ho 
sottovolutoto. Pensavo che Io 
fossi un piedi piatti o lento. 
Ma io ho fatto vedere chi sono ». 

Invece di Clay alla confe¬ 
renza stampa si è presentato 
l’allenatore dello sfidante, « Bun- 
dini » Brown. che ha spiegato: 
« La prima coso che Muhommad 
mi ha detto nello spogliatolo 
dopo l'incontro è stata: "Tieni 
pronto il fucile, ci rifaremo, tor¬ 
neremo a combatterò e questa 
volta non vi saranno tra anni 
di sospensione. Saremo pronti 
por la prossima volta" a. 


to dalla sfida. E’ stato battu¬ 
to ma non si sente domo, ha 
terminato provato ma non 
bisogna ritenerlo finito seb¬ 
bene, anche per lui, abbia suo¬ 
nato il campanello di allarme. 

Appunto per questo motivo 
egli deve consigliarsi con An¬ 
gelo Dundee che lo prepara 
per le lotte e, magari con 
Ray Sugar Robinson verso il 
quale Cassius sente, da alme¬ 
no una decade, ammirazione 
sconfinata, sincera, da disce¬ 
polo a maestro. Vedremo, inol¬ 
tre, se Clay e la sua gente 
sapranno interpretare in pro¬ 
fondità e nel verso giusto la 
amarissima notte dell’8 mar¬ 
zo 1971, fra l’altro Cassius l’ha 
conclusa all’ospedale per ac¬ 
certare attraverso l’esame ra¬ 
diografico se aveva riportato 
una frattura al mento, dovu¬ 
ta, senza dubbio, ad uno dei 
tanti esplosivi « hook » sinistri 
sparati da Frazier. Ma i me¬ 
dici hanno escluso la frattu¬ 
ra accertando invece un sem¬ 
plice ematoma 

E comunque il pericolo re¬ 
sta. Tanti anni fa, sotto un 
cielo notturno di New York 
che pareva piombo rovente, 
il grande Robinson subi la 
più grave e discussa sconfitta 
della sua leggendaria carriera 
pugilistica. Esisteva nua picco¬ 
la guerra personale fra Sugar 
Ray e Jim Norris il « boss » 
del vecchio * Garden» e di 
tante altre arene in cui con¬ 
trollava a pugilato mondiale 
di allora impersonificato da 
Jersey Joe Walcott e Rocky 
Marciano, da Ezzard Charles e 
Jake La Motta, da Archie Moo¬ 
re e Joey Maxim, da « Bobo » 
Olson e Sandy Saddler cam¬ 
pionissimo dei pesi « piuma ». 
Quelli del « Garden » ritene¬ 
vano Robinson uomo troppo 
indipendente e staccato dalla 
loro cricca di affaristi 
non sempre puliti, quindi me¬ 
ritava una severa lezione. Nor- 
ns riuscì a convincere Sugar 
Ray a battersi, nello « Yan¬ 
kee Stadium», con Joey Ma¬ 
xim campione dei mediomas¬ 
simi. 

Fu un grosso affare per lo 
impresario che raccolse dolla¬ 
ri da 47J983 paganti mentre 
Robinson subì una umiliante 
disfatta in 14 assalti, giacché 
dovette arrendersi al più pe¬ 
sante e fresco oriundo italia¬ 
no. Per i tifosi di Sugar Ray 
fu una dolorosa sorpresa. • Il 
giorno dopo la sconfitta, Ro¬ 
binson si recò al « Loew’s sta¬ 
te theater » per visionare il 


film del maledetto combatti¬ 
mento. Si vide abbastanza in 
forma, preciso e rapido, in- 
somma in gamba nei primi 
« rounds ». ma dal quarto os¬ 
servò che le sue celebri gam¬ 
be non danzavano piti con 
il solito ritmo sulla stuoia c 
Maxim poteva colpirlo quasi 
con facilità. Inoltre la posizio¬ 
ne del corpo diventava catti¬ 
va, i pugni folgoranti dì sem¬ 
pre partivano molli e senza 
spinta tanto che Joey incas¬ 
sava tutto con straordinaria 
indifferenza. Insomma per Su¬ 
gar Ray. quel film rappre¬ 
sentò una visione sconcertante. 

E' vero che quella notte fa¬ 
ceva terribilmente caldo nel¬ 
lo « Yankee stadium », alme¬ 
no 40 qradi, però la torrida 
temperatura esisteva per en¬ 
trambi. A quell'epoca Robin¬ 
son aveva 32 anni, i molti 
combattimenti sostenuti — 
ben sei contro Jake La Motta 
pesante randellatore — gli 
avevano, certo, tolto qualco¬ 
sa. Era inevitabile; però dove¬ 
va evitare di subire un secon¬ 
do K.O. per la sua dignità, 
per la sua salute. 

Volle rifletterci a lungo sul¬ 
la faccenda, si rese conto che 
Joe Maxim gli aveva suonata 
la campana del pericolo. Era. 
dunque, un avvertimento da 
non trascurare. Si consigliò 
con amici fedeli, decise di al¬ 
lontanarsi almeno temporanea¬ 
mente dalla « boxe ». Si affi¬ 
dò a Joe Glaser che più tardi 
divenne l'agente teatrale di 
Barbra Streisand e Joe gli 
diede la possibilità di fare il 
ballerino di professione. Nel 
suo segreto Ray « sugar » Ro¬ 
binson coltivò la speranza di 
ritrovare le sue gambe. E co¬ 
sì fu. Trenta mesi più tardi 
il campione rientrò nelle cor¬ 
de e si è ripresa la «cintura 
dei medi ». 

Non valgono gli 
antichi campioni 

Cassius Marcellus Clay cre¬ 
de in Robinson. Lo imiti nel 
rivedersi il film della sua scon¬ 
fitta contro Joe Frazier, lo 
studi, si consulti e. almeno per 
il momento, non accetti la ri¬ 
vincita che gli affaristi gli pro¬ 
porranno. E’ un consiglio. Se 
in Clay tutto risulta integro, 
avrà bisogno di tempo, di par¬ 
tite più o meno dure, di lavo¬ 
ro, di sacrifici. Al momento 
giusto arriverà l’ora della ri¬ 
vincita con Frazier che, a sua 
volta potrebbe concedere una 
« chance » a Henry « Twin » 
Cooper che sarebbe maledet¬ 
tamente felice di poter chiu¬ 
dere la sua gloriosa carriera 
con un campionato mon¬ 
diale. 

Potrebbe anche farsi avan¬ 
ti George Foreman, il gigan¬ 
te di bronzo che vinse la me¬ 
daglia d’oro, nel 1964, ella 
Olimpiade di Mexico City. Tut¬ 
tavia l’invitto colosso, nato in 
California, rappresenta anco¬ 
ra un enigma. Alcuni lo pro¬ 
nosticano un « nuovo» Joe 
Louis, ed altri uno dei tanti 
« Camera» del ring. Siccome 
George Foreman è piuttosto 
giovane e non ancora esper¬ 
to, sarebbe follia bruciarlo 
per eccessiva fretta. 

Se Cassius Clay studierà il 
film dell’altra notte, noterà 
die le agili gambe gli sono 
improvvisamente mancate dal 
quarto « round » e senza gam¬ 
be egli perde il 40 per cento 
— forse più — della sua ef¬ 
ficienza. Inseguito da Frazier 
dovette subire colpi che in al¬ 
tre occasioni poteva evitare. 
Troppe volte r« hook * sini¬ 
stro di Joe lo ha raggiunto 
e percosso rudemente scuo¬ 
tendolo, facendolo traballare 
come nell’undicesimo assalto 
davvero favorevole al campio¬ 
ne. drammatico per gli spetta¬ 
tori. penoso per lo sfidante. 

Altra impressione nostra è 
che Cassius Clay possiede una 
straordinaria velocità nei col¬ 
pi mentre il suo gioco appa¬ 
re incompleto, ancora dilettan¬ 
tistico se pensiamo a certi 
assi del passato da Gene Tun¬ 
ney al tedesco Max Schmehng, 
da Bill v Conn al piccolo Ez¬ 
zard Charles. Obiettivamente 
Cassius non vale costoro co¬ 
me del resto Joe Frazier non 
è paragonabile a Rocky Mar¬ 
ciano, meno ancora a Jack 
Dempsey, malgrado la sua ir¬ 
ruenza con grinta guerriera. 
Altrimenti Clay. nel « Garden » 
avrebbe subito un KO clamo¬ 
roso e decisivo. Nel comples¬ 
so, con la sua asprezza mi- 
' nacciosa e malgrado certe at¬ 
tese strane, il « big-fighi » è ri¬ 
sultato un buon combattimen¬ 
to gustato da centinaia di mi¬ 
lioni di spettatori vicini e lon¬ 
tani. Tuttavia, in tempi non 
di crisi di talenti come oggi, 
ne abbiamo visti di migliori. 

Giuseppe Signori 
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A un anno dall'episodio scissionistico alla «Lenin» 


* ! ' ». , 

Radiografia di una 

sezione comunista 
del centro di Cagliari 

Dopo il faticoso superamento della crisi e il formarsi di un nuo¬ 
vo gruppo dirigente, la sezione $'è posta l'obiettivo di divenire 
l'avanguardia delle lotte popolari nella zona - La realtà citta¬ 
dina, gli obiettivi e il metodo di lavoro dei comunisti 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 9 

La stampa borghese — dal «Corriere della Sera» a «L’Europeo» — ha 
descritto con abbondanza di particolari (inventati) il «cadavere» della se¬ 
zione Lenin, « anima della dissidenza comunista isolana ». Cosa succede invece? 
Le Cassandre del frazionismo possono pure strillare, ma la realtà è ben diversa. 
Il PCI a Cagliari è più vivo che mai. Le quattro sezioni del centro (Lenin, 
Rinascita, Gramsci, Marx, ultima arrivata) e le quattro sezioni delle frazioni 
(Pirri, Monserrato, Quartucciu, j gj ovan j compagni hanno ad arricchirli!. Il 1970 è stato 

Elmas) godono ottima salu- indubbiamente fornito un con- ricco di discussione e di auten- 
. Anzi, si legano sempre piu tributo determinante. Da lo- tica critica politica. Ciò ha 


strettamente al tessuto sociale 
della città, collegandosi nel 
contempo alle forze tradizio¬ 
nali del partito nella perife¬ 
ria operaia e nell’immediato 
retroterra contadino. 

Il congresso della Lenin rap¬ 
presenta la testimonianza più 
grossa della vitalità e della 
capacità della sezione di par 
tecìpare alle lotte che si svol 
gono nel capoluogo, da quelle 
studentesche a quelle operaie. 
Durante i quattro gio”m di 
intenso dibattito, sia dal re¬ 
latore compagno Eugenio Or- 
rù che dagli oltre 30 inter¬ 
venuti, la struttura della c ! ttà 
è stata analizzata sotto ogni 
profilo: dal punto di vista ope¬ 
raio, della borghesia, dei nu¬ 
clei sottoproletari, dei p.’jb'e- 
mi della emigrazione e del¬ 
la sottoccupazione. Si è di¬ 
scusso della presenza, nell'in¬ 
dustria petrolchimica, di ura 
classe operaia nuova rispetto 
alla tradizione isolana: del 
movimento studentesco e del¬ 
la sua funzione « diromper 
te ». capace di fare breccia 
sullo spesso muro di confor¬ 
mismo innalzato da decenni, 
prima, durante e dopo il fa¬ 
scismo, dalla borghesia mer¬ 
cantile. 


ro sono venute le domande 
più stimolanti, le proposte di 
un intenso rinnovamento del¬ 
la pratica sociale, del lavoro 
nei quartieri, del contatto con¬ 
tinuo con l'elettorato comuni¬ 
sta. 

Conosce il partito 11 suo 
elettorato? Quali sono i rap¬ 
porti die riesce a stabilire 
con esso fuori del periodo elet¬ 
torale? Quali sono i mecca¬ 
nismi di consultazione attra¬ 
verso cui la base (compresa 
quella che vota, e non solo 
quella degli iscritti, abbastan¬ 
za modesta: il rapporto è da 
1 a 17 ó a 20) può far giun¬ 
gere la propria voce agli or¬ 
gani decisionali del partito? 

Da domande ' così vive e 
problematiche sono scaturite 
numerose risposte collettive, 
nelle quali ampio spazio è 
stato dato alTautocritica per¬ 
chè il congresso esprimesse 
realmente un momento di de¬ 
mocrazia di base. 

Ci dice Giorgio Salis, stu¬ 
dente universitario ventenne, 
nuovissimo di milizia comu 
nista: « La crisi della sezio¬ 
ne Lenin è superata. Un an¬ 
no è bastato a capire il va¬ 
lore della linea del partito ed 
il giusto modo di contribuire 


Una svolta nella crisi? 

Yahya Khan nel 
Pakistan orientale 

NUOVA DELHI. 9 

Radio Pakistan ha annunciato che il presidente Yahya 
Khan si recherà domani nel Pakistan orientale: l’emittente 
ha ripreso la notizia da un comunicato ufdciale diffuso dal 
governo di Rawalpindi. 

La decisione di Yahya Khan di recarsi a Dacca potrebbe 
significare che il regime militare pakistano intenda tentare 
di risolvere politicamente prima che con la forza, la crisi 
che investe da alcune settimane la parte orientale del paese 
e che potrebbe portare alla proclamazione di una repubblica 
autonoma con capitale Dacca. , 

Lo sceicco Muibur Rahman. leader della Lega Awami, il 
partito che ha vinto le elezioni del Pakistan orientale, aveva 
lanciato nei giorni scorsi alla popolazione la parola d’ordine 
della non collaborazione con « l’occupante occidentale * ed 
aveva indetto una campagna di « disubbidienza civile ». 

Questa richiesta di ostruzionismo nei confronti del regime 
di Rawalpindi ha avuto proprio oggi la prima dimostrazione 
pratica di un certo rilievo: si è appreso infatti che a Dacca 
i giudici del Pakistan orientale hanno rifiutato di accettare 
il giuramento del generale deU’esercito che Yahya Khan 
aveva designato quale governatore provinciale: dalle stesse 
fonti è giunta anche la notizia della inattività quasi totale 
dei funzionari dello stato e del loro rifiuto di collaborare 
con 1 militari. 


ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 

radtton* Italiana a cura di Dino Platon* 

Due volumi formato 18x27 di complessive 
1400 pagine. Oltre 20.000 voci. 32 tavole e 
colori. Oltre 3000 illustrazioni in bianco e 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im¬ 
pressioni in oro e -pastello, sovraccoperta 
• colorì. 



Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per le ricerche e le osser¬ 
vazioni scientifiche degli studenti. 
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ad arricchirla. Il 1970 è stato 
ricco di discussione e di auten¬ 
tica critica politica. Ciò ha 
portato i compagni a com¬ 
prendere e riscoprire il no¬ 
stro ruolo di sezione territo¬ 
riale. Partendo da un’analisi 
dettagliata dei problemi dei 
giovani, degli operai, dei ceti 
medi, si è cominciata quella 
cli’è l’attività carattc-rizzanie 
del nuovo corso della sezione: 
la lotta unitaria per le rifor¬ 
me. Ma non dobbiamo na¬ 
sconderci che si è fatto solo 
un primo, limitato passo nel¬ 
la giusta direzione. Pochi 
compagni si sono impegnati, 
perchè in pochi comprendono, 
ancora, le immense possibili¬ 
tà di sviluppo di queste lotte, 
oggi, a Cagliari, città, che 
scoppia. Perciò credo, e i gio 
vani lo hanno detto più vol¬ 
te. che dobbiamo porci l’obiet¬ 
tivo di un nuovo salto di qua¬ 
lità passando dall’anno del fa¬ 
ticoso superamento della crisi, 
e del formarsi di un nuovo 
gruppo dirigente su basi po¬ 
litiche serie. aH’annc — il 
1971 — in cui la sezione sia 
l’avanguardia e il punto di ri¬ 
ferimento delle lotte popolari 
sul nostro territorio ». 

Cagliari, città caotica e non 
razionale, caratterizzata da 
una forte struttura piccolo- 
borghese: ecco la mappa intor¬ 
no a cui si articola la discus¬ 
sione del partito. Agire all’in¬ 
terno di una tale struttura ur¬ 
bana significa battersi contro 
la rete di corruzione e di clien¬ 
tele che la DC (la peggiore DC, 
controllata dall’eit~ commer¬ 
ciante ed ora presidente del 
CIS dott. Raffaele Garzia. ov¬ 
vero l’eminenza grigia dell'i¬ 
stituto regionale di credito e 
l'uomo di massima fiducia dei 
monopoli petrolchimici) ha 
elaborato in venti anni di po¬ 
tere. opprimendo ma tuttavia 
coinvolgendo nel suo gioco le 
più diverse aree sociali. t 

Cagliari è una città depres¬ 
sa: ancora sopravvivono in 
gran numero quartieri dormi¬ 
torio. i tuguri, i ghetti, privi 
di ogni servizio 

Un terzo degli alloggi è sfor¬ 
nito delle dotazioni elementa¬ 
ri: - acqua corrente, servizi 
igienici con bagno e luce elet¬ 
trica. Sono 10 mila i vani dei 
quartieri popolari da risana¬ 
re; altri 8 mila ce ne sono nel¬ 
le frazioni. Ogni anno occor¬ 
rono -1.500-5.000 nuovi vani. 

Alle richieste di migliaia di 
famiglie (5 mila sono le do¬ 
mande per la casa giacenti 
negli uffici del Comune), gli 
amministratori rispondono che 
non ci sono fordi. Nel recen¬ 
te dibattito sul bilancio di 
previsione 1971. l’assessore 
Fanti ha reso noto che per 
almeno due anni il Comune 
non costruirà nel capoluogo 
una sola casa. Intanto a 
S. Elia è in atto una grossa 
manovra per trasformare 
quella borgata di pescatori e 
di artigiani in un lussuoso 
quartiere residenziale. Le ru¬ 
spe degli ex elettrici, dei pe¬ 
trolieri e dei baroni del cal¬ 
cio spettacolo sono già pronte 
per abbattere le miserabili 
casupole 

Una città disgregata, quin¬ 
di. Il nucleo sociale più con¬ 
sistente è quello terziario e 
impiegatizio. Ma anche gli im¬ 
piegati e i commercianti su¬ 
biscono gli stessi disagi eco¬ 
nomici degli operai edili, pe¬ 
trolchimici. dei piccoli artigia¬ 
ni. delle schiere di giovani 
senza qualifica professionale. 
Anche per loro non bastano 1 
posti letto negli ospedali ri¬ 
cavati da antichi e cadenti 
conventi: 2.8 su ogni mille 
abitanti contro 5.7 della pur 
bassa media nazionale. Anch*- 
1 loro figli fanno quattro tur 
ni in edifici scolastici di fnr 
tuna. e se laureati e diplo 
mali a prezzo di duri«s'ro> 
sacrifici si iscrìvono nelle 
enormi liste della disoccupa 
zione intellettuale che è la 
più alta d'Italia. I.a sezione 
comunista, proiettata all’ester 
no. verso la comunità in cui 
vive ed opera, ha indubbia 
mente dei compiti difficili e 
immensi. Ma per esprimere 
una nuova coscienza, per con 
tribuire alla crescita demo 
cratica del capoluogo e « ag 
ganciarlo» — come mai pri 
ma — alla Sardegna reale il 
primo dovere dei comunisti è 
di trasformare in protagonisti 
delia lotta per la rinascita e 
il socialismo altri strati sociv 
lì tradizionalmente assentì e 
non direttamente impegnati. 

Giuseppe Podda 



PAG, il / echi e notizie 

Lettere - 

all’ Unita 


CALCUTTA — Una pattuglia di soldati in una strada di Calcutta, la capitale dei Bengala Occidentale, dove si vota oggi e 
dove nelle ultime quaranloil'ore si sono verificati una serie di Incidenti che hanno provocato nave morti. 

In un clima di tensione che ieri ha provocato nove morti a Calcutta 

OGGI CON IL VOTO DEL BENGALA 
SI CHIUDONO LE ELEZIONI INDIANE 

Ieri sono andati alle urne gli abitanti del Kerala - I primi risultati cominceranno ad 
essere noti domani - Il quadro definitivo si avrà fra parecchi giorni - Il bilancio prov¬ 
visorio degli scontri avvenuti in questi giorni di elezioni è più di 350 morti 


Due uccise-in Sicilia 

Un arresto 
per l'attentato 
della mafia 


Dalla nostra redazione 

- . PALERMO, 9 

4 Un uomo è stato arrestato stamane nel qua¬ 
dro della inchiesta sul feroce attentato di do¬ 
menica scorsa a Francavilla (Messina) che. 
distruggendo la villa del geometra Carmelo 
Vaccaro. ha provocato la morte della moglie e 
di una figlia del dinamico imprenditore che ave¬ 
va già collezionato una impressionante serie di 
inequivocabili « avvertimenti ». 

’ A questo uomo — Carmelo Oliveri. 58 anni — 
gli inquirenti sono giunti attraverso un nome 
fatto dallo stesso destinatario dell'attentato. In¬ 
terrogato ieri sera, per pochi minuti, all’ospe¬ 
dale di Taormina dove è ricoverato per le gravi 
ferite riportate nella paurosa esplosione, il Vac- 
cari aveva fornito al magistrato una labile pi 
sta e pronunciato faticosamente solo un co¬ 
gnome: Oliveri, appunto. 

Nella zona tra Francavilla, Motta e Cama- 
sfra. abitano un centinaio di persone di questo 
nome: venti di esse sono state convocate in 
caserma e. tra esse, l’attenzione dei carabinieri 
si è appuntata su Carmelo Oliveri, il quale ge¬ 
stisce. nelle « gole dell'Alcantara » un piccolo 
ritrovo in concorrenza con una analoga inizia¬ 
tiva deli’intrapredente geometra. 

Non solo; egli è rimasto pure coinvolto nella 
sparatoria provocata, qualche tempo fa. da un 
€ pazzo » e che spedi all’ospedale il Vaccaro: 
ma. proprio lui. è. per giunta, tra quanti trar¬ 
rebbero il maggior danno da una vasta lottiz¬ 
zazione che il geometra curava negli interessi 
propri e di un ordine religioso. Labili indizi, 
non di più. ma sufficienti a mettere sul chi vive 
gli inquirenti che. nella notte, effettuavano una 
perquisizione nell’abitazione dell’Oliveri. Sono 
stati trovati -IO metri di miccia a lenta combu 
stione. ma non è ancora accertato che sia delio 
stesso tipo di quella adoperata per il terribile 
attentato della notte scorsa. 

Altro elemento che proverebbe il favoreggia¬ 
mento della latitanza di un pregiudicato catane- 
se. è stato il motivo ufficiale per operare l’ar¬ 
resto. 

Sono attesi importanti sviluppi della inchie¬ 
sta. mentre i medici dell’ospedale hanno dichia¬ 
rato fuori pericolo sia Carmelo Vaccaro che la 
sua giovane domestica che nella esplosione si è 
fratturata una gamba. 


MEC agricolo esplosivo 

Gas lacrimogeni 
sui coltivatori 
di patate a Lilla 


BRUXELLES. 9. 

I ministri dell'Agricoltura della Comunità euro¬ 
pea torneranno a vedersi il 22 e 23 marzo dopo 
il vano tentativo di ieri per raggiungere un ac¬ 
cordo sulla questione dei prezzi. Imprevedibile è 
una soluzione che vada al di là del compromesso: 
la posizione più arretrata — quella del governo 
tedesco-occidentale, che difende i suoi "bauern”, 
gli agricoltori locali, a colpi di rimborsi sui prez¬ 
zi — e quella più « avanzata », attribuita al vice- 
- presidente della CEE Mansholt. che avrebbe ri¬ 
preso in queste settimane l’idea di una profonda 
riforma strutturale, distano fortemente fra di 
' loro per l’entità dei finanziamenti da pagare ma 
assai poco per la scelta politica fondamentale. 
« Riforma strutturale » vorrebbe dire per Man¬ 
sholt. ad esempio, accelerato esodo di forze di 
lavoro dall’agricoltura e non, mettiamo, drastico 
taglio alla rendita dei proprietari non coltivatori 
e priorità del finanziamento pubblico alle coope¬ 
rative di coltivatori. 

Nè il ritocco dei prezzi nè una « riforma alla 
Mansholt » — per la quale propenderebbe il go¬ 
verno italiano — ofTre molto ai contadini. Lo ha 
dimostrato a sufficienza, in Italia e Francia, la 
crisi del vino: anche a rialzare i prezzi MEC 
non si risolverebbe nulla poiché mentre si « ga¬ 
rantiscono » (per modo di dire) i prezzi, si riduce 
la gradazione alcoolica a 8,5 gradi agevolando 
l’immissione sul mercato di un gran numero di 
sottoprodotti e talvolta di prodotti di frode. Di 
più: si nega alle cooperative il finanziamento per 
le anticipazioni ai contadini che vi portano il vino 
costringendole, quindi, a cedere il vino prematu¬ 
ramente e a prezzi imposti dalla speculazione 
commerciale. « Politica delle strutture ». per i 
viticoltori, vuol dire dunque tanto un potenzia¬ 
mento reale delle cooj»erative e dei loro stru¬ 
menti di mercato quanto il recupero di quella 
parte del prodotto che oggi va al proprietario 
della terra a colonia o mezzadria senza che par¬ 
tecipi minimamente alla produzione. 

La politica stessa del MEC ha annodato l’im- 
broglio della politica agraria creando situazioni 
drammatiche. Ieri a venti chilometri da Lilla, in 
Francia, la polizia ha disperso a colpi di bombe 
lacrimogene 5000 coltivatori che avevano occupato 
la sede ferroviaria; protestavano per una delle 
infinite crisi di settore, quella deile patate. 


Comandava la compagnia che massacrò la popolazione del villaggio 

Song My: incriminato Medina 


NEW YORK. 9. 

Il capitano di fanteria Er¬ 
nest Medina sarà giudicato da 
una corte marziale sotto l’ac¬ 
cusa di aver provocato la mor¬ 
te di oltre cento abitanti — 
donne, vecchi e bambini — 
del villaggio sud-vietnamita di 
Song My e di avere personal¬ 
mente ucciso il giorno dopo, 
in una località vicina, due 
civili mentre venivano inter¬ 
rogati. Lo ha annunciato ter! 
i] Pentagono a conclusione 
deH’lstruttoria svolta dalla ma¬ 
gistratura militare a carico 
dell’ufficiale. 

Medina, che ha 34 anni, in 
qualità ui comandante di com¬ 
pagnia diresse 11 16 marzo 
1968 l’operazione di distruzio¬ 
ne del villaggio di Song My 
conclusosi con il massacro di 
circa trecento civili. In una 
dichiarazione rilasciata Ieri se¬ 
ra a Washington, Medina si è 
cinicamente dichiarato inno¬ 
cente ed ha aggiunto che all 
Pentagono ha particolari mo¬ 
tivi per saperlo». 

Il comunicato del Pentago¬ 
no, firmato dal generale Al¬ 
bert Connor, comandante del¬ 
la terza armata, informa che 
11 processo a carico dell’as¬ 
sassino al aroigerà dinanzi al 


tribunale militare d! Fort Me 
Pherson, in Georgia, In data 
da stabilirsi; l’accusa specifi¬ 
ca è che l’ufficiale è responsa¬ 
bile, in qualità di comandan¬ 
te della « Compagnia C ». del¬ 
la morte di oltre cento ci¬ 
vili, dell’uccisione materiale di 
un uomo ed una donna di 
Song My. e dellAiccislone, il 
giorno dopo, con le sue armi 
di due abitanti del vicino vil¬ 
laggio di My Khe. « rastrella 
to » Il 17 marzo 1968. 

Medina è il tèrzo ufficiale 
rinviato a giudizio per 11 mas¬ 
sacro di Song My; il tenente 
William Calley. Infatti, accu¬ 
sato di avere ordinato e par¬ 
tecipato all’uccisione di cento- 
due civili, è attualmente sotto 
processo a Fort Benning, in 
Georgia, mentre II colonnello 
Oran Henderson, che è stato 
Incriminato per avere tentato 
di Insabbiare l’inchiesta rela¬ 
tiva al massacro, comparirà 
a giudizio forse entro li me¬ 
se. «La decisione del Penta¬ 
gono — ha dichiarato Medina 
che mostra, al pari degli al¬ 
tri due ufficiali un atteggia¬ 
mento particolarmente cinico 
— mi ha sorpreso e rattri¬ 
stato. La fiducia che ho sem¬ 
pre avuto negli ordinamenti 


militari mi ha spinto finora 
a chiedere giustizia in base 
ai regolamenti. Ficco perchè 
mi sono rivolto alla corte di 
appello militare per poter te¬ 
stimoniare al processo Calley. 
Con la decisione odierna, il 
Pentagono ha reso la rnia te 
stimonianza, se non impossi¬ 
bile, comunque difficile ai fi¬ 
ni di ottenere giustizia. Chie¬ 
do a tutti gli americani di 
non giudicarmi prima che la 
verità sia stata stabilita. 

Al processo Calley. frattan¬ 
to, un altro ex componente 
del plotone comandato, dal 
giovane ufficiale ha testimo¬ 
niato stamane di non avere 
mai sentito U capitano Medi¬ 
na ordinare il massacro del 
civili. L’imputato, com’è noto, 
ha sostenuto durante la sua 
deposizione di avere ricevuto 
cinque volte dal suo superio- 
I re l’ordine di • uccidere tutti 
j e distruggere ogni cosa». Il 
! testimone, Bi’ly Carr.ey, di 24 
anni, già fuciliere della « com¬ 
pagnia C », ha dichiarato Inol¬ 
tre di aver visto Calley mi¬ 
nacciare di morte un vecchio 
contadino; « Poco dopo — ha 
aggiunto — il vecchio gia¬ 
ceva morto in un pozzo con 
una pallottola In test*». 


■ • NUOVA’ DELHI. 9. 

■ Domani, con il voto del Ben¬ 
gala occidentale, si conclude¬ 
ranno — a dieci giorni dal 
loro inizio — le eiezioni po¬ 
litiche più importanti della 
storia dell’India indipenden¬ 
te. Oggi, intanto, si sono re 
cati alle urne gli abitanti del¬ 
lo stato meridionale del Ke 
raia. I primi risultati dovreb¬ 
bero venir resi noti giovedì, 
mentre si potrà avere un qua- ’ 
dro complessivo — almeno co 1 
sì è stato annunciato — sa¬ 
bato prossimo. 

Per il voto del Bengala oc¬ 
cidentale — Stato die dovrà 
eleggere una quarantina dei 
518 deputati della Camera bas 
sa di Nuova Delhi — c’è una 
attesa particolare poiché è In 
Stato dove maggiormente so 
no esplose in quest’uHimo an 
no le contraddizioni sociali 
e politiche indiane: basta la 
cifra di più di 1500 persone 
uccise nel corso degli ultimi 
dodici mesi per dare l’idea 
della situazione di tensione 
politica che vi regna. 

Anche ieri sera ci sono sta 
ti a Calcutta ‘ scontri fra la 
polizia ed i dimostranti; gli 
agenti avrebbero fatto uso 
delie armi da fuoco e nove 
persone sono rimaste uccise. 
Nonostante l'intervento degli 
agenti gli incidenti si sono 
estesi nella città e molti seg¬ 
gi elettorali sono stati dati 
alle fiamme e distrutti. 

Comunque, nonostante gli 
scontri sanguinosi di ieri se 
ra e l’aumento del clima di 
tensione nello Stato le opera 
zioni di voto si svolgeranno 
ugualmente domani. A que 
sto scopo sono stati mobili¬ 
tati migliaia di agenti di po 
lizia e di soldati. H loro nu 
mero è di quasi centomila e 
dovrebbe aumentare nelle pros¬ 
sime ore. Con le nove per¬ 
sone uccise ieri sera a Cai • 
catta il tragico bilancio degli 
incidenti avvenuti in questi 
giorni di elezione è salito ad 
oltre 350 morti, cifra che con¬ 
tiene anche le vittime degli 
incidenti a sfondo razziale e 
religioso. 

Si tratta di un bilancio che 
mostra da solo l'estrema ten 
sione che regna nel paese, do- 
v e le forze di centro e dì 
destra si sono coalizzate nel 
tentativo di togliere al partito 
del primo ministro, la signo¬ 
ra indirà Gandhi, la maggio 
ranza dei seggi in Parlamento 
e quindi la possibilità di fnr 
mare un nuovo governo che 
garantita, in politica inter 
na. il lento ma già avvertito 
progresso del paese e. in no 
litica internazionale, la conti * 
rui'tà della linea fino ad ore 
seguita dì indinendenza e di 
neutralismo attivo. 


Sciopero generale 
in Colombia 

BOGOTA. 9. 

Centinaia di migliaia di per 
sono hanno partecipato allo scio 
pero generale di 24 ore prò 
mosso dall'Unione dei lavora 
tori e dalla Confederazione sin¬ 
dacale dei lavoratori della Co 
lombia. I la\oratori hanno pro¬ 
testato contro il crescente aa 
mento del costo della vita, han¬ 
no chicco aumenti salariali e 
miglioramenti delie condizioni 
di vita e di lavoro. Lo scio¬ 
pero si è svolto, nonostante io 
stato di assedio proclamato re 


Come risponde a 
Sceiba il figlio di 
un bracciante ucci¬ 
so dalia polizia 

Carissimo compagno direttore, 

ho letto su l’Unità la rispo¬ 
sta data dal nostro giornale 
alla provocatoria intervista di 
Sceiba pubblicata dalla Na¬ 
zione. Essendo il figlio di 
Giuseppe Novello, il braccian¬ 
te trucidato nel dicembre 1949 
a Montescaglioso durante la 
occupazione dette terre e di 
tutto quel movimento che, co¬ 
me giustamente sottolinea lo 
articolo, ha portato all'avan¬ 
zata del nostro glorioso Par¬ 
tito, mi sento in dovere di 
rispondere anch'io a Sceiba. 
Sento la rabbia repressa nel 
mio animo verso la destra 
reazionaria, autrice di tanti 
efferati delitti con il chiaro 
scopo di bloccare le lotte che 
ci portano verso un sistema 
più democratico e giusto. 

Attualmente mi trovo ad 
Ariccia presso la scuola CGIL- 
1NCA e frequento un corso 
che mi mette in condizione 
di poter lavorare sempre me¬ 
glio a favore dei lavoratori. 

Augurandoti buon lavoro, 
assieme ai compagni che co¬ 
me te operano per l'avanza¬ 
ta del nostro grande Partito, 
ti saluto caramente. 

FILIPPO NOVELLO 
, , (Ariccia • Roma) 

Il dovere di 
combattere l’antise¬ 
mitismo e la 
, politica imperialista 
di Israele 

Cara Unità, , 

che nello schieramento di 
sinistra internazionale . ci sia 
una certa varietà di opinio¬ 
ni sulla natura del conflitto 
arabo-israeliano, sui modi e 
sui tempi della sua soluzione, 
.non è cosa che debba stupi¬ 
re. Di fronte alla tragedia che 
ha colpito prima gli ebrei e 
poi i palestinesi arabi, vittime 
entrambi a tutt’oggi della « ci¬ 
viltà europea ». alcuni metto¬ 
no l’accento sul carattere na¬ 
zionale del conflitto che li op¬ 
pone tra loro, altri sottolinea¬ 
no invece il carattere ogget¬ 
tivamente antimperialista del¬ 
la lotta che i palestinesi e 
diversi Siati arabi conducono 
contro Israele e considerano 
irraggiungibile un compro¬ 
messo còl regime -sionista. 

Ma anche per i primi, che 
« pur considerando Israele co¬ 
me una proiezione in seno al 
terzo mondo del mondo occi¬ 
dentale sviluppato e la poli¬ 
tica israeliana come stretta- 
mente dipendente dalle risor¬ 
se e dalla strategia dell’impe¬ 
rialismo occidentale, non ne 
deducono che questa situazio¬ 
ne debba necessariamente per¬ 
petuarsi », anche per essi al¬ 
cuni punti fermi sono ormai 
un patrimonio acquisito. E’ 
ciò che (nella trasmissione 
televisiva sull’antisemitismo, 
del 18 febbraio) ha ricordalo 
il prof. Maxime Rodinson, a 
proposito della ■ tesi secondo 
cui il risentimento dei pale¬ 
stinesi. e degli arabi in gene¬ 
rale, verso Israele non sareb¬ 
be giustificato, poiché le ter¬ 
re destinate agli immigrati e- 
brei erano state legalmente ac¬ 
quistate e pagate. 

Rodinson ha latto rilevare, 
ancora una volta, che è vero 
che il Fondo Nazionale Ebrai¬ 
co aveva regolarmente acqui¬ 
stato delle terre in Palestina, 
ma che esse corrispondevano 
nel 1948 (cioè alla fine del 
mandalo britannico su quel 
Paese) al 6 per cento della 
sua estensione. E anche se gli 
ebrei fossero stati legali pro¬ 
prietari di una superficie mol¬ 
to maggiore, ciò non avrebbe 
conferito loro il diritto di le¬ 
dere gli interessi della popo¬ 
lazione locale fino ad espeller¬ 
la dalla propria patria ed a 
privarla della cittadinanza (la 
quale, normalmente, non si 
perde o si acquista come un 
terreno). 

Sarebbe come dire, del re¬ 
sto, che, se alcuni latifondi¬ 
sti siciliani vendessero le lo¬ 
ro terre a dei cittadini ame¬ 
ricani e costoro vi trasferis¬ 
sero dei negri dagli Stati li¬ 
ndi, dovremmo prima consi¬ 
derare giusta (perchè « lega¬ 
le ») l’espulsione da queste 
terre dei braccianti che vi vì¬ 
vono e che verrebbero priva¬ 
ti del loro misero lavoro: e 
dovremmo poi prendere per 
normale la successiva espul¬ 
sione dalla Sicilta stessa dei 
4/5 dei suoi abitanti. E’ chia¬ 
ro invece che, anche se tut¬ 
to ciò rappresentasse per ì 
negri americani, in un dato 
momento storico, l'unica an¬ 
cora di salvezza — ciò che 
effettivamente è stata la Pa¬ 
lestina per tanti ebrei sfuggi¬ 
ti al massacro — il risenti¬ 
mento dei siciliani, e di mol¬ 
ti italiani, sarebbe più che 
comprensibile. 

Come paradossalmente suc¬ 
cede in casi del genere, chi 
riconosce con lucidità le cose 
come stanno non sono i sio¬ 
nisti di sinistra, ma quelli 
di destra• da Jaboiinsky, che 
già nel 1920 considerava • più 
che naturale la decisione de¬ 
gli arabi di resisterci », fino 
allo stesso Dayan, che parla 
della spoliazione di fatto (*ab¬ 
biamo preso questa terra agli 
arabi ») e dello sradicamento 
del popolo arabo palestinese. 

Partendo da queste consta¬ 
tazioni storiche, Dayan non 
crede che gli arabi possano 
mai perdonare quello che è 
stato loro fatto (è un concet¬ 
to espresso da lui) e ritiene 
che la forza, le rappresaglie, 
i diktat siano gli unici mez¬ 
zi per garantire la sicurez¬ 
za di Israele. Partendo dalle 
stesse constatazioni, ma con 
un’ottica diversa, noi dovrem¬ 
mo invece rifiutare di acco¬ 
munare — come ha fatto la 
televisione — l’antisemitismo 
che ha portato ad Avschivitz 
col comprensibile risentimen¬ 
to degli arabt (il cui perpe¬ 
tuarsi dipende oggi, in mas¬ 
sima parte, dalla politica del 
governo israeliano): sono due 
fenomeni di natura ben diver¬ 
sa. E, come è giusto sotto- 
lineare che il dovere di com¬ 
battere l’antisemitismo, do¬ 
vunque e comunque esso si 


manifesti, appartiene a tutta 
la sinistra, così è giusto esi¬ 
gere che tutta la sinistra (sen¬ 
za eccezioni) difenda i dirit¬ 
ti dei palestinesi e degli ara¬ 
bt, e condanni inequivocabil¬ 
mente — cosi come hanpo fat¬ 
to con impegno e con lucidi¬ 
tà uomini come Deutscher, 
Rodinson, Weìnstock — la po¬ 
litica di Israele. 

GIUSEPPE DAMASCELLI 
(Roma) 

Sullo stesso argomento, e 
a proposito della medesima 
trasmissione televisiva, ci han¬ 
no scritto Michele ABATE di 
Marano (Napoli), il prof. M. 
P. di Mestre-Venezia, Giusep¬ 
pe ARGENTESI e Luigi GAL-’ 
VANI di Medicina (Bologna). 


Il vecchio repubbli¬ 
cano deluso da 
La Malfa e soci 

Egregio direttore, 
chi le scrive è un romagno¬ 
lo che ha sempre votato per 
il PRl (come saprà, questo 
partito ha da queste parti 
nobili tradizioni ed un forte 
seguito nell'elettorato). L'at¬ 
teggiamento assunto però in 
questi ultimi tempi dal mas-, 
simi dirigenti repubblicani, 
con l’on. La Malfa in testa,’ 
■nel confronti del mafiosi sf-‘ 
ciliani e di certi oscuri per- 1 
sonaqgl che hanno manovrato > 
t tumulti di Reggio Calabria, ■ 
mi ha portato a fare amare 
considerazioni. Sono questi, ■ 
mi dico, i moralizzàtòrì? So-' 
no questi i dirigenti che vor-- 
rehbero mutare il volto del 
Paese? . i 

Ho letto con interesse al-; 
cuni commenti di Emanuele. 
Macaiuso pubblicati siti suo. 
giornale e mi sono reso con¬ 
to che nel PRl in Sicilia c’è 
molto di marcio : ma questo 
mi indice a pensare che ciò 
non avvenga soltanto in Si¬ 
cilia. Una bella delusione per 
noi vecchi repubblicani, che 
vediamo sfuggirci di mano un 
patrimonio ideale e di lotta 
di cui ' siamo sempre statt 
fieri. . , ■ 

■ Scusi lo sfogo, ■ signor di¬ 
rettore, e giudichi lei se la 
presente merita la pubblica¬ 
zione. 

' ,F. MONTANARI' 
(Ravenna) 


L’avvertimento 
dei compagni 
emigrati 

Cara Unità, 

siamo dei compagni emigra¬ 
ti ed abbiamo appreso le 
drammatiche notizie sui fatti 
dell’Aquila. Siamo indignati 
dell’allargarsi dei misfatti e 
dei vili attentati che le squa¬ 
drale fasciste stanno com¬ 
piendo contro le sezioni dei 
partiti democratici ed in par¬ 
ticolare contro le sedi del PCI. 

I comunisti emigrati man¬ 
dano il loro fraterno pensie¬ 
ro dì solidarietà, aprendo su¬ 
bito una sottoscrizione in fa¬ 
vore della federazione del PCI 
dell’Aquila. E nello stesso 
tempo avvisano le lorze rea¬ 
zionarie che gli emigrati sono 
pronti anche a rientrare in 
Italia, al fianco di tutti i de¬ 
mocratici. per salvaguardare 
la democrazìa conquistata cor* 
la lotta di Liberazione. 

Si prenda l’impegno il go¬ 
verno a lar valere la giustizia 
sancita dalla nostra Costitu¬ 
zione. tenendo conto che il 
nostro malumore aumenta 
giorno per giorno nei confron¬ 
ti dei responsabili di questi 
continui atti di criminalità. 

Fraterni saluti 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni emigrati 
a Burgdorf (Svizzera) 

Per consolidare la 
lotta comune 
tra Nord e Sud 

Caro direttore. 

la sezione del P.C.I. di Mal¬ 
nate (Varese), accogliendo lo 
invito apparso sul nostro 
giornale, sotto la lettera di 
Bernardo Pisani dal titolo 
« Per una sezione del Meri¬ 
dione », ti allega L. 15.000 per 
un abbonamento annuo a. 
l’Unità da inviare alla sezione 
di Torello dei Lombardi (Avel¬ 
lino), della quale il compagno 
Pisani è appunto II segretario. 

In data odierna la nostra 
sezione ha inviato anche lire 
50 mila alla Federazione del¬ 
l’Aquila, devastala dai fascisti. 
E alcuni giorni fa ha dato un 
contributo di 20 mila lire cia¬ 
scuna ai lavoratori della Mai¬ 
ler, della Tematex e della 
Ign'is: tre fabbriche della no¬ 
stra provincia in lotta per la 
applicazione del contratto, U 
mantenimento dell’organico « 
contro lo sfruttamento (et 
tratta di fabbriche, soprattut¬ 
to la Ignis, dove gli immigra¬ 
ti sono un’alta percentuale). 

Oltre che a lottare per una 
programmazione democratica 
che ponga fine al dramma del¬ 
l’emigrazione e a condurre 
una politica unitaria con il 
PSIUP e 1 1 PSI all’Ammini¬ 
strazione comunale di sini¬ 
stra per far fronte ai proble¬ 
mi della cosa e dei servisi so¬ 
ciali per tutti, anche con que¬ 
sti contributi finanziari noi 
comunisti mainatesi intendia¬ 
mo consolidare la lotta comu¬ 
ne tra Nord e Sud 

Vorremmo solo che si com¬ 
prendesse che dietro queste 
cifre stanno sacrifici quotidia¬ 
ni di decine di compagni, 
stanno una volontà politica e 
una fede incrollabile nel par¬ 
tito: risultati ottenibili a con¬ 
dizione che non ci si esaurisca 
nelle chiacchiere e nei piagni¬ 
stei. 

Fraterni soluti. 

GIUSEPPE ANTOGNAZZA 
segretario della sezio¬ 
ne del PCI di Malnate 

Anche gli « Amici dell’Uni¬ 
tà » di Milano hanno sotto¬ 
scritto un abbonamento che 
sarà devoluto a favore di una 
sezione comunista del Meri¬ 
dione. 
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Il viaggio 
di Ciu En-lai 


Da anni i dirigenti ameri¬ 
cani stanno inseguendo l’o¬ 
bicttivo di tenere il Vietnam 
isolato dal resto del mondo 
in modo da potervi condurre 
la guerra a loro piacimento 
o senza rischi eccessivi. Ma 
non lo hanno mai raggiunto, 
l'in dall’inizio del loro inter¬ 
vento nellu guerra civile ni 
sud il conflitto è diventalo 
causa di lacerazioni ptofomle 
prima di tutto negli Stati 
Uniti e quindi in tutto il mon¬ 
do. Quando, poi, la guerra è 
stata portata al nord, attraver¬ 
so i bombardamenti della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, si sono messi in 
movimento i meccanismi «li 
una partecipazione che ha in¬ 
vestito arce ben più vaste di 
quella vietnamita. Non è un 
mistero per nessuno, in effet¬ 
ti, che il Vietnam ha potuto 
resistere vittoriosamente alla 
aggressione grazie all’aiuto 
fornito dai suoi potenti allea¬ 
ti e alla mobilitazione delle 
masse del mondo intero. Da 
«pici momento Washington non 
ha fatto che distribuire assi¬ 
curazioni secondo cui l’azione 
degli Stati Uniti non minac¬ 
ciava nessuno e meno che 
mai, naturalmente, i vicini del 
Vietnam. Ciò faceva parte del¬ 
lo stesso disegno, della stessa 
speranza: che gli nlleati del 
Vietnam, c in pellicolare i 
■noi vicini, se ne stessero 
tranquilli, permettendo così 
agli Stati Uniti «li portare a 
termino la loro sporca impre¬ 
sa. Nessuno, invece, se ne è 
stato tranquillo, nè lo poteva. 
Il Vietnam ha continuato a 
beneficiare dell’aiuto «lei suoi 
alleati, giacché la causa clic 
il suo popolo difendeva era 
ed è la stessa tiri suoi alleati. 

Invece di ricavarne la lezio¬ 
ne che ne andava ricavala, e 
cercare una uscita onorevole 
dal conflitto — tante volte 
offerta dai vietnamiti e anche 
dai loro alleati — i dirigenti 
degli Stati Uniti hanno conti¬ 
nuato ad andare avanti per 
la loro strada. Hanno invaso 
la Cambogia, poi il Laos e si 
sono avvicinati, cosi, ai con¬ 
fini della Cina. Nè da Pechi¬ 
no, nè da Hanoi, e neppure da 
Mosca si è perso tempo nel 


sottolineare la gravità del fat¬ 
to nuovo. 1 vietnamiti, i ci¬ 
nesi e i sovietici hanno in¬ 
fatti apertamente parlato «li 
svolta nella guerra Sottolinean¬ 
do elio l’azione militale nel 
Laos meridionale costituiva e 
costituisce una minaccia alla 
Cina. Da Wa*hingl«iii si è rea¬ 
gito nel modo abituale: a l'a¬ 
zione è limitata, lu Cina non 
ha nulla «la temere ». Il fat¬ 
to è, però, che chi deve «le- 
cidcro se v i sia o no una nuo¬ 
va minaccia non possono es¬ 
sere, evidentemente, gli ame¬ 
ricani ma c«doro stessi contro 
i «inali la gueria vi«‘iu* con¬ 
dotta — e cioè i vietnamiti, 
i cambogiani, i laotiani — e 
colmo i «piali, come i cinesi, 
sono i loto vicini più imme¬ 
diati. U sia i vietnamiti, sia 
i cambogiani, sia i laotiani sia 
i cinesi lo hanno «letto assni 
esplicitamente. . 

Tenuto eonlo «li «pieslo con¬ 
tesa» si compì ernie bene il va¬ 
lore «lei viaggio compiuto da 
Ciu Un lai ad Hanoi. U* sta¬ 
to già sottolineato che «piesta 
è la prima volta «la cinipie 
anni clic il primo ministro 
cinese compie una visita di 
Stato e «li pallilo all’esteio. Il 
fatto che meta di una tale vi¬ 
sita sia stala Hanoi indica ab¬ 
bastanza chiaramente, ci sem¬ 
bra, il valute che sia i viet¬ 
namiti sia i cinesi annettono 
alla pubblica rintìerma/inne 
della stretta alleanza tra i 
due paesi. Cade, così, ancora 
una volta il picsupposto clic 
sta nlla base della azione ame¬ 
ricana in Indocina, e cioè che 
tutto possa risolversi — e a 
favore degli americani — en¬ 
tro i confini della penisola in¬ 
docinese. lu realtà mano a 
inailo che la guerra viene este¬ 
sa si creano le condizioni di 
una sua estensione ulteriore. 
I più avveduti Ira gli uomini 
politici americani se ne ren¬ 
dono conto. H sarebbe ora, 
dopo il viaggio di Ciu Un lai 
ad Hanoi, clic se tie rendes¬ 
sero conto anche coloro i «pia¬ 
li, negli Stati Uniti, hanno le 
massime responsabilità. Oltrc- 
tutto perchè nessuno potrà di¬ 
re, nel caso la situazione pre¬ 
cipiti, che da parte cinese 
non si sia fatto nulla per mo¬ 
strare i pericoli cui si sta an¬ 
dando incontro. 

a. j. 


BELFAST. 9 

Altri 450 soldati inglesi 
giungeranno oggi nell’Irlanda 
del Nord per aggiungersi al 
contingente di oltre 7.700 uo¬ 
mini che già si trova nella re¬ 
gione per reprimere la prote¬ 
sta dei ghetti cattolici di Bel¬ 
fast e di Londonderry. 

In questa atmosfera carica 
di tensione si sono inseriti nel¬ 
le ultime ore due fatti di san¬ 
gue: stanotte un uomo è mor¬ 
to ed altri tre sono rimasti fe¬ 
riti durante una sparatoria 
avvenuta nel quartiere catto¬ 
lico di Falls Road, a Belfast. 

Alcune ore dopo, nello stes¬ 
so quartiere, un uomo a bor¬ 
do di un furgoncino veniva 
raggiunto da alcuni colpi di 
pistola sparati da tre scono¬ 
sciuti. rimanendo gravemente 
ferito alla testa. 

Durante la prima sparato¬ 
ria le truppe britanniche, 
schierate in gran numero in¬ 
torno alla zona non sono in¬ 
tervenute. pur sentendo. come 
ha dichiarato un comunicato 
ufficiale, raffiche di mitra e 
colpi di pistola per diverso 
tempo: ciononostante, nella 
mattinata di oggi, un portavo¬ 
ce dell’esercito ha detto che 
entrambi dovevano essere in¬ 
terpretati come < un regola¬ 
mento di conti » tra i membri 
delle due correnti dell’IRA, 
quella nazionalista dei c pro- 
visionals» e quella progres¬ 
sista degli « officials ». 

L'ipotesi più probabile è in¬ 
vece quella dell’» esecuzione » 
di informatori della polizia: 
già nel gennaio scorso un uo¬ 
mo. John Kavanagh di 28 an¬ 
ni, fu ihxìso in circostanze 
analoghe e, solo dopo diverso 
tempo. Scotland Yard riuscì 
a scoprire che si trattava di 
una spia dei servizi di infor¬ 
mazione dell’esercito inglese 
in Irlanda. 


Thi Binh invitata 
in Romania 

BUCAREST, 9. 

Dall’H al 16 marzo sarà ospi¬ 
te ufficiv'e del Governo «omeno 
per una vi->iu< ,1i amicizia una 
deleg izione oc! Governo Prov- 
vi.vir.o Knniuzionano della Re 
pubblica V einam de! Sud 
La delegazione del GPR sud- 
vietnamita sarà diretta dal mi¬ 
nierò degli esteri Nguyen Thi 
Binh. 


Hanoi 

La RDV protesta 
per le manovre 
militari USA 
in Sud Corea 

HANOI. 9 

Il ministero degli Esteri della 
RDV ha rilasciato una dichiara¬ 
zione in cui condanna con fer¬ 
mezza gli Siati Uniti per il tra¬ 
sporto di truppe e di materiale 
bollire nella Corea del Sud per 
manovre militari. Nella dichia¬ 
razione si rileva che queste azio¬ 
ni provocatorie costituiscono una 
grossolana violazione dell’accor- 
«Jo di armistizio in Corea e co 
stituiscono un grave pericolo 
per la sicurezza della Repubbli¬ 
ca popolare di Corea e per la 
pare in Asia c in lutto il mondo. 

Il popolo vietnamita e il go¬ 
verno della RDV — si sottoli¬ 
nea nella dichiarazione — ap¬ 
poggiano incondizionatamente la 
giusta posizione del governo del¬ 
la RDPC ed «vigono dagli impe 
rialisti USA di rinunciare ai loro 
disegni aggressivi e dì ritirare 
immediatamente dalia RDPC 
tutte le truppe USA. 


Incontro a 
Berlino est 
fra Norden 
e Napolitano 

BERLINO. 9. 

Si è svolto a Berlino un in¬ 
contro tra una delegazione del 
CC della Sed diretta dal mem 
bro «lei Po'itbiiro e seirelano 
del CC, Albert Norden. e una 
delegazione del Comitato Cen¬ 
trale del Pei guidata dal mem¬ 
bro deH’uffieio politico, Giorgio 
Napolitano. 

Durante l'incontro svoltosi in 
un'atmosfera amichevole e da 
compagni, Norden ha informato 
i rappresentanti del Partito co¬ 
munista italiano sulla politica 
della Sed e la preparazione del- 
Lottavo congresso del partito 

Il capo della delegazione del 
Pei ha illustrato la situazione 
politica in Italia e i compiti 
che sono di fronte al partito 
comunista. 


Arroganti discorsi della Meir e di altri portavoce governativi 


ISRAELE: «NO SENZA EQUIVOCI 

A UNA PACE SENZA ANNESSIONI 

* * » 

« Meglio Sitami El Sheik senza la pace che la pace senza Sharnt El Sheik » di¬ 
chiara il generale Dayan - Astiosa polemica di Alton con U Thant e con Jarring 


DALLA PRIMA PAGINA 


Polizia 


Sparatorie nel ghetto cattolico 


Belfast: un morto 
e quattro feriti 

Un altro battaglione di fucilieri inglesi in¬ 
viato a reprimere la protesta dell'Ulster 


TEI, AVIV. 9 

Il primo ministro israelia¬ 
no. Guida Meir. e altri espo¬ 
nenti di primo piano del go¬ 
verno di Tel Aviv hanno ri¬ 
badito nelle ultime ore in mo¬ 
do assai nello il loro rifililo 
di una soluzione pacifica di 
compromesso, senza annessili 
ni territoriali, ed hanno astio¬ 
samente polemizzato con il 
segretario «lelUONU, U Thant. 
e il suo rappresentante. Jar¬ 
ring. per le loro recenti ini¬ 
ziative intese a promuovere 
l'applicazione della risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
che prevede il ritiro delle 
truppe dai territori arabi oc 
cupati. 

Guida Meir ha dichiarato 
ad una riunione di parlamen¬ 
tari del suo partito che il 
governo non è disposto a ri¬ 
tirare le ti lippe dietro le 
frontiere esistenti prima del¬ 
la « guerra dei sei giorni ». 
« Questa — ella ha detto 
era e rimane la nostra posi¬ 
zione. E’ necessario che ciò 
sia perfettamente chiaro, al 
fine di evitare ogni malinte¬ 
so. La dichiarazione fatta do¬ 
menica scorsa su questo te¬ 
ma dal ministro degli esteri 
Eban è la nostra risposta uf¬ 
ficiale al segretario dell'ONU. 
Quanto al governo di Wa¬ 
shington, esso sa perfetta¬ 
mente che il piano Rogers 
è totalmente inaccettabile per 
Israele, oggi come nel 1969 ». 

Anche il vice premier, gene¬ 
rale Allon. e il ministro della 
difesa, generale Dayan. si so¬ 
no espressi negli stessi ter¬ 
mini. rispettivamente, in di¬ 
scorsi pronunciati a Eilat. sul 
Golfo di Akaba. e in parla 
mento. Dayan ha detto di pre¬ 
ferire « Sharm El Sheik sen¬ 
za la pace alla pace senza 
Sharm F.l Sheik s> (si tratta 
della posizione costiera dei 
Stilai occupato che domina 
gli accessi al Golfo di Akaba - 
NdR). Allon ha detto che 
Israele « intenile mantenere 
la sua indiscussa presenza a 
Sharm Li Sheik » e respinge 
qualsiasi forma di «garanzia» 
internazionale, ivi compresa 
la presenza di una forza del 
l'ONU. 

Secondo Allon. il questiona¬ 
rio sottoposto da Jarring ai 
dirigenti di Tel Aviv per co 
stringerli a uscire dalle loro 
tortuosità sul problema del 
ritiro delle truppe e il rap¬ 
porto di U Thant. che sotto 
linea l’intransigenza israelia¬ 
na. « non hanno avvicinato la 
pace e hanno contribuito ad 
aumentare il pericolo di nuo 
ve ostilità ». 

Riferendosi al discorso con 
cui il presidente egiziano El 
Sadat. ha annunciato che la 
RAU non prorogherà ulterior¬ 
mente la tregua sul Canale 
di Suez, ma proseguirà Lazio 
ne diplomatica in vista di una 
soluzione pacifica. Golda Meir 
ha sostenuto, nelle sue dichia 
razioni ai parlamentari, che 
esso equivarrebbe « ad un 
rigetto dell’appello di U Thant 
e ad una minaccia a mano 
armata ». per aggiungere subi¬ 
to dopo che le truppe israe 
liane sono pronte a stronca¬ 
re ogni iniziativa dell’avversa¬ 
rio. Anche la stampa israelia¬ 
na presenta il discorso come 
una presa di posizione « bel¬ 
licosa » e si sforza di dram 
matizzare. attraverso i suoi di¬ 
spacci dal fronte, la situazione 
sul Canale. 


IL CAIRO. 9 

Il giornale Al Ahram scri¬ 
ve stamane che tra il presi¬ 
dente egiziano Sadat. e il pre¬ 
sidente americano Nixon 
avrebbe avuto lungo, poco pri¬ 
ma dello scadere della tre¬ 
gua. uno scambio di messag 
gi. AU Ahram non fornisce 
particolari sul contenuto dei 
testi scambiati fra ì due pre¬ 
sidenti. limitandosi a riferì 
re che l'ultimo messaggio di 
Nixon è stato consegnato a 
Sadat venerdì scorso dal pre¬ 
sidente della Chase Manhat¬ 
tan Bank. David Rockefeller, 
in visita al Catto. 

Nell’annuncio di domenica 
srersa. come si ritarderà Sa 
dat aveva accennato ad « im¬ 
pegni presi verso di noi da 
gli Stati Uniti ». Egli aveva 
inoltre rivolto a Nixon un ap 
pello perché tenesse fede al¬ 
la promessa americana «li 
«^opporsi e cont.nuare ad op¬ 
porsi all'acquisizione «h ter 
ritori con la forza ». 

• David Rockefeller. che ha 
visitato, oltre al Cairo anche 
Amman, e si accinge a vi-i 
tare Israele, ha tenuto oggi 
a Beirut lina conferenza stam 
pa nel corso della quale ha 
dichiarato di aver tratto «la» 
colloqui con Sadat e con Hus 
sein la convinzione che i «!»• 
capi arabi « desiderano real¬ 
mente la pace * Rockefeller 
ha definito invece « deluden¬ 
te » la risposta israeliana al 
le proposte di Jarring. 

Il banchiere americano ha 
parlalo del suo viaggio co¬ 
me di una « missione non uf¬ 
ficiale ». 



Posto d'osservazione Israeliano sulla sponda'orientale del Canale di Suez 


L'ha dello l'ambasciatore francese dopo la riunione di ieri 

IN UNA FASE CONCRETA 
I COLLOQUI SU BERLINO 

Piofr Abrassimov, ambasciatore sovietico nella RDT ha detto ai 
giornalisti: «Stiamo andando avanti lentamente ma decisamente» 


. BERLLNO. 9 

Gli ambasciatori delle quattro 
grandi potenze hanno tenuto oggi 
a Berlino ovest una nuova riu¬ 
nione: la sedicesima, dedicata 
alle trattative sui problemi re¬ 
lativi alla situazione nella città. 
La riunione, che è stata pre¬ 
sieduta dall’ambasciatore sovie 
tico Abrassimov. si è tenuta 
nell'edificio dell'ex consiglio di 
controllo della città, ed è du¬ 
rata tre ore. E’ stato stabilito 
clic la prossima seduta avrà 
luogo il 25 marzo prossimo. 

Il comunicato che è stato 
emesso al termine dei colloqui 
non fornisce alcuna indicazione 
sul contenuto degli incontri, li¬ 
mitandosi a segnalare che < I 
negoziati sono continuati con 
renerete discussioni sulle que¬ 
stioni in esame ». Sono stati gli 
ambasciatori francese-e sovie¬ 
tico a offrire «lei giudizi che 
hanno fatfo capire che le di 
scussiom procedono con un mi¬ 
nimo di successo. «Stiamo an¬ 
dando avanti lentamente ma de¬ 
cisamente » — ha «ietto Abras¬ 
simov ai giornalisti. «Siamo in 
una fase concreta » .è il .pa¬ 
rere espresso alla stampa «lai 
francese Jean Stìuvaaargues. 

All’ordine del giorno dei la¬ 
vori ' odierni era il documento 
« di posizione » presentato dai 
tre ambasciatori occidentali du¬ 
rante la quattordicesima riu¬ 
nione. Il doremento riassume 
nei particolari i punti di vista 
dei tre occidentali sulla que¬ 
stione di Berlino. I sovietici 
avevano accettato di discuterlo. 
Non si è saputo se. alla riu¬ 
nione di oggi, l'ambasciatore so¬ 
vietico abbia presentato un do- 
cumento di risposta- a quello 
dei tre occidentali o se abbia 
aggiunto altri punti al dore¬ 
mento degli «alleati». D fatto 
che il prossimo incontro sarà 
preceduto da ulteriori consulta¬ 
zioni a livello di esperti. lasce- 
rebbe supporre che è probabile 
vi sia del nuovo materiale da 
esaminare e mettere a punto. 

1 giudizi espressi da Abras¬ 
simov e Sauvanargues potreb¬ 
bero indicare che i quattro ab¬ 
biano ormai superato la fase 
d'avvio delie conversazioni pre 
linv.nan e l'abbiano * sostituita 
con un concreto esame, punto 
per punto, delle rispettive po 
siziom. 

Lo scoglio maggiore sembra 
ancora essere quello della un 
posizione, da parte della Ger 
mania federale, di una sua 
« presenza politica > a Berlino 
ovest. I-a città ha infatti una 
sua entità politica autonoma che 
non consente a Bonn — che 
pure insiste nell’agire come se 
Berlino ovest sia parte ulte , 
granfe del suo territorio — di - 
espletarvi attività politica e ma¬ 
nifestazioni provocatone.. 

Oggi il ’ segretario di Stato 
della RFT. Egon Kahr. si è ut 
contrato. prima della seduta, 
con gli ambasciatori occidentali. 
ai quali ha riferito sui risultali ’ 
del suo colloquio di ieri con il. 
collega della RDT, Michael 
KohL 


Praga 

. Il ministro 
delta Giustizia 
sul processo ai 
diciannove 
giovani 

Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 9. 

Con un comunicato del mb 
nlstero della Giustizia l’agen¬ 
zia CTK ha dato róggi per la- 
prima volta notizia del proces¬ 
so attualmente In cono da¬ 
vanti ad un tribunale di Pra- 
. ga contro Peter Uhi ed’ altre 
diciotto persone — in gran¬ 
de maggioranza giovani — im¬ 
putati di a atti ostili contro 
la società socialista ed 11 si¬ 
stema statale della . Repub¬ 
blica » v 

• Il grópp o — a quanto ren¬ 
de noto la CTK — è accusato 
« di attività sovversiva con¬ 
tro la Repubblica tra il no¬ 
vembre ed il dicembre .del 
1969» quando vennero effet¬ 
tuati I primi arresti. A tale 
scopo secondo l’atto d’accusa 
1 membri del -gruppo compi¬ 
larono. stamparono e distri¬ 
buirono numerosi volantini 
«« di tendenza antistatale In 
cui attaccavano l’ordine so¬ 
ciale e socialista della Repub¬ 
blica » e tentarono « di rende¬ 
re vani gli sforzi per il con¬ 
solidamento delle condizioni 
politica ed economica». 

Il processo apertosi 11 " 1. 

. marzo e ripreso venerdì-scor¬ 
so — dopo che la Corte su- 
’ prema ceka aveva respinto al¬ 
cune eccezioni presentate dal- 
. la difesa —■ prosegue con le 
deposizioni degli imputati. - 

. Silvano Goruppi 


USA 

Tre attentati 
dinamitardi 
contro 
uffici 
federali 


ST. LOUIS (Missouri), 9 

Tre «ssplosiooi sono avvenute 
la scorsa notte in due edifici del 
governo federale a St. Louis, 
«capitale dello stalo del Missmi¬ 
ri: dei tre attentati, solo il terzo 
ha causato danni notevoli, an¬ 
che se non si segnalano feriti. 

La prima delle esplosioni, ha 
sfaldato la porta d'ingresso ed 
ha mandato in fratuuii f vetri 
di alcune finestre di un edificio 
ad un solo piano dove hanno 
sede gli archivi federali. 

Circa tre ore dopo, una secon¬ 
da esplosione ha danneggiato lie¬ 
vemente l'interno «li un altro 
eftificio federale, dove si tro¬ 
vano gli urtici dei servizi di 
. preparazione militare degli uffi¬ 
ciali della riserva. Mentre vi¬ 
gili del fuoco ed agenti, accorsi 
.sul posto, si accingevano a la¬ 
sciare i locali dopo aver con¬ 
statato i danni, un'altra defla¬ 
grazione. la terza, è avvenuta 
al secondo piano delio stesso 
edificio. 

Sugli attentati l’FBI ha aper¬ 
to un'inchiesta: dato il tipo di 
« bersaglio » scelto dai dinami¬ 
tardi. sembrerebbe che essi va¬ 
dano ricercati tra gli oppositori 
di sinistra deH’amminis trazione 
Nixon ma. la realtà provocato¬ 
ria di questi atti e la loro vera 
matrice sono sfati già messi m 
evidenza all'indomani deU’atten- 
tato «I Campidoglio di Wash¬ 
ington da vari leader progres¬ 
sisti -americani, primi fra tutti 
i dirigenti del Partito comuni¬ 
sta degli USA. 
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sonalità, uno sciopero, In più 
innocua delle manifestazioni, 
per far scattare la « perma¬ 
nenza »: sospesi 1 permessi, 
le licenze, i riposi, tutti con¬ 
segnati in caserma, altre 24 
ore che si assommano alle 
prime. 

« Oliando ci mettono fuori 
e dicono di caricare siamo 
come delle beine.. » hanno con¬ 
fessato. anche a giornali « in¬ 
sospettabili ». E subentra un 
nuovo sfogo, ancora più ama¬ 
ro: la consapevolezza d«4 ba¬ 
ratro die è stato creato fra 
loro e la gente (« lo so che 
tion ce l’hanno con me, è per¬ 
ché porto il manganello, per 
le cariche, perché quando pic¬ 
chiamo non sappiamo neon 
che cosa vogliono»); l’osses¬ 
sione del disprezzo (« ci insili 
tano, ci sputano addosso*); 
l'isolamento (« certe volte vor 
rei strapparmi la divisa, mi 
guardano sempre con diffi 
denza, le ragazze si allonta¬ 
nano*); a volte anche una 
punta di rancore (« noi stia¬ 
mo peggio degli altri, e non 
possiamo neanche sfogarci »). 

Olii sopo, da dove vengono, 
che cosa sanno? La polizia è 
sempre « l’industria dei sud ». 
come è stata definita, e ci so¬ 
no le statistiche pronte: sui 
20 mila arruolati dal ’61 al 
‘68. il 63 per cento proveni¬ 
va appunto dal meridione, il 
22 per cento dal centro, il 14 
per cento dal nord. In testa 
la Campania, che da sola for¬ 
nisce un quarto delle intere 
forze: il 24,80 per cento, poi 
le Puglie con il 13 per cento, 
la Sicilia con il 12.95. il La¬ 
zio con il 12,28 fino alla Li¬ 
guria che ha In percentuale 
più bassa. 1*1,17. 

Gli studi. Sui ventitremila 
arruolati dal ’61 al ’69. quasi 
la metà, oltre 11 mila allie¬ 
vi avevano appena l’indispen¬ 
sabile licenza elementare, sol¬ 
tanto 674 avevano frequenta¬ 
to corsi medi superiori. Ma 
le statistiche diventano anco¬ 
ra più crude se si eliminano 
i corsi di specializzazione e 
si prendono, ad esempio, gli 
862 allievi della scuola di PS 
di Alessandria: qui ben 450 
poliziotti hanno soltanto la li¬ 
cenza elementare, mentre 137 
hanno raggiunto la terza me¬ 
dia. Fra i mestieri dichiara 
ti dagli allievi: 51 manovali. 
66 muratori. 51 agricoltori. 
85 meccanici. 29 camerieri. 
28 falegnami. 22 imbianchini, 
22 carpentieri, contro un nu¬ 
mero incredibilmente basso 
di specializzali (1 dattilogra¬ 
fo. 1 marconista. 3 tipografi. 

3 tessili e così via). Quando 
morì Annarumma. i giornali¬ 
sti « scoprirono » che ni suo 
paese. Monteforte Irpino. su 

4 mila abitanti un terzo era 
emigrato, e che per i giova¬ 
ni non c’era scelta: o poliziot¬ 
to o la Germania (come ap¬ 
punto era toccato ai fratelli 
di Annarumma). 

Cosi, da un paesino agoniz¬ 
zante dellTrpinia. si piomba 
in una grande città, sconosciu¬ 
ta. con enormi problemi, in 
un clima di rigida disciplina 
militare. « In armonia con le 
disposizioni ministeriali — di¬ 
cono le pubblicazioni del VI - 
minale — l'accoglienza accor¬ 
data ai giovani è improntata 
a premurosa sollecitudine, a 
sentita benevolenza, è un mo¬ 
mento, diciamolo pure, entu¬ 
siastico. è una festa che si 
rinnova di anno in anno... gli 
aspiranti vengono circondati 
da . un intenso calore uma¬ 
no... ». La realtà, naturalmen¬ 
te. è quella delle camerate 
sporche, dei turni massacran¬ 
ti. dello sbatter di tacchi, del¬ 
le punizioni (7 giorni di arre¬ 
sti qualche tempo fa. a un 
poliziotto trovato a leggere 
ri/nifó); la realtà è soprattut¬ 
to l’isolamento, spesso la pre¬ 
sa di coscienza di essere un 
cieco strumento repressivo. 
E allora alcuni, molti negli 
ultimi tempi, vanno via: il 
fenomeno ha raggiunto, per 
il Viminale, vette preoccupan¬ 
ti. Dalle 24 mila domande di 
arruolamento del ’66 si è sce¬ 
si alle 16 mila del ’67; nello 
stesso anno vi sono state 563 
defezioni, salite a mille nel 
’68, e addirittura all'll per 
cento degli arruolati nel ’69. 

« Non è certo un proble¬ 
ma di uomini — riprende il 
funzionario, sèmpre più ner¬ 
voso — fra i 77 mila nostri, 
gli 80 mila dei carabinieri, i 
70 mila della Finanza, ne avan¬ 
zano ... non è neanche, certo, 
un problema di mezzi... a che 
servono i carri armati, le au¬ 
toblinde? Se è il caso, c'è 
l’esercito, lo abbiamo visto a 
Reggio... e invece continuia¬ 
mo col campo d’addestramen¬ 
to, il passo del leopardo, e 
poi non sanno neanche fare 
la respirazione artificiale o d 
pronto soccorso... il proble¬ 
ma è uno solo, di mentalità 
e di ” saiola ”... fascista, cer¬ 
to. diciamo fascista, o cnmun 
que gretta, paurosa, repressi¬ 
va, autoritaria... si resta pre¬ 
sto contagiati... ». Non i una 
novità, qualche tempo fa ven 
ne fuori che 7 ispettori gene¬ 
rali di PS su 10 e 120 que 
stori su 135 avevano fatto car¬ 
riera sotto il fascismo; ed è 
proprio da questi funzionari 
che vengono impartite le istrii 
zioni, stilati i manuali che 
sembrano fatti apposta per 
accrescere sempre più il di 
stacco fra In polizia e Topi 
ninne pubblica. - 

Nel « testo sacro * del po 
lizìotto. il manuale dell’agen 
te di PS. c’è ad esempip una 
appendice dedicata all’* ordì 
ne pubblico » Si comincia con 
la definizione di folla: c una 
formazione temporanea di piti 
persone, instàbile, che si pre¬ 


senta indifferenziata Uei suoi 
comportamenti e struttural¬ 
mente anonima nelle site 
espressioni ». SI passa quindi 
al primo ammonimento: « hi 
folla qualunque sia il moti¬ 
vo per cui si è costituita va 
controllata attentamente. Es 
sa infatti non agisce razionai 
mente ma con esplosione di 
sentimenti . passeggeri ... ». 
Quindi si rende assai più 
esplicito il concetto: « la fol¬ 
la quando assume una note¬ 
vole consistenza numerica di¬ 
viene una massa sempre pe¬ 
ricolosa ». Ancora, un chiari¬ 
mento « psicologico » assolu¬ 
tamente tipico: « hi folla è 
portata più al male che al 
bene e questa affermazione 
non trova smentita... perché 
in una moltitudine le facol¬ 
tà buone dei singoli anziché 
sommarsi si annullano... ». In¬ 
fine l’ultimo, drastico, inse¬ 
gnamento: « è necessario dif¬ 
fidare sempre della folla an¬ 
che se il suo iniziale compor¬ 
tamento possa non far preve¬ 
dere atti inconsulti... i mili¬ 
tari devono astenersi dall’in - 
tavolare discussioni con la 
folla, in particolar modo per 
discutere i problemi che han¬ 
no suscitato la manifestò- ’ 
zione ». 

E qui. in fondo, vi è tutta 
la « logica » degli alti gradi": 
l’agente deve essere un puro 
e semplice strumento, deve 
solo eseguire, quello che av¬ 
viene • nel mondo o sotto i 
suoi occhi non esiste, guai so¬ 
prattutto a intavolare discus¬ 
sioni con « gli altri ». Non è 
certo un caso se i carabinie¬ 
ri hanno come motto, e se 
ne vantano, il trito « Usi a 
obbedir tacendo »; e non è un 
caso che lo stesso manuale 
di PS concluda trionfalmente 
con l’affermazione che « dello 
esser stato troppo loquace po¬ 
trai pentirti amaramente: di 
aver parlato poco o di aver 
taciuto non ti pentirai mai». 

i 

Vietnam 

cumento importante. Lavore¬ 
remo duramente per attuare 1 
diversi compiti che la lotta 
contro gli aggressori america¬ 
ni ed i loro fantocci “impli¬ 
ca. come è previsto nel co¬ 
municato finale ». Nella stes¬ 
sa occasione Ciu En-lai ha di¬ 
chiarato che « il popolo cine¬ 
se raddoppierà i suoi sforzi, 
secondo l’insegnamento del 
presidente Mao. per intensifi¬ 
care l’appoggio alla lotta del 
popolo vietnamita contro l’ag¬ 
gressione americana, confor¬ 
memente al nostro dovere in¬ 
ternazionalista ». 

Le agenzie di stampa cinese 
e vietnamita hanno pubblica¬ 
to intanto ampi stralci dei di¬ 
scorsi pronunciati da Ciu En 
lai e Pham Van Dong al co¬ 
mizio di massa organizzato ad 
Hanoi in onore della delega¬ 
zione cinese. In questa occa¬ 
sione Ciu En-lai ha detto: c II 
Vietnam, il Lao3 e la Cambo¬ 
gia sono dei paesi nostri vi¬ 
cini e siamo decisi a non per¬ 
mettere agli Stati Uniti di fa¬ 
re il bello e 11 cattivo tempo 
in Indocina. Se essi prolunga¬ 
no e intensificano la guerra, il 
popolo cinese non avrà paura 
di andare sino al sacrificio su¬ 
premo per assistere i popoli 
indocinesi sino alla vittoria fi¬ 
nale ». € L'unità dei tre popo¬ 
li vietnamita, laotiano e Kha- 
mer. sotto la bandiera della 
conferenza al vertice dei po¬ 
poli indocinesi, crea una situa¬ 
zione completamente nuova ». 

« Gli Stati Uniti —. ha prose¬ 
guito il primo ministro cinese 
— sono ora nella trappola del¬ 
la guerra popolare che si 
estende ovunque... Essi aggre¬ 
discono il Laos, ammassano 
truppe al diciassettesimo pa¬ 
rallelo e agiscono secondo pia¬ 
ni calcolati per opporsi al po¬ 
poli dell’Indocina. Essi vo¬ 
gliono la guerra ma si soprav¬ 
valutano e sottovalutano sem¬ 
pre i loro avversari. Ciascu¬ 
na • avventura li - conduce a 
una nuova disfatta: così è av¬ 
venuto in Cambogia dove essi 
hanno sollevato un macigno 
per rimanere schiacciali essi 
stessi ». 

« Se gli Stati Uniti si av¬ 
ventureranno ad estendere la 
guerra a tutta l’Indocina — 
ha aggiunto Ciu En-lai — es¬ 
si accelereranno la loro disfat¬ 
ta finale. La vittoria definitiva 
sull’imperialismo è possibile e 
realizzabile... La Cina popola¬ 
re intensifica i suoi preparati¬ 
vi per far fronte alla guer¬ 
ra. Essa è pronta, ideologi¬ 
camente e militarmente. • a 
mettere fuori combattimento 
qualsiasi nemico che violerà 
il suo territorio». Ciu EnJai. 
dopo avere affermato che la 
Cina è anche decisa a libera¬ 
re Formosa, ha cosi concluso:^ 
« Non ringraziateci per il no¬ 
stro aiuto. L’aiuto è recipro¬ 
co. Siete voi che ci aiutate 
combattendo nelle prime linee 
delia lotta antimperialista. Di 
questo il popolo cinese deve 
ringraziarvi ». Le parole di Ciu 
En-lai hanno suscitato un’in¬ 
tensa emozione tra gli ascol¬ 
tatori che hanno applaudito a 
Fingo le seguenti ultime frasi 
del primo ministro cinese: 

* Il presidente Mao ha dichia 
rato: chi non aiuta d Viet 
nam è un traditore della rivo 
lozione. La stessa cosa si p:iò 
dire per il Vietnam, per i po 
poli «ieirindocina e per tutti ì 
popoli che lottano per la li¬ 
bertà. La vvKtra lotta è la no 
sira e i vostri successi so 
no i nostri ». 

Il primo ministro Pliant Van 
Dong. a sua volta, ha detto 
tra l’altro: « Noi siamo coi 
vinti che questa visita porte 
rà a sviluppi “importantissimi » 
della ‘solidarietà combattente' 
tra i due popoli. Ciò fa gioì- ‘ 
re t popoli dei cinque conti 
nenti ed è un severo avverti¬ 
mento per gli aggressori ». Il 


primo ministro nordvietnamita 
Ita quindi sottolineato l’impor¬ 
tanza dell’aiuto militare, non 
rimborsabile, che la Cina for¬ 
nirà al Vietnam del Nord nel 
1971: « Il popolo vietnamita ha 
una fede assoluta nell’avveni¬ 
re della Cina la quale è in 
procinto di diventare una po¬ 
tenza di primo piano nel mon¬ 
do. Il popolo vietnamita si ri¬ 
corderà eternamente dell’ap¬ 
poggio e dell’aiuto del popolo 
cinese ». 

Pham Van Dong ha ricorda¬ 
to che il 19 dicembre 1967 il 
presidente Mao aveva affer¬ 
mato che 700 milioni di cine¬ 
si costituiscono la più poten¬ 
te retroguardia del popolo 
vietnamita e che * in ogni ca¬ 
so. la Cina assisterà il Viet¬ 
nam sino alla vittoria finale ». 
«* L’amministrazione Nixon — 
ha aggiunto — aggredisce il 
Laos, minaccia ’ di aggredire 
il Vietnam del Nord e di 
estendere ancora la guerra. 
Essa respinge le proposte ra¬ 
gionevoli avanzate da parte 
nostra. Essa ha dispiegato 
un grande apparato militare 
e ha lanciato quantità spaven¬ 
tose di bombe sullTndocina. 
Essa commette crimini mo¬ 
struosi contro il popolo viet¬ 
namita. Ma nulla potrà scuo¬ 
tere la nostra volontà di 
combattere sino alla vittoria 
finale ». 

L’« AFP », in un dispaccio 
da Hanoi, scrive che « Ciu 
En-lai e ' Pham Van Dong 
hanno pronunciato i loro di¬ 
scorsi con un tono solenne, 
deciso e misurato. Si ha l'Im¬ 
pressione che ì due uomini ab¬ 
biano voluto dimostrare il 
loro sangue freddo ” nel mo¬ 
mento in cui in Indocina tutto 
può succedere” e, d'altra par¬ 
te. far comprentlere chiara¬ 
mente che se accettano la 
sfida americana " quali ohe 
saranno i sacrifici che essa 
comporterà ”, essi lo fanno 
con cognizione di causa. I 
due dirigenti hanno insistito, 
in termini quasi identici, 
” sulle immense risorse ine¬ 
stinguibili della Cina, sui suoi 
successi scientifici e anche 
nucleari e cosmici”. Essi han¬ 
no indicato che il loro atteg¬ 
giamento "non deriva da spi¬ 
rito di avventura" ma dalla 
analisi dialettica della situa¬ 
zione ». 

• # • 

SAIGON, 9. 

Il portavóce del comando 
fantoccio ha confermato che 
le truppe d’invasione non oc¬ 
cupano affatto Tchepone, ma 
operano solo nelle vicinanze. 
Oggi il portavoce ha parlato 
di « due basi » tenute dai fan¬ 
tocci a sud ed a nord di Tche¬ 
pone. Non ha precisato che 
fine abbia fatto la terza, data 
per costituita l’altro giorno. 

Le forze popolari hanno 
bombardato numerose posta¬ 
zioni degli invasori. Inoltre 
sull’altopiano dei Bolovens è 
stato attaccato il campo for¬ 
tificato denominato « quota 
22 », importante base delle 
forze speciali e della CIA. 
Un’altra base della CIA è sta¬ 
ta attaccata presso Long 
Cheng, nel Laos settentrio¬ 
nale e un deposito di car¬ 
burante distrutto. La stessa 
Long Cheng è stata bombar¬ 
data. 

Nel Vietnam del Sud un’au¬ 
tocolonna americana è caduta 
in un’imboscata lungo la stra¬ 
da numero 9. 

• • • 

MOSCA. 9 

’ La Tass ha dato oggi notìzia 
della visita di quattro giorni 
compiuta da una delegazione 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. guidata dal primo mini¬ 
stro Ciu En lai, ad Hanoi. Il 
dispaccio della Tass è molto 
breve ma è tuttavia significa¬ 
tivo che l'agenzia ufficiale di 
informazioni sovietica abbia re¬ 
gistrato l’avvenimento. Da qual¬ 
che tempo, del resto, come già 
abbiamo avuto modo di segna¬ 
lare. le n'ù importanti pcjae di 
posizione cinesi riguardanti il 
Sud-est asiatico vengono rego¬ 
larmente riprodotte dalla stam¬ 
pa sovietica, che ha attribuito 
una particolare importanza al¬ 
la recente dichiarazione del go¬ 
verno cinese sulla piena solida¬ 
rietà della RPC ai popoli indo¬ 
cinesi, di fronte agli ultimi epi¬ 
sodi della scalata militare ame¬ 
ricana e alla prospettiva di un 
allargamento del .conflitto al 
territorio stesso della RDV. Non 
si può poi non notare che le 
ultime prese di Dosizione della 
Cina e ddl’Unione Sovietica sul¬ 
la situazione nel Sud-est asia¬ 
tico si muovono in modo paral¬ 
lelo e sono sostanzialmente ana¬ 
loghe. non soltanto nella parte 
che riguarda l’impegno dei due 
paesi a sostenere la lotta della 
RDV («che fa parte della fa¬ 
miglia dei paesi socialisti, dice¬ 
va la recente dichiarazione del 
governo sovietico, e che dunque 
può cattare sull’aiuto di tutti i 
paesi socialisti »). ma nel giu¬ 
dizio di fondo sul carattere e 
gli obiettivi della guerra «fi 
aggressione americana. 

• • • 

WASHINGTON, 9 

B vice-presidente degli Stati 
Uniti. Agnew m una conferenza 
stampa tenuta a New Orleans, 
ha detto che gli Stati Uniti « non 
approverebbero » un’operazione 
militare da parte di Saigon con¬ 
tro il Vietnam del Nord: inter¬ 
rogato Rulli possibilità di un 
appoggio americano nel caso «li 
un'invasione del Nord-Vietnam 
da parte delle forze di Saigon. 
Agnew ha risposto che gli Stati 
Uniti « potrebbero non essere in 
grado di offrire lo stesso genere 
di appoggio » da loro Tornito ai 
sudvietnamiti nel Laos e nella 
Cambogia. Agnew ha detto poi 
di non poter rtspootlere alla do¬ 
manda in maniera più precisa 
non essendo possibile « preve¬ 
dere il futuro né le circostanze 
in cui una simile operazione mi¬ 
litare potrebbe avvenire ». ed ha 
aggiunto di non volere influen¬ 
zare con f suoi commenti !c scel¬ 
te «nettanti a Vivai 

Questa seppur ambigua di¬ 
chiarazione di Agnew s«/gue di 
poche ore la prosa di posizione 
di Ro/ers secondo il quale «non 
vi é. alcun motivo per rei Sai- 
gai debba avere delle restri¬ 
zioni militari », e può anche 
esprimere divisioni ed iaotrtez- 
ze nel gruppo diri genie di Wash¬ 
ington. . ■ 
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